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Paimiro Togliatti 
e la sinistra 


QIU9EPPE CHIARANTE 

eN’accingermi a scrìvere su Togliatti in occa* 
sione del 24* anniversario della morte, qua^ 
Istintivamente mi è tornato alia mente ciò che 
ia sua eredità rappresentò, per I comunisti del* 
la mia generazione, nei momento della dram¬ 
matica vicenda - che in questi giorni è ai cen¬ 
tro di tante rievocazioni - dell'occupazione di 
Praga ,e della Cecoslovacchia da Mrte delle 
truppe degli altri Stati del patto di Varsavia. 

Kicordo mollo limpidamente che allora In 
tutti noi fu chiara la convinzione che nel con¬ 
dannare quell'intervento e nell'esprimere il 
netto dissenso del comunisti italiani dalla de¬ 
cisione del governo sovietico e dei suoi allea¬ 
ti, ponevamo concretamente in atto alcuni 
principi che proprio Togliatti aveva affermato 
con vigore nel suo ultimo scrìtto, nel famoso 
memoriale di Yalta: in particolare la crìtica ai 
regimi autoritari e l'assoluta esigenza di uno 
sviluppo in senso democratico nei paesi del 
«socialismo reale»; la piena autonomia di cia¬ 
scun partilo; il rispetto dell'indipendenza di 
ogni popolo. 

Anche per questo cl è parso a dir poco 
grottesco il tentativo compiuto qualche gior¬ 
no fa da alcuni quotidiani (usando fonti di cui 
vi sarebbe solo da vergognarsi, dato il discre¬ 
dito che meritano) di presentare per^no il 
memoriale di Yalta come una sorta di «siluro* 
lanciato da Togliatti contro le possibilità di 
rinnovamento In Urss. In realtà, ben altro fu, 
nei 1964 e negli anni successivi, Il sanificato 
del «promemoria*: e ciò fu bene Inteso non 
solo dal comunisti italiani, ma da tanti comu¬ 
nisti dei piò diversi paesi (primi fra tutti pro¬ 
prio i protagonisti della «primavera di Praga») 
e in generale da lutti gli osservatori ded’epo- 
ca. 

erto, le nostre posizioni di oggi (e ciò è vero, 
del resto, per qualunque foru politica e per 
(ante altre istituzioni: basta pensare alla Cme* 
sa cattolica) non sono più le steséc d| 25 à di 
SO anni fa. Per questq ciò che è più irritante 
neU'impostazione che da molte parti è stata 
data al recente dibattito su Totliatll * e pro¬ 
prio questo fatto ne mette In luce II carattere 
pretestuoso - è la continua confusione fra I 
giudizi politici riferiti alla, situazione odierna e 
fa ricostruzione storica. 

Ovviamente Togiiattl era uomo della sua 
epoca: cosi nei drammatici anni Ira le due 

S erre, dominati dallo scontro mortale con il 
teismo e il nazismo, come nel periodo della 
guerra fredda: quando le scelte politiche as* 
sunsero - daH’una e dall'altra parte • il valore 
di una «scelta di cvnpo*. nella quale erano 
preminenti le motivazioni Ideolofllche ed era¬ 
no assai forti i condizionamenti di schiera¬ 
mento. Cosi le luci come le ombre (e più In 
generale i meriti e le responsabilità dell'azio¬ 
ne politica di Togliatti vanno perciò collocate 
In questo quadro storico complessivo, pre¬ 
scindendo dal quale sì smarrisce anche li me¬ 
tro di valutazione al quale far riferimento: e 
ciò vale per lui come per gli titri protagonisti 
del suo tempo. 

Ma II punto fondamentale > quello per cui 
egli àe rimane una figura dominante neìritalia 
di questo secolo - è Vaver saputo guidare (at¬ 
traverso anni così drammatici e «>che a duri 
prezzi) quello che t«li inizi era solo un piccolo 
partito estreini^A ^ massimalista sino a fame, 
dapprima, la forza principale impegnata nella 
lotta per abbattere i( regime fascista e per ri¬ 
conquistare la libertà eTindipendenza nazio¬ 
nale; e. poi, un grande partito di massa, la cui 
funzióne è stóta determinante sia iiella costru¬ 
zione e nello sviluppo della deihocrazia in 
Italia sia per smrìre un discorso di rinnovamen¬ 
to critico e di avvio a nuove prospettive dal¬ 
l'interno del movimento comunista, 


EMANUELE MACALU50 A RARINA 23 


lEMSJOIff mf AITO AOfCf II Quirinale: «Per evitare disagio ai cittadini 


e non dare pretesti ai gruppi terroristi» 


Bolzano alto rìsdiio 

Cossiga dedde: «Annullo il viaggio» 


Con una clamorosa decisione, Cossiga ha rinuncialo 
alle ferie in Alto Adige, teatro di recenti attentati. 
Sarebbe dovuto arrivare oggi a Merano, ma a sorpre¬ 
sa il Quirinale ha annunciato che rientrerà diretta¬ 
mente a ftoma dall'lrlanda. Il capo dello Stalo vuole 
evitare di «recare disagio» alle popolazioni e ai turisti, 
di «gravare» sulle forze di polizia, e di «dare inutile 
occasione» per «atti irresponsabili». 


■■ ROMA. «Il presidente del¬ 
la Repubblica ha rinunciato, 
con sua personale decisione, 
a proseguire it suo periodo di 
ferie in Alto Adige». Cosi esor*- 
disce il comunicato stampa, 
emesso Ieri sera attorno alle 
nove, che annuncia il clamo¬ 
roso gesto di Francesco C 09 - 
siga. A poche ore dal previsto 
arrivo a Merano, proveniente 
dall'lrlanda dove ha trascorso 
un primo periodo di riposo, il 
capo dello Stato fa sa^re al- 
l'Improwbo di averci ripensa¬ 
lo, Una valutazione certamen¬ 
te sofferta e a lungo pondera¬ 
ta, il cui rilievo ^licca sul 
drammaiteo sfondo della ca¬ 
tena di attentati e minacce rie- 
sploil, nelle ultime settimane, 
in Alto Adige. Con la sua scel¬ 
ta - afferma ia nota del Quiri¬ 
nale • 11 presidente «vuole evi¬ 
tare» ciò che gli appare come 


un triplice rischio: «di recare 
disamo alle popolazioni di 
quella provincia e a quei citta¬ 
dini che Ivi trascorrono te loro 
vacanze: di gravare le forze di 
polizia di ulteriori impani ol¬ 
tre quelli che su loro incom¬ 
bono anche in relazione alla 
particolare situazione della 
zona; di dare inutile occasio¬ 
ne al compimento di atti irre¬ 
sponsabili che possano aire- 
care danno a persone e beni*. 

Dunque, Cossiga valuta che 
Tattuaie situazione a Bolzano 
sconsigli decisamente la sua 
presenza 11 % qui, cioè nel fat¬ 
to che il cipò dello Stato aia 
potuto arrivare a convincerai 
della opportunità di non tra¬ 
scorrere le ferie nella parte di 
territorio nazionale che aveva 
scelto, sta il rilievo clamoroso 
del suo annuncio. Non man¬ 
cherà cèrio di sollevare pirie- 


mlche, sofM’sttutto se si tiene 
presente che del tutto inade¬ 
guata è già apparsa la risposu 
del governo e delle forze del- 
l'ordine allo scenario di espio* 
^onl e intimidazioni.' dai re¬ 
centi alienati di Bolzano. Pon¬ 
te Gardena e al trNlccio <3 La¬ 
na (danni per vari miliardi, la 
centrale End resterà fuori uso 
per quattro mesi) ai deliranti 
mesaagd che {Rtmettopo at¬ 
tenuti «itdiani» come ritorsio¬ 
ne quelli di matriM «tedesca». 
E nei giomi scorsi c'era stata 
anche una lettera minatoria 
contro l'arrivo di Cossiga: 
scrina in italiano a provenien¬ 
te dal Ttentino. 

Alla decisione dd capodd- 
lo Stato si registra finora solo 
la readònc, rispettosa ma un 
po' stizzita, del sindaco di Me¬ 
tano. «Redo di sttio», ha dd* 
to il democridiano Pino Rossi 
appena d^rresa la noUda. Si à 
dichiarato «dispiaciuto» e, for¬ 
se con una punta polemica, 
ha agglimto: «Ritenevo che la 
Città poteiic ridrondere nella 
ftaanlefa degna alla presenza 
;dl un ospite di tde Imponan- 
za. Evidentemente la «dslo- 
ne dd preddente è fratto di 
ragioni di ordine superiore 
dìe non tono nella condizio¬ 
ne di lutare». 


Lite sulla Finanziairia 
Nuovi awertii^eiiti 
sui alle spese 


ÉB ROMA T^oni sempre 
più ^ofti e prospettive sempre 
meno chive sulla manovra 
economica del governo» Do¬ 
po io scontro coTPri sui cosid¬ 
detto «condono .fiscale» Ieri 
c'è stato un» acamblo di av- 
veitimenli tra De Muta e il mi¬ 
nistro dd Tesolo Amato: og¬ 
getto la questione dd tagli aHe 
spese e la nuova legga flnan- 
dartà. Si carica di incognite U 
Consiglio dd minlstii convo¬ 
calo venerdì. 

«H presidenle dd Cortsldio 
si aspetta dal mlnisiro del Te¬ 
solo tfà venerdì prossimo una 
bozza ddia nuova flnanila- 
tla>; cod ieri U portavoce di 
De àiila, in una oichiaiaiione 
tutta,vdu a ribadire la «com- 
patteoa» dd governo. Ma 


(Cullano Amato ha subito pre¬ 
cisato: «Il Consiglio dd nùni- 
stri si occuperà soprattutto di 
riduzione delle spese. 
chiesto k> e De MKa me l'ha 
confermato due giorni (a. Non 
credo che riusdmno a lare 
molte altra cose...». 

Di, riforma fisede non ai 
parla neanche più, mentre il 
fronte polemico sembra spo¬ 
starsi sulla questióne dei tagli 
e oppóne questa volta sociali¬ 
sti e democristiani. Le ambi¬ 
zioni dd «piano di rfentro dal 
deficit» sono sempre più lon¬ 
tane. 

Finora agli atti dd governo 
rimangono la «slangi^a» di 
Indio è un intervento lldi*l^ 
pel che ha provocalo la dura 
reazione dd sindacati. 


» 


Si estende lo sciopero e domani scade Tultìmatum di Solidamosc 



In Polonia attertato Tesene 


Mosca: «I carri a Praga! 
furono necessari» 



Dossier. A ventanni 
da quell’agosto ’68 


A PAGINA 4 E NEUE PAGINE CENTRALI 


La tensione cresce, come.in una vigilia carica di 

richiesta di il^oscere |folidamosc, £ri sera si è 
riunito a VaisaT^a il coi||Éto nazionale di difesa 
presieduto da JanizelsM^fihe ha preM «decisioni 
appropriate» per affrontm jril scioperi. Già nel po¬ 
meriggio, tepaitì spedalldèU'esercito awevano cir¬ 
condino in forze la mlniém «Manifesto di luglio». 


WARSAVtA. Ctw acca-.'.Ciatodi,averpieso»decisio- 
dià domani, quando, dopo ni appropriate in reiezione 
il riflulo Intransigente del con le presemi minacce», 
governo, Icàntieii di Danzi' non hanno impedito che 
ca hanno minacciato di en'--l’agilazipne si estendesse 
trare in sciopero? ad altre mlniqre in Slesia, 

Ieri, le minacce aperte dove gli operai in sciopero 


del governo agli scioperan¬ 
ti, la mobilitazione massic¬ 
cia dell'esercito davanti ai 
cancelli della miniera da 
cui è partita la scintilla della 
protesta, le gravi notizie da 
Varsavia, tkwe l'organo mi¬ 
litare dello Stato ha annun- 


sono orinai 40mila, mentre 
portuali ed auioliaspoitalo- 
ti continuano ragitazhme a 
StetUno. 

Ma, a riprova che non si 
tratta solo di p^e, il go¬ 
verno ha dato il via ieri ad 
una massiccia operazione 


di polizia nei coalroaO dei 
lavoratori della miniera di 
caiboiw •Manllesto di tu- 
gito» di Jasizebie, la prima a 
scendere in sciopero mar¬ 
tedì scorso. 

Proprio qui, nel settem¬ 
bre del 1980, furono firmali 
gli accordi Ira governo e 
minatori per il riconosci¬ 
mento di Solidanmac. La 
gravità della situazione è 
stata avvertita anche dai 
sindacati ulficiali (Opzz), 
che hanno chiesto la con¬ 
vocazione urgente del Par¬ 
lamento, accusando il go- 
veri» di aver perso fi con¬ 
trollo della situazione. 

È stata la polilica salaria¬ 
le govenuliva, atfermano, 
che «ha provocalo un au¬ 
mento dei prezzi, dett'infla- 
zione, e il àio del tenore di 
vita dei lavoratori'. 


APAOMUAI 


Iran-Irak 
Dai^ 
è in vigore 
btres^ 



Il «cessate il fuoco» fra Iran e Irak è scattato ufficialmente 
alle S di ieri mattina, anche se le armi tacevano ormiU da 
giorni. Da ieri sono in azione i 350 «caschi blu» (fra cui, ftiJ 
versante iraniano, quìndici italiani) e subito due navi ma^ 
cantili irakene si sono addentrate, per la prima volta dopo 
otto anni, nelle acque del Golfo. Giovedì secondo appun¬ 
tamento a Ginevra, con l'inizio dei negoziati alla presenza 
di Perez de Cueliar (nella foto), ^ PAGINA 6 


Adriatko 
Si allenta 
la morsa 
delle alghe 


Si sono riuniti ieri a Rimini 
gli amministratori comunali 
della Romagna e le autorità 
regionali per fare il punto 
dell'emergenza Adriatico. 
Intanto vento e coiTentl 
hanno allentato l'assedio 
delle alghe morte sulla co¬ 
sta. Fra i turisti, molti restmio In riviera, accontentandosi di 
piscine e discoteche. Ma l'allarme ambienude continua: 
«Non bastana i depuratori - ha detto il presidente della 
Regione, Guerzoni - Occorre cambiare il modo di produ^ 
re, di vivere, di consumare». ^ pagina 7 


Parte 

la Coppa Italia 
toma 

il caldo vero 


Il tempo delle amichevoli e 
dei quadrangolari è finito. Il 
cafeiò, con l'avvio della 
Coppa Italia, ritorna oggi ad 
indossare i suoi veri panni; 
Tornano le partite che con¬ 
tano e torna pure II Totocal- 
ciò. La prima giornata non 
prevede scontri tra «big», ma le partite saranno comunque, 
con i due punti in palio, dei test probanti. La Juve è di 
scena a Cosenza, Vlnter a Panna, Il Milan (a Brescia) atr 
fronta il licata, il Napoli (a Livorno) lo Spezia, la Roma il 
A MOINA 27 ■ 
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Stoage ndlUlster 
otto sddaU incesi 
pendono h vita 



L'zutohu riistnittq iiU’tspkalont tilt la pravootq li morie di 

otto soMitl Inglesi 


A PAQINA « 


Fino al 18 settembre un fitto calendario di politica, dibattiti e spettacoli 

Da ^ovedì la festa del Pd a Firaize 
Ospite d’onore la Rivoluzione francese 


Si apre a Firenze giovedì prossimo la Festa nazio¬ 
nale dell’Umtà 1988. Alle 18 il «taglio del nastro» e 
subito il via ad un fitto programma di incontri poli¬ 
tici e culturali, dibattiti, spettacoli» mostre, concer¬ 
ti, fino a domenica 18 settembre. Al centro i temi 
deirattualità, visti nella luce di un grande evento 
storico: la Rivoluzione francese, che tra meno di 
dodici mesi compie 200 anni. 


EUGENIO MANCA 


■i ROMA. Che i comunisti 
italiani abbiano dei guai, non 
c’è dubbio. Che siano alle pre¬ 
se con problemi rilevanti di in¬ 
sediamento sociale, strategia 
politica, dleanze, consenso 
elettorale, anche questo è evi¬ 
dente, e lo stesso Pei non si 
sogna di negarlo. Ma che - 
come $1 affanna a giurare uno 
stuolo di moderni aruspici - il 
declino sia «storico» e la di¬ 
partita «ineluttabile», questo - 
se permettono - è tutto da ve¬ 


dere. Non sta bene costruire 
teorie sulle proprie fregole, e i 
segni bisogna Interpretarli tut¬ 
ti. 

Dispiace se ne indichiamo 
qualcuno noi? Appena ieri il 
nostro giornale ha pubblicato 
it programma di un evento 
che In Italia non ha raffronti, 
la festa nazionale dell'Unità. 
Si rileggano i titoli dei dibattiti, 
si scorrano i nomi degli ospiti, 
si guardi alla qualità, alia com¬ 
plessità, alla libertà del con¬ 


fronto, (Suggerisce qualco¬ 
sa?). 

Si vedano più dappresso le 
principali linee tematiche: 
«Un nuovo corso del Pei». «1 
diritti della persona». «Perso¬ 
naggi e fatti tra '68 e ' 88 », 
«Idee per la sinistra». Eloquen¬ 
te, ci sembra. E dentro questa 
cornice, i riflettori si accende¬ 
ranno su aspetti decisivi della 
vita del paese e dello stesso 
Pei, e anche su momenti acu¬ 
tissimi di difficoltà e dì contra¬ 
sto. Apertamente, senza fidei¬ 
smi o manicheismi. A sessan- 
l'anni dalla Rivoluzione russa, 
e a duecento anni - questa vi¬ 
gilia a Firenze si vuol anche 
celebrare - dalla Rivoluzione 
francese, ci sono davvero 
troppe cose che mostrano co¬ 
me questo non sia «il migliore 
dei mondi possibili». (Senso¬ 
rio vigile, non è cosi?). 

Sicché si parlerà del Pei e 
della sua cultura politica, del 


suo programma economico e 
della sua idea di egemonia, dì 
autonomia intemazionale, 
dell'Unità, di Togliattl. Ma an¬ 
che. se dio vuole, di mafia e 
camorra, dì poteri occulti e 
omis^ni pale^. dì ingiustizia 
fiscale e disastri ecologici, di 
governo e malgoverno delle 
città, di modernità e di sfa¬ 
sciume. Oltre che, natural¬ 
mente, di ttagedie classiche 
sempre in cartellone; la salu¬ 
te, la scuola, i trasporti, ecce¬ 
tera. Dove tutti, e non soltanto 
Il Pel, debbono dar conto del 
proprio operato. (Accidenti, il 
malato prende per II collo i 
becchini?). 

Alla periferìa di Firenze, do¬ 
ve in questi giorni cenlin^a di 
volontari lavorano sotto il soie 
per trasformare un deserto di 
stoppie in un verde parco at¬ 
trezzato, col Pcì andranno a 
confrontarsi tutti. Ospiti pre¬ 
stigiosi e diversi per orienta¬ 
mento, attitudine, funzioni. 


giungeranno non solo d^I'tta- 
lia ma da molte parti del mon¬ 
do. Così ci sarà la figlia di De- 
smond l\itu e lo storico Le 
Goff, io scrittore Rj^akov e 
Gilles Martinel, Luce irigarai e 
Michel Vovelle, e poi Lester 
Thurov, e Nicolai Comlenko, 
e Daniel Cohn Bendit, e Ruud 
Gultit, per tacere degli artisti 
dei quali basterà fare il nome 
dì Rudolph Nureyev. 

Ibtto da venire? Giovedì si 
comincia. Ma basta dare 
un’occhiata alle quattro o cin¬ 
quemila feste deirUnità già 
svolte in Italia in queste setti¬ 
mane estive, unica vera gran¬ 
de occasione di socialità in un 
panorama ohe la normalizza¬ 
zione pentapartita ha reso 
sempre più avaro. Anche que¬ 
sti sono segni da poco? (Un 
moribondo così, ammettia¬ 
molo, fa venire il mal di fega¬ 
to. Ma, osservwdolo negli uc¬ 
celli, era proprio dal fegato 
che gli aru^ici traevano ie lo¬ 
ro profezie. Che ci sia un po' 
di confusione?). 


Caino: è innocente 


M Come Daniele nella fos¬ 
sa dei leoni, o Davide che ab¬ 
batte Golia, o Salomone dal 
verdetto equanime. Caino è 
un flash biblico'che an>artie> 
ne a tutti, credenti o meno. U 
differenza è che gli altri ptola- 
gonistl sì godono la loro ren¬ 
dita di eroi positivi. Caino, in¬ 
vece, sconfa ancora la con¬ 
danna del suo dio: «Ramingo 
e fuggiasco sarai sulla terra». 
Nei proverbio pooolare U suo 
nome è un insulto, e Dante 
non trovò di meglib che chia¬ 
mare Caina la zona dell'Infer¬ 
no dove soffre chi tradì ì pa¬ 
renti. 

Ora, però, anche per il fra¬ 
tricida della «Genesi» è giunto 
il momento della giustizia giu¬ 
sta. Il 18 dicembre prossimo 
l'anticamera di Ca' Corner, 
dove si riunisce di solito il 
consiglio provinciale venezia¬ 
no, ospiterà il processo pub¬ 
blico che potrebbe riabilitare 
Caino. Difesa, pane civile, 
pubblica accusa, secondo il 
modello del processo accusa¬ 
torio «alla Perry Mason» che 
presto entrerà in vigore anche 
in Italia, si scontreranno sul fi¬ 
lo di accorte esegesi bibliche 
e sparenti paradossi leologi- 
d. Cl saranno esperti di lingue 


Caino disse al fratello Abele: «Andiamo in campa¬ 
gna». E mentre erano in campagna, Caino alzò la 
mano contro il fratello e lo uccise. Da allora, Fan- 
tonomasìa si è impadronita di lui. Caino per dire 
malvagità senza scopo. Fu condannato senza pro¬ 
cesso, a parte l’anatema divina La riabilitazione, 
postuma com’è di moda, si farà il 18 dicembre 
prossimo a Venezia, con biblisti ed etnologi. 


VITTORIO RAGONE 


seiqiriche antiche 01 professor 
Fales), studiosi dì pn^lemi bi¬ 
blici 01 prot- Grottanelli). un 
rabbino (Di Segni, romano), e 
un docente di meleorolMìa 
antica, il professor Pianetti del 
Cnr, la cui funzione nd caso 
specifico resta per ora oscura 
ai profani. O sarà ima giuria 
popolare, e una corte con av¬ 
vocati e ma^trati autentid. 
Ci sarà naturalmente anche il 
seminatore di dubbi sulle veri¬ 
tà bibliche, l'avvocato vene¬ 
ziano Domenico Cuponi 
Schittar, che già neir84 pro¬ 
mosse causa per riabilitare il 
lupo dì Cappuccetto Rosso. 
Buon per Caino, quel proces¬ 
so si concluse con l'as^uziO' 
ne del lupo, che secondo 1 


giurati non aveva «né mangia¬ 
to nè violentato la nonna e la 
rt^azzina». 

Una corte clemente, dun¬ 
que. alla quale Carponi Schit¬ 
tar vuol sottoporre tutte le di¬ 
screpanze (favorevoli a Cai¬ 
no) che il racconto della «Ge¬ 
nesi» porta in sé. «Quei punti 
della Bibbia - è la tesi deil'av- 
vocato - nel passaggio dalla 
tradizione orale a quella scrìt¬ 
ta sono stati manipolati. Si 
percepisce che mancano al¬ 
cuni versetti. In particolare 
manca la ragione deirinimici- 
zia tra i due fratelli e il perché 
Caino agisca con tale malvagi¬ 
tà nei confronti di Abele». 
L'avvocato evoca «altre lettu¬ 
re» che si sono succedute nel 


corso dei secoli, dando vita 
ad ipotesi «che ora vogliamo 
far conoscere al grande pub¬ 
blico». 

Il mondo di teok^i e bibli¬ 
sti, anch’esso in ferie o in giro 
per convegni, reagisce molle- 
mente. Bonario. Il professor 
Alberto Soggi, professore 
onorario di Antico tedamento 
ed ebraico alla facoltà teolo¬ 
gica valdese di Roma, npn 
mortifica l'interesse dei qu^- 
ti sollevati, «In effetti neirè^- 
sodio di Caino e Abele man¬ 
cano dei pezzi, è del ratto 
chiaro: il fratricidio è lih ctìto 
sproporzionato aita vicenda, i 
due litigano per il favore divi¬ 
no, ma non sappiamo perchè. 
E poi Caino, pur maledetto, 
viene segnafo da Dio, che mi¬ 
naccia «sette volte vendràta» 
per chi gli userà violenza. Il 
ignote lascia che Abele peri¬ 
sca, e protegge (Sfitto, La con- 
traddizioneTsolo apparante: 
Dio punisce, lasciando però 

diredÌmersi»!M^aif^S^ 
mite di un avvocato di Vene¬ 
zia che ci sottrarrà, dopo il Lu¬ 
po, un altro cattivo. Dei quali, 
com'è noto, tutti abbiamo bi¬ 
sogno per sentirci Abele. 
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Commenti 


rUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sotto le giunte 


GAVINO ANGIUS 

S I, Il dibattito sulle giunte investe ormai aspet¬ 
ti politici generali. Pariiamone pure, ma sen¬ 
za propagandismi. Il PsI, nella sua campa¬ 
gna d'agosto, si è scagliato contro le giunte 
mmmm formate da De e Pei definendole nanomale'. 
Queste giunte sono di numero irrilevante. Non raggiun¬ 
gono il cinque per cento del totale dei comuni italiani 
che sono oltre ottomila. Se ci fosse un reale indirizzo 
politico e una volontà In questa direzione, esse sareb¬ 
bero molto più numerose. E poi sarebbero anomale 
rispetto a che cosa? Si oppone rispetto alle linee politi¬ 
che generali del Pei e della De che, come tutti sanno, 
sono e restano alternative. Ma se questo fosse il pre¬ 
supposto dell'anomalia, allora I comportamenti del Psi 
sarebbero i più anomali di tutti, poiché i socialisti parte¬ 
cipano a giunte di ogni ampiezza e composizione. Né 
d'altra parte si può pensare di considerare una anoma¬ 
lia il fatto che un partito, fosse anche il partito sociali¬ 
sta, qua o là sia all'opposizione. Il PsI si e dello preoc- 
cu^to dei pericoli del trasformismo. Anche noi lo 
siamo. Ed elfeltivamenle non mancano esempi di que¬ 
sto genere. Ma non è un esempio di trasformismo, da 
chiunque praticalo, quello di voler imporre in tutti i 
comuni, di ogni grandezza e in ogni latitudine, una sola 
e unica formula di governo, oppure pensare comunque 
e In ogni caso di partecipare alle giunte più diverse? 
Non rischia forse di affermarsi cosi una pratica che 
brulalizza i comuni e offende là dignità stessa della 
pollfica? 

Noi non slamo indifferenti alle formule di governo e 
la nostra scelta preferenziale è per le giunte di sinistra. 
Ma le forze di sinistra e di progresso hanno di fronte a 
Sé il decadimento del vivere urbano. Le città richiedo¬ 
no Oggi grandi inierventi stnjtturall e attorno ad essi c'è 
un grande scontro di interessi. Questo crlferio deve 
valere sempre anche per le giunte di sinistra, la cui 
cosliluzlone dev'essere sottoposta a rigorosa verifica. 
Ma ormai, forse, è necessario andare oltre. Bisogna 
restituire la politica ai cittadini. Occorre cambiare la 
legge elettorale per costringere i partiti (tulli) a dire 
prima del volo quale governo per le città essi propon- 

{ |ono, Il volo degli eiettori diventerebbe cosi vincolan- 
e. E II comportamento del partiti risulterà più traspa¬ 
rente e I trasformismi saranno evitali. Perché II Psi è 
contrarlo a questo tipo di riforma elettorale? Viene 
anche il sospetto che una delle ragioni della campagna 
di agosto del Psi sulle giunte cosiddette •anomale*, sia 
quello di creare un grande diversivo rispetto alla for¬ 
mazione della giunta di Roma SI, a Roma al sta prepa¬ 
rando un altro sacco. E II nuovo sindaco, cui il Pai ha 
dato pieno appoggio, fa scandalo non solo per I suol 
IraacorsI fascistici, ma per I suol presenti affaristici. C'è 
una bella differenza, lo ammetteranno I compagni so- 
elMIMIi con le giunte di Argan, di Petroselli e di vetere. 


0 , è proprio finta la confllllualità Ira De e Psi 
sulle giunte. La costituzione di qualche go¬ 
verno locale con la partecipazione di demo¬ 
cristiani e comunisti non muta la faccia del 
sistema politico italiano. Forse, Invece, Il Pai 
spense «!tnto,ii,m«msnt-'Wli..d«!iLJmjzllro 


.i'MPci proprio utilizzando ^lesioferr . _ 

ricercando consensi, comé fa a Palermo, nell eletto- 
rMpWoderato e conservatore democristiano, G^filino 
elfeltlvamente aspetti politici generali in questo dibatti¬ 
lo sulle giunte che non possono essere taciuti. Tra la 
fine di luglio e questo mese di agosto si sono consuma¬ 
te vicende politiche gravi e Inquietanti alle quali ha 
dato II suo contributo II Psi, Parliamo del silenzio socla- 
llsla sul caso Cirillo, dell'attacco al pool antimafia di 
Palermo, dello svolgersi sempre più incredibile della 
vicenda SOfri, del modo In cui è gestita la vicenda dei 
sequestri di persona In Calabria e in Sardegna, del 
sostegno decisivo dato, alla permanenza del Cava al 
ministero degli Interni, E tutta roba che porta acqua al 
mulino della^ più conservalrlce, atti mollo più impe¬ 
riativi del minacciosi corsivi di Ghino di Tacco sulle 
lume locali. Ora sembra delinearsi a parole un alteg- 
Jamento ami demitlano del Psi. Ma è proprio cosi? 

Effettivamente II male di agosto per I) governo si sta 
rivelando plutloslo mosso. Lalleanza Ira De e Psi, che 
domina la scena politica Italiana dal 1983, é' qualcosa 
di più corposo di un'intesa politica. I due paniti tendo¬ 
no ad assumere un dominio totale, a investire cioè tutti 
I gangli della vita pubblica e a determinarne In forma 
esclusiva 1 tempi, gli sviluppi, le forme. Ciò sta acca¬ 
dendo nelle istituzioni, neinniormazione, nell'econo¬ 
mia, nel sindacato. SI sta realizzando cosi una nuova e 
inedita ridistribuzione del potere politico che-si ac¬ 
compagna ad una ione concentrazione di ricchezza 
malerlitle nelle mani di un'élite sempre più ristretta. In 
questo senso il nostro sistema politico sta profonda¬ 
mente mutando In senso restnttivo e tendenzialmente 
autorltarto a danno della democrazia diffusa. In cui 
anche i comuni sono stati parte essenziale. Ora questa 
soda di patto di mezzadria che la De e il Psi Vogliono 
affermare passa necessariamente per II tentativo di un 
ridimensionamento del molo di forza democratica e di 
rappresentatività sociale del Pei nella società italiana e 
nello Stato. E In questi ambiti che si scalena l'offensiva 
sulle giunte locali. Ma cosi, dietro l'apparente conflit- 
luàllta tra De e Psi, si intravede anche una difficoltà del 
Psi a delincare una nuova prospettiva politica. 


.Così in America Latina 


il narcotrafficante veste i panni 
del Robin Hood antimperialista 

«Con la droga ti pagherò 


■i *Se Reagan e Gorbaciov 
mettono sul tavolo della pace 
j missili e le bombe atomiche, 
l'America Latina Schiacciata 
dai debito estero, dai tassi 
d'interesse, dai prezzi sempre 
più bassi delle materie prime, 
può giocare la carta della to- 
ca e uscire cosi dalia misena e 
dal sottosviluppo». Questo di¬ 
ce Roberto Suarez Qornez. 
gran leader del narcotrainco 
boliviano, dalla sua più che 
confortevole cella ne) carcere 
di Panopiico, a La Paz. Ed ag¬ 
giunge: «lo difendo gli indios 
e le loro piantagioni. Da tren- 
l’anni lotto e mi sacrifico per ) 
miei ideali...». 

Nobili e solenni parole, che 
si prestano a due considera¬ 
zioni di fondo. La primai - di 
ordine, diciamo così, filosofi- 
co - è che ben difficilmente 
simili affermazioni potrebbe¬ 
ro uscire dalla bocca di un 
mafioso siciliano. Alla regola 
(j'oro del silenzio - la malia 
non esiste - il narcotrafficante 
latinoamericano ha, almeno 
tendenzialmente, sostituito 
una visione del mondo e di se 
stesso radicalmente opposta: 
la mafia non solo esiste, ma è 
buona, o, per meglio dire, è 
l'antidoto a lungo ricercato 
contro la propotenza Imperia¬ 
le del «grande ed avido vicino 
del Nord». La seconda > di or¬ 
dine finanziario - riguarda la 
ricompensa che ha infine co¬ 
ronato Il lungo e disinteressa¬ 
to «sacrificio» di Suarez Qo- 
mez. Oggi il suo patrimonio 
personale, tranquillamente 
amministrabile anche dalla 
sua doratissima e probabil¬ 
mente temporanea residenza 
di Panoptìco, non è tanto il 
più grande della Bolivia, quan¬ 
to, semplicemente, più gran¬ 
de della Bolivia intesa come 
entità statale. Anni fa «el rey 
de la coca», come si fa chia¬ 
mare, aveva inviato a Ronald 
Rer^an • con copia per cono¬ 
scenza all'allora presidente Si- 
le^ SuBZo • un'accorata missi¬ 
va. E questa era la sua propo¬ 
sta: la cancellasionlé di ogni 
procedlmenki’ giudicarlo 
contro di lui Itt cambladel pa¬ 
gamento òrò'nta cassadelrih- 
tero debito estero boliviano 
(Smita milioni di dollari). 

Aneddotica? Folclore? 
Aberrazioni da Terzo mondo? 
Non proprio. Piuttosto un 
esempio sul quale riflettere 
per catare che cosa sla davve¬ 
ro, oggi, il fenomeno del nar¬ 
cotraffico. Il caso di Suarez 
Oomez. Infatti, non ò '* ed in 
entrambi I sensi; quello della 
retorica «antimperialista» e 
quello della smodata ricchez¬ 
za * nient'affatto isolato nel 
contesto latinoamericano. Fa¬ 
bio Escobar, colombiano, nu¬ 
mero uno del cosiddetto «Car¬ 
tello di Medellin», di gran lun¬ 
ga la più poderosa delle orga¬ 
nizzazioni del narcotraffico, 
ha fatto recentemente costrui¬ 
re 500 case prefabbricate per 
gli abitanti delle baraccopoli 
che circondano Antioquia, la 
sua città natale. Iniziativa che 
gli è valsa l'ingresso a pieni 
voti alta Camera come rappre¬ 
sentante. appunto, della re¬ 
gione di Antioquia. Di se stes¬ 
so ama offrire un'immagine al¬ 
la Robin Hood, sia pure rive¬ 
stita nei panni, più aggiornati 
e in qualche modo anche più 
credibili, di Al Capone. A chi 
lo visita nella «hacienda Napo- 
les» - una fattoria di SOmlla 
acri alte porte di Medellin - 
mostra, sistemata su un piedi¬ 
stallo come un monumento, 
una Packard del 1920 con la 
carrozzeria crivellata di pallot- 



È un narcotrafficante il Robin Hood 
latinoamericano degli anni 80? Ad 
ascoltare alcuni mafiosi boliviani o 
colombiani sembrerebbe proprio di 
si. 1 commerci illegali di cocaina si 
trasform^o. nelle loro parole, In uno 
strumento della rivincita dei paesi po¬ 
veri contro la prepotenza dei ricchi. 


Ma le cose stanno ben diversamente. 
Il narcotraffico, in realtà, non è che 
un ultimo e più feroce aspetto del 
sistema di «interscambio diseguale». 
Sono i paesi produttori a pagare il 
prezzo più alto e devastante nelrinar- 
Testabile espandersi del mercato del¬ 
la droga. Vediamo perché. 


MASSIMO CAVAUINt 



Due miiiiari boiivuini ai guaroia in un qrnipo ai raccotia ai coca scopano nciia giungla;. 


tote che giura essere apparte¬ 
nuta al re detta malavita dì 
Chicago. «La mia - ama dire 
facendosi fotografare circon¬ 
dato dal "suoì'^ contadini * è 
una lotta contro il potere». 
Carlos Ledher, responsabile 
del trasporti aH’ìntemo del 
«Cartello» fino al glornq d^l 
suo arresto e dell'estradizione 
negli Usa. non fidandosi dèi 
politici comprati, aveva addi¬ 
rittura costituito un proprio 
partito, il «Movimiento Latino 
NacionaU, nella cui ideologia 
è riuscito a sfMsare una incon¬ 
tenibile passione per Adolf 
Hitler (d quale si dice abbia 
dedicato un santuario) con 
una sorta di «panlatìnoameri- 
canismo» all’Insegna della co¬ 
ca: tutti ì paesi del subconti- 
nente bolivarlanamente uniti 
contro gii Lisa e l'Urss, contro 
il pagamento del debito, con¬ 
tro ogni ingerenza straniera e, 
soprattutto, contro l'estradi¬ 
zione verso gli Stati Uniti dei 
narcotrafficanti. Anche lui. 
sulla base di questo program¬ 
ma e di generose regalie, era 
tnonfalmente entrato in Parla¬ 
mento. E, infine, Ramon Mat¬ 
ta Ballestreros, l'honduregno. 
Un caso recente, che molti ri¬ 
corderanno. Mesi fa, quando 
venne incostituzionalmente 
arrestato e spedito negli Stati 
Uniti dal governo, una folla di 
studenti si.lanciò contro l'am¬ 


basciata americana di Teguci- 
galpa. La sede deii'Usìs e 
quella del consolato vennero 
date alle fiamme, per cinque 
giorni il paese visse in stato 
d'ass^io. Qualcuno scrisse 
che tanta rabbia era il prodot¬ 
to détta popolarità di Matta, 
della sua fama di benefattore. 
Il che, per quanto non vero, 
era certo ven^imile. 

Gli esempi potrebbero ccm- 
tinuare. Ma ciò che mù conta 
è capire come questa aberran¬ 
te riedizione del mito deli’e- 
roe di Sherwood non nasca 
dal nulla. InnanzitiHto perché 
il «Giovanni senza Terra» di 
turno, ovvero gli Stati Uniti, 
racconta, a ruoli scambiati, 
una storia non dissimile. 1 cat¬ 
tivi sono, in questo caso, 1 
paesi produttori che, per avi¬ 
dità dì guadagni, diffondono 
la peste della droga negli Usa. 
Ma la sostanza non cambia. E 
poi, soprattutto, perchè la lo¬ 
gica asfittica delia poiitìca di 
•sostituzione delie coltivazio¬ 
ni» portata avanti dairAmmi- 
nistrazione Reagan, oggettiva¬ 
mente trasforma i contadini 
boliviani, peruviani o colom¬ 
biani in una base d'appoggio 
del narcotraffico. «Offrono 
2 mila dollari per sostitdre la 
coca cOn altn prodotti - rac¬ 
conta un diligente delia Cob 
(centrai obrera boliviana) - e 
questi soldi quasi mai ^vano 


ai destinatari. Ma anche qua¬ 
lora arrivassero, resterebbe il 
problema di fondo; chi com¬ 
pra gii agrumi, il grano o i fa¬ 
gioli che i contadini produco¬ 
no?». Ad un piòdotto com¬ 
merciabile n prezzi straordi¬ 
nariamente alti - ed oltretuito 
privo, per gli indios, di qualun¬ 
que connotazione «proibita» • 
si chiede di sostituire un altro 
che, per la natura impervia ed 
isolata delle regioni interessa¬ 
te, non troverà alcun mer¬ 
cato. «E questo - aggiunge il 
dirigente rindacale • nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, perché 
spesso tutto quello che il go¬ 
verno fa. su ordine Usa, è 
semplicemeate uccidere la 
terra con i pesticidi». Le acco¬ 
glienze ostili che Shuitz, ha 
trovato In Bolivia - non solo la 
bomba del fantomatico «co¬ 
mando Simon Bolivar». ma i 
comunicati delle organizza¬ 
zioni operaie e contadine, il 
sordo rancore di un popolo 
derubato • si spiegano m que- 
stO'Contesto. 

Il narcotraffico è figlio di 
molti padri. Della domanda 
che lo crea, innanzitutto, del 
«bisogno di droga» che per¬ 
corre, le società occidentali, il 
mondo dei ricchi. Solo negli 
Stati Uniti esistono 20 milioni 
di fumatori di manjuana, quasi 
sei milioni di consumatori abi¬ 
tuali di cocaine, mezzo milio¬ 


ne di eroinomani. Dice il sot* 
tosegretano al Tesoro Francis 
A. Keating' «Qualunque indu¬ 
stria che possa contare su un 
mercato fìsso di 25 milioni di 
clienti ne) paese più ricco del 
mondo è destinata a diventare 
un impero». E questo «impe¬ 
ro» è a sua volta, dall'altra par¬ 
te della barricata, figlio delle 
nforme agrarie mancate, della 
debolezza delle strutture eco¬ 
nomiche, dello strapotere del¬ 
ie oligarchie e della ristrettez¬ 
za delle basi dello Stato. Af¬ 
frontare il problema al di fuori 
di queste sostanziali verità è 
pura illusione. 0 deliberato in¬ 
ganno. 

Figlio delle leggi del merca¬ 
to - e di un mercato che si 
allarga: i due prodotti più nuo¬ 
vi, il crack ed il bazuep, segna¬ 
no un inevitabile tentativo di 
•popolarlzzare» il prodotto - il 
narcotraffico non rappresenta 
in alcun modo una, sia pur 
ignobile, infrazione delle re¬ 
gole dello «scambio disegna¬ 
le»: sono ancora una volta i 
più poveri a pagare il prezzo 
più aito. I soli commerci di co¬ 
caina con gli Stali Uniti hanno 
raggiunto un giro d'affari valu¬ 
tato tra i 100 ed i ISOmiia mi¬ 
lioni di dollari annuali. Molto 
di più, ormai, degli 89mila mi¬ 
lioni (dato dell’87) del totale 
delie esportazioni latinoame¬ 
ricane verso gli Usa. Dice il 
senatore Rodngo Lloreada, 
ex ministro degli esteri co¬ 
lombiano: «Per capire ciò che 
sta accadendo da noi dovete 
pensare a quello che potreb¬ 
be succedere negli Stati Uniti 
il giorno in cui il bilancio della 
mafia superasse il budget fe¬ 
derale». Ciò che nei paesi svi¬ 
luppali è «solo» un gravis^mo 
problema dì salute e di ordine 
pubblico diventa, nei paesi 
poveri, una devastante minac¬ 
cia alla stessa esistenza dello 
Stato, una istituzionalizzazio¬ 
ne dell'arbiino e della violen¬ 
za che chiude ogni prospetti¬ 
va di democrazia e di svilup¬ 
po. 

' ’^'Ediin questo contesto;.al di 
là della retorica dello «scon¬ 
tro senza quartiqre^ Robin 
Hood e Giovanni sènza TerrÀ, 
sembrano, spesso, giocare la 
stessa partita. La storia si ripe¬ 
te. ferì, in Asia, furono le ban¬ 
de sconfitte dell’esercito di 
Chan Kai Shek e te tribù Meo, 
alleate degli Usà netta guerra 
del Vietnam, ad iniziarei con 
la complicità della Cia, i baffi- 
ci di eroina. Oggi, in America 
Latina, le bande dei narcotraf¬ 
ficanti svolgono un’attività di 
«bonifica politico-sociale* 
che coincide, in più punti, con 

§ li interessi delineati dalla 
ollrina Usa della «sicurezza 
nazionale». Fu proprio Rober¬ 
to Suarez ad organizzare, 
neirSO, con il generale Luis 
Garcia Meza, il primo «narco- 
golpe» della storia deH'Ameri- 
ca Latina. Un golpe che sareb¬ 
be risultato gradito a Washin¬ 
gton se lo stesso ministro de¬ 
gli Interni, Luis Arce Gomez, 
non si fosse messo a vendere 
direttamente coca negli Usa. 
Ledher, ^Escobar ed Ochoa, in 
Colombia, hanno organizza¬ 
to, in combutta con l'esercito, 
squadre paramilitari che, nel 
solo '87. hanno ucciso più di 
duemila militanti della sini¬ 
stra, sindacalisti, contadini ri¬ 
belli. Tra essi li presidente del¬ 
la Union Patriotica, Jaime Par¬ 
do Leal. 

E un ben strano Robin 
Hood quello nato in quest'A¬ 
merica Latina degli anni 80; 
ruba ai povero per darè al nc- 
co Gli ruba tutto Anche la 
speranza di un domani miglio¬ 
re. Anche la vita. 


Intervento 

E’ bastato un mese 
per dimenticare 
Massa Carrara 


E 


EMILIO LUCIANO rfUCCIARELU • 

• trascorso più di un mese da quella domenica di 
/ luglio quando dalla Farmoplant si è levata la 
nube nera che ha oscurato il cielo di una calda 
giornata della promettente stagione turistica e 
balneare. 

Un mese che è stato intenso, faticoso, carat¬ 
terizzato da molte iniziative tìpiche di situazioni 
di emergenza. E non è ancora finita. Incerto si 
preannuncia il futuro in virtù delle prime mani¬ 
festazioni di noncuranza da parte del governo, 
il quale dopo un primo apparente inieresisc per 
Yincidente altro non ha saputo fare che dimen¬ 
ticare di includere Massa e Carrara nell'elenco 
delle zone cui neces^ta l'intervento per danno 
ecologico. 

Ciò è oltre tutto grave anche perché non era 
mai successo che importanti istituzioni del pae¬ 
se - il Parlamento e l'Assemblea regionale - 
approvassero pressoché alla unanimità docu¬ 
menti che sono stati valutati come precisi atti di 
accusa nei confronti di Montedison e, nel con¬ 
tempo, come la materializzazione di una volon¬ 
tà polìtica orientata a voltare pagina in modo 
serio, responsabile, concreto, iniziando a sman¬ 
tellare lo stabilimento con il relativo incenerito¬ 
re per procedere attraverso una bonifica radica¬ 
le del territorio al recupero di importanti aree 
industriali, facendo pagare i costi più elevati al 
gruppo chimico res^nsabile vero dei danni. 

'Tutto sembrava chiaro eù invece il governo 
dimostra di essere intenzionato ad eclissarsi an¬ 
che se oggi - a differenza di un mese fa - non 
potrà dire «non sapevo» o «non avevo compre¬ 
so». Tbtti sono a conoscenza del fatto che a 
Massa Carrara la disoccupazione è ai 20%; chó, 
l'apparato produttivo, in misura ancora consi¬ 
derevole, caratterizzato dalla presenza delle 
Partecipazioni statali, è ridotto a) lumicino; che’ 
alla attività turistica in una zona tra le più sugge¬ 
stive del paese è stato Inferto un duro colpo. 
Segnali di degrado sociale sono presenti talvol¬ 
ta con connotazioni inedite come conseguenza 
di una realtà che potrebbe giungere al limite 
deH'emergenza sociale. 

Ad un mese di distanza da un evento che ha 
fatto scrivere vistosi servizi a tutti i giornali del 
mondo, ciò che emerge dal comportamento 
del governo è una indifferenza che definire irre¬ 
sponsabile è poco, mentre la sostanza delle co¬ 
se delle e promesse da ben quattro ministri il 18 
luglio in prefettura di Massa e Carrara si è volati¬ 
lizzata. 

ei ministri Ruftolo, Lattanzio, Peni, resta il ricor¬ 
do della «carica di polizia» contro i manifestan¬ 
ti; di Carraro la vacuità dei ragionamenti. 

Il guaio sarebbe ancora più grave se gli altri 
livelli istituzionali - la Regione Toscana e gli enti 
locali - non fossero attenti ed impegnati non 
soliamo da oggi. 

Essi infatti, con una conferenza di program- 


•^^'J^’'*l-oiro-ovvfaf^^»fTr»eUelahtanzade|.governo 
^ - focallzzaroMjeVlgcessità di ridisegnare U vo|- 

Convinzione protonùà^ 
' de) modello di sviluppo, secondo precisi «pro¬ 
getti» di fattitrilità, nella quantificazione degli 
investimenti per settori produttivi. 

Ieri come oggi l’obiettivo era ed è quello dì 
porre termine àd una politica economica di sus¬ 
sistenza per puntare su un nuovo modello di 

dlni, Jdrambiente e de) territorio. 

La conferenza disse, che a Massa e Carrara 
non soltanto non poteva più operare un certo 
tipo di industria chimica ma che soprattutto non 
poteva più convivere con il senso comune dalia 
gente il cinismo del gruppo mduslriale Montai- 
son che. attraverso le tranquilizzanli ras.iicurV 
zioni circa la affidabilità degli impianti Farmo¬ 
plant, nei palese appoggio di uffici che dovrebt 
bero garantire lo stalo di diritto, hanno portato 
sult'orlo'di una tragedia, non producendo sof- 
lanto inquinamento ma contribuendo a lacera¬ 
re gli strali sociali, alimentando la contrapposi¬ 
zione negativa e per ciò stessa pericolosa. 

La Regione Toscana e gli enti locali avevano 
capito tutto dò e lo hanno detto e ripetuto. Ma 
il governo non sente. Nonostante reiterate pres¬ 
sioni, il presidente delta giunta non riesce a farsi 
ricevere dalia presidenza del Coniglio, per de-' 
finire un’azione coordinata di interventi. 

l\itto lascia pensare che davvero l'Esecutivo 
voglia sfuggire per la tangente e che la non 
inclusione di Massa e Carrara, da parte del Cipe, 
dall'elenco delle zone di grave rischio ecologi¬ 
co non è stato un errore tecnico. Anche per 
questo non ^ deve rimanere inerti. La iniziativa 
di lotta dovrà continuare e dovrà essere caratte- 
nzzata dall'unità delie o^anizzazionì sindacali, 
ambientaiistiche, dei partiti politici e delie istitu¬ 
zioni su un punto preciso, la necessità di un 
preciso progetto di bonìfica e dì investimenti 
per impedire che questa provìncia vada alla de¬ 
riva. 
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NEL MONDO 


Lo sciopero si estende Tensione in Polonia 
nonostante la linea dura Domani scade Tultimatum 
del governo che minaccia di Walesa che chiede: 
misure amministrative «Legalizzate Solidamosc» 

Slesku polizia in forze 
attorno a una miniera 


Il governo polacco ha scelto la linea dura. Ha respin¬ 
to come «irrealizzabile» la richiesta di riconoscere 
Solidamosc avanzata dagli operai in sciopero nelle 
miniere della Slesia e nel porto di Stettlno, e appog¬ 
giata da Walesa con un ultimatum al governo: «Se 
entro lunedi non legalizzerete il sindacalo, anche 
Danzica scenderà in sciopero». Da ieri, la polizia cir¬ 
conda in lorze la miniera «Manilesto di luglio». 


■i VARSAVIA. Da Danzica 
era partila, ieri, la sfida al po¬ 
tere: «Se Solidamosc non ver¬ 
rà riconoaciuio, bloccheremo 
anche 1 cantieri del Baltico». 
Da Versavia. dopo una dram¬ 
matica riunione nella notte, è 
venuto, intransigente, il no del 
governo, La rìcnìesla di rico¬ 
noscere di nuovo la legittimità 
del sindacato indipendente, 
sciolto con la proclamazione 
dello slato di guerra II 13 di* 
cembra del 1981, è «irreallza- 
bile», Coloro che ta sostengo¬ 
no sono «istigatori ed organiz- 
ratori di scioperi Illegali», che 
comportano gravi perdite per 


l'economia del paese. Se gli 
scioperi continueranno, il go¬ 
verno prenderà «misure eco¬ 
nomiche ed amministrative 
indispensabili, conformi alla 
legge e nell'interesse supre¬ 
mo delta Polonia». Parole pe¬ 
santi come pietre sulla speran¬ 
za della riapertura di un dialo¬ 
go fra il potere e quelle com¬ 
ponenti della società che, dal 
1960 ad oggi, non hanno 
smesso di rivendicare II rico¬ 
noscimento di un pluralismo 
sindacale e politico che ri- 
specchi le peculiarità della 
Polonia. 

li comunicato emesso ve¬ 


nerdì notte dal consiglio dei 
ministri non può non ammet¬ 
tere che nel paese sono aperti 
gravi problemi, per i quali in¬ 
voca la «comprensione* del 
lavoratori, in quanto gli scio¬ 
peri non servirebbero che ad 
approfondirli. 

Riconoscendo fe difficoltà 
del momento, il documento 
del governo annuncia «solu¬ 
zioni urgenti» nei quadro della 
politica dei prezzi e dei salari 
(questi ultimi hanno perso cir¬ 
ca la metà del loro potere 
d'acquisto, in presenza di 
un'inflazione del SO per cen¬ 
to), e si impegna a,«proteM«- 
re più efficacemente le condi¬ 
zioni di vita dei cittadini», riba¬ 
dendo tuttavia la condanna 
contro «gii ispiratori ed o^a- 
nizzatorj degli scioperi illegali 
che cercano di sfruttare le dif¬ 
ficoltà a Scopi politici», 

A riprova che non si tratta 
solo di parole, il governo ha 
dato il via Ieri ad una massic¬ 
cia operazione di polizia nei 
confronti dei lavoratori della 


miniera di carbone «Manife¬ 
sto di luglio* di Jastzebie, la 
prima a scendere In sciopero 
martedì scorso. Proprio qui. 
nel settembre del 1980, furo¬ 
no firmati gli accordi fra go¬ 
verno e minatori per il ricono¬ 
scimento di Solidamosc. 
Grossi contingenti di polizia in 
tenuta da combattimento e re¬ 
parti speciali dell’esercito 
hanno circondato ieri mattina 
la miniera, schierando davanti 
all'entrata principale dei pozzi 
autocarri carichi di soldati in 
tuta mimetica ed armati di fu¬ 
cili, e di «Zomo« protetti da 
grandi scudi di plastica. Nella 
miniera la direzione aveva av¬ 
viato una trattativa con i lavo¬ 
ratori, ma tutto si era bloccato 
due giorni fa, in s^iio al ri¬ 
fiuto di consentire che ai col¬ 
loqui partecipassero alcuni 
rappresentatiti di Solidamosc 
In qualità di esperti del comi¬ 
tato di sciopero. 

Tuttavia, nonostaniq la mi¬ 
naccia deirente del carbone 


slesiano di militarizzare i mi¬ 
natori in sciopero, richuunan- 
do sotto le arpii ì lavoratori 
più giovani, la lotta In Slesia 
non ce^ di allargarsi, feri l’a¬ 
gitazione si è estesa ad ^tre 
quattro miniere. D numero de¬ 
gli scioperanti nella regione 
mineraria è arrivato a 40mila; 
vi si aggiungono i portuali e gli 
autotra^rtatori dì Stetti, 
che da giorni hanno paralizza¬ 
to le comunicazioni nella cit¬ 
tà. Da altre roccaforti operaie, 
come le acciaierie «Huta Leni- 
na« di Cracovia e la fabbrica 
di trattori «Ursus* di Varsavia, 
giungono avvertimenti a) go¬ 
verno: a Cracovia si è formato 
un comitato di sciopero che si 
è dichiarato pronto a scende¬ 
re in lotta se verrà usata la for¬ 
za contro i minatori; una ana¬ 
loga messa in guardia è venu¬ 
ta dalla «Ursus», insieme a una 
calorosa dichiarazione dì soli¬ 
darietà con gii scioperanti. 

Che accadrà domani, allo 
scadere deiruitimaium lancia- 



Quarto giorno di occupazione della miniera di iastrzeble, un ope¬ 
raio delia July Manifesto a colloquio con la moglie e il flgNo 


to da Walesa al governo? 1 di¬ 
rigenti di Solidamosc si dì- 
chiatano decisi a portare 
avanti la richiesta fondamen¬ 
tale, quella del riconoscimen¬ 
to del sindacato: «Se in mag¬ 
gio le autorità potevano avere 
qualche dubbio - ha dichiara¬ 
to all'Ansa il professor Cere- 
mek, uno dei principali consi¬ 
glieri del sindacato autono¬ 
mo, riferendosi agli scioperi 
delie acciaierie e dei cantieri 
navali della primavera scorsa 
- ad^so la situazione dovreb¬ 
be essere chiara: la legalizza¬ 
zione di Solidamosc è la pri¬ 


ma e principale richiesta dei 
lavoratori e qualsiasi accordo 
deve ormai passare attravemo 
la riattivazione del sindacalo». 
È questa, secondo Geremek, 
l'unica «via d'uscita» alla para¬ 
lisi in cui r«inerzia polibca» di 
Janizelski ha gettato il paese. 

Nel panorama teso di que¬ 
ste ore, fa spicco, per contra¬ 
sto, il silenzio della Chiesa. Il 
primate Glemp è partilo ieri 
per l'Ungheria. Le fonti epi¬ 
scopali, forse scottate dal fal¬ 
limento della mediazione du¬ 
rante gli scioperi di maggio, 
maptengono la mateima' cau¬ 
tela. 


Il candidato repubblicano alla vicepresidenza protetto dai suoi cittadini risponde ai giornalisti 
Ma la polemica è aperta: ha evitato la guerra del Vietnam grazie ad una raccomandazione 

Ora c’è un documento che inchioda Qus^e 



Quayle, il «delfino» del candidato repubblicano 
Bush, si difende in casa, protetto da una folla'che 
lincia la stampa soverchiando le domande coi fi¬ 
schi. Ma II caso è tutt'altro che chiuso; i documenti 
confermano che la fregola di arruolarsi nella Guar¬ 
dia nazionale dell'Indiana, gli venne dopò che era 
già stalo dichiaralo abile e rischiava di iuiire dritto 
in Vietnam con la coscrizione obbligatoria. 

0*1 NOSTSO COaWISFOWIItHTI_ 
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■i NEW YORK. SI capisce 
perchè per rispondere alle ac¬ 
cuse di essersi imboscato du¬ 
rante la guerra in Vietnam il 
vice dì Bush, Dan Quayle, ha 
scelto non New Orteans ma 
casa sua, Huntington nell'In¬ 
diana. In diecirr ùa, sul 16.000 
abitanti che conta la cittadina, 
l'hanno circondato e protetto 
dairaualto dèi giomwsti, lin¬ 
ciando la stampa etri decibel 
dei boati e dei fischi che so¬ 
verchiavano quelli degli alto¬ 
parlanti. 

S'è sentito chiaro e forte 
Quayle che insiste nel dlrd 
«maledettamente fiero» di 
aver fatto il servizio militare 
nella Guardia nazionale e che 
dice di esserci entralo «in mo- 
J do onesto», senza «che si vlo- 


p»" »»)!!» "«nriw triste un liKootm «h. I «oste- 

rotori nell indiana clamori le domande: 


«...gli altri non avevano un'o¬ 
pzione, non è vero senatore? 
...non avevano gli appoggi per 
entrare nella Gmrdìa naziona¬ 
le...»; «Il generale Philìppl dice 
che prima di lare le racco¬ 
mandazioni avevate discusso 
del fatto che quasi certamente 
la Guardia nazionale ndn sa¬ 
rebbe stata inviata laggiù...*; 
«...il fatto è che mentre^i altri 
sucri coetanei morivano in 
Vietnam lei stava a scrivere 
per il ^omalino di caser¬ 
ma. 

«...Vuol dire che non le è 
passato nemmeno per la testa 
che ad arruolarsi nella Guar¬ 
dia nazionale c'erano infinita^ 
mente meno probabilità dì fi¬ 
nire in Vietnam che venendo 
coscritti nell'esercito regola¬ 
re?»: «...insomma, ha cercato 
o no di evitare di andare in 
Vietnam?». Risposta: «No. Vo¬ 


levo solo poter continuare a, 
studiare lesse...». 

«Perchè non si è semplice¬ 
mente limitato a lare la do¬ 
manda e ha sentito U bisogno 
di far fare delle telefonate?>. 
Risposta: «Ho fatto... ho fat¬ 
to... ho fatto... ho fatto quello 
che qualunque ragazzo della 
mia età avrebbe fatto, ho chia¬ 
mato i miei e gii ho detto che 
volevo entrare nella Guardia 
narionaie... fi generale Philip- 
pi era un amico di famigiia...». 

James Quayle, fi padre di 
Dan, si mostra anche lui sor¬ 
preso che cpjalcuno trovi stra¬ 
no che il rampollo della fami¬ 
glia più Importante e ricca del¬ 
lo Stalo venga raccomar>dato. 

E continua ad affettare l'indifi 
ferenza di chi non riesce an¬ 
cora a capacitaisì che 
r«idìotaa della famiglia sia sta-, 
to scelto come carKlidato alia 
vicepresidenza. «Che c'è di 
male?... almeno l'ho visto In 
uniforme...,non Jo considero 
un disertore 6 un renitente al- - 
la leva». Riconosce che anche 
la scusa del poter .frequentare 
I corsi di legge regge poco,' 
perchè U giovane Dan era sta¬ 
lo in realtà respinto perchè 
aveva voti tr^po basai, ma di¬ 
ce che non vece cosa à sia da 
verge^arti in questo: quando 
si è ricchi e perenti essere bra¬ 
vi a scuola è un lusso super¬ 
fluo. Con tfla di rimprovero 


B er la stupidità del figlio dice 
I non ricordarsi delle incrimi¬ 
nate «telefonate», e si limita 
ad osservare che «se Danny 
dice che ci sono state ci sa¬ 
remo state». Ammette solo di 
averlo raccomandato per un 
posto neU'ulficio del procura¬ 
tore dell'Indiana. 

Bush continua a sostenere 
il suo protetto. Ma nel suo 
staff sono luti'altro che entu¬ 
siasti e il presidente della sua 
campagna Jim Baker, che pa¬ 
re si fosse opposto afia scelta 
di Quayle sin dal primo mo¬ 
mento, continua a dire che 
stanno studiando le cose. In¬ 
tanto è venuto fuori un primo 
documento assai compromet¬ 
tente, da cui risulta che al mo¬ 
mento in cui fi giovane Qu^le 
wevà'tenta fretta di arruolarsi 
nella Guardia nazionale, nel- 
l'aprUe dei 1969, era ^ stato 
sottoposto aduna visita medi¬ 
ca e dichiarato abile. Era il 
-momento di maggiore coin¬ 
volgimento americano nella 
guerra in Vietnam, Quayle era 
stalo già sorteggiato e un paio 
di mesi dopo avrebbe perso la 
possibiiltà di chiedere un rin¬ 
vio per ragioni di àtudio. Per 
uno che era già stato chiama¬ 
lo afia vitita medica e dichia¬ 
rato abile «le probabilità di es¬ 
sere mandato in Vietnam era¬ 
no motto alte - dichiara Linda 


Slelvey. portavoce degli uffici 
di coscrizione di Wa^ngion 
dopo aver esaminato il suo in¬ 
cartamento - non c'era nulla 
da fare se io avessero chiama¬ 
lo». 

L'avversario di Bush, Mi¬ 
chael Dukakis. facendo il gran 
signore, ha loialmenie ignora¬ 
to la polemica su Quayle 11 
suo vice Uoyd Bentsen se i’è 
cavata dicendo che dì per sé 
non è disonorevole prestare 
servizio nella Guardia nazio¬ 
nale e ricordalo che anche 
uno dei suoi figli l’ha fatto. 

Ma il caso continuala getta¬ 
re un’ombra sul giovane che 
Bush aveva scpito proprio per¬ 
chè con credenziali di «falco» 
sui temi della spesa militare. Il 
complesso industriale-miiìta- 
re può sempre consolarsi con 


Le presidenziali fra sondaggi e tv 


gallina (un eroe) ièri e i reduci 
dal Vietnam dic<MK> che gli in¬ 
teressa (fiù uno che gli aumen¬ 
ti le pensioni oggi che uno che 
glf.fosse stalo a fianco ieri. La 
frittata ^ però fatta e qualche 
fastidio a Bush lo crea, anche 
se il vicepresidente non è de¬ 
terminante ai fini elettorali, se 
non altro perchè due giorni 
dopo New Orleans, anziché* 
del nuovo Bush post-reaga- 
niano si continua a parlare 
quasi solo dei Quayle imbo¬ 
scato. 




M NEW YORK. Ancora una 
volta I media americani hanno 
confermalo, con il caso Quay¬ 
le. Il loro duplice ruolo nel 

R rocesso politico: da un lato 
anno soddisfatto la loro esi¬ 
genza commerciale di trasfor¬ 
mare ogni evento In spettaco¬ 
lo per attrarre un pubblico più 
vasto, dall’altro hanno tenuto 
fede al loro compito di «cani 
da guardia» del potere cer¬ 
cando di mettere a nudo ciò 
che si nasconde dietro i di¬ 
scorsi e II ntuale di certi eventi 
pubblici. 

Nei corso della Convention 
repubblicana, alla quale erano 
stale concesse con niutlanza 
due ore quotidiane nel perio¬ 
do di massimo ascolto, l'uni¬ 
co imprevisto era rapprensen- 
lato dalla scelta del vicepresi¬ 
dente e tutta l'attenzione del 
media si era spostata quindi 
su questo piccolo suspense. 
L'Imprevista nomina del gio¬ 
vane senatore dell'Indiana ha 
fornito una buona occasione 
per trasformare lo show dei 
palloncini tricolori in «notizia» 
i^ingendo i media a scavare, 
come di consueto, dietro la 
notizia stessa. Le conseguen¬ 
ze sono note, uno spettacolo 
di scarso interesse si è trasfor¬ 
malo in un dramma che sta 
avendo adesso il suo seguito 
sulle pagine dei giornali. Se la 
televisione quindi aveva con- 


Nello spazio di due sedimane Dukakis 
è passato da quindici punti di vantag¬ 
gio su Bush il 13 agosto a tre in meno 
il giorno IO, per risalire rispettivamen¬ 
te a un punto e a due punti di vantag¬ 
gio il 12 e il 15 agosto. E dopo la 
Convention repubblicana è apparso 
alla pari con il candidato repubblica¬ 


no. Perché questa clamorosa diversità 
e precarietà? Forse dipende dall'inde¬ 
cisione degli americani che ancora 
non sono riusciti a focalizzare la per¬ 
sonalità dei due candidati. Ma è certo 
che rutilità dei sondaggi in questa fase 
della campagna elettorale viene ormai 
messa apertamentein discussione. 


trìbuito a banalizzare ultenor- 
mente l'istituzione della con¬ 
venzione politica, ha potuto 
anche dimostrare a un vasto 
pubblico che dietro I pallonci¬ 
ni tricolori c'era qualcosa di 
più serio da mettere in luce, 
la «politica biforcuta» analiz¬ 
zata dallo studioso Byron Sha- 
fe In un libro appena pubbli¬ 
cato è emersa m tutta la sua 
complessità dagli eventi di 
questi giorni: le immagini che 
appiattiscono e la realtà che 
dietro di es^ si nasconde. 

Naturalmente la dramma¬ 
tizzazione di un singolo even¬ 
to - come è avvenuto nel caso 
Quayle - può presentarsi a de¬ 
formazioni e Estorsioni ma in 
questo caso la televisione ha 
svolto il suo ruolo migliore. 
Più problematico, invece, ap¬ 
pare Il caso dei sondaggi che 
sono diventati anch'essì un 
elemento importante e con- 


GIANFRANCO CORSINI 

troverso della vita politica 
amencana. Nel corso deirulli- 
mo mese varie indagini demo¬ 
scopiche hanno dato risultali 
così diversi che molti inco¬ 
minciano a chiedersi se la 
confusione risieda nella men¬ 
te degli interrogati o nei melo¬ 
di usati per analizzare le ten¬ 
denze dell'opinione pubblica. 
Nello spazio di due settimane 
Dukakis è passalo da quindici 
punti di vantaggio su Bush il 3 
agosto a tre in meno il giorno 
10 , per nsalire nspettivamente 
a un punto e a due punti di 
vantaggio il 12 e il 15 agosto. 
E, infine, dopo la Convention 
repubblicana è apparso alla 
pari con Bush. Michael Baro¬ 
ne, sottolineando la clamoro¬ 
sa diversità e precarietà di 
questi sondaggi ravvicinati, ha 
ripercorso le loro fluttuazioni 
fino dal mese di maggio e ha 
concluso che fino al momen¬ 


to dei dibattiti conclusivi fra i 
due candidati continuerà que¬ 
sta «altalena di tendenze ap¬ 
parentemente folle e casua¬ 
le». Ma la confusione attuale 
dovrebbe essere attribuita co¬ 
munque alla indecisione degli 
americani che ancora non so¬ 
no riusciti a mettere a fuoco ta 
personalità dei due candidati 
e a comprendere con chiarez¬ 
za le loro posizioni sui vari 
problemi, ’njttavia, come ha 
scrìtto un reporter del «New 
York Times», questi sondaggi 
•incidono profondamente nel 
modo In cui i politici valutano 
la propria situazione, influen¬ 
zano gli eletton e vengono lar¬ 
gamente popolarizzati dalla 
stampa e delia televisione» La 
loro utilità nella fase attuale 
delia campagna elettorale vie¬ 
ne quindi messa in discussio¬ 
ne perché questi sondaggi 


contribuiscono spesso a de¬ 
terminare comportamenti che 
dovrebbero emei^re invece 
da una valutazione |mù seria 
delle idee e dei programmi 
dei due aspiranti alla Casa 
Bianca. 

Molti dei sondaggi si basa¬ 
no su un campionario ridotto, 
sono condotti con tecniche 
discutibiii e ai massimo posso¬ 
no servire a Indicare potenzia¬ 
li tendenze in maniera generi¬ 
ca. Di maggiore interesse, in¬ 
vece, sono le indagini {»ù ap¬ 
profondite che o^anizzazioni 
come la Gatiup svolgono 
mE da molli mesi suli’umore 
deH'elettorato rispetto ad al¬ 
cune questioni di fondo ed ai 
due partiti nel loro comples¬ 
so. 

L'ultimo, pubblicato dalla 
Gallup, ad esempio nveta che 
per quanto ngùarda George 
Bush la maggioranza degli 
americani lo ntiene «ewto, 
onesto, intelligente, affidabile 
e sincero», ma il 52% degli in¬ 
terrogati lo considera ancora 
un «gregano» e non un «lea¬ 
der». 

Il caso Quayle, come risulta 
dalle risposte di coloro che 
sono stati interrelati a caldo 
in queste ultime ore. certa¬ 
mente non k) aiuta a dare 
un'immagine più positiva di 






Il saluto di Micliael Dukakis e sua moglie KItty dal «Duke 
Espress». Il teeno porterà >1 rappresentante democratico attraver¬ 
so tre Stati 


Ecuador, appello 
del presidente 
alia soUdarietà 
intemazionale 


«Il paese è in bancarotta e fa appello alla solidarietà dei 
paesi latinoamericani disposti a cooperare con l'Equador. ' 
per superare la crisi». Con queste parole, pronunciate nella 
città di Guayaquil, il presidente ecuadoriano Rodrigo Boija 
(nella foto), ha esposto la situazione in cui si trova l’Ecua¬ 
dor, dopo i quattro anni di pretidenza dei conservatore 
Leon F«breS Corderò, accusato di aver lascieto «una serie 
di falsificazioni, alterazioni di documenti e dì dire» per 
nascondere il disastro economico e dì aver «distrutto il 
morale di un paese in crid». «Abbiamo vissuto quattro anni 
truffaldini», ha detto Borja, eletto dalla sinistra. Ora c’è 
bisogno di investimenti stranieri e di «soluzioni non con¬ 
venzionali» al problema dèi mostruoso indebitamento 
estero. 


a i StOIV In tfea* Secondo la «Washington 

nVOnO (0 risalto alla storia, il mini* 

ai nfh zfc un minlstm Difesa egiziano 

, Wim un minisini Abdul-Allm Abu Ghazaia 

GQlZKinOf sarebbe coinvolto in una ^- 

cenda di spionaggio e con- 
(rabbando per portare ille¬ 
galmente in Egitto tecnologie e attrezzature per fabbricare 
missili come i «Pershing 1«. In giugno uno scienziato d) 
origine egiziana, sua moglie e l'addetto di una socielà 
aero^Mziale erano stati armtati In Usa. per spionaggio. 
Ma un portavoce del ministero della Difesa egiziano ha 
smentito le iilegalità e il coinvolgimento di Ghazaia, dicen¬ 
do che si tratta solo di un errore: non sarebbero state cioè 
richieste le necessarie licenze d'esportazione. 

Il Brlmate Stato e Chiesa ungheresi si 

uyiutwìK 

UnullGIUSU sera, nella basilica di Santo 

ha invttahb Stefano a Budapest, per 

ra invnaw una celebrativa a 

il Pdpd 950 anni dalia morte 4el 

santo, primo re d’Ungheria. 
Alla presenza eccezionale 
dei maggiori esponenti comunisti - un segno del ricono¬ 
scimento ufficiale di Santo Stefano da parte de) governo - 
il primate d’Ungheria, cardinale Laszlo Paskzy, ha invitato 
Giovanni Paolo II a visitare il paese. 


liAlttarath "U vita in provincia costa 

\ meno e è più sana». Volali- 
TMiCnCr tinidiquestotonogiàcirco- 

miaU ciMkillr» per f corridoi dei mini- 

iSvI ‘«Blesi, per preparare 

QU illIptegSti gli impiegati ministeriali alla 

III nnMiÌfi«*t9 iéro sorte prossima; il prì- 

!!i£SSS9SL-ie_ minisiro Margareth 
Thatcher ha infaUl intenzio¬ 
ne di spedirne la maggior parte. 100.000 su 116,000 circa, 
nellé città provincialilnglesi. Il governo sta Infatti metten¬ 
do a putto un prillo di decentramento delle sedi dei 
ministeri per risparmiare • nelle città minori gli uffici costa¬ 
no 5 volte meno - e creare un po' di occupazione in 
alcune zone depresse. 


Robert Redfbrd: 
macché quaglia, 
io voto 
per Dukakis 


Stufo di sentire giornali e tv 
che paragonano Oan Quay¬ 
le, li giovane e biondo nu¬ 
mero due repubblicano, al- t 
la SUB immagine, l'attore * 

Robert Redford (nella foto), ha espresso chiaro e tondo il ' 
suo parere sull’ai^rante vicepresidente: «Questa cosa • ha 
detto • mi sembra unacacchetta di quaglia; voglio che si 
sappia che io voto per Michael Dukakis». L’amipatla di 
Re^lord per Quayle si era già manifestata durante la cam¬ 
pagna elettorale di quest’ultimo, per essere eletto senatore 
dsH'Indiena. 1 suol pubblicitari avevano infatti giocalo con 
la sua spmigliana col celebre attore, per raccattare yoU. 



Iljk' Lo afferma la rivista «W ma- 

gazine», che fe «tendenza»; 
I ImImIIO racosa più chic, nel 1988. è 

SMIDre Bill rUafi«no. Lo 

più 'ribadisce il giornale he- 

Ql mOdB wyorkese «Newsday», che 

dedica un servizio alla toh 
tuna defi’itEiano, «lingua di 
' fiere pasMoni», dai vicoli degli emigranti «ai saloni dell'alta 
socielà». Lo confermano le cifre: neirs? sorto crespute 
de) 38% le iscrizioni ai corri di lingua itriiana e ri prevede 
che aumenteranno ancora. 


Nuove tendoni nel Kosovo 

Decine di mi^aìa di serbi 
in piazza a Tito^d 
contro gli albanesi 


n TITOGRM). Si acutizza 
nuovamente la questione del 
Kosovo, là regione autonoma 
della Repubblica serba abitata 
dalla minoranza albanese e da 
anni teatro di mwifestazìoni 
nazionalistiche che hanno 
presso sconfinato nel separa¬ 
tismo. Il governo centrale ha 
alternalo il dialogo afia manie¬ 
ra forte, accusando ri tempo 
stesso la confinante Albania 
di alimentare 1 disordini nel 
Kosovo, ma non è riuscito a 
riportare la regione alla nor¬ 
malità. Al contrario, nei frat¬ 
tempo ri sono inaspriti ì rap¬ 
porti fra albanesi e serbi: que¬ 
sti ultimi, stragrande maggio¬ 
ranza nella Repubblica, sono 
minoranza nel Kosovo > e si 
sentono oppressi e discrimi¬ 
nati dai concittadini di nazio¬ 
nalità albanese- 
proprio ii rapporto fra 1 due 
gruppi etnici (e più in genera¬ 
le fra gli albanesi del Kosovo e 
i cittadini di nazionalità slava 
che vivono in quella regione) 
ha costituito il leit-motiv di 
una grande manifestazione 
che ri è svolta ien a Tltograd, 
capitale del Montenegro, alla 


quale hanno partecipato sia 
sert)i che montenegrini, inclu¬ 
si molti cittadini delle due na¬ 
zionalità che hanno di recente 
abbandonato il Kosovo per 
sfuggire a quella che defini¬ 
scono «la presrione dei nazio¬ 
nalisti albanesi». 

Secondo la polizìa c’erano 
oltre 20mila persone, ma In 
realtà erano molte di più co¬ 
me dimostrano le immagini ri¬ 
prese dalia televisione. La ma¬ 
nifestazione. la quinta del ge¬ 
nere (e la più grande) dall'ini¬ 
zio di luglio, è stata organizza¬ 
ta da un comitato non ufficia¬ 
le di serbi dei Kosovo e ha 
ottenuto l'appoggio del parti¬ 
to di Titograd, malgrado la ri¬ 
petuta condanna dì tali mani¬ 
festazioni da parte delle auto¬ 
rità federali che le ritengono 
«politicamente dannose», 

1 manifestanti scandivano 
slogan come «abt>asso i buro¬ 
crati», «sì violentano l nostri 
figli», «cambiamo la Costitu¬ 
zione» e accusavano il gove^ 
no di non contrastare effica¬ 
cemente il «separatismo alba¬ 
nese» che caccia serbi e mon- 
tenerglni per rendere il Koso¬ 
vo «etnicamente puro». 
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NEL MONDO 



Un momento dell’arrasto dcHa complice del due rapinatori Hans- 
luergen Roessner's 


Rapina in Rfg 
«I poliziotti 
hanno mentite» 


■■ BONN. U confessioni de- 

f ili aulori del sanguinoso rald 
n Oerinanla che e costalo la 
vita a Ire persone e le tesiimo- 
niente degli ostaggi aggiungo¬ 
no carne al luoco delle pole¬ 
miche scoppiale allomo al 
comportamenlo della pollala 
tedesca. Oleler Degowslii, 32 
anni, uno del dge felli rapina¬ 
tori di Oladbeck, In carcere ha 
confessalo di aver glustitlalo 
Emanuele De Giorgi, ,11 ragai- 
to Italiano morto sull auiobus 
sequestralo per proteggere la 
sorellina di nove anni, ma re- 
pplnge con tutte le lotte l'ac¬ 
cusa di aver sparato al cuore 
di un ostaggio durante II bini 
linaio sull'autostrada. Al con¬ 
trarlo, una prima perltia resa 
nota venerdì scagiona I reparti 
speciali che hanno condotto 
I assalto alla Bmw della fellla 
dairastaaalnlo rii Sllke BIsholl, 
I g anni, prigioniera dei bandi¬ 
ti da venil ore. Secondo II me¬ 
dico legale II proiettile che ha 
ucciso proverrebbe dalla pi¬ 
stola che.Dpgowtkl.lw messo 
In mostra tlurante tutte le rasl 
della sanguinosa, tuga, ira- 
ameasa Iq diretta datle televi- 

•'tiWvoltele. l'altra 
raguu oatasslo dei banditi al 
momento dell'attacco finale 
dei reparti apeciali. punta il di* 
to contro la pollala per la mor¬ 
te della Biichoff. oecondo la 
rasaua l'auto au cui viaeglava 
Insieme ai banditi e all ostag* 
gio ucciso è state attaccata 


sull'auloslrada mentre era in 
movimento e gli agenti hanno 
sparalo per pnmi. La Hverità* 
ufficiale invece afferma che la 
Bmvr della follia è stata attac¬ 
cata da ferma e i poliziotti 
avrebbero aperto il fuoco solo 
per rispondere alle pallottole 
dei criminali. 

Anche sul concatenarsi di 
circoslanie che hanno ptMa* 
to alia morte di Emanuele De 
Giorgi in una stazione di servì¬ 
zio nei pressi^dl Brema ci Mno 
trof^ «verità*. Venerdì il pri¬ 
mo canale della tv tedeKalta 
trasmesso un verbale delle co¬ 
municazioni radio Intercorse 
tra gli agenti in servizio inior* 
no all'auiobus sequestrato e II 
comando di polizia. «La com* 

( ilice del banditi è al gabinet- 
o* si legge nella trasclzione 
letterale. Emenda: «Arma* 
ta?» Risposta; «SI, devo cattu* 
rarla?*. «Si. se è' possibile, 
‘prendila*. Secondo il verbale 
la complice è rimasta nelle 
mani della polizia per 13 mi* 
nuti e i due rapinatori, per rap* 
presaglia. hanno glusttzlatp il 
ragazzo di orìgine italiana. 
Dopo questa prova di forza 
dei banditi la Loeblich è stata' 
rilasciala. Ma il responsabile 
della polizia di Brema aveva 
fornito una diversa ricostru¬ 
zione. La donna sarebbe stata 
arrestala «per caso* perché gli 
agenti se l’erano trovata da¬ 
vanti annata e che sarebbe 
stata immediatamente rita* 
sciata. 

Intanto la salma di Emgnue- 
le De Giorgi arriveri domani a 
Brìndisi. 


La «Tass» sulla Primaveira 

«Esperienza antìsocialista 
Con la perestrojka 
non c’è nessun legame» 


Un commento di Sakhairov 

«Difendere l’invasione 
significa ammettere 
che siamo in difficoltà» 


Fermati a Praga 
i tre portavoce di «Charta 77» 



Mllos Hijek 


I tre portavoce di «Charta 77» sono stati fermati dalla 
polizia cecoslovacca. Si recavano all'ambasciata so¬ 
vietica per consegnare un appello che reclama da 
Mosca finalmente la verità sull'invasione del '68. An¬ 
che Andrei Sakharov à è schierato contro la difesa 
d'ufficio dell'intervento sovietico riproposta nuova¬ 
mente dalla «T^a. Intanto per oggi a Praga sono 
previste manitestazioni d(;lròpposizione. 


■i PRAGA. I tre portavoce di 
«Charta 77*. il movimento ce¬ 
coslovacco per i diritti umani, 
Mllos Hsiek, Stanislav Devaty 
e Bohumir Janat, sono stati 
fermati da agenti in borghese 
mentre si recavano a conse¬ 
gnare un appello ai diplomati¬ 
ci sovietici. Nel documento, 
che «rUniti* ha pubblicato 
nei giorni scorsi, «Charta 77* 
chiede a Mosca di dire final¬ 
mente la verità suU'invasione 
sovietica del 21 agosto '68.1 
tre dissidenti, fermati all'usci¬ 
ta del metrò, a pochi passi 
dall'ambasciata sovietica, sa¬ 


ranno probabilmente tratte¬ 
nuti per 48 ore. Una «lezione* 
per l'opposizione che per og¬ 
gi, con un volantino distribui¬ 
to nonostante le pattuglie di 
polizia per le strade di Praga, 
invitano la popolazione a ma¬ 
nifestare in piazza San Vence- 
slao. La stessa «Charta 77* 
aveva annunciato di voler de¬ 
porre corone di fiori nella 
piazza, davanti al Comitato 
centrale del Partito comunista 
e alla sede della radio di Stato 
per ricordare i cecoslovacchi 
uccisi' o feriti nelle giornate 
dell'invasione. 


Intanto il quotidiano del- 
l'organizzazione giovanile del 
partito, «MIada Pronta», pur 
definendo l'invasione un'azio¬ 
ne di difesa del comuniSmo, 
sottolinea come «con ii passa¬ 
re del tempo, poliamo capire 
che una soluzione cosi estre¬ 
ma poteva essere evitata* mo¬ 
bilitando le forze sane del par¬ 
tito e della classe lavoratrice 
nella campagna di (^posizio¬ 
ne «alla destra e alle forze an- 
lisociallste». 

ieri tutta la stampa cecoslo¬ 
vacca ha rìportato il dispaccio 
con cui l'agenzia sovietica ha 
difese ancora una volta l'in¬ 
tervento armato di vent'wni 
fa. La «Tass», in un commento 
dell'analista Alexsandr Kon- 
drashov, contesta i termini 
temficahti usati dalla stampa 
occidentale, inv^one, occu¬ 
pazione, soppressione, e nega 
qualsia^ cordone ombelicale 
tra la democratizzazione in 
corso a Mosca e le idee (fella 


«primavera dì Praga*. 

In risposta ai giornaiisti oc¬ 
cidentali e ai ieader delia «pri¬ 
mavera» che reclamano dal- 
rUrss nello spinto della «gia- 
snost* di rivedere il giudizio 
suU mtervento in Cecoslovac¬ 
chia la «Tass» scrive. «Era 
chiaro a tutte le persone di 
buon senso che Johnson, Kis- 
singer e gli altri non erano af¬ 
fatto preoccupati della libera¬ 
lizzazione della Cecoslovac- 
clua socialista ma piuttosto 
twino cercato, sfmttando l'ir- 
responsabiluà e l'opportuni- 
smo di una parte della direzio¬ 
ne del partito comunista ce¬ 
coslovacco di quel tempo, di 
far usci^ il paese dalla comu¬ 
nità socialista*. 

Nella conclusone l'agenzìa 
«Tass» denuncia il tentalivq di 
sfruttare l'anniversario per 
tentare di mettere alla prova il 
processo di democratizzazio¬ 
ne in corso m Urss. 

Il giudizio sui fatti di ven- 


Panni la nel dispaccio della 
«Tass* rimane sostanzialmen¬ 
te lo stesso di sempre, nono¬ 
stante piccole sfumature. Una 
delusione per le aspettative 
aperte da alcune significative 
prese di posizione di pochi 
mesi fa Gheorghi Smimof, di¬ 
rettore dell'istituto di studi sul 
marxismo-leninismo, nell'ot¬ 
tobre scorso, aveva affermato 
in una conferenza stampa che 
era in corso un riesame degU 
avvenimenti della «primavera 
di Praga». Tempo addietro 
Gorbaciov stesso aveva criti¬ 
cato la politica nei confronti 
del «paesi fratelli* portata 
avanti dai suoi predecessori. Il 
giorno dopo Gheorghi Arba- 
tov, direttore deil’istituto di 
studi su Usa e Canada dell’Ac¬ 
cademia delle Scienze del- 
rUrss, aveva dichiarato; «So¬ 
no sicuro che leggeremo nuo¬ 
vi nbrì sulla complessa situa¬ 
zione della Cecoslovacchia 
del ’68». 


Il commento delia Tass in 
occasione del ventesimo an- 
niversano dell’invasione se¬ 
gna dunque un passo indietro 
rispetto alle novità che sem¬ 
bravano adombrate in questi 
giudizi. E la scottante delusio¬ 
ne traspare dal commento al¬ 
le prese di posizione ufficiati 
di Mosca esprei^ da Andrei 
Sakharov. li fisico dissidente, 
premio Nobel per la pace, af¬ 
ferma; «Come si può difende¬ 
re l'invasione della Cecoslo¬ 
vacchia? Fu una vergogna per 
il nostro paese e per tutti quel¬ 
li che l'avaliarono. Difenderla 
significa che stiamo vivendo 
un momento molto difficile 
della perestrojka e che siamo 
in perìcolo». Sakharov, che ha 
raccontato come la «primave¬ 
ra di Praga* abbia contribuito 
alle sue scelte politiche, ritie¬ 
ne che le riforme cecoslovac¬ 
che del '68 vadano considera¬ 
te come il primo manifestarsi 
delia glasnost e della perestro¬ 
jka nel mondo socialista. 


Coree, dialogo a piccoli passi 


Al 38* parallelo, le due Coree si sono incontrate 
per la seconda volta in 48 ore per discutere di 
Olimpiadi, per decidere sulla possibilità di firmare 
una dichiarazione di non aggressione. Due ore e 
45 minuti di colloquio, anche acceso, spesso vici¬ 
no alta rottura, E alla’fine gli esponenti bielle due 
Coree si sono dati un altro appuntamento: ci rive¬ 
diamo domani mattina alte 11. 

D^L NOSTWO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


«Ì.PANMUNJON. Ieri a Pan- 
munjon l'accordo non è stato 
trovato, le due delegazioni, 
parlamentaci bàhnp rìbaditei' 
le loro posizioni, ma rispetto a 
venerdhforse'un |:4écalttsimo 
passo in avanti è stalo fatto. 
Ad esempio sulla conferenza 
interparlamentare che do¬ 
vrebbe svolgersi dal 26 al 30 
agosto a Pyongyang: il Nord 
éveva chiesto che 1 due Parla¬ 
menti al riunissero in seduta 
congiunta e il Sud voleva inve¬ 


ce un incontro, tré due delega* 
zioni di venti psriamentari eia-''' 
scuno accompagiute da una 
cinquantina di. i^rti. Ieri 
' Pyongyang si è dimostrata di- 
i^Mnlbile ad «cMttareiuil' in-< 
contro più ristretto. Oppure 
sulle (Mimpiadi, dove i sudco¬ 
reani. per la prima volta, han¬ 
no dichiarato di accettare il 
principio della Coospitabilità 
aggiungendo subito dopp pe¬ 
rò che è trof^ tardi per rea¬ 
lizzarlo. 1 noracoreani hanno 


ribadito che gli impianti sono 
pronti, che non e^sterebl^ 
nessun problema organizzati¬ 
vo per far fare alcurte gare al 
Nord. Ma tutto senza insistere 
più di tanto. 

Insomma, vicinissimi e lon¬ 
tanissimi, entrambi con la 
paura di rompere, entr»nbi 
non disposti a cedere sui pun¬ 
to principale che è la firma 
della dichiarazione di ag¬ 
gressione. Pyongyang vuole 
che alla fine delia conferenza 
plenaria interparlamentare 
venga firmala una dichiarazio¬ 
ne di non aggressione, Seul 
sembra non.: averne nessuna 
ìntenzioiHl. f^ong)«ng sareb- 
pe dispot^ anchj^d accenta¬ 
re un processòlmdue fasi: po¬ 
ma i due Pagamenti hrmano, 
poi j due gorami ratificano la 
dichiarazione. La delegazione 
di Seul nsponde che come 
Parlamento non può firmare 
nulla che sia vincolante per il 
governo, ma aggiunge che po¬ 
trebbe solo sottosenvere un 


invilo al governo o ai due go¬ 
verni perché decidano di sot¬ 
toscrivere la dichiarazione 
stessa. Seul inoltre vuole che 
d sia subito un incontro al 
massin\o iivelio tra Kim le 
Sung e Roh Tae Woo. Pyon¬ 
gyang invece vuole che siano i 
Parlamenti a decidere puntan¬ 
do sui fatto che in questo mo¬ 
mento l'assemblea nazionale 
sudcoreana vede il governo in 
minoranza. E poi c'è la que¬ 
stione americana; secondo la 
bozza proposta dal Nord la di¬ 
chiarazione prevederebbe il 
ritiro graduale dei marines. 
< Usa e su questo iliigud non è 
assolutamente irt g(MO di de- 
ddere IO modp .mtorwmQ. 

C'è Uh altro'gfande equivo¬ 
co: a Panmunjon in questi due 
giorni si stanno incontrando 
due delegazioni parìamenlari,' 
ma se al Nord, parlamento e 
governo hanno posizioni 
identiche, nel Sud la situazio¬ 
ne è mollo più complessa, in 
Parlamento la maggioranza 


dei voti dice opposizione (e 
infatti la delegazione <Ù Sinil è 
composta da due deputati go¬ 
vernativi e da tre opposilori) 
ma la Costituzione dice che il 
potere è dei presidente della 
Repubblica. Le opposizioni 
spingono, per un dialogo con 
il Nord e il governo, invece, 
sembra stia lavorando per far 
fallire i colloqui. Il parlamento 
vorrebbe essere l'artefice di 
una svolta storica tra le due 
Coree' ma non ha il potere e 
soprattutto sembra non avere 
il oorauio'politico di andare 
Il proMssso.-dli 
'(^ri^atizz^if.if^; fntRÌiij 
dicono le opposizioni, non 
pos^mo forzare via - mano. ' 
Possiamo approfittare del cli¬ 
ma creato (jalle Olimpiadi ma 
più in li di pn certo limite ab¬ 
biamo paura ad andare. Vince 
la logica del ricatto, la politica 
del logoramento in attesa che 
queste benedette e,maledetle 
Olimpiadi finiscano. 


Insomma, vicinissimi e lon- 
tanis»mi. Ma nessuno rompe. 
Neanche il governo di Seul se 
la sente E ^ngyang rilancia 
il gioco. Certo, qualcosa di 
importante in queste ultime 
48 ore è successo, le due Co¬ 
ree si parlano e non in modo 
tradizionale. E forse è possibi¬ 
le che (qualcosa dal sapore 
storico si realizzi prima delle 
Olimpiadi. L’opinione pubbli¬ 
ca, a Seul, intanto si agita e 
aspetta con ansia, con grande 
interesse. E di Ieri una dichla- 
cattoli- 

di leg^in- 
ajpésénza chej^ 
ramo «possa trovare la strada 
deirunificazione nazionale» 
auspicando la possibilità di 
rapporti tra la Corea del Nord 
e quella dei Sud che non ^ano 
solo governativi. Il prossimo 
appuntamento è domani al 
38* parallelo. 


Praga’68 

Polemica 
di Craxi 
contro il Pd 


H ROMA La rievocazione 
dei drammatici fatti di Praga 
delfagosto '68, quando i carri 
armati sovietici stroncarono la 
svolta di Dubeek, dà pretesto 
ai segretario del Psi Bettino 
Craxi per una goffa e ìmmoti- 
vata polemica nei confronti 
del Pei. Nell’editoriale che ap¬ 
pare oggi suir«Avant(N, il se¬ 
gretario socialista scrive infatti 
che «allora i socialisti italiani 
pronunciarono un severo giu¬ 
dìzio di condanna, i comunisti 
italiani invece si limitarono ad 
esprimere la loro “riprovazio¬ 
ne ', e già era molto a parago¬ 
ne di CIÒ che 12 anni prima 
avevano detto e scritto in ap¬ 
poggio ai carri russi che ave¬ 
vano soffocalo nel sangue la 
rivolta di Budapest». U prete¬ 
stuosità dell'attacco è eviden¬ 
te; il Pei espresse immediata¬ 
mente e con chiarezza, il 21 
luglio del 1968, «riprovazione 
e dissenso» nei confronti del¬ 
l'invasione sovietica, ed ha 
approfondito m questi anni 
quel giudizio, fino ad arrivare 
al recente convegno organiz¬ 
zato su una piattaforma comu¬ 
ne dalle Fondazioni Gramsci e 
Nenni con gli esuli cecoslo¬ 
vacchi. 

Craxi conclude II suo edito¬ 
riale sostenendo che «tuttavia 
non è lutto buio all'orizzonte. 
Se qualcosa si muove a Mo¬ 
sca, presto o tardi qualcosa si 
muoverà nella stessa direzio¬ 
ne anche a Praga». 


Fgd 

«Ridate 
l’onore 
a Dubeek» 


B ROMA. Nel dibattito di 
questi giorni sui fatti di Praga 
del '68, la Fgci prende posi¬ 
zione con un comunicalo nel 
quale i giovani comunisti ita¬ 
liani chiedono «la verità stori¬ 
ca su quel tragici eventi, in no¬ 
me dei giovani di allora, in no¬ 
me dei 500.000 espulsi da) 
Pcc dopo riniervento, in no¬ 
me dei giovani nati donp^ la 
“primavera di Praga" In Ceèo- 
Slovacchia, che del sociali¬ 
smo hanno conosciuto ^lo 
gli inverni e le rigidità buro¬ 
cratiche. «La nota delia Fgd 
rivendica la rqsiituzione 
delfonore politiccr' ad Ale¬ 
xander Dubeek, a cqi va rico- 
nosiuto il merito di aver capito 
“la necessità e la possibilità dì 
riformare il socialismo"*. ‘ 



PRESENTA 


anteprima festa 
TEATRO ROMANO FIESOLE 

BALLETTO del BOL'SHOJ 

18'19 agosto ore 21 

PERCORSO DONNE 

DONNE SOTJO LE STELLE DEL JAZZ 

a dura di L Galèazzt e T.Stmona 

' 9-14 settembre 

LA LUCE IN OMBRA: ARTE 8. ELETTRONICA 

rassegna di vidadari a cura di S Fedeli % C Fohz. 

26-29 agosto ! 1-3 settembre 
rassegna di PERFORMANCE'S TEATRALI 

a cura del’laboratorio del 9 

15-18 settembre 

STRAZIAMI MA DI RISO SAZIAMI 

comico al femminile 

TEATRO 2-8 settembre 

ROCK MADE in ITALY 

Anfiteatro 

CCCP FEDELI ALLA LINEA 26 agosto 

THE GANG 27 agosto 

DIAFRAMMA 27 agosto 

DENNIS AND THE JETS 11 settembre 

LITFIBA 15 settembre 

IMMAGIN' ARIA FLORENCE 

Multivisibn di Hans W. Miiller 
LA MONTAGNONA gioca con l'aria 
TUTTI I GIORNI a cura di CHILLE de la BALANZA 



Fati Nidande 

«è nuda 

Firenze 


’88 


Camyl B is e ni k» 

25 agiwtolS settembre 

Florence 



I 


25 agosto ’ 

GLI 

Areria 

26 agosto 

Arena 

27 agosto 

Arena 

29 agosto 

Arena 

30 agosto 

Arena 

31 agosto 

Arena 

1 settembre 

Arena 

2 settembre 

Arena 

4 settembre 

Arena 

5 settembre 

Anfiteatro 

5 settembre 

Arena 

6 settembre 

Arena 

7 settembre 

Arena 

8 settembre 

Arena 

9 settembre 

Arena 

10 settembre 

Arena 

11 settembre 

Arena 

12 settembre 

Anfiteatro 

13 settembre 

Arena 

14 setternbre 

Arena 

17 settembre 

Arena 


GLI SPETTACOLI 


I NOMADI (ingr. grat.) 

JAMES BROWN 
MATIA BAZAR (ingr. grat.) 

SERGIO CAPUTO (ingr. grat ) 

FIORELLA ÌUIANNOtA 
TERESA DE SIO (ingr. grat.) 

EROS RAMAZZOTTI 
POLITISTROJKA (ingr. grat ) 

NUOVO CANZONIERE ITALIANO (ingr. grat.) 

ORNETTE COLEMAN 

MIMMO LOCASCIULLI (ingr. grat.) 

EDOARDO BENNATO 

TULLIO DE PISCOPO 8< BILLY COBHAM 

BEPPE GRILLO 

DEEP PURPLE 

RON 

FRANCESCO GUCCINI 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (ingr grat ) 

PINO DANIELE e LITTLE STEVEN 

FRANCESCO DE GREGORI 

LUCIO DALLA 8i GIANNI MORANDI 


I LUOGHI dello SPETTACOLO 

LA BALERA, LA DISCOTECA, IL CINEMA 
TRE ARENE! Rer AVVENIMENTI SPORTIVI, lo SPAZIO SPETTACOLO BAMBINI 

e ancora; 

IL CAFFÈ' DEL LIBERO PENSIERO (F.G.C.I.), LA «TENDA PERCORSO DONNA» 
IL TEATRO, L'ARENA, L'ANFITEATRO 




TEATRO ROMANO FIESOLE 

STELLE dell'OPERA di PARIGI 

con Rudolf NUREYEV 
18 settembre ore 21 

S.O.S. RAZZISMO 

IL RUMORE DELL'ALTRO 

Claire Fargier Lagrange, Mushti Maye. Salvador Garcia, 
Youval Micenmacher, Sylvain Kassag 
DIRIGE L’AUTORE Claude Barthelemy 

ANFITEATRO 3 settembre 

COMICO 

5 SERATE CON TANGO 

presentate da Paolo Hendel 8i Davide Riondino 

ANFITEATRO dal 6 al IO settembre 

OFF, OFF CAMPI 
15 SERATE DI TRAVOLGENTE VARIETÀ 
a cura di Cristina Ghelli 

TEATRO 25/8 - 8/92 
D'ANGELO - TRETTRE - VASTANO 

ANFITEATRO 16 settembre 

NOSTRA PATRIA È 
IL MONDO INTERO 

La canzone sociale e di protesta 
a venti anni dal '68 

IL NUOVO CANZONIERE ITALIANO 
ANFITEATRO 4 settembre 

TUTTE LE SERE ALLA TENDA UNITA 


PREVENDITE BIGLIETTI a cura di 

FIRENZE: ARCI CEITUR • BOX OFFICE 

LUCCA- DISCO MANIA 

PONTEDERA- ARCI NOVA 

CARRARA ARCI NOVA 

BOLOGNA; ARCI PROV LE - VALMUSIC 

REGGIO EMILIA. ARCI PROVINCIALE 

TST viaggi • MUSIC CENTER IScandiccJ 

LIVORNO; ARCI NOVA-ATLANTIC STAHS 

PRATO LIBRERIA LA LUNA 

GROSSETO ARCI NOVA 

FONTE DELL ORO - AB TABACCHERIA 

PORLI- TATUM DISCHI 

ARCI NOVA FIRENZE 

AREZZO: ARCI NOVA - CORI MUSIC 

PISA: ARCI NOVA • GALLERIA DISCO 

PISTOIA. DISCHI TflONCI 

PERUGIA- MUSICA MUSICA 

MODENA- ARCI PROVINCIALE 

ROVIGO RADIO BLU 

& arci FERRARA 

EMPOLI; DISCO FOLLIA 

SIENA: ARCI NOVA 

PIOMBINO CENTRO 02 

FERRARA ARCI PROVINCIALE 

RAVENNA: TATUM DISCHI 

PARMA- ARCI PROVINCIALE 


l’Unità 

Domenica 
21 agosto 1988 
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NEL MONDO 


Ulster 

Un anno nero 
perla 

«RoyalAnny» 

M LONDRA Con I atlemaio 
di Ieri I Ira ha portato al culmi¬ 
ne non solo la sua «campagna 
d'agosto» ma anche I attività 
terroristica intensissima di tut¬ 
to 188 CI sono Immagini dlHi 
cili da scordare, come quella 
del due soldati Uniti per sba¬ 
glio in un corteo funebre e lin¬ 
ciati in diretta tv, o come quel¬ 
la, che possiamo solo Immagi¬ 
nare, del giovani militan ingle 
si lulmlnati all uscita di una di 
scoteca in Olanda Le azioni 
dell'Ira inlatti, non si sono li¬ 
mitate al suolo Irlandese Ve 
diamo di ripercorrere un anno 
che per I esercito britannico 
è stato II peggiore dell ulllmo 
decennio Nel novembre '87 
cè la strage di Enniskilien, 
dove muoiono, «per errore», 
undici civili Un fallo tragico 
che mina anche nell'Ulster la 
crediblllli e I appoggio agli ir¬ 
redentisti Irlandesi 11 6 marzo 
88 tre militanti dell armala re¬ 
pubblicana vengono freddali 
dagli agenti segreti della Tha- 
icher a Oiblllerra, In quanto 
«stavano per compiere un at¬ 
tentalo» Un episodio sul qua 
le la signora di ferro Impedi¬ 
sce di far piena chiarezza, ma 
che legittima, nel nome della 
vendetta le successive azioni 
dell'Ira a Belfast, ai funerali di 
uno del presunti allentatoli di 
Gibilterra, due soldati. Uniti 
con la loro auto nel corteo fu¬ 
nebre, vengono ealratli con 
violenza dalla vettura e am¬ 
mazzati di bolle In maggio, 
Ire militari della Rovai Army, 
di stanza in Germania recatisi 
In libera uscita In una discote¬ 
ca olandese, vengono uccisi a 
colpi di pistola II IS giugno 
salta In aria un pulimmo, nel 
I Ulster per I sei soldati a bor 
do la morte è Immediata II 
pnmo agosto un'altra bomba, 
In una caserma del «Genio po¬ 
stale» a nord di Londra, ucci¬ 
de Il soldato di guardia, men- 
tid II 12 viene ucciso un solda¬ 
to britannico in RIg 


la carcassa 
deiraulobus 
inglese 
dopo 

l'esplosione 
che ha 
causato 
la morte 
di otto 
militari 
Nella loto 
piccola, 

Il cratere 
scavato 
dalla bomba 



Lira alza il tiro 


Ulster, ucdsi otto soldati 


L'autobomba, caricata con cento chili di «Semtex», 
é esplosa al lato della strada mentre passava un 
pullman militare che portava nella caserma di 
Omagh, sulla costa atlantica dell'lrlanda, a ottanta 
chilometri da Belfast, 39 soldati inglesi II bilancio 
dell'altentato compiuto dall'Ira è agghiacciante, ot¬ 
to soldati sono morti, altn ventinove, ombilmente 
mutilati, sono ricoverati in gravissime condizioni. 


M BELFAST Nella notte, Ma* 
sci luminosi del lari delle pri* 
me «Ito che hanno raggiunto 
Il luogo dell'atteniatò. hanno 
rivelato una scena orrenda II 
pullman ridotto ad una massa 
Informe di ferro affumicato, 
speztpnl metallici sparali dal* 
l'esplosione nel raggio di cen¬ 
tinaia di metri verso la campa¬ 
gna. 1 corpi straziati degli otto 
militari uccisi, I volti iruanguf- 
nati dei feriti che deambulavat 
no Kloccad sulla strada, at¬ 


torno ai rottami «Era ombile 
• /acconta un testimone che 
viaggiava su un altro pullrhan 
a poca distanza da quello dei 
soldati - un ri^azzo era lette¬ 
ralmente annodato Intorno ad 
un paio del telegrafo, altri si 
rotolavano per terra con le 
mani giunte ^lla testa per 
combattere i) dolore delle le¬ 
nte Guardando ciò che resta¬ 
va del pullman sembrava im¬ 
possibile che qualcuno fosse 
uscito VIVO da quelle lamiere 


sventrate» 

Il pullman era partito, un'o¬ 
ra prima della strage, verso 
mezzanotte d^l'aeropono 
militare di Atdergrove, idle 
porte di Belfast dove aveva 
preso a bordo 39 MidatI del 
reparti di fanteria leggera del- 
I esercito inglese appena scesi 
dall aereo che li aveva nporta- 
tl nell Ulster dqx^ una con¬ 
sueta licenza estiva. 

L'agguato delllm è avvenu¬ 
to ad una quindicina di chilo- 
metn dalla loro destinazione, 
una caserma presso Omagh, 
sulla costa atlantica dell'lrlan- 
da L'auto imbottita con cento 
chili di 'semtez'. un esplosivo 
ai plastico ad altissimo poten¬ 
ziale. é scoppiata, disintegran¬ 
dosi, quandò l'autobus milita¬ 
re, dopo aver raUentato per af¬ 
frontare una curva a gomito, 
le è passalo a fianco li bilan¬ 
cio é aggMacdante otto uo¬ 


mini sono morti sul colpo e 
ventinove fenti, moltissimi In 
gravi condizioni 
In un pnmo momento i re¬ 
sponsabili dell antiterronsmo 
hanno pensato che la causa 
dell'esfriosione losse stata 
una mina piazzata suirasfallo 
poi, invece, la posizione del 
cratere ^rto dallo scoppio, 
un metro e mezzo di profon¬ 
dità per quattro m^ri diame¬ 
tro, ed i resti disintegrati di un 
altro veicolo hanno reso evi¬ 
dente che si trattava di tm'au- 
tobomba parcheggiala al lato 
della strada di campagna 
L effetto flaterale» dell esplo¬ 
sone è stato forse piu tembite 
di quello di una mina 
La rivendicazione dell Ira 
non S è fatta attendere E' 
giunta all'altM ccm un comuni¬ 
cato rilasciato a Dublino, con 
remblematica Arma «P 
0 Neill», che attribuisee al suo 


commando della contea di 
lyrone la paternità della stra 
ge e nbadisce che i militanti 
dell'esercito repubblicano ir¬ 
landese «hon deporranno le 
armi finché ì esercito inglese 
non SI mirerà dall Ulster» Ap¬ 
pena avuta notizia del feroce 
attentato la signora Thatcher 
ha interrotto le vacanze preci 
pitandos) al numero 10 di Do- 
wning Street Nella matlmata il 
pnmo ministro inglese ha 
convDCMo un verbce per slu 
diare le misure da opporre 
agli attacchi dell Ira, che da 
alcune settimane ha naperto 
con violenza la «questione» ir¬ 
landese assassinando militan 
inglesi non solo neU'Ulster, 
ma anche a Londra e in Ger¬ 
mania 

Dalle pnme mosse deli in¬ 
chiesta, subito avviata dalia 
polizia irlandese, nsulta sor- 
prenderite che i militanti del- 


Agguato al puBman inglese 

La Thatcher convoca 
un vertice per combattere 
l’offensiva dell’Ira 


Birmania 

Gli studenti 
riprendono 
le proteste 



I Ira siano nasciti ad identifi¬ 
care il pullman L autobus che 
trasportava i soldati della 
•Royal Army» non aveva una 
larga militare, peraltro diffici¬ 
le da distinguere nella totale 
oscunlà della campagna irlan¬ 
dese ne altn segni che pote¬ 
vano tradire la sua funzione I 
soldati, per esempio, viaggia¬ 
vano in abiti civili ■Vorrei 
propnosapere - ha commen¬ 
tato un parlamentare prote¬ 
stante nordiriandese - chi ha 
informato i terroristi che I au¬ 
tobus era zeppo di soldati e 
che sarebbe passato in quel 
posto a quell ora» Il deputa 
lo, Ken Maginnis. che nsiede 
nella zona ed ha raggiunto 
con I pnmi soccomton il luo 
go dell attentalo si è detto 
convinto che 1 azione terrori¬ 
sta dell Ira é andata a segno 
grazie alle Informazioni fomi¬ 
te da una «talpa» degli indi¬ 


pendentisti cattolici infiltrata 
nell esercito 

Quello di ten é l'attentato 
piu sanguinoso degli ultimi 
anni Bisogna tornare al 1982 
per trovare un azione altret¬ 
tanto violenta. Allora, una 
bomba lanciata contro un 
«pub» di Balykelty uccise un¬ 
dici soldati ingleà Negli am¬ 
bienti politici inglesi, ieri, non 
SI escludeva la possibilità di 
reinlrodurre leggi speciali 
nell Ulster li sottosegretano 

B it le forze armate, Arabie 
amilton, ha accennato ai 
«Detention Wilhoul TnaU, la 
legge in vigore del 1971 al 73 
che consentiva alla polizia 
I Anlernamenio» di sospetti 
terroristi e fiancheggiatori 
Una ■misura d emergenza» 
che Imo ad oggi la signora 
Thatcher si é nliutata di appli¬ 
care, malgrado le pressioni 
degli ambienti protestanti 
deh Ulster 


■i RANGOON IVemila gio¬ 
vani con il volto coperto da 
fazzoletti e numerosi monaci 
buddisti st sono radunati oggi 
davanti all ospedale generale 
di Rangoon ed hanno gridato 
^ slogan contro il sistema del 
partilo unico socialista ed in¬ 
vocato libertà e democrazia 
La manifestazione convocata 
ventiquattro ore dòpo la no¬ 
mina alla presidemé (M parti¬ 
to e delio Stato del minierò 
della Giustizia Maung Maung, 
pnmo civile ad andare al po¬ 
tere in ventisei anni di dittatu¬ 
ra militare Nonostante il cam¬ 
bio della guanlia e le assicura¬ 
zioni date ieri dal neo presi¬ 
dente per la realizzazione di 
riforme economiche e politi¬ 
che, \ dimostranti hanno con¬ 
fermato i intenzione di andare 
avanti nella loro lotta per l'ab- 
battimento del sistema ed 
hanno indetto per lunedi uno 
sciopero generale in tutta la 
Birmania 

La duplice elezione di 
Maung Maung consideralo 
un altro «uomo de) dittatore 
Ne Win», non ha soddisfatto 
la maggior parte della popola¬ 
zione che SI aspettava dalle 
nunioni del partito e dell'as¬ 
semblea popolare l’annuncio 
delle pnme misure concrete 
per il nsanamento del paese, 
diventato uno dei dieci 
poveri del mondo, e la libera¬ 
zione di tutti i detenuti, circa 
duemila, finora ne sono stati 
rilasciati duecento 

Maung Maung, nel suo di¬ 
scorso di investitura, ha fatto 
appello Mia riconciliazione ed 
«Jla pace nazionale, ha fuo- 
messo H suo Impegno per sod¬ 
disfare le «iegliilme asfrirazlo- 
ni della gente» ed ha nomina¬ 
to una commissione di dieci 
pariamentan con II compito di 
definire entro ottobre il nuovo 
programma economico Que¬ 
ste promesse sono siale ac¬ 
colte con molto sceiticismo 
dall'opinione pubblica abitua¬ 
ta, secondo alcune fonti, a re¬ 
stare delusa dai comporta¬ 
mento del governo 


Inui-Irak 

Quanto 
è costata 
la guerra 

■i DUBAI 01ti« 200 miliar¬ 
di di dollari, pan a 280 000 
miliardi di lire questo il pal¬ 
lesco costo della guerra 
Iran-Irak in termini econo¬ 
mici e pcodutlivi In detta¬ 
glio, basta rilevate che l'Irak 
Ihitld la guerra, olio anni (a, 
con riserve valutane per 35 
‘miliardi di dollari e ha oggi 
un debito di circa 60 miliardi 
di dollari pari a circa 84 000 
miliardi di lire, l'Iran non ha 
qgnlraiio debili ma le sue rl- 
seive valutane sono crollale 
di parecchi miliardi Per la 
ricostntelone si calcola che 
cl vorranno almeno 80 mi¬ 
liardi di dollari per I Iran e 
30 miliardi per I Irak 
Quanto al costo in perdile 
umane, che vengono calco¬ 
late da lonll attendibili in un 
milione di moni e un milio¬ 
ne e 700 000 lerili (nessuno 
del due ha mal dato cifre ul- 
llciall) i calcoli più otllmistl- 
cl parlano di 4S0 000 moni 
e 900 000 lenii 



Baghdad accusa: «L'Iran ha sparato, ucciso un nostro soldato» 

Scattato nd Golfo il cessate il fooco 
GìoveA a Ginevra la trattativa 


Dalle S di ieri mattina (ora italiana) sono ufficialmen¬ 
te cessate le ostilità lungo i milleduecento chilomeln 
del fronte terrestre fra Iran e Irak e nelle acque dello 
Shatt-ei-Arab e del Golfo arabo-persico Le armi in 
realtà tacevano già da una decina di giorni, ma è alle 
5 di len che è scattata ufficialmente T<ora zero» del 
cessate il fuoco Giovedì a Ginevra Iran e Irak si 
incontreranno al tavolo della trattativa 


GIANCARLO 

M Otto anni di guerra spie¬ 
tata, ito milione di morti (se¬ 
condo le stime più attendibi¬ 
li). decine di centri abitati in 
rorina, oltre 540 navi attacca¬ 
te nelle acque del Golfo ara¬ 
bo-persico questo il bilancio 
di una tragedia assurda *■ una 
delle maggiori e delle più as¬ 
surde dei nostn tempi • alla 
quote ieri mattina, quando in 
Italia ri accendevano l primi 
chiarori dell alba, è stata mes 
sa la parola Ime O almeno co¬ 
sì ri spera il cessate il fuoco 
non è ancora la pace, anche 
se ne costituisce il primo im- 
portantisrimo passo Ma ora 
altre tappe devono seguire, a 
cominciare da giovedì pressi- 


LANNUm 

mo, 25 agosto, quando a Gi 
nevra i rappmsenlanU delie 
due parti si tro>«ranno (accia 
a faccia per la poma volta do¬ 
po otto anni 

Con lo scattare dell ora ze¬ 
ro è iniziato il nevralgico e dif¬ 
ficile compito dei 350 «caschi 
blu» dell'Onu (quindici dei 
quali italiano incarKou di vigi¬ 
lare sui rispetto delia trema 
Per ia venta, negli oltre dieci 
giorni trascorri da quando gli 
ai^)ositt comandi avevano di¬ 
ramato On anticipo) alle loro 
forze lordine di sospendere 
le operazioni belliche di inci¬ 
denti non ce ne sono stati 
mrigrado non fossero ancora 
arnvati i «caschi blu» Ma un 


conto è il semplice ordine di 
non sparare, un conto è met¬ 
tere in moto tutta quella serie 
infinita dt meccanismi e di 
adempimenti che danno con¬ 
cretezza alla cessazione dei 
fuoco - la traducono per cosi 
dire in positivo • ma (orniaco- 
no a) tempo stesso rmiie occa¬ 
sioni, mille piccini pretesti per 
vioiorio. per nmetterio in di¬ 
scussione “ 

Un primo banco di prova ri 
è avuto già len, ed è stato an¬ 
che la conferma dello stato 
d animo (o delie nposte in- 
lenzionO con cui ciascuno dei 
due contendenti ha dato il suo 
assenso alla tregua Senza por 
tempo in mezzo, l'irrit ha fat¬ 
to salpare ien mattina due sue 
navi mercantili da due opposti 
terminali dei Colto, mandan¬ 
dole in quelle acque che gli 
erano, bandite da otto anni 
perché sotto il controllo delle 
forze navali di Teheran II co¬ 
mandante della Manna irania¬ 
na. ammiraglio Mohamed Ma- 
iekzadeghan, ha subito di¬ 
chiarato che il suo paese » n- 
tiene tuttora in dlnho di fer¬ 
mare e ispezionare le navi m 


transito nel Coito (anche dun¬ 
que quelle iiakene) per venfi- 
care che non trasportino nfor- 
nimenti bellici Immediata la 
replica deii'ammiragiio Abed 
Mc^amed Abdullah per la Mai- 
nna irakena Baghdad consi¬ 
dererà ogni tentativo di inle^ 
cenare e btoccaie i sum mer¬ 
cantili crnne «una grave viola¬ 
zione del cessale il fuoco» 
Poche ore dopo si è sfiorato 
1 incidente una nave e tre eli¬ 
cotteri iraniani hanno seguito 
(«a scopo di intimidazione», 
dice Bagdad) una delie due 
navi la «Khawlah», che aveva 
varcato lo stretto di Hormuz, 
li governo irakeno ha prote¬ 
stato con i) comandante dei 
■caschi blu» e il segretano 
delTOnu Come m una reazio¬ 
ne a catena un altro incidente 
è stato denunciato sempre da 
Baghdad un soldato iraniano 
avrebbe aperto il fuoco ucci¬ 
dendo un militare irakeno II 
duplice episodio dimostra 
quanto sia ancora fragile e 
sottile n nio CUI sono legate le 
torti della pace 
len mattina comunque l’en¬ 
trata In vigore delia tregua è 


stata salutata con evidente 
soddisfazione da entrambe le 
parti A Baghdad i) clima era 
|xù esultante, una folla festosa 
ha gremito già nella notte le 
strade delia cig>itaie e delle al¬ 
tre città, mentre la radio in¬ 
novava alia Qjerallro assai 
discutibile) «vittoria» A Tehe¬ 
ran c’è stata più compostezza, 
o più riserbo (e del resto 11 
mam Khomeini aveva detto 
che accettare ia tregua è stato 
«amaro come bere il veleno») 
l’agenzia Ima ha dato un so¬ 
brio annuncio in due paragra¬ 
fi. e dei giornali solo il quoti 
diano in lingua inglese «’Tehe 
ran Umes» ha titolato in pnma 
pagina sull'avvenimento 
Adesso, come accennava¬ 
mo in pnnapio, si tratta di 
passare dal silenzio delle armi 
alle parole del negoziato Gio¬ 
vedì I due mimstn degli Esten, 
1 iraniano Velayati e i irakeno 
Tank Aziz, siederanno al tavo¬ 
lo di Ginevra in presenza del 
segretario dell Gnu Perez de 
Cuellar Se l'wvio sarà positi¬ 
vo, allora si potrà davvero dire 
che è cominciato il lungo 
cammino deila pace 


Zia Ul-haq sepolto nella grande moschea «Fdsal» 


Olire mezzo milionè di persone e quaranta delega¬ 
zioni straniere hanno partecipalo ten ai solenni fune¬ 
rali del generale Zia Ul-haq. svoUist fra Islamabad e 
Rawalplndi (citta praticamente contigue) Shultz, in¬ 
tervenuto per gli Usa, si è incontrato con il presidente 
ad interim ribadendo il pieno appoggio americano al 
Pakistan Nel paese c'è ancora chi rivolge accuse a 
india, Afghanistan e Urss per l’aftentato 


m ISLAMABAD È Stato il più 
grandioso funerale che si sla 
mai visto in Pakistan più di 
cinqueceniomita persone so¬ 
no affluite da tutto it paese, 
mentre esercito e polizia 
adottavano misure di sicurez¬ 
za eccezionali e un doppio 
cordone di soldati con la 
baionetta Inastata faceva ala 
al corteo funebre L intera ce¬ 
rimonia è stata trasmessa in 
diretta dalla televisione di Sta¬ 
to che ha ripetutamente pun¬ 
tato le telecamere sui volti af¬ 
franti della vedova del dittato¬ 
re ucciso, signora Shafiq e de) 
figlio Aiyaz Le spoglie di Zia 
sono state portate in elicotte¬ 
ro dall ospedale di Rawripin- 


di al palazzo presidenziale e 
di qui li corteo si è poi snoda 
to fino alia moschea «Feisai» 
(costruita a spese dell Arabia 
saudita) dove è avvenuta la 
sepoltura 

Alle esequie hanno assistito 
una quarantina di delegazioni 
straniere per gii Stati Uniti 
c'era il segretano di Stalo 
George Shultz, per la Germa 
nia federale il ministro degli 
Esten Censcher per I Italia il 
sottosegretario agli Esteri Gil¬ 
berto Bonaiumi, per 1 India il 
vicepresidente Venkatara 
man per l’Urss il vicepresi¬ 
dente del Soviet Supremo 
Astrauskas Sono Intervenuti 
anche seicento muj^edin 


afghani in rappresentanza del 
le organizzazioni della guerrl 
glia Islamica alle quali Zia UI 
haq ha sempre garantito un 
sostegno praticamente illimi¬ 
tato 

Per George Shultz non si è 
trattalo soltanto di una occa 
sione cenmoniale II segreta 
no di Stato si è infatti incon¬ 
trato con li presidente ad ime 
rim Chuiam Ishaq Khan al 
quale ha detto che «tutti devo¬ 
no s^re che gli Stati Uniti 
sono fermamente impegnali a 
salvaguardare la integrità ter- 
ntonale del Pakistan» Shuttz 
ha anche espresso compiaci 
mento per la decisione dei go 
vernanti pakistani di evitare 
pencolosi vuoti di potere che 
avrebbero potuto avere effetti 
destabilizzanti e di mettere su¬ 
bito m moto le procedure pre¬ 
viste dalla Costituzione per la 
successione ad intenm al ver 
lice dello Stato 

Ma chi potrebbe avere inte 
resse a favonre effetti desiati 
lizzanti? Da varie fonti si conti 
nua ad insistere sulla «mano 
straniera» dell attentalo an 


che se non manca chi tira in 
ballo diaensi all interno delle 
lorze armate In diverse citta, 
nelle ore precedenti i) fonerà 
le, 51 sono svolte manifesta¬ 
zioni di cordoglio e protesta 
nei corso delle quali sono sta¬ 
te rivolte accuse all India che 
le ha già respinte per bocca 
de) portavoce del ministero 
degli &ten e all Unione So¬ 
vietica In questo caso parti 
colarmenle grave la dichiara 
zione del figlio di Zia Aiyaz 
Ul haq il quale ha detto che 
suo padre era «un bersaglio» 
perché aiutava apertamente i 
nbelli afghani ed era «scomo¬ 
do» per una superpotenza 
•Questa superpotenza - ha 
aggiunto Aivaz - è I Unione 
Sovietica» affermando poi di 
nutrire sospetti su persone 
che all interno del Pakistan 
avrebbero agito «in collusione 
con agenti slranien» 

A Mosca le fonti sovietiche 
non hanno fatto finora alcun 
commento In un dispaccio 
da Islamabad in cui nprende 
le affermazioni della stampa 
locale, I agenzia Tass niancia 


la tesi che si sia trattato di un 
attentato «Si ntiene - scrive 
testualmente I agenzia - che 
SI sia di fronte ad un'azione 
perfettamente programmala 
ed altrettanto ^rfettamente 
eseguita» 

Le autontà di governo di 
islamabad dal canto loro 
mantengono un atteggiamen 
lodi prudenza II mmistro de¬ 
gli Interni Nasim Ahmed si è 
detto certo che si sa trattato 
di un sabotaggio, «ma > ha 
sottolineato > 1 inchiesta è an 
cora m corso» 

Preoccupala per il gran par 
lare di attentato » e invece 
mostrata la leader dell oppo 
sizione Benazir Bhutto «Si 
trattava - ella ha detto - di un 
aereo militare partito da una 
base militare con dei militan a 
bordo Non si ^ono fare ac 
cuse senza avere le prove e 
credo che sarebbe meglio 
aspettare i nsullati dell mchie 
sta» In ogni caso ha conclu 
so Benazir «quali che stano le 
cause che hanno provocato 
I incidente quello che si può 
dire è che I era di Zia è finita» 



. 

Circa duecentomila pakistani hanno (atto ala ieri al 


Palestiii^ 



airitalia 


B ROMA Un «pressante ap¬ 
pello» è stalo nvollo dall Gip 
al governo, ai partiti e al popo¬ 
lo Italiano perché facciano 
sentire la loro «ferma condan¬ 
na» deila attuale politica israe¬ 
liana e in particolare delle 
espulsioni di palestinesi dalla 
Cisgiordania e da Gaza Se ne 
è (alto interprete il rappresen¬ 
tante deli'Olp in Italia Nemer 
Hammad il quale ha rilevato 
che dall inizio deila «Intifada» 
le autontà di occupazione 
hanno già decretato l’espul¬ 
sione di una sessantina di pa- 
lestineri, «professon universi- 
lan. ingegnen rindacalisti, 
con un obiettivo ben preciso, 
quello di smantellare li riste- 
ma sociale pat^tinese» Ne¬ 
mer Hammad afierma che, se¬ 
condo informazioni in posses¬ 
so defi Gip Israele pn^etta di 
espellere ancora «almeno tre¬ 
cento paiestinesi, un fatto - 
nieva - grave non soltanto 
perché in violazione delle leg¬ 
gi intemazionali, ina anche 
perché apnrebbe ia strada alla 
prosecuzione degli scontri e 
degli spargimenti di sangue, 
con il nsuitato di ostacolare II 
processo di pace il cui avvio è 
stalo reso possibile drile re¬ 
centi decisioni di re Hussein 
di Giordania» 

Propno alia luce delle deci¬ 
sioni di Hussein e delle loro 
npercussioni. Antcnio Kubbi, 
responsabile da raMxrrti in¬ 
temazionali del Pei, ha nlan- 
ciato len la proposta di un 
moìdato fiduciano sui territo¬ 
ri occupau da affidare all'Eu¬ 
ropa e all Gnu. in parallelo 
con la convocazione di una 
conferenza intemazionale di 
pace Rubbi osserva che il 
«contenuto nuovo delie rela¬ 
zioni Urss Usa» ha favorito 
l'atfonuazione di conflitti lo¬ 
cali Omn-Irak, Afnca australe, 
Afghanistan), ma che m que¬ 
sto processo si registra «una 
deprecabile latitanza dell Eu¬ 
ropa comunitana«. il Medio 
Gnente può dunque diventare 
un «immediato banco di pro¬ 
va» per la capacità della Qae> 
di svolere un suo ruolo 

Da lunisi si apprende intan¬ 
to che Yasser Arafat, nentrato 
da un viaggio m alcune capita¬ 
li arabe, na preso contatto 
con Betono Craxi On vacanza 
ad Hammamet) per un incon¬ 
tro che avrà luogo nei prossi¬ 
mi giorni, saranno discussi gli 
orientamenti che 1 Gip ri ac¬ 
cinge ad assumere (domani 
proprio a Tbmsi 1 esecutivo ri 
nunirà per decidere )a data 
del Consiglio narionaie pale¬ 
stinese) 


runilà 
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POLITICA INTERNA 


Amento 

In Provincia 

giunta 

Dc-Pci-Psdi 


Wm AGRIGENTO. Alla KCOn- 
da lomaia di volailonlè alala 
alalia lari aara la nuova gluma' 
alla Provincia di Agrigamo. £ 
praaleduia dal de Enio Lau¬ 
reila a composia da Pei, Psdl 
e da una pana del giuppo de. 
All'oppoalzlona laaiano gli al¬ 
tri conaigllarl dello acudoero- 
ciato, I aoclallatl, i liberali e I 
miaalni. 

Nella voiazione declalva la 
gluma Pci-PsdI-Oc ha otlanu- 
1016 al e 14 no. In altre parola 
un volo In più, quello declal- 
vo, ilapello alla aera di vener¬ 
dì, quando la pelletta palili 
Ira i due aehieramenll (16 a 
15) aveva dalarminalo lo alll- 
lamenlo dell'elezione. «La 
nuova giunta -- ha dichiarato 
tubilo dot» Il volo II aegieia- 
rlo della federazione dal Pel, 
Monialbano - aegna una tap- 
1» Importante nella vita politi¬ 
ca a amminlatrallva della pro¬ 
vincia. £ alato vanificalo II dl- 
tegno di rilanciare la collabo¬ 
razione tra De e Pai con l'e- 
acluilone Immotivala e pre¬ 
giudiziale del Pel». 

U nuova gluma provinciale 
ara alata Paleggiata nno all’ul¬ 
timo dal minlalro a aegietatio 
ragionale della De alclllana 
Calogero Mannlno, che aveva 
pollo un velo contro gli ac¬ 
cordi lolloacriltl dallo icudo- 
croclalo aaaleme a Pel e PadI 
per la Provincia e per 6 degli 8 
Comuni In cui al e volalo con 
la proporzionale lo Koiao 29 
maggio. Una parla del gnippo 
damoeriailano ai a ribellala al 
miniano, contribuendo prima 
all'alazlona del prealdenle e 
poi alla nateila della nuova 
gluma. 



La baruffa nel governo 
Il giornale de definisce 
l’esponente socialista 
un «profeta di sventure» 


Martelli contro Orlando 
«A Palazzo Chigi e alla De 
sappiano che per il Psi 
Palermo è un caso aperto» 


«De Mìdielis su De Mita 
tà battute da discoteca» 


Non ha fatto in tempo il Popolo a liquidare il De 
Michelis che minaccia vita breve a) governo E)e Mita 
come «un personaggio disinvolto, postindustriale 
con interessi (rivoti, da discoteca*, che dal Psi si 
rilanciano avvertimenti. E il vicesegretario Martelli a 
ricordare che «il caso Palermo è apertissimo» per il 
Psi e a chiedere a De Mita di non essere «né inerte né 
ambiguo», liquidando la giunta Orlando. 


PASaUAU CAtCiOA 


■1 ROMA. Si scambiano, co¬ 
me dire?, complimenti perso¬ 
nali, ma la sostahia politica 
dello scontro tra il presidente 
del Consiglio de e il suo vice 
socialista continua a non ve¬ 
dersi. Ciriaco De Mita è, per 
Gianni De Michelis, un umani¬ 
sta «inadegualo» aJ ruolo di 
governo? De Michelis è de¬ 
scrìtto dal Popofo (con il be¬ 
neplacito di De Mita) come 
■un personaggio disinvolto» 
che «unisce alla sua nota cul¬ 
tura postindustriale Interessi 
più Irlvoii». Per il giornale de 
se le battute di De Michelis 
fossero state pronunciale «in 
discoteca» (aàiiduamenie fre¬ 
quentale, coffl’è noto, da) nu¬ 
mero due di palazzo Chigi), 
allora «si potevano confinare 
nella sfera propria In cui le 
clacole' Oe chiacchiere In dia¬ 


letto veneto, ttdr) potrebbero 
anche sembrare spiniose», 
ma «dette da uno che vuole 
assumere atteggiamenti e sta¬ 
tura da statista sono semplice¬ 
mente ridicole». II A^po/o vor¬ 
rebbe attribuirle al «Phon», 
che non è Tasciugapelli per la 
folla capigliatura di De Miche- 
Ili, ma un vento torrido di al¬ 
cune vallale delle Alpi «con 
effetti devastanti»: provoca, 
infatti, delle allucinazioni. Ma 
poiché De Michelis non è in 
vacanza sulle Alpi né ha parla¬ 
to in discoteca dell'Ipotesi 
che il governo non possa du¬ 
rare lino alla fine dell'anno, il 
Popolo definisce senza mezzi 
termini «grave» che «faccia ii 
profeta di sventure proprio 
nel confronti dei suoi compa¬ 
gni di cordala e senza degnar¬ 
si di considerare )a delicatissi¬ 


ma situazione in cui si pone, 
non soltanto sotto il profilo 
dello stile». 

Ma è sotto il profilo dei 
contenuti che entrambi i con¬ 
tendenti sono reticenti. De 
Michelis. è vero, un accenno 
al risanamento finanziario e ai 
regolamenti parlamentari i'ha 
(atto. Talmente generico, pe¬ 
rò, da essere liquidato con po¬ 
che battute dal portavoce di 
De Mita: «Il governo è com¬ 
patto e iniende procedere 
speditamente». Tanto sulla Fi¬ 
nanziaria quanto sui regola¬ 
menti paryimentari. Anzi su 
quest'ultimo tema, «a comin¬ 
ciare dal voto segréto», si fa 
sapere che il il ministro per le 
Riforme islituzionaii. Antonio 
Meccanico, ha già messo a 
punto una formula con i cin¬ 
que partiti della rhaggioranza, 
raccogliendone il consenso. 
Quindi, ai di fuori del Parla¬ 
mento, a cui pure si chiede 
«una completa sintonia». C De 
Mita assicura che «in ogni ca¬ 
so la m^gioranza dovrà tene¬ 
re fede airimpegno assunto». 

Il casus belli ferragostano e 
la rissa tra ministri, ora sul fi¬ 
sco ora sui tagli alia spesa, 
sembrano (nepvare un rego¬ 
lamento del conti più genera¬ 
le, quando ine\atabilmente 
verranno a galla quali partico¬ 



lari interessi economtei e di 
potere, tutelati da questo o 
quel partito delta coaliùone. 
si vorrà toccare nette ineviia- 
bill scadenze d'autunno. E in 
questo scontro complessivo ii 
Psi getta (ormatmente ia giun¬ 
ta di Palermo: Claudio Martelli 
scrive suiri4ua/rh'^ «Per una 
evidente ragione di chiarezza 
e per dovere di lealtà è bene 
che fon. De Mita sia informa¬ 
to e consapevole che per i ^ 
cialisti il caso Palemto à aper¬ 
to, anzi apertissimo, e che 
non è un caso locale, tanto¬ 
meno un temperie d'estate». 
Palermo è pmientata come 
«la priorità delle priorità... ii 
caso estremo di conflittu^ità 
tra De e f^». in quanto «non è 
solo un episodio emblemati¬ 
co di slealtà tra partiti alleati 
ma un pnneipio di infezione 
della lotta politica, della sfera 
civile, df quella istituzionale e 
di governo». Ci sono humlU 
per li Pct paiennitano definito 
«il più debole e screditato d'I- 
taiia», per «certi gesuiti m qt^l 
nbn interessa il regno cieii 
ma il potere in terra» e per 
■quei giudici inorgogliti da un 
potere di supplenza». L'elet¬ 
tivo preferito e Leoluca Orlan¬ 
do, «il sindaco altoparlante... 
con uno stile da colonna Infa¬ 
me» accusato di aver ridotto 
la lotta alla mafia «alle dimen¬ 


sioni di un regolamento di 
conti nei palazzi di Palermo, a 
uno scambio di contumelie, di 
accuse e di sospetti». Una 
•mentalità spagnolesca» che - 
per Martelli - avrebbe «attec¬ 
chito anche nella squadra mo¬ 
bile, nella magistratura e per¬ 
one nel Csm». 

Ma l'atteggiamento dei Psi 
sulta giunta di Palermo oggi, 
•come ieri sul Comune dì Ro¬ 


ma e sul caso Gava-Cirlllo, 
conferma - denuncia Livia 
Turco, della segreteria del Pei 
- quei clima politico di ridu¬ 
zione degli spazi effettivi di 
democrazia e di libertà deri¬ 
vanti dall'uso trasformistico 
del potere». Il Pct, invece, 
vuote avere coi socialisti un 
«confronto schietto»- per la 
costruzione di «una politica ri- 
formatrice». 


/ 

. Caso Calabresi: i cronisti respingono le critiche 

Boato presento un espoko: 
«Spreto istnittorìo violato» 


Altra visita a Palazzo di giustizia del senatore Marco 
Boato, raggiunto nel giorni scorsi, assieme a Mauro 
Rostagno e Roberto Morini, da una comunicazione 
giudiziaria per l'omicidio del commissario Calabre¬ 
si. L'ex dirìgente di Le ha depositato un esposto in 
cui chiede che si indaghi sulle violazioni del segreto 
istruttorio. Intanto Antonia BistoKì, moglie del penti¬ 
to Marino, ha contestato Adriano Sofil. 


marcoIranoo 


ia MIUNO. «Voglio impedi¬ 
re che mi impediK«no di per- 
lare». Lo ha detto Ieri il sena¬ 
tore Marco Boato, presentato* 
si per la seconda volta a palaz¬ 
zo di Giustizia, dove l'altro 
giorno ha consegnato una de* 
nuncia per calunnia contro 
ignoti. Un'espressione pole¬ 
mica. certo non la prima, nei 
confronti dei magistrati a cui è 
affidato 11 caso Calabresi-Ma¬ 
rino. «accusati* di non averlo 
ancora ascoltato ad oltre tre 
settimane dairàrresto di Sofri. 
Pietrostefani e Bompressi. 

Lex leader di Lotta conti¬ 
nua, raggiunto da una comu- 
nicaiione giudiziaria per con¬ 
corso nell^micidio del com- 
inlisarlo Calabresi (analoghi 
avvili di procedimento sono 

R iunti a Mauro Rostagno e a 
oberiD Morini), ieri ha depo¬ 
sitato un esposto in cui chiede 
che s'indaghi in relazione «a 
sisicmalicne violazioni del se¬ 
greto istruttorio». Si sarebbero 
verificate, a partire dal 28 lu¬ 


glio scorso fino ad oggi, «in 
modo - ha sostenuto Boato - 
progressivamente crescertte e 
univocamente accusatorio»: 
un modo un po' criptico per 
dire che i magistrati avrebbe¬ 
ro fatto il possibile per convin¬ 
cere l'opinione pubblica della 
colpevolezza degli ex espo- 
nenil d) Le arrestati. Alle quat¬ 
tro cartelle dattii^rìlte del¬ 
l'esposto sono allegati sessan- 
tuno articoli fliomalistici. 

Oltreché alla Procura della 
Repubblica milanese, copie 
del documento sono state in¬ 
viate alla Procura generale di 
Milano e, «per quanto di even¬ 
tuale rfspettfva competenza*, 
alla Procura generate presso 
la Corte di cassazione, al mini¬ 
stro di Grazia c giustizia e al 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. 

Ma il segreto istruttorio è 
stato veramente violato? Boa¬ 
to ha sottolineato ancora una 
volta che è dovere e dirìllo dei 
giornalisti raccogliere notizie 


étihe egli per principio prefe¬ 
rirebbe che gli atti isiruttoil 
fossero pubblici. «Mà per ora 
la legge prevede che il segreto 
sia mantenuto « ha detto - e 
io ne pretendo II rispetto». Su 
questo tema hanno preso po¬ 
sizione ieri anche I giomafisll 
che stanno seguendo la vicen¬ 
da, i quali hanno redatta un 
comunicalo in cui «respingo¬ 
no fermamente le frementi 
Insinuazioni sul loro compor¬ 
tamento professionale fatte 
da alcuni organi d'informazio¬ 
ne e da esponenti pofitief». In 
particolare smentiKono la ri¬ 
costruzione apparsa ieri sul 
settimanale II Sabato circa le 
modalità di acquisizione del¬ 
l'ordinanza del giudice istiut- 
lore Lombardi. 

feri Marco Boato, che forse 
martedì otterrà di essere 
ascoltato dal giudice istrutto¬ 
re, non ha mancato di critica¬ 
re alcuni commentatori, in 

R articolare il giurista Guido 
iCppi Modona, il quale dalle 
colonne dì un quotidiano ha 
ricordato che la comunicazio¬ 
ne giudi^rìa è un atto dovu¬ 
to. «Mi ^lace - ha replicato - 
che Neppi Modona sia caduto 
nella cultura del sospetto di 
tipica marca emergenziale, 
volgare e indegna di un giuri¬ 
sta come lui. Credo che i giu¬ 
dici Lombardi e Pomarìcì non 
siano così sprovveduti da non 
rendersi conto che la comuni¬ 
cazione giudiziaria va molto al 


di là dello strumento di garan¬ 
zia». Il senaton ha detto infi¬ 
ne di non aver mai conosciuto 
Maurizio Pedrozxini, i'èx:lLc 
resosi ineperìtolè per il quale 
il 28 luglio aicorso fu <emesso 
uh mandato di accompagna¬ 
mento. 

Intanto sembra che le altre 
comunicazioni giudiziarie 
emesse dal magistrati lo scor¬ 
so 28 luglio, fopK^ tredici, non 
riguatdino Tacétua di omici¬ 
dio ma Ipotesi di rapine di cui 
ha parlato il pentito e che non 
saièbbero ancora cadute in 
prescrizione. Ciò tutlat^a non 
tranquillizza molli ex dirigenti 
di Le • da Franco Bolla a Bru¬ 
no Ciorglni, da Cesare More¬ 
no a Guido Crainz • I quali 
attendono ogni giorno con 
ansia il postino, potenziale 
messaggero di comunicazioni 
giudiziarie, come hanno rilen¬ 
to a un settimanale che lì ha 
intervistati. 

Ieri si è avuta notizia anche 
di un'intervisla rilasciata dalla 
moglie di Murino, Antonia Bi- 
stoirì, che cntica il memoriale 
redatto da Adriano Sofri. «Se 
crede di screditare Marino ai 
sbaglia - affemta con rabbia 
la donne - m realtà scredita 
soltanto se stesso. Per Sofri, 
Marino era il simbolo della 
classe operaia, il fiore all’oc- 
chìeilo oa esibire per le sue 
serale mondane a R<Hna. Se 
mio marito dice dì aver uccìso 
Calabresi per ordine di Adna- 
no vuol dire che è vero». 



Leonardo Sciascia 


Sdasda «intuisce» 
die Sofri e Le 
sono innocenti 


«Quando ho sentito dell'anesto di Adriano Soiri ho 
subito pensato: se è davvero colpevole, appepa da¬ 
vanti al giudice conlesseri:.ì«,£omincia cosLIa' Mite, 
sa. da parte di Leonardo Scia^ia del maggiore impu¬ 
tato dell'omicidio del commissario Calabresi. L'arti¬ 
colò pubblicato suirultlmo numero dell'Espresso al- 
franta anche la vicenda dell'anarchico Pinelli: «Un 
delitto scrive Sciascia assai più grave...». 


M ROMA. tVa i fattori del¬ 
l'innocenza di Adrimo Sofri 
c'è anche Leonardo Sciascia. 
Per ora non è proprio «una 
convinzione», ma più sempli- 
cenfente «un'impressione», 
che lo scrittore siciliano mori¬ 
va in un articolo che apparirà 
sul nuovo numero 
dell’Espresso. 

Il primo elemento su etn si 
fonda il ragionamento di Scia¬ 
scia è la mancata confessione 
di Adriano Sofri subito dopo 
l'arresto. «Il fatto che davanti 
al giudice non abbia subito 
confessato > scrive Sciascia - 
non assume per me piena 
convinzione d innocenza, ma 
è un elemento di intuizione, di 
impresHone, a cui se rte ag¬ 
giungono altri più razione^t». 
Lo scrittore prende in esame 
in particolare l'arUcoio pub¬ 
blicato da lotta continua al¬ 
l'indomani deiromicidio Ca¬ 
labresi, «che può sembrare - 
ammette Sciasela > una riven¬ 
dicazione». «Ma a me pare - 


aggiunge subito > che l’artico- 
)p risponda più che altro a de¬ 
gli astraili canoni rivoluzionari 
e che oggi segni un punto per 
ia difesa piuttosto che per 
l’accusa, nel senso delia do¬ 
manda che dobbiamo pur 
porci; portole che Sofri e i 
suoi più vicini, se da una loro 
decisione fosse venuto l'omi¬ 
cidio di Cafabresi, siano stati 
tanto sciocchi da attirare subi¬ 
to l'attenzione della polizia sul 
toro gruppuscolo?». 

Nel Suo articolo, Sciascia 
passa poi ad affrontare la vi¬ 
cenda - all'indomani della 
strage di piazza Fontana - del¬ 
la morte dell'anarchico Giu¬ 
seppe Pinelli, «un delitto che, 
in quanta consumato dentro 
le istituzioni, è incommensu¬ 
rabilmente più grave di qual- 
^ad delitto consumalo fuori». 
Ancora oggi, osserva lo seni- 
tore siciliano, «quale verità ab¬ 
biamo sulla morte di Pinelli se 
non quella che ciascuno e tut¬ 


ti ci slamo costruita facilmen¬ 
te, e con più o meno gravi va¬ 
rianti a cvico di coloro che lo 
interrogavmo? Pinelli non Ha 
resistito alle torture morali e 
psichiche, e si è buttalo ^iò 
dalla'finesira: la variante più 
leggera. 0 non ha resistito alle 
torture fisiche, cogliendo, il 
momento <;li distrazione degli 
astanti per buitarsi giù.' O alle 
torture non ha resistito, mo¬ 
rendo, ed è stato buttato giù: 
ipotesi qucsi’ullima che trova 
riscontro di probabilità nel più 
recente e accertato caso ve¬ 
rificatosi negli uffici di polizia 
palermitani». 

L'articolo di Sciascia con¬ 
clude con un appello: «Non è 
il momento di dire la verità 
sulla morte di Pinelli restituen¬ 
do onore alla memoria di Ca¬ 
labresi se, come è stato detto, 
non c'entrava con la morte di 
Pinelli? Non è possibile trova¬ 
re, tra chi c'era, un pentito 
che finalmente dice la veri¬ 
tà?» 


Gli strali di Cb la De si «scristiaiiizza» 


Aperto a Rimini il meeting 
di Comunione e liberazione 
I «cercatori di infinito» 
lanciano intanto bordate 
sul vertice scudocrociato 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 


■i RIMINI. Hanno la presun¬ 
zione de) missionàri, la grinta 
dei crociati, le buone maniere 
dei Mcerdoti, la laboriosa or¬ 
ganizzazione degli scout, la 
alsinvolia astuzia del conqui- 
stalorigAllevano II dubbio per 
sopprimerlo subito, sull'aiiare 
di una fede vestita di moderni¬ 
tà. Tenaci, sereni, Inarrestabi¬ 
li. Ma non compatti. La nona 
edizione del «Meeting per l'a¬ 
micizia Ira I popoli», che si è 
aperta Ieri alla fiera di Rimini, 
rivela una curiosa sovrapposi¬ 
zione di linguaggi e di interes¬ 
si; da una parte lo stato mag¬ 
giore di Comunione c libera¬ 


zione e del Movimento popo¬ 
lare, che si muove da protago¬ 
nista sulla scena delta grande 
politica, dall'altra l'esercito 
dei ragazzi o ex ragazzi, che 
lavorano sodo mostrando 
non poca indifferenza per il 
«gioco a scacchi» dei loro ca¬ 
pi. 

«De Mita è più preoccupato 
di rappresentare gli interessi 
laici che quelli del mondo cat¬ 
tolico». tuona Giancarlo Cesa- 
na, successore di F'ormigoni 
alla guida del Movimento po¬ 
polare, incontrando per la po¬ 
ma volta i giornalisti al mee¬ 
ting «La politica non mi inte¬ 


ressa, mi attira la stupenda 
compagnia che ho intorno», 
dice passeggiando tra gli 
stand Cecilia, maestrina di- 
cimnovenne di Parma, men¬ 
tre le sue amiche annuiscono, 
per poi aggiungere che ■ov¬ 
viamente» votano tutte de. 

E proprio sulla De. intanto, 
Cesana continua a scagliare i 
suoi strali. «È in allo - dice - 
un processo di scristianizza¬ 
zione del partito, e De Mita si 
sta adeguando. Il problema 
oggi > incalza • è quello di 
una Democrazia cristiana che 
non è cristiana. Non c'è rapi 
prasenianza reale delle esi¬ 
genze del mondo cattolico, 
sopravvive un equivoco che 
viene usato per fini elettorali. 
E De Mita rappresenta questa 
tendenza». E siamo solo ai pri¬ 
mo giorno. Il presidente del 
Consiglio e segretario della 
De, come si sa. è già stato an¬ 
che recentemente bersaglio 
dei clellini, ma finora ha pre¬ 
ferito non replicare Prima di 
farlo, dovrà decidere se acco¬ 


gliere o no l'invito a venire a 
Rimini; l'attesa di una sua n- 
sposts dura ormai da una set¬ 
timana. mentre continua a far 
scalpore l'assenza di altri 
esponenti. democristiani di 
primo piano nell'elenco degli 
o^itl al meeting, se si esclude 
la pa,rtecipazione più che 
scontata di-Giulio ^^ndreoitì, 
Incrollabile punto di riferi- 
mentcì politico del movimen¬ 
to fondato da don Gìussani. 

La «regia degli inviti», del 
testo, è lo specchio fedele 
delle mosse dei delfini sullo 
Maccliiere politico. La pre¬ 
senza quest'anno di tanti so¬ 
cialisti! (dai vicesegretano 
Martelli al vicepresidente dei 
Consiglio De Michelis) rivela 
una chiara reciprocità dì inte¬ 
ressi: al Psi non par vero di 
conquistare simpatie e magan 
spazio nella riserva elettorale 
dello scudocrocialo, mentre li 
Movimento popolare («brac¬ 
cio politico» di Ci) ci tiene a 
far dimenlirare con queste 
«aperture» i propri connotati 
integralisti. Che tuttavia rie¬ 


mergono sut fronte senq>fe 
più agitato dei rapporU con gli 
altn movimenti cattolici. fm>- 
pno nel giorno dell’inagura- 
zione dei meeting. // Sabato 
(reduce dall'aspnssìma pde- 
mica sul «protestantesimo» dì 
Giuseppe LazzatI) è ripartilo a 
testa basa contro qimi «nuovi 
farisei» che «ripropongono 
continuamente lo schema di 
un'Italia divisa in tre "cultu¬ 
re”; laica, cattolica, comum- 
sia. Con (1 risultato evidente - 
scrive ancora // Sabato ~ so- 
prallutto per i cattolici, di rin¬ 
chiuderti in un ghetto, grande 
quanto si vuole, ma sempre 
ghetto». »ln perìodo fin trop¬ 
po caldo di caccia grossa ai 
cattivi maestn - ha replicato a 
distanza il presidente delie 
Adi Giovanni Rosati > rKWi mi 
sembra proprio II caso di In¬ 
ventarne addirittura di nuovi 
in abito talare». 

Ma perché, viene chi^to si 
leader di Mp, non avete invita¬ 
to al meeting ie altre forze cat¬ 
toliche per confrontarvi con 


loro? Cesana replica con una 
scomunica, accusando quelle 
forze di laicismo. 

Strani «crociali», questi lea¬ 
der ciellini. che sembrano co¬ 
munque risentire dell’alionta- 
namento dì una figura cari¬ 
smatica come Roberto Formi- 
goni' scelgono per il loro 
meeting un tema lutto spiri¬ 
tuale - «Cercatori di infinito, 
costtuiton di stona» • e poi si 
gettano subito nella mischia 
politica; accusano di scristia¬ 
nizzazione la De di De Mita, di 
Ideismo i gesuiti, e poi allar¬ 
gano te braccia al partito del 
garofano. Dove II condurrà 
questa strada? Se si interroga 
ia «base», ì ragazzi e le ragazze 
che popolano sorridenti i 
70miia metri quadri della fiera 
di Rìmmi, si ha l'impressone 
di volare in un'altra dimensio¬ 
ne, {MÙ placida ma non meno 
ermetica. «Che cosa mi attira 
di questo impegno? L'incon¬ 
tro con Cnsto, che si può vive¬ 
re in ogni cosa», dice Giancar¬ 
lo, «8 anni, di Faenza, «L’oc¬ 
casione di scoprire cose nuo¬ 


ve». dice Marina, 26 anni, dì 
Forlì, «L'amicizia, il rapporto 
di solidarietà con gli altri», di¬ 
ce Emanuele, 19 anni, di Mila¬ 
no; «La possibilità di esprimer¬ 
si al massimo», dice Barbara. 
21 anni, di Piacenza; ■!) fatto 
che ognuno trova nel rappor¬ 
to con gli altri ii motivo per 
agire meglio». Delle polemi¬ 
che con Lazzati, con i gesuiti e 
con De Mita sanno poco o 
nulla. L'impegno sociale lo 
descrivono come una conse¬ 
guenza automatica della ncer- 
ca di sè stessi. Se li si invita a 
indicare I tre valori più impor¬ 
tanti nella vita, rispondono 
quasi lutti «Cristo, l'amici¬ 
zia.. » e non ne sanno indicare 
un terzo. Dei futuro non san¬ 
no dire, sgranano un po' gli 
occhi. Dei presente qualcuno 
critica il consumismo, altri 
sorvolano. Sono semplice- 
mente contenti di stare insie¬ 
me. «Non avevo nessun altro 
posto dove andare - spiega 
Maria Teresa, 19 anni, di Par¬ 
ma - che mi desse la felicità 
che trovo qui » 



Per Mancini 
un Alto 
commissario 
non serve 


La nomina di Domenico Sica è stato un errore e il suo Alto 
commissariato andrebbe sciolto. Lo afferma in un'intervi¬ 
sta a Panorama il parlamentare socialisia Giacomo Manci¬ 
ni (neiia foto), a lungo componente delia commissione 
Antimafia «Credo che gli Alti commissari - dice Mancini - 
non servano nella lotta alla mafia, cosi come 1 servìzi’ 
segreti; occorrono invece interventi articolati, cori» ape- 
éializzati per esempio per il controllo bancario e finanzia¬ 
rio e del sistema degli appalti». Tutte indicazioni che la 
commissione Antimafia aveva già dato... «Ma ormai in 
Italia - secondo Mancini - Mrslno ii presidente della Re¬ 
pubblica SI muove solo seco Una polemica lui giornali...», 
infine una battuta polemica ail'indìrizzo di Cava: «La nomi¬ 
na dell’Alto commissario avviene in un momento nei quaiè 
ii ministro deli'Intemo. a torlo o a ragione, è aotto accusa 
’ sla per vicende del suo passato pofitteo sia per una certa 
sottovalutazione dell'ordine pubblico». 


La Finanza 
contro un nuovo 
servlzlp 
antimafia 


U costituzione di un nuòvo 
seivizio segreto da porre 
sotto il controito dell'Alto 
commissario hon trova il 
consenso del vertici della 
Guardia di finanza, £ quan¬ 
to emerge da. un incontro 
svoltosi a Venezia sui temi 
delta lotta alla crìminsJità oiganlzzata. Secondo il coman¬ 
dante generale della Guardia di finanza, Gaetano Pellegri¬ 
no, e gli ispettori getterai! Aldo Vitali e Michele Mola, il 
nuovo servizio segreto ipotizzalo recentemente dai mini¬ 
stro Cava, sarebbe certamente causa di confusione, men¬ 
tre la dote essenziale dell'Alto commissario deve essere 
quella di condurre ad unità l’azione delle singole strutture 
di sicurezza, dei Kfviri segreti già esistenti e delle forze dì 
polizia. 


ineohtro 
a Catania 
tnSIca 
e II Infetto 


Dopo la visita lampo di ve¬ 
nerdì a Siracusa, al centro 
negli ultimi tempi di una im¬ 
pressionante serie di omici¬ 
di, Domenico Sica si è reca¬ 
lo ieri a Catania. L'Alto 
commissario ha incontrato 
il prefetto Corrado Scivolel- 
lo, il questore Francesco Trio e il comandante del gruppo 
dei carabinieri Sergio Sorbino. Nessuna indiscrezione è 
filtrata sui contenuti del vertice, che costituisce la prima 
•presa di contatto» dell'Alto commissario con 1 probiemi 
della seconda città delia Sicilia. 


Il de Alessi: 
«Orniai la .lotta 
alle cosche 
è lina mania» 


■£ uiu sliuulone iraniac*- 
le: tulio in Sicilia sembra di¬ 
ventalo malia o antimafia, 
non c'è poeto pel la genia 
comune..'E uno del passag¬ 
gi più sconcartanll dalITn- 
leivisla rtlaiciata a Lo Sicl- 
/lodaCluaappeAfassI, uno 
dai piimi capi del Partilo popolam a poi dalla De alclllana, 
nonché il primo pnafdahia dalla Ragiona (Incarico rico¬ 
perto alile due «ella), oggi |n pensiona, U polemica dal- 
l'ca senaioie'si rivolge lopcaituiio conno la .pollticisia- 
tlona. della baliaglja contro la malia. .11 maxlpiocesso 
dalllUcclardone - ria dello Ira l'altro Alesai. è stalo uno 
scempio della glusliiia, con lutto il clainora che al è fallo è 
divenuto un proceiao politico. E la polillca deve leslaie 
fuori dalle aule giudiziarie. Oggi le sentenze si fanno sui 
giornali, neU'oiìInlone pubblica, e II giudice è diventalo 
uno schlairo, uno auumenio che non può agile con senni- 
AncèvaluiateleviOveeifatti. ' 


Città per l’uomo 
solMMfzza . 
con il sindaco 
Oliando 


Gli aderenti al movimento 
«Città per l'uomo* hanno 
espresso la loro solidarietà 
a Leoluca Orlando, dopo 
l'apertura di un’inchiesta da 
parte della magistratura sul¬ 
le dichiarazioni rilasciate al- 
to televisione a proposito 
deir«lnquinamento mafioso» della vita poiilica e delle isti¬ 
tuzioni. In un contopicato il movimento annuncia di «esse¬ 
re pronto ad assumersi tutte le responsabilità insite nella 
coraggiosa’denupéla di Orlando». Intanto sulle vicende 
tteleitniiane Ù gwta padre Ennio Piniacuda insiste, cqn 
un'intervista a ramteoma, nella polemica con il Psi. «Per¬ 
ché • chiede li gesuita - vi riete esclusi da) governo della 
città? Città per I wno e ì Verdi non hanno interessi affari¬ 
stici, Orlando ha te mani pulite, il viceslndaco Aido (Uzzo 
è un indipendente di sinistra, ex magistrato. Di chi avete 
paura? Forse di quel troppi voti che avete già preso senza 
Vagliare da che f^e provengono?». 

Le minacce anonime di 
morte rivolte aH'ex dirigen¬ 
te della squadra mobile di 
Palermo, Francesco Accor¬ 
dino. non furano indirizza¬ 
te ad un numero «superse- 
greto». E quanto ha affe^ 
mato il sostituto procurato- 
Te Giuseppe Pignatone, titolare dell’inchiesta: quei numero 
risultava infatti normalmente dagli elenchi tdefonicì. Le 
minacce ad Accordino furono raccolte da alcuni funaona* 
ri dell’Alto commissariato per la lotta alia mafia. 


Le minacce 
ad Accordino 
non a un numero 
segreto 


MOLO BRANCA 
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Alghe killer 

Mare marcio 
dalPriuU 
al Conero 

eaWTMNA TORTI 

■i ROMA. E mentre a Roma 
si lemporegRia, tulio l'Adnall- 
co, dal Friuli al Conero, è In 
ginocchio, strangolato dalle 
alghe. Un brodo verde mar* 
do, e per di più maleodoran* 
le. Ha fatto sapere II ministro 
Donai Callln - ieri denunciato 
dal Verdlperomlssionedi atti 
d'ulllclo - che lui >è in attesa 
delle Inislative della Preslden- 
la del Consiglio sul fosforo». 

Insomma, Il problema, os¬ 
ala Il fosforo, è nelle mani di 
De Mita. Fra le righe Donai 
Catlln la capire di essere di¬ 
sponibile a soluzioni più dra¬ 
stiche, meno graduali e scivo¬ 
lale sulla riduzione del fosfo¬ 
ro, forse anche per smorzare i 
toni drammatici del mare di 
polemiche. E intanto dèi mini¬ 
stero della sanità fanno sape¬ 
re che dal detergenti proven¬ 
gono solo 6.S00 tonnellate di 
questo materiale, con una no¬ 
tevole riduzione rispetto agli 
anni passati (e tuttavia, quanti 
di noi hanno notalo, sul fustini 
da lavatrice, la microscopica 
scrina annegata dalla pubbli¬ 
cità nattenzione, il prodotto 
puA Inquinate fiumi e mari»?). 
Rldùrre ancora il fosforo nei 
detergenti - dice il ministro - 
algnlflcherebbe introdurre al¬ 
tre sostanze, foise canceroge¬ 
ne, Ma l'Inquinamento, come 
è noto, non dipende solo da- 

8 11 scarichi urbani. La parte 
el leone - lo sottolineano gli 
•Amici della terra» e le altre 
associazioni ambientaliste - la 
fanno gli scarichi Industriali, 
come l'Agrimont di Porto 
Marghera, o quelli agricoli. Da 
parte sua. Il ministro Kulfolo 
ha disposto la sospensione 
dell'eKèVazIone del porto di 
Ortona: si sarebbeto smossi I 
numerosi rifluii depositali sul 
fondo. Inquinando ancora di 


si. Non era proprio il caso. 

Ma vediamo, zona per zo¬ 
na. com'à la situazione di que¬ 
sto inquinamento quasi bibli¬ 
co che Investe tutta la cdsia 
orientale, da Trieste al Cone¬ 
ro. Non senza ricordare, pri- 
mat Che dell'alga assassina 
ancora non si conoscono nà II 
nome nà le «abliudlnl». Eppu¬ 
re, sapendo II suo ciclo vitale 
• dicono I Verdi delle Marche 
- la al potrebbe combattere 
meglio. 

Cominciamo da Venezia, 
da dove giungono notizie 
Sconsolanti. Le alghe Invado¬ 
no ancora tutta la laguna. E 
puzzano, perche II caldo ac¬ 
celera la putrefazione. I gior¬ 
nali stranieri titolano •sospiri 
Sotto II ponte del sospiri per 
l'Kido sollldrico». Nort à ve¬ 
ro, ma II puzzo c'à, non c'à 
dubbio, e i turisti scappano. I 
dati parlali chiaro:- 5% di pre¬ 
sènze In laguna, -8 al Udo, 
»l SX In lerralerma. I sindacl di 
MI I comuni rivieraschi (Je- 
Solo, Caorle qd altri) si dichia¬ 
rano (Con le spalle al muro» e 
chiedono leggi speciali. Le 
Usi giurano Ta non. tossicità 
delle acque sporche. Discuti¬ 
bile: la decomposizione può 
diventare brodo di coltura di 
batteri. E poi, poi ci sono le 
zanzare. SI chiamano chlro- 
nqmldl, ma pinzano lo stesso. 
«Mettiamo teli bianchi Illumi¬ 
nati per catturarli - dice li sin¬ 
daco di Venezia - ma non ba- 


Riuniti a Rimini gli amministratori 
dei comuni rumatoli e della regione 
Guerzoni: «Cambiare il modo di produrre» 


L’Adriatico 


àv'- 





Anche con le alghe ta Riviera adriatica rimane affollata 


pag^ uno «sviluppo indigeribile» 


Lotto dandesUno 
sequestrati 
matrìd a Napoli 
per 3 miliardi 


Due «centrali» del lotto clandestino sono state scoperte a 
Napoli dagli agenti della squadra mobile che hanno seque* 
strato matrici e biglietti per un importo complesso di 
circa tre miliardi di lire. La polizìa ha anche arrestato due 
pregiudicali, Giuseppe Olivo, di 38 anni, e Sandro Castella* 
no. di 32 anni, negli appartamenti del quali sono stati 
trovate otto borse e nove sacchi contenenti le matrici 
sequestrate. Entrambi, accusati di associazione per delia* 
queie con altre persone non wcora identiiicate e orgaidz* 
zazione del gioco clandestino, lavorano con mansioni di 
giardinieri in cooperative di ex detenuti convenzionate 
con il comune di Napoli» Olivo, che ha precedenti per 
furto.è accusato anche di istigazione alla corruzione, aven* 
do offerto un milione di lire a ciascuno degli agenti Inteh 
venuti, allo scopo di sottrarsi aH'vresto. 


Il giudizio universale, laicamente, avremmo dovu¬ 
to immaginarcelo proprio cosi. Niente «ora X», 
nessuna sanguinaria resa dei conti, ma un limac¬ 
cioso tornare a galla dei nostri errori. L'Adriatico 
vomita sulle rive quarant'anni di indigeribile svilup¬ 
po. Con le caviglie a mollo in questa mota mori¬ 
bonda, una regione intera discute del proprio difii- 
Cile futuro. Sentendosi, soprattutto, sola. 

DAI. NOSTRO INVIATO _ 

mCHELE KRHA 

M RIMtNI. E il picsldenle tà (oczfl che famenlano ta di- 
della Regione Luciano Guer* serzione di quelle centrali. Ma 
toni, massima autorità locale, è una solfa, ahimè, dannata- 
a portare alle conseguenze mente vera e documentabile, 
più estreme, lucidamente L'inaudita decisione del go- 
estreme, il grido di dolore del- verno (con pentimento lardi¬ 
la Romagna; «I depuratori ser* vo di Rufiolo) di rinviare la ri- 
vono ma non basteranno mai. dazione del fosforo nei deter- 
L'unica possibile frontiera è sivl, la «danza obbrobriosa» 
cambiare II modo di produrre, intorno alla Finanziaria '88 
di vivere e di consumare». La che si era dimenticata di stan* 
malattia del mare è la malattia ziare quattrini per il risana* 
di una società; soffocamento mento del Po, e un severo 
da indigestione. Guerzoni par* rimprovero alla stampa: «Non 


appassionatamente, 


è stato il ministro dell'Am* 


un'assemblea dì amministra* blente Ruffolo a convocare le 
tori, sindacalisti, gente del tu* autorità regionali, come avete 
rismo. Chi ti aspettava un di* scritto. £ successo esattamen- 
scorso riduttivo, figlio di quel- te l'opposto», 
la «politica dello struzzo» au- Il bello (e irbrutto) di que- 
todenunciata sul Manifesto sta emergenza di Ferragosto, 
da) sindaco comunista di Rie* però, è che chiama in causa le 
clone, Terzo Plerani, deve ri* responsabilità di tutti, piccoli 
credersi. La gravità preagoni- e grandi, Indigeni e «Roma», 
ca deH'inquinamento dell'A* Guerzoni condanna chi «spara 
drlatico non consente scap- a zero contro tutto e tutti: è un 
patoie: bisogna Intervenire al* modo per non risolvere nien¬ 
te radici de) tumore. E deve te». Pure, ognuno ha da rive* 
farlo, come è ov>^o, in primo dere I propri conti. In Róma* 
tùogo il governo, fino ad oggi gna. ad esempio, ci si accorge 


ùrdamente inetto. 


che non è solo il Po (che In 


S la solita solfa delle autori- Lombardia si carica di circa la 


metà dei propri veleni) ad as¬ 
sassinare il mare. Anche il 
modello turistico, con le pian¬ 
tagioni Inten^ve di pensioni e 
ombrelloni, ha le sue respon¬ 
sabilità. Fosforo e azoto, primi 
colpevoli della metastasi di al¬ 
ghe, sono anche contenuti 
nelle feci umane: e (a grande 
•città lineare» che va da Catto¬ 
lica a (!esenatico, in agosto, 
con oltre un milione di aitan¬ 
ti, è la maggiore area urbana 
d'Italia. 

Banatmente; c’è troppa 
gente. Non solo le code mo¬ 
struose (biblica quella di ieri 
mattina, da RirnlrU a Bologna 
tutti fermi sotto un'afa da ma¬ 
nicomio), ora anche l'eutro¬ 
fizzazione a.'inuncia che il )i* 
mite è stato superato. L'intera 
area padana Ondusirìa, agri¬ 
coltura, turisfflb) ha raccolto 
benessere drenando dalllam- 
brente risorse di ogni e ' 
restituendogli solo nfiuti. Ora 
l'amUente presenta U conio 
dapagare. datissimo. 

Chi pagherà? Guerzoni ha 
ricordato die In Germania, 
per rinquinamento del Reno, 
la Confindustrta ha stanziato 
la bellezza di tremiladhque- 
cento miliardi. E da noi? Il se¬ 
natore della Sinistra indipen¬ 
dente Gaetano Arfé, eletto a 
Rlmlni e presente alla riunione 
di ieri, è pessimista: «In Italia 
l'imiiirendìltoria non si tocca, 
nessuno si sogna di discuter* 
ne il ruolo. Perchè questo si* 

U nificherebbe dbcuterè II mo- 
ello di m^luppo. E in questo 
senso anche l'opposizione 
parlamentare del Pel è troppo 
debole, incerta. Non sono mai 


stato, in vita mia. massimali¬ 
sta. Ma se SI va avanti così sa¬ 
rò costretto a diventarlo...». 

1 verdi, che oggi iranno 
una manifestazione sulla 
spiaggia (venerdì prossimo cì 
sarà la grande manifestazione 
cittadina indetta dalle istìtu* 
zioni localo, mettono in di¬ 
scussione anche quei «model¬ 
lo emiliano» che pure ha por¬ 
tato beneuere e lav<TO. «È 
molto diificiie - dice Paolo 
Galletti dei verdi regionali - 
contFoiiare la miriade di (Ec¬ 
cole aziende che scaricano al¬ 
legramente le toro porcherie 
nei fiumi. Le centinaia e ^mi- 
naia di porcil^e emiliane, te 
distiilene, te aziende agrìcole, 
ognuno versa la sua goccia di 
veleno. Spesso direttamente 
nelle fogne». Si comincia a 
parlare Oo ha fatto l'assessore 
regionde al turismo, Cfùcchi) 
di «quaiiiicazione dei turi* 
smo»« Termine nobile per di¬ 
re, tra l'altro, che non c'è più 
posto per tiriti, né per te qua¬ 
ranta milioni di presenze sta¬ 
gionali né per le migliaia di 
aziende. Ecco, intanto, chi pa¬ 
gherà; pagheranno, ne) tem¬ 
po, i friccoli esercizi, gli alber¬ 
ghi senza piscina, per esem* 
^o, spietatamente selezionati 
dtd deperimento del mare. A 
monte, lungo i] Po, grqndi e 
piccoli inquinatori continuano 
a godere cU una sostanziate 
impunità. 

ieri un po' di vento, qualche 
corr«)te caritatevole e i'Im? 
prevedibile métabolismo del 
mare hanno allentato l'asse-, 
dio della poltiglia gelatinosa.' 
Molta gente faceva il bagno, e 


le spiagge apparivano pulite e 
ordinate. Ma gli imminenti ac¬ 
quazzoni, secondo gli esperti, 
potrebbero riportare a mare, 
attraverso i fiumi, altre tonnel¬ 
late di fosforo e azoto, con 
conseguente rifioritura di al¬ 
ghe e moria di pesci. Amara¬ 
mente, viene da dire che è 
meglio così: troppe volte, in 
passato, il cessato allarme è 
scattalo proprio perchè il ma¬ 
re usciva dal coma, tornava a 
respirare. «Lamentarsi d’in¬ 
verno e tacere d'estate»: è .un 
lusso che i romagnoli non 
possono più permettersi. La 
parola d'ordine è, adesso, ur¬ 
lare forte e chiam per farsi 
ascoltare da un governo sor* 




L'Adriatico, con i suoi ran¬ 
toli di Ferragosto, almeno 
questo ha ottenuto: farsi senti¬ 
re. Il grande sfmttato, il gran¬ 
de proletario si è mosso: re¬ 
clama, dopo anni di lavoro si¬ 
lenzioso e ripagato con rifiuti 
e indiiierenza, il suo giusto sa¬ 
lano: leggi, quattrini per risa¬ 
nare e oepurare, una nuova 
cultura dello sviluppo che ne 
colga i limili oggettivi e ne 
condanni con severità le di¬ 
storsioni e i crimini ambienta¬ 
li. 

Se tutto questo non avverrà, 
l'Adriatico rìcomincerà ad of¬ 
frire lo spettacolo della sua 
morte. E saranno lacrime per 
tutti. Compresi i coccodrìifi. 


«fVll’ CUniDra» chiamato la polizia per 

denunciare una rapina e 
flCnUnOa rapind poi è stato arrestato dagli 
nui stessi ^nti per aver con- 

iiM vwiw trawenuto al foglio di via 

3fT€St9tO obbligatorio. E accaduto ad 

un cittadino marocchino di 
24 anni, Madi Siltou, un 
•vu’ compra'» che l'altra notte In via Viterbo, è stato avvici¬ 
nato da tre giovani i quali lo hanno aggredito portandogli 
via il portafoglio e alcuni oggetti d'oro. Madì Stilou ha 
chiamato il «113». L’equipag^ di una «volante» è riuscito 
a bloccare I presunti rapinatori, Antemìo Carboni, di 25 
anni, Filippo Cangi, di 21 anni e Albino Di Muro, di 24 
anni, che sono stali arrestati. IL marocchino è stato portato 
in questura. Gli agenti, consultando lo schedario hanno 
accertato che a Madi Stitou due mesi la era stato intimato 
di lasciare il nostro paese. E anch'egli è sfato arrestato. 



La professoressa Maria An¬ 
tonietta Maceri, la «preside 
del ferro» dell’istituto tecni* 
co commerciale «Marconi» 
di Bologna per tre umt 
contestata dalla maggio¬ 
ranza dei docenti e degli 
studenti, è stata reintegrala 


Bologna, 

Concilo di Stato 
reintegra 
«preside di ferro» 




«fl mare non è pulito? Pazienza 
© sono pisane e discoteche» 


. 

m 


L’invasione di alghe ha raggiunto la laguna veneziana 


in servizio dal Consiglio di Stato che ha minullato Ifoidi* 
nanza con cui II Tar dell'Emilia Romagna aveva conforma¬ 
to la validità della sospensione cautelare decisa dal prov¬ 
veditore agli studi. La decisione de) Consiglio di Stato, 
emessa II 29 luglio ma conformata Ieri dalla segn)teria 
deiristituto, costituisce l'ennesima tappa di una compitea* 
ta vicenda. La prof. Maceri il 10 marzo fu condannata a tre 
mesi di carcere da) tribunale di Bofoma per omissione 
d'alti di ufficio e intenuzione di pubblico servizio e in 
conseguenza di questa sentenza I) 22 aprile fu sospesa 
cauteiatlvamente dal provveditore Enzo Martinelli con un 
provvedimento poi convalidato da) ministero. 

PiMìiila dAno Dopo aver fatto una cura 

..^rlr •àLJioS' ormonale contro la sterilità 

CURI SfCiHIta primaria perché da sette 

dà aUa liir» cercava di avere figli, i 

m im Slamane Beatrice Di Can* 

4 QCinClli dia. di 27 anni, di Molletta 

(Ban^, ha partorito nell'o* 
spedale maternità di Foggia 
quattro bambini, tre femmine ed un maschio, nati al selli- 
mo mese di gravidanza. Le condizioni della madre e dei 
bambini sono buone. Il parto è avvenuto nella »icona 
divisione ostetrica della matemlià. Dei neonati •> che sono 
stati affidati al reparto di patologia neonatale intensNa, tra 
I i più avanzati della Puglia - due femmine pesano 1,300, 
l’altra 1,220, il maschio 1,190.11 padre, Mauro del Rosso, 
impiegato delle Ferrovìe dello Stalo, si è detto felice dell'e 
I vento. 


Il mare puzza, l'alga imperversa eppure il corposo 
popolo delle vacanze estive non si arrende. Ieri 
sulla costa adriaUca è scattata una prima tranche 
deiroperazione rientro e contemporaneamente 
c'è stata una nuova calata di turisti, ^no soprattut¬ 
to stranieri, ma non mancano gii italiani. Efficienza 
e «divertimentiliclo» Sembrano quindi avere la me¬ 
glio sull'alga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NAPFAIU CÀmANI 


ili scirichi con fosforo supe¬ 
riore air ) X, Anchè se le Indu¬ 
strie produhrìci di detersivi - 
lo he dichtereto i) sindaco An¬ 
tonio Caseliaii - stanno facen* • 
do di lutto per ritardarla. Ed è 
In preparazione un altra ordi¬ 
nanza che vieta l’uso dei sac¬ 
chetti di plastica. 

Una buona notizia da ti¬ 
gnano Abbiaderò (sabblado- 
ro?)» E aH'opera una nave 
mangiaalghe, e sembra che 
funzioni. Proseguiamo con il 
Po. malato grave in prognosi 
riservata. Dicono quelli della 
spedizione scientifica Kronos 
1991 che la temperatura del 
fiume, per lo scarico di una 
centrale ad oliocombustibile. 
a Castel S.Giovanni è di 32 
gradi. Ossigeno, 12 miliigram- 
ml a litro, eutrofizzazione ga¬ 
loppante. l>a1asciamo l’area 
romagnola, nell’occhio del ci¬ 
clone e delle alghe (tra l'altro, 
proprio a Rimini è insediata 
un'équipe di esperti e al svoi- 

E erà un vertice). Passiamo al- 
t Marche, dove l'assessore 
regionale all'ambiente Capo- 
dagllo, confermando la fiori¬ 
tura di alghe da Senigallia al 
Conero, ha chiesto interventi 
governativi. Venerdì prossimo 
isindacidi tutti i comuni rivie¬ 
raschi si incontreranno per 
coordinare gii interventi. 

Per finire, in Abruzzo, la 
Confesercenti rileva un crollo 
delle presenze turistiche. In¬ 
tanto, mentre alla procura di 
Rimini gii «Amici della terra» 
hanno presentato un esposto, 
l'on. Edo Ronchi di Dp ha 
chiesto un’ indagine paria- 
menlare. 


fm PORLI. Scuri signora, lei 
va al mare? Non sa che ci so¬ 
no le alghe? «SI. Scriva pure 
che a noi delle alghe non ce 
ne frega niente perché nell'al¬ 
bergo dove andiamo c'è una 
beila e grande piscina». 

È runa del pomeriggio. L'a¬ 
ria di servizio del Santemo, 
sull'automare, è imballala. Al¬ 
lo svincolo d'ingresso c'è la 
coda, M self Service è preso 
d'assalto. Il piazzale un forno. 


qua» 40 gradi. La signore Gi¬ 
na Casati si è conquistata un 
posto all'ombra per (are uno 
spuntino al sacco con te ftelfo 
e il marito Gualtiero. Non 
sembrano preoccupati più dì 
tanto, hanno scelto l'albergo 
con piscina. Ma le bambine 
non si divertirebbero di più 
sulla spiaggia? Il rignor Gual¬ 
tiero ha la risposta pronta. 
•Andiamo in un villaggio turì¬ 
stico dove non mancano at¬ 


trezzature per divertirsi». E 
delle alghe, deH'inquinamen- 
lo che ne pensa? «Non mi stu¬ 
pisce più nulla», risponde lapi¬ 
dario. Mare malato, niente ba¬ 
gni? Il rignor Casati dice che 
in quell'acqua nrm metterà di¬ 
to ma ri riserva dì verificare dì 
persona. Un eccesso di allar¬ 
mismo? «Di cose ne sono sta¬ 
te scritte molte, vedremo 
quando arriveremo a destina¬ 
zione». 

Più in là c'è un'altra fami¬ 
glia milanese, I signori Monza- 
ni: marito, mefite e due figli. 
Alle prese con pwìni e bibite, 
sono diretti a Villamare. Ap¬ 
pena tornati dalla montagna, 
vanno a farsi due settimane di 
mare, ed è la prima volta che 
scelgono la costa adriatica. 
Allaigano le braccia. «Abbia¬ 
mo ietto i giornali. Sappiamo 
che ci aspetta una situazione 
grigia, ma non si poteva più 
fare nulla, nè rinviare né anda¬ 


re da un'altra parte. Avevamo 
già versato la caparra», spiega 
H marito.. Comunque V’ottimi- 
smo non li ha abbandonati; 
«Speriamo che la situazione 
mìgtiorì», 

La famìglia di André Man- 
taigner viene da Grenr^le ed 
è diretta a Fano dove va a tro¬ 
vare dei parenti itriiani. L’in¬ 
quinamento del mare? «S, lo 
sappiamo, ma cercheremo di 
trovare qualche pancino pu¬ 
tito dove ri possa fare un ba¬ 
gno». 

Moltissimi sono ì tedeschi, 
alcuni ignari, altri indifferenti, 
altri ancora arrabbiati perché 
non è la prima volta che jn- 
conbano l’alga guasta-vacan- 
ze. 

La signora Pela di Monaco, 
quando viene a sapere dai 
cronista che cì sono le alghe 
ha un gesto di suzza; all'alber¬ 
go le avevano detto che non 
c'erano problemi. 


Mayer Peter, di Gottir^en, 
ha affittato un appartamento. 
Anche per lui e staio impossi¬ 
bile modificare progremmi 
preparati con mesi dì antici¬ 
po. Meno preoccupato invece 
un gruppo di giovani tedeschi 
che, in sella a scìnliUanti moto 
giapponesi, marcia su Riccio¬ 
ne. Non sono interessati alla 
vita di mare, ma piuttosto a 
quella notturna. Francesco e 
Marco, di Brescia, sperano 
nelle gaie notti della riviera 
per godersi gU ultimi scampoli 
delle vacanze. Arrivano dal¬ 
l'Olanda e vanno dai genitori 
che sono in ferie sulla riviera: 
«Dormiremo di giorno e di 
notte andremo a spasso per 
discoteche». Vanno sulla co- ^ 
sta romagnola da quando so- ' 
no in fasce e ne sono ancora 
affascinati: «Siposono incon¬ 
trare tanti ragazzi come noi, 
fare nuove amicizie è un gio¬ 
co. È una vacanza giovane». 


Kurt ed Ève, due giovani dì 
Ambulo, sono invece appas- 
rionati di sport acquatici. 
Hanno la macchina piena di 
tavole da surf. La loro destina¬ 
zione è Cattolica, e pensano 
di fermarsi ad un campeggio. 
«Mare no good?». domanda¬ 
no. Pazienza, si sposteranno 
più a sud fino a quando non 
troveranno acque migliori. 
L'inquinamento? Il problema 
affligge anche il loro paese. 
Mal comune mezzo gaudio. 

A Rìmini è diretta anche 
una comitiva di Monaco. So¬ 
no soprattutto persone anzia¬ 
ne, e Taccompagnatore è 
preoccupato. Non sa bene co¬ 
me potranno reagire i clienti 
quando si troveranno faccia a 
faccia con il mare di alghe. 
Per gli operatori turistici stra¬ 
nieri. l'inquinamento dell’A¬ 
driatico sta diventando un 
problema seno. «Non si può 
continuare a vendere questo 
tipo di vacanza». 


Leonessa leonessa che da circa 

- dieci anni vive in caltMtà in 

in CdtllVlUI una tenuta di proprietà di 

partoito 

5 cuccioli lo cinque cuccioli. La noti¬ 

zia è stata data dallo aleno 
Como il quale ha agiAmto 
di aver informato deH’epbodio l'etoiogo Danilo Mainàrd). 
Quest'ultimo ha detto di essere sorpreso del fallo in quan? 
lo nemmeno nti più attrezzati zoo è stato mai reglriraioun 
parto de) genere. Elsa, questo i) nome della Jeonessa, da 
dieci anni vive con la famiglia Como che l’ha accolta 
ricevendola da una famiglia padovana, la quale a sue volta 
l’aveva acquistata da alami ambulanti che gravano per fo 
spia^ adrìatiche facendo foto ai bagnanti ccm l'animale. 


Questi i biglietti estratti alla 
Festa dell'Unità di Vigono- 
vo lunedi 15 a»^: 1) Bol¬ 
zano 535; 2) Reggio (foJar 
bria 257; 3) Vicenza 322; 4> 
Bologna 677; 5) Venezia 
314; 6) Milano 399; Ò Pa* 
dova 4201 8) Genova 596; 
9) Rovigo 637; 10) Bolo^ 


I biglietti 
estratti 
alla Festa 
deir«UnRa» 
diVigonovo 


oiusemvtTTORi 



Riuscita la manifestazione di protesta di pescatori e turisti 

Chiedono che risola-carcere diventi parco naturale e non sia riservata solo ai Vip 

In 700 «assaltano» FAsìnara 


«Perché loro si e noi no?». Obiettivo: assaltare l'iso¬ 
la deU'Asinara, sede del famoso supercarcere e 
futuro parco marino. Protagonisti della vicenda, 
turisti e pescatori delia vicina Stintine che protesta¬ 
vano contro I permessi che il ministero di Grazia e 
giustizia concede per la sosta nella inawicinabile 
isola. Del provvedimento hanno beneficiato gli 
yacht di alcuni onorevoli con ì loro proprietari... 


aiUSEPPE CEMTORE 




Siccità 
n Tevere 
ha'toccato 
il fondo 


■i Non è in secco solo in Umbria, dove in alcune zone, a 
causa della prolungata siccità, l'acqua è totalmente scomparsa. 
La lunga estate calda, e la mancanza di piogge, colpiscono 
ancora. E il Tevere si sta prosciugando anche nel cuore della 
capitale. Come si può vedere nella Immagine ripresa sotto Ca¬ 
stel Sant'Angeio, il livello del fiume si è notevolmente abbassa¬ 
to. Ormai si intravede l'alveo, e dallo scarso flusso d'acqua 
emergono massi e cespugli, i piloni dei ponti sono liben e ia 
linea dell'argine è proprio lontana. 


■i SASSARI Centoventi im¬ 
barcazioni di tutti I tipi ieri 
mattina sono partite da Stimi¬ 
no, un comune del Nord deila 
Sardegna a pochi chilometri 
da Sa^ri. destinazione l'isola 
deU’Asinara. A bordo turisti, 
pescaton e tanti curiosi alla ri¬ 
cerca dei pochi privilegiati 
che possono, impunemente, 
varcare la linea ^^mbita che 
vieta, «se non ai natanti milita- 
n e a quelli in servizio dt Sta¬ 
lo», l'approdo e la navigazio¬ 
ne nelie acque dei)'isola. Solo 
I piccoli pescaton hanno un 


permesso speciale ma non si 
possono avvicinare a più di 
trecento metri dalle inconta¬ 
minate spiagge deU'Asinara, 
ancora demanio delio Stato. 
Sono sbarcati sull'Isola in 700 
guardati a vista dagli agenti di 
custodia dei carcere, i manife¬ 
stanti si sono incontrati con la 
direttnee del penitenziario, 
doit.ssa Di Marzio, cui hanno 
nbadito la richiesta delia «sde- 
mamalizzazione dell'A^nara, 
la costituzione di un parco na¬ 
turale e J'eliminazione dì privi¬ 
legi per la visita dell'isola». Al 


Domenica 
21 agosto 1988 


momento la situazione è mol¬ 
to diversa. 

Se il supercarcere - negli 
anni 70 ospitò l'intero nucleo 
storico delle Br e successiva¬ 
mente Raffaele Cutolo - e la 
incontaminata natura circo¬ 
stante. ricca di una fauna e 
una flora uniche in Italia, han¬ 
no tenuto lontano per tutti 
questi anni turisti e curiosi, 
evidentemente hanno attirato 
l'attenzione di chi cerca un 
posto «esclusivo» per trascor¬ 
rere le vacanze. E qual posto 
migliore dell'isola, dove mo¬ 
tovedette e agenti di custodia 
controllano la venuta di even¬ 
tuali seccaton? Detto fatto. 
Nel giro dì pochi giorni il mini¬ 
stero di Grazia e giustizia con¬ 
cede alcuni lasciapassare, dai 
dieci ai trenta giorni, che per¬ 
mettono l'approdo e ia sosta 
in luoghi unici in Sardegna. 
L’elenco, breve, è di quelli 
che «contano»' Clemente Ma¬ 
stella, capo uiiicio stampa del¬ 
la De; Nicola Mancino, capo¬ 
gruppo de a) Senato; Gaigani, 
capo della segretena partico¬ 


lare di De Mita; Felice Borgo- 
glio, senatore del Fsì; Mario 
Segni, deputato sassarese e 
presidente del Comitato par¬ 
lamentare di controllo sui ser¬ 
vizi di sicurezza. I nomi degli 
yacht? Ben più frivoli dei toro, 
presunti, proprietari: «Moulqr- 
Mouky», «Ciapa», «Rosolò». 
«Brioche». Le polemiche con¬ 
tro gli abusi e te facili conces¬ 
sioni non iranno tardato a 
scoppiare. Ma da parte dei di¬ 
retti interessati nessuna smen¬ 
tita. Solo il deputato sardo 
Mario Segni si è premurato di 
precisare che lui il permesso 
speciale l’aveva ma, ha detto, 
•non sono mai andato ali'Asi- 
nara, pur in presenza di rego¬ 
lare autorizzazione». 

intanto il progetto per sde- 
manializzare l'isoia e trasfor¬ 
marla in un parco naturalisti- 
co e marino non fa passi avan¬ 
ti. Entro settembre fa commis¬ 
sione competente del Senato 
in vìa legislativa dovrebbe afh 
provare il disegno di legge or¬ 
mai concordato, il lesto, mol¬ 
to sintetico, prevede il passag¬ 


gio del territorio dallo Stato 
alla Regione sarda, l'obbligo 
per quest'uiUma di legiferare 
entro un anno per te trasfo^ 
mazione deU’Asinara in parco 
naturaiistìco; il divieto assolu¬ 
to di costruire Immobili, stra¬ 
de o altre opere; setrere limita¬ 
zioni al tunsmo gìomaltero e 
te costituzione m un centro 

E er lo studio dell'avifauna» 
ontemporaneamente il su¬ 
percarcere e te stnjtture an¬ 
nesse verranno smantellate. 

Ma nel frattempo U supe^ 
carcere continua a fare bella 
mostra di sé. con tanto di pro¬ 
tezioni e divieti. Anche se Re¬ 
nato Curdo non è più rinchiu¬ 
so all'Arinara, l'Alcatraz del 
Mediterraneo continua a ri¬ 
manere una prigione supe^ 

B rotetta. Solo un detenuto, 
latteo Boe, probabile riceh 
ceto per gii ultimi sequestri 
nell'ìsola, e riuscito rocambo¬ 
lescamente a fluire eluden¬ 
do te sorveglìarun e te rice^ 
che delle guardie carceràrie, 
te stesse che in questi tempi di 
«magra» sono costretti a prò- 
tegj^re l'intimità (ii meno ri¬ 
cercati onorevoli. 


A 
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IN Italia 


Pescm 

Violentava 
la sorella: 
fermato 


A Polizzi Generosa, in Sidlia 

In dieci abusano di una giovane 
Il Comune è solidale, ma la gente 
se la prende con il magistrato 


Paese del «lei non mi ha mai visto» 

Per un analogo reato, denunciato 
anche il pretore: ma deiristruttoria 
aperta due mesi fa non si sa nulla 


Assemblea a Ldni (To) 

«Rinati a nuova vita» 
A congresso 
i Testimoni di Geova 



■■ PESCARA. Un giovane 
di Rosciano (Pescara), An¬ 
tonio Domenico Canale, di 
21 anni, è stato posto in sta¬ 
to di fermo dagli agenti del¬ 
la squadra mobile di Pesca¬ 
ra per violenza carnale con¬ 
tinua sulla sorella di 15 an¬ 
ni. Secondo la denuncia 
della stessa minorenne, le 
violenze nei suol confronti 
sarebbero cominciate cin¬ 
que anni la (all'epoca lei 
aveva dieci anni e il fratello 
16) In una casa disabitata in 
cui Domenico Canale l'a¬ 
vrebbe condotta con il pre¬ 
testo di dover riparare un 
motorlnb. 

Ad accompagnare la ra¬ 
gazzina dalla polizia è stata 
fa sorella di 18 anni, cui la 
mlnarenne è stala ora affi¬ 
dala, La madre, una casalin¬ 
ga di SI anni, sarebbe stala 
a conoscenza dei latti sin 
dall'Inizio ma - secondo la 
figlia - non sarebbe Interve¬ 
nuta perdili convinta che la 
bambina avesse Inventato 
la storia. 

Domenico Canale è stato 
fermalo in casa di un'ami¬ 
ca. Il giovane, primo del 
cinque figli, appartiene a 
una famiglia in precarie 
condizioni economiche da 
tempo seguita da assistenti 
sociali del comune. 

La polizia sta Inoltre Inda¬ 
gando per accertare se An¬ 
tonio Domenico Canale ab¬ 
bia avuto rapporti incestuo¬ 
si anche con altri compo¬ 
nenti della famiglia. Dichia¬ 
razioni In questo senso sa¬ 
rebbero state latte, al mo¬ 
mento della denuncia, dalla 
stessa sorella del giovane. 


Aspromonte 

Si cercano 
le prigioni 
dei rapiti 


HIIfMIO CAU8RIA. Un 
vasto' •résirellamento mMIda 
(co^ lo hanno definito .11»- 
aponilblll dell'operazione) 6 
acallato alhalba di Ieri nella 
zona deirAspromome com¬ 
presa tra I comuni d| CImIni, 
San Luca éd Oppldo MSfflerti- 
na. .Numerosi agenti della 
Squadra mobile reggina, del 
commlaaartaio di Sldemo e 
del Reparto mobile, appog- 
gisti da canl-pollzoilo e da eli¬ 
cotteri. hanno baiiuio la zona 
alla ricerca di possibili covi 
dèsiinall ad accogliere perso¬ 
ne sequestrate a scopo di 
estorsione, oltre che del nu¬ 
merasi latitanti rlluglallsl nella 
zona. 

Conlemporaneamenle da 
Torino è giunta la noilzia che 
Il pròssimo bersaglio dei se¬ 
questratori calabresi, destina¬ 
lo con tutta probablllii a veni¬ 
re anch'egli nascosta In 
Aspromonte, sarebbe stato un 
industriale di Bra', Pierangelo 
Morta, titolare di un'azienda 
di macchine agricole. 

A prepararne il sequestro 
era la banda responsabile del 
rapimento del piccolo Marco 
Flora, sgominata dal carabi¬ 
nieri dopo l'arresto del telefo¬ 
nista Agazio Garzanitl. 


Storie di violenze, omertà e gente di rispetto 


Stupro di gruppo a Polizzi Generosa. Prima il comune 
esprime solidarietà alla ragazza, poi il paese si spac¬ 
ca, cominciano i pestaggi intimidatori ai parenti della 
vittima e le campagne «garantiste» per gii imputati. 
Curiosamente si scopre che persino il pretore, tuttora 
al suo posto, è inquisito per un reato dello stesso 
genere. Innocente 9 colpevole lo dirà l’inchiesta. La 
giustizia però qui non è molto popolare.... 

DAL NOSTRO >NV>ATO _ 

ANNAMARIA GUADAGNI 


H PALERMO. Polizzi Gene¬ 
rosa, patria del garantismo, 
parla per bocca del viceparro¬ 
co don Giovanni Silvestri, ani¬ 
matore di Presentia, versione 
locale di Gl. In una lunga lette¬ 
ra a) Giornale di SIcUia, il vi¬ 
ceparroco se la prende con la 
magistratura, ramministrazio* 
ne comunale, le femministe 
d’importazione. Il magistrato 
si ostinerebbe a tenere in ga¬ 
lera ragazzi che potrebbero 
essere innocenti e che nessu¬ 
no risarcirà mai del trauma su¬ 
bito e dei giorni passali in car¬ 
cere: don Giovanni sarà con¬ 
tento, ieri sono usciti tulli in 
libertà provvisoria. L'ammini¬ 
strazione comunale avrebbe 
Invece espresso giudizi som¬ 
màri senza aspettare l'accer- 
taihento del latti. Le femmini¬ 
ste d'importazione, infine, sa¬ 
rebbero salite sulle Madonie 
per dar fiato alla campagna 
colpevolista, mentre l'opinio- 
né pubblica di Poliui, quella 
autentica, ha ben altro sentire. 

Dopo Partanna c Maxzarino 
ora tocca a Polizzi Generosa, 
cittadina nel cuore delle mon¬ 
tagne alla spaile di Palermo, a 
far da sfondo a un processo 
per stupro. La storia e sèmpre 
la stessa, cambiano solo I no¬ 
mi dei protagonisti. Questa 
volta à la sediceime Assunta 
che denuncia il, fidinzato An¬ 
tonio Albanése e due suoi 
amici, Oandoifo Bonafede, ni¬ 
pote proprio di dori Silvestri, e 
Mario Scola, figlio di un asses¬ 
sore socialista. Con toro fini¬ 
scono poi In carcere altri sette 
«partecipanti». Antonio avreb¬ 
be proposto ad Assunta una 
«fuitlna» e,invece di preparar¬ 
le i fiori d’àranclo, l'avrebbe 
condivisa con gli amici. Ogni 
week-end, per quattro mesi, 
quando Assunta veniva a Po- 
ilzzi e trovare la nonna. In una 
palazzina abbandonata, vici¬ 
no a una vecchia chiesa scon- 
ucrata, secondo Assunta, 
succedeva di tutto; stupri e se¬ 
vizie, la bendavano e se la 
scambiavano. ;:ontlnuavano 
anche se Iqi, ogni tanto, sveni¬ 
va. La tenevano in pugno col 
ricatto e la minaccia di morte, 
finché s'è accorta che raccon¬ 
tavano al bar quello che face¬ 
vano di lei. A quei punto per¬ 
ché tacere, se la vergogna era 
ormai di dominio pubblico? 
Polizzi sapeva e taceva, senza 
alcuna meraviglia perché si 
disse che tei era già una «ra¬ 
gazza facile». GII arresti però 
sono sfati una bomba; dieci 
ragazzi, dieci famiglie coin¬ 
volte. praticamente mezzo 
paese. E mezzo paese che 


conta: il figlio di un assessore 
e il nipote del viceparroco. 
Antonio Albanese,' il fidanzato 
di Assunta, sta sotto le ali pro¬ 
tettive di Vincenzo Maranto. 
un impresario agli arresti do¬ 
miciliari dopo il blitz delle Ma¬ 
donie, con un bel 416 bis, as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. Insomma, un 
bel processo, che coinvolge 
potere politico, autorità reli¬ 
giosa. uomini di rispetto. La 
diffieoltà di accertare tè singo¬ 
le responsabilità penali, in una 
vicenda che coinvolge un 
gruppo, poi, non rende più fa¬ 
cili le cose. Un palo di ragazzi 
saranno presto acarcerati, 
uno se la prenderà col sinda¬ 
co dei paese. 

Polizzi Generosa è una roc- 
eaforte di sinistra, amministra¬ 
zione Pel, Psi, Pri e Dp. Rac¬ 
conta il sindaco comunista, 
('ingegner Francesco Caruso: 
«Alrindomani dei fatti il consi¬ 
glio comunale votò airuhinl- 
mità un documento di con¬ 
danna, Ne andava dell'Imma¬ 
gine del paese: abbiamo volu¬ 
to dar voce alla Polizzi moder¬ 
na, democratica, centro del 
Parco delle Madonie. Abbia¬ 
mo voluto dire che non slamo 
un paese di omertosL,Difendo 
quella scelta,, che fu di tutti, 
compresa la De. E fu fatta aen- 
sa esprimere sentenze som* 
marie e con mólta compren¬ 
sione per il dramma d« geni¬ 
tori dei ragazzi». Quella scelta 
fu anche aelCassessore Scota, 
che pure aveva un figlio coin¬ 
volto. Polizzi come Partanna 
chiedeva scusa a una ragazza 
stuprata: si ricorderà che un 
gesto analogo venne dal sin¬ 
daco di un altro centro sicilia¬ 
no dove una turista norvegese 
incappò nella stessa disavven¬ 
tura di Assunta. Un gesto illu¬ 
minato non sempre è ripagato 
dal consenso. A Polizzi come 
a Partanna, l’opinione pubbli¬ 
ca sta soprattutto con i ragazzi 
e con le loro famiglie. Nella 
quotidianità, il fronte che so¬ 
stenne il documento del co¬ 
mune si è frantumato: iOggi • 
confessa il sindaco - non so se 
tutti sarebbero disposti a vo¬ 
tarlo ancora». .Anzi l'af/aire 
potrebbe giocare come espe¬ 
diente di lotta politica per far 
saltare l'amministrazione. Nel 
frattempo, neU'uffìclo del giu¬ 
dice crescono i testimoni a di¬ 
scarico: amici che giurano «lui 
quel giorno era con me». 

Nel caldo afoso di metà 
agosto, il sostituto procurato¬ 
re Cartosio non nasconde l'a¬ 
marezza. £ lui l'innominato 
giudice forcaiolo di cui si par¬ 


la nella lettera di don Silvestri: 
•Guardi, in trentacìnque giorni 
ho lavorato solo su quel caso, 
non mi piace tenere la gente 
in g^era. Ma il rìschio d’Inquì- 
namento delle prove era serio 
e il comporiamento degli im¬ 
putati molto arrogante. Per 
questo ho dato anche parere 
contrario al giudice Istruttore 
per la concessione della liber¬ 
tà provvisoria». Il giudice La 
Barbera ha invece accolto l'ì- 
.stanza dei difensori: óra sono 
tutti fuori. Agli atti però risulta 
anche che alcuni parenti di 
Assunta sono stati palati e In¬ 
timiditi. 1 malcapitati non han¬ 
no sporto querela, giacché 
rintlmìdazione è stata convin¬ 
cente. «Cosa contano i docu¬ 
menti del comune, quando 


poi la collaborazione del pae¬ 
se è stala praticamente nulla - 
si sfoga il giudice Cartosio 
Sa bene che questi sono reati 
molto difficili da provare, in 
genere non sì rilasciano rice¬ 
vute. Io però sono convinto 
che la violenza c'è stata. E ho 
fatto il mio dovere». 

Polizzi Generosa, {»tria del 
«lei non mi ha mai visto». Ne 
ho collezionati un numero 
niente male. Il paese ha i suoi 
rancori verso la giustìzia e 
spera di riuscire a lavare taci¬ 
tamente i panni sporchi. La 
gente, per di più. non digeri¬ 
sce ché, proprio mentre i die¬ 
ci ragazzi erano dentro con 
gran clamore, il pretore >«niS' 
se denunciato per con^mili 
reati e, tuttavia, rimanesse ai 


suo posto. Rorestano Cristo- 
darò, pretore di Polizzi Gene¬ 
rosa e Cangi, ha infatti ricevu¬ 
to il 24 giugno scorso una co¬ 
municazione giudiziaria per 
violenza carnale e interesse 
privato in atti d'ufficio, che 
nella fattispecie sarebbe com¬ 
mercio sessuale. L’istruttoria, 
ancora in corso, è coperta dal 
più assoluto riserbo e la notì¬ 
zia rton era finora trapelala. A 
querelarlo quasi ire mesi fa è 
stata una signora di Cangi, 
Salvatrice Quattrocchi. La si¬ 
gnora voleva un passaporto 
per espatriare, ma aveva una 
vecchia storia pendente con 
la giustizia. Era stata denun¬ 
ciata infatti per aver scrino let¬ 
tere anonime al suo ex aman¬ 
te. un uomo sposato dal quale 


Nella artina la 
freccia india 
Polizzi 
Gennosa 


ha avuto una bimba. Per risol¬ 
vere la questione del passa¬ 
porto la signora sarebbe stata 
convocata dal pretore a Poliz¬ 
zi. tramite i carabinieri. Qui. 
dove sarebbe andata accom¬ 
pagnala da un nipote, il preto¬ 
re l'avrebbe pregata di seguir¬ 
lo a casa, dove aveva dimenti¬ 
cato il fascicolo che la riguar¬ 
dava, dopo aver pregato il ni¬ 
pote di andare a farsi un giro 
giacché non poteva assistere 
al colloquio. La signora ha 
raccontalo ai carabinieri di | 
averdovuto fornire, in cambio ; 
della promessa del passapor¬ 
to, prestazioni sessuali.. Lei, : 
del resto, non avrebbe neppu¬ 
re denunciato la cosa se. do¬ 
po qualche tempo, non si fosn 
se vista fare analoga richiesta. 
Càliirinia Infamante contro un | 
pover'uomo che lutti conside- I 
rano un dongiovanni? Lo sta¬ 
bilirà l'inchiesia. che marcia 
lenta e discreta. Ma certo non 
giova al prestigio della giusti¬ 
zia che ad amministrarla, in 
un posto del genere, sia pro¬ 
prio un magistrato inquisito, 
anche lui, per violenza sessua¬ 
le. Francamente è grottesco. 

Il pretore di Polizzi ha inoltre > 
già fama presse il Csm, dove è 
stato rinvialo dalla commis- | 
sione regionale antimafia, in¬ 
sieme con il pretore di Cefalù. 
Le scorrettezze, in questo ca¬ 
so. non hanno nulla a che ve¬ 
dere con i commerci sessuali; 
si parla di arbitri, parzialità, fa¬ 
voreggiamenti. 

Insomma, dietro le quinte | 
di un processo per stupro, cOr ^ 
me si vede, si può scoprire di I 
lutto. Interessi consolidati. | 
scambi di favori, vecchie 
omertà, gesti di coraggio che 
si arenano nella difficile ge¬ 
stione del quotidiano, dove 
ognuno deve arrangiarsi a tro¬ 
vare una strategia di sopravvi¬ 
venza. Sembra che la strada 
più semplice resti ancora 
quella di dire che lei, l'inlama- | 
Irice, è visionaria e pure un 
po’ puttana, E lutto può torna- i 
re a posto. 


A Leinì, come nelle acque del Giordano 1955 anni 
or sono. Ieri mattina oitre un centinaio di nuovi 
adepti della congregazione cristiana dèi Testìntoni 
di Geova sono stati battezzali tramite immènibne 
totale in due grandi vasche, costnlite aU'intemd di 
un vasto centro dei congressi geovisti. IVa 1 neo¬ 
battezzati una donna di 83 anni, giunta in quelle 
acque dalle rive del Lago Maggiore. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MNOFERREItO 


M TORINO. Una cerimonia 
collettiva di una certa sugge¬ 
stione nella sua rituale sempli¬ 
cità. Come il Cristo, immerso 
nel Giordano da Giovanni Bat¬ 
tista - era l'autunno dell'anno 
29 dell'Era volgare > questi 
nuovi adepti, uomini, donne, 
ragazzi dai 15 anni in su, una 
volta riemersi dalle acque non 
benedette delle vasche, si ri¬ 
tengono «rinati a nuova vita» 
diventando Testimoni di Geo¬ 
va. «Ma il nostro non é un rito 
come quello cattolico, non è 
un sacramento .- ci precisa 
Angelo Palego, responsabile 
dell’ufficio stampa del Con¬ 
gresso Noi infatti rifiutiamo 
la comunione, la confessione, 
la cresima, l'estrema unzio¬ 
ne... Non crediamo all'aldilà 
ma alla resurrezione, quando 
Dio sostituirà questo sistema 
con il suo regno della giusti¬ 
zia. Allora ia terra, il mbndo 
tornerà nelle condizioni del 
paradiso terrestre...». 

SI potrebbe quasi parlare di 
fantareliglone, intrisa persino 
di una poetica vena fideistica, 
ingenua e alquanto alla buo¬ 
na. Così infatti quando parla¬ 
no del giorno ormai prossimo 
(ma ha già subito parecchi rin- 
vii...), della «battaglia di Ar- 
maghedon» in cui il «Bene» e il 
■Male» si fronteggeranno in 
una terribile lotta, «nazione 
contro nazione e regno con¬ 
tro regno». A questo apoealli- 
tico scontro, che dovrà con¬ 
cludersi con la vittoria detta 
•Giustizia Divina», sopravvive* 
ranno soltanto i geo^ti e re¬ 
susciteranno quelli già morti, 
per vivere, interne agli altri, 
nel mondo finalmente rinno¬ 
valo, purìlicato... Gli altri, i 
non convertiti, , gli iiuiusli 
cioè, «polvere erano e fròrrere 
torneranno*. 

La Congregazione del Testi¬ 
moni di Geova, fondata verso 
la fine del secolo scorso negli 
Stati Uniti (allóra si definivano 
•Associazione intemazionale 
degli studiosi della Bibbia»), 
presenta alcuni aspetti inte¬ 
ressanti. Quantitativamente, 
in Italia, è la seconda confes¬ 
sione religiosa, dopo quella 
cattolica. «SI, e siamo anche 
cresciuti mollo rapidamente - 
ci dice ancora il "fratello” An¬ 
gelo Palego, 53 anni anni, 
consulente di un'azienda chi¬ 
mica del Novarese, da 19 anni 
geovista; prima era persino 
iscritto ai "donatori di an¬ 
gue"...-. Pensi che nel '46 in 
Italia eravamo solo 120; nél 
'60 eravamo 580 e Oggi supe¬ 
riamo ì I62mila più circa 
200 mila .che stanno preparan¬ 
dosi per diventare Testimoni 
di Geova...». Vi ritenete una 
•sella»? gli chiediamo. CI ri¬ 
sponde citando un passo del¬ 
la Bibbia e precisamente gli 
•Atti degli apostoli», capitolo 
XXjy. versetto M, dove Paolo 
di tarso, difendendo i cristia¬ 
ni di fronte ad un governatore 
romano, recìnge il concetto 
di «setta» dicendo di rendere 
■sacro servizio all'Iddio dei 


miei antenati*. Mi dice Fife- 
go: «Ci definiamo religione 
cristiana; gli unici veri erisUa- 
ni, discertdenti diretti dal cri¬ 
stianesimo primitivo clet I ae- 
colo, quello delle peniecuilo- 
ni, per intenderci meglio... Ri¬ 
gettiamo la cosiddetta Saniia* 
sima IVinità, mai menzionata 
nella Bibbia: non riconoKia- 
mo il papato, ritenendolo anzi 
uno dei principali responàabili 
del falso insegnamento diffu¬ 
so nel mondo;>rif(utlamo ('ob¬ 
bligo dei servizio militare, per¬ 
ché siarho contro la violenia, 
e questo rifiuto lo paghiàmodi 
persona con un anno di cai- 
cere; ovviamente non volia¬ 
mo né facciamo politica, rite¬ 
nendoci al di fuori delle partL 
Per il testo però ci attenitM 
. con scrupolo e rigore iMle feg- 
, gl dello Stato, comprese quel¬ 
le fiscali... Vogliamo escére ri¬ 
tenuti dei buoni cittadini. Jn* 
somma, slamo una mìnoran-^ 
za. ma una minoranza rqolto 
attiva^.», in effetti, in quanto 
«minoranza», non hanno (o 
non hanno ancora)» l'arrogan¬ 
za del potere, neppure aiTln- 
temo detta loro stmllurà, pri¬ 
va di rigide scale gerafchicne, 
ae si eccettuano gli «aniiini», 
non di età ma di esperienza, 
che si assumono la responsa¬ 
bilità dei vari «frateili» « «sòrel- 
le», affrontando i protilem! di 
carattere pratico e organizza¬ 
tivo. 1Ya di loro tono diffuse 
programmaticamente la dol¬ 
cezza. la persuasione, la kilt- 
zia e il volontariato. 

«il nostro è tutto lavoro uó- 
lontario, come alle vostre Fe¬ 
ste deii'Unità * mi dice sem¬ 
pre Palego. sorridendo con 
simpatica "complicità” Vi¬ 
viamo e progrediamo grazie ai 
contributi dei nostri frateUi ef 
sorelle, che danno a seconda 
delle loro possibilità... L'estra¬ 
zione sociale dei nostri adepti 
è quanto mai varia; operai, ca¬ 
salinghe. impiegali, commer- 
ciMtti, qualche laurealo, con 
una leggera prevalenza delle 
donne». 

Insomma, a modo loroi so¬ 
no del •ribelli», «ribelli» non 
violenti, armati soltanto di 
convinzioni precise, incrolia- 
bili anche se aJquanio sche¬ 
matiche nel loro biltUcismo 
ad oltranza e netta, in fondo 
bonaria, presunzione di esse¬ 
re gli unici a posseder!» la «Ve¬ 
rità». A Leinì, una piccola h> 
calità industriale della «cintu¬ 
ra» torinese, a circa 15 chilò¬ 
metri dalla città, hanno messo 
in ^di da poco un nuovo 
Centro per le assemblee di¬ 
strettuali; 46 in tutt'llalia. Si 
tratta di un yasiospatìo di ci^ 
ca 20mila mq., dì cui almeno 
1 Ornila ai coperto, con tre am¬ 
pie costruzioni capaci dì di¬ 
verse migliala di posti a sede¬ 
re e le due vasche battesimali, 
li nuovo Centro è stato appun¬ 
to inaugurato dai Congresso 
distrettuale che. iniziato gio¬ 
vedì scarso, sì concluderà nef 
tardo pomerìggio dì 0^1 con 
cantici e preghiere, ówlaffien* 
te tratte dalla Bibbia. 


Ca^ 

Bimbo muore 
investito 
da trattore 


Alla testa dell’ assemblea protestante, Gianna Sciclone, consacrerà due pastori 
Saranno discussi i rapporti con lo Stato e con la Chiesa cattolica 



Apparirioni in Veneto? 

La Vergine fa litigare 
Flaminio Rccoli 
e il vescovo ^ Vicenza 


Si apre oggi il Sinodo annuale delle Chiese valdesi e 
metodiste italiane. È composto da 180 delegati e 
presieduto da una donna, Gianna Sciclone, 46 anni, 
pastore di Vasto, che consacrerà anche due giovani 
candidati ài ministero pastorale, li Sinodo discuterà 
dei rapporti con lo Stato e con la Chiesa cattolica. 
Grande fermento, tra le protestanti, per l'apertura 
del «decennio di solidarietà con le donne». 


PIERA EGIDI 


■■ CAGLIARI. Un tragico in¬ 
cidente ha funestalo ieri le 
campagne di Pula, un centro 
ricolo che dlstauna trentina 
chilometri da Pagliari. Un 
bambino di 11 anni. Nicola 
Olla, è stato travolto dal trat¬ 
tore del padre ed è morto po¬ 
co dopo II ricovero in ospeda¬ 
le a causa delle gravissime fe¬ 
rite riportale. 

La dinamica deH'incldente 
è stata subito ricostruita: il pic¬ 
colo Nicola slava giocando vi¬ 
cino al luogo in cui era stato 
parcheggialo il pesante mez¬ 
zo agricolo. D’improvviso il 
trattore - per cause non anco¬ 
ra accertate - si è messo in 
movimento. Il bambino è sta¬ 
to investito senza avere il tem¬ 
po di tentare di mettersi in sal¬ 
vo. 1) padre l’ha soccorso, 
portandolo all'ospedale civile 
di Cagliari. Ma non c'era più 
nulla da fare: i tentativi dei sa¬ 
nitari per strapparlo alla morte 
sono risultati inutili. 


mm TORRE PELUCE. Si apre 
nel pomeriggio di oggi l'an¬ 
nuale Sinodo delle Chiese vai- 
desi e metodiste italiane, che 
durerà fino a) 26 agosto. Sul 
tappeto una serie di temi di 
grande attualità, già discussi 
in varie sessioni, che vanno 
dal rapporto con lo Stato (de¬ 
cisione sui finanziamenti pub¬ 
blici, la questione dell'inse¬ 
gnamento della religione nel¬ 
le scuole) a quello con la 
Chiesa cattolica (problema 


dei matrimoni interconfessio¬ 
nali). CI sono poi argomenti 
più «interni» O'evangelizzazio- 
ne, il ruolo delle opere sociali, 
l'autofinanziamento attraver¬ 
so il contributo dei singoli 
membri di Chiesa). 

Composto da 180 delegali, 
di cui 82 i pastori (le donne 
sono 55. di cui 12 pastore) 
eletti dalle strutture di base 
(comunità, circuiti, distretti, 
commissioni), questo piccolo 
parlamento che funziona con 


ferrea ingegneria democratica 
e conl'autoritàdirituale di un 
«vescovo collettivo», ha una 
storia plurisecolare. Lo ritro¬ 
viamo nei documenti dalla 
metà del XVI secolo, quando 
si svolgeva tra le difficoltà e le 
persecuzioni a cui furono sot¬ 
toposte le minoranze religiose 
in Italia e in Europa; a volte ci 
si rìuni\ra semplicemente su di 
un prato, come ricorda qui vi¬ 
cino una slele del celebre Si- 
nodo di Chanforan nel 1532. 

Abituali ad osare il futuro, 
nella concezione teologica 
della «libertà del cristiano», 
non è (orse un caso che il so¬ 
lenne culto di inaugurazione 
sia quest’anno presieduto da 
una donna, Gianna Sciclone, 
di 46 anni, pastora a Vasto, in 
Abruzzo, che per la prima vol¬ 
ta in Italia consacrerà anche i 
due giovani candidati ai mini¬ 
stero pastorale: John Hob- 
bins, un metodista americano 


di 30 anni, e Daniela Di Cario, 
una valdese romarta di 28 an¬ 
ni. invitando t'assemblea da 
credenti airantichissimo rito 
dell'alzare insieme le mani 
per invocare su ctt essi lo Spiri¬ 
to. 

Grande fermento c’è infatti 
Ira le donne protestanti italia¬ 
ne e nelle chiese, per l'apertu¬ 
ra dì un «decennio di solida¬ 
rietà con le donne» a partire 
dalla Pasqua di quest'anno Cm 
cui i culti sono stati per lo più 
tenuti da donne, pastore e lai¬ 
che). li «decennio» è stato in¬ 
detto in tutto il mondo dal 
Consiglio Ecumenico deite 
Chiese (Cede), che dai dopo¬ 
guerra raggruppa, con sede a 
Ginevra, 300 chiese prote¬ 
stanti, anglicane e ortodosse, 
cioè la quasi totalità dei mon¬ 
do cristiano non cattolico (ì 
cattolici però sono presenti in 
varie collocazioni e a vario ti¬ 
tolo e in diverse commissioni 


dopo l'apertura ecumenica 
degli anni di Giovanni XXIII). 

A livello di strutture le chie¬ 
se protestanti italiane sono 
decisamente all'avanguardia: 
te prime studentesse in teolo¬ 
gia sono degli anni Cinquanta 
e le prime pastore sono del 
1963, con grande anticipo, 
non solo rispetto al dibattito 
aperto in questi anni nel catto¬ 
licesimo. ma anche riguardo 
ad esempio a recenti decisio¬ 
ni anglicane, li lavoro ancora 
da (are, mi dice Marie France 
CoTsson. presidente della 
Commissione per ia parità uo¬ 
mo-donna nella Chiesa, è so¬ 
prattutto teologico, culturale, 
liturgico, perfino di linguag¬ 
gio: «Le donne devono avere 
spazio per proporre creativa¬ 
mente ia loro esperienza; ne» 
culli di Pasqua le donne han¬ 
no predicato, e invocalo Dio 
nostro Padre e nostra Madre». 

£ non è dunque certamente 


un caso che una donna-pasto¬ 
re nel sermone di oggi rifletta 
in modo radicale su quel di¬ 
scrimine protestante che è il 
principio del sacerdozio uni¬ 
versale dei credenti: «La mia è 
una dichiarazione polemica - 
dice Gianna Sciclone si può 
o si deve vivere senza capi? 
Credo che questo sia un tema 
molto attuale, e non solo per 
noi protestanti, per cui ì) pa¬ 
store non è un sacerdote, un 
mediatore, ma un funzionario 
con delle specifiche compe¬ 
tenze, eleggìbile e revocabile: 
noi siamo tutti laici. Ma l'esse¬ 
re donna pone con più forza il 
problema del potere e quello 
del servizio: la parola di Dio 
giudica in nucc il fatto dì esse¬ 
re pastore, Vorrei fare questa 
proposta di trasparenza, con¬ 
trollabilità, temporaneità e re¬ 
ciprocità a tutti quelli che nel 
mondo esercitano potere nel¬ 
le sue forme più varie, dalia 
cultura alla politica». 


■■ VENEZIA. È lecito 0 illeci¬ 
to segnalare qua e là per il Ve¬ 
neto casi di apparizioni della 
Beata Vergine, facendo in 
questo modo concorrenza al¬ 
le uniche apparizioni autenti¬ 
cate dalia Curia di Vicenza? 
La polemica attorno a questo 
quesito ha per proi^nistì da 
un lato il vescovo vicentino 
monsignor [*ietro Nonis e dal- 
l'allro l'onorevole Raminio 
Piccoli coadiuvato da un sa¬ 
cerdote veronese. 

Il primo a sollevare la que¬ 
stione pare sia stato monsi¬ 
gnor Nonis con un articolo sul 
Gazzettino di Venezia che In¬ 
vitava a diffidare dei «molti vi¬ 
sionari» di cui la zona sembra 
popolata negli ultimi tempi. ( 
fedeli, aggiungeva il vescovo, 
farebbero bene a proseguire 
nel cullo mariano con gli stru¬ 
menti tradizionali quali la reci¬ 
ta del rosario e la visita a) san¬ 


tuario di Monte Berìco, indi¬ 
cato come il luogo delle uni¬ 
che apparizioni Doc. 

Con una lettera sul medesi¬ 
mo giornale, il dirigente de¬ 
mocristiano se la prende con 
Sua Eminenza: «Monsignor 
Nonis crede àirapparislone 
della Madonna awimuta a 
Monte Berico; perché esclude 
la possibilità di altre 
zloni comprese quelle odie^ 
ne? Quali garanzie in più può 
offrire sulla veridicità dette ap¬ 
parizioni di Monte Berìco di 
quante ne possemo dare c^gi 
le apparizioni mariane?». 

Il vescovo dì VicenzA sareb¬ 
be, oltretutto, uomo di poca 
fede: «Sembra più tacile e me¬ 
no rischioso - aggiunge Rc¬ 
coli - essere ipercritici di 
eventuali avvenimenti di gra¬ 
zia che lottare contro il peccà- 
to e contro chi è posseduto 
infestato da Satana». 


Illlllllllillllllllililllllillliliii 
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IN Italia 


n primo settembre a Genova 

Con la Festa deirUnìtà 
il Centro America 
sbarca alla Fiera del Mare 


Napoli: nell’auto parcheggiata 
davanti alla Stazione centone 
l'arsenale di una banda 
pronta ad un colpo in grande stile 


Fistole e fucili a canne mozze 
per annientare la scorta 
Non si esclude (ma è improbabile) 
la pista dei terroristi 


spello 

Rubate 
51 opere di 
De Chirico 


■■ OENOVA. È dedicala al 
Centro America, ed avri di- 
menilonl e caratlere naziona¬ 
li, la Festa dell'UnIli che il 1* 
settembre prossimo aprirà I 
battenti nel padiglioni della 
Fiera del Mare di Genova. Il 
leu motiv America Latina, per¬ 
correrà e unillcheri le decine 
e decine di manlleslailoni 
che si snoderanno per liilla la 
durala della lesta lino al 18 
settembre, giorno di chiusura. 


vice prestdente del Fdr del 
Salvador Ruben Zamora. Jor- 
ge Arturo Rejna, rappresen¬ 
tante del Partido Uberai del- 
l'Honduras. Gdrard Pierre 
Chera, componente dell'UIII- 
clo politico del Pattilo comu¬ 
nista di Halli. Lo scrittore bra¬ 
siliano Marcelo Rubens Palva. 
Il presidente della Commis¬ 
sione esteri della Camera del- ' 
la raptibbllca argentina Fred- 
dy Sloranl. Il direttore del Ce¬ 
dei di Urna ÒM^Hugo Ca- 
bleses. Veladia Telloibolm, 
dell'Ulllclo politico del Partito 
comunista cileno in clandesti¬ 
nità. £ cosi via. 

Particolarmente nutrita sarà 
la delegazione del Fronle di 
liberazione nazionale sandlnl- 
sla del Nicaragua: Il responsa¬ 
bile Iniernaiionale Julio Lo¬ 
pez! Il vice José Pasos: Il re¬ 
sponsabile |>er I rapporti con 
l'Europa Silvio Prado; il mini¬ 
stro della SaniU: Lea Guido 
(che i anche segretaria del- 
l AsaoclazIone donne •Luisa 
Amanda Esplnoaa>)i il mini¬ 


stro dello mrt Emelt Lane; Il 
deputalo (e poetessa) Gio¬ 
conda Belli. 

Allreilanlo corposo il pro¬ 
gramma del dibattiti. Il 4 set¬ 
tembre, ad esempio, Josà Pa- 
aos, il deputato di iPueblo 
Unich» del Costarica Javer So- 
lis, il consigliem di lesse Ja¬ 
ckson Bob Botosaga, Il segie- 
tario del pattilo socialista 
messicano Gallardo e il diret¬ 
tore del Centro studi per i rap¬ 
porti tra Nord e Centro Ameri¬ 
ca Robert Stark, si conlronte- 
ranno sul tema iGII Usa e il 
Centro America», moderatore 
Roberto Speciale, 0 l'Incon¬ 
tro del 14 settembre su «Cuba: 
trent'annl di rivoluzione», con 
la partecipazione di bn espo¬ 
nente deU'ufflcio politico del 
Partito comunista cubana, O 
ancora la manlléslazione con¬ 
clusiva ■Nicaragua deve vive¬ 
re», con Ruben Zsmora, Piero 
Fassino e il segretario del Pei 
genovese Graziano Mazzarel- 

II lelt motiv Centro America 
varrà anche per il settore spet¬ 
tacoli, che insieme ai •nostra¬ 
ni» Luca Barbarossa (6 set¬ 
tembre), DIk Dik (7 settem¬ 
bre), Luca Carboni (9 sellem- 
bre). Lupo solitario (IS set¬ 
tembre), David Rlondlno (17 
settembre), e al Deer Purple 
(15 settembre), annovera 
concetti del cubano Gonzales 
Rubalcaba (3 settembre), del 
gnippo nicaraguegno Carlos 
Mela podoy (10 sellembre), 
dràli moasldabill Inll immani 
ni settembre), del fazzlsta 
Gaetano LIguori (13 settem- 


Preparavano l’assalto a^ stipendi 



Un commando di banditi, armato con pistole e 
fucili a canne mozze, stava per portare a segno un 
colpo contro un obbiettivo protetto, forse un fur¬ 
gone postale, pronto ad ingaggiare un sanguinoso 
conflitto a fuoco con la scorta. Questo il messag¬ 
gio che la polizia napoletana legge nel ritrovamen¬ 
to dell'auto-arsenale sequestrata venerdì sera in 
piazza (àaribaldi davanti alla Stazione centrale. 


■■ NAPOU. Pistole e lucili a 
canne motie ora fanno betta 
mostra di sè su un tavolo delta 
Squadra mobile, nella questu¬ 
ra di via Medina. Ma se non 
fosse stato per it fonogramma 
partito nei giorni scorsi dalla 
direzione centrale dì poliida, 
quelle stette armi erano desti¬ 
nate a fare le loro sparizione 
in modo ben più drammatico, 
impi^nate da un commando 
lanciato all'assalto di un 
obiettivo protetto dalle forze 
deU'ordine. Un commando di 
criminali senza sempoti, pron¬ 
to a ingaggiare un lungo scon¬ 
tro a fuoco e ad uccidere pur 
di raggiungere H bersaglio. 

A sventare lì colpo detta 
banda è staio H messaggio 
partito dal Viminale all'indo¬ 
mani del fallito attentato di 
Milano, ed indirizzalo alle 


questure e alle stazioni di poli¬ 
zia di tutta Italia, «intensificare 
la sorveglianza - diceva in so¬ 
stanza il dispaccio - attorno a 
tutti i possibili obbiettivi terro¬ 
ristici, segnalando in partico¬ 
lare le autovetture abbando¬ 
nate o comunque sospette». 
Proprio a bordo di un'auto, 
come si ricorderà, era stato 
collocato il 14 agosto l'ordi¬ 
gno che doveva seminare la 
morte tra gli agenti delia que¬ 
stura di Milano. 

A ffapoll nel seivizio di sor¬ 
veglianza rafforzata sono state 
coinvolte (tenuto conto so¬ 
prattutto dei grande traffico 
turistico) anche la Poller e la 
Polmare; ed è stata la Polfer, 
nel tardo pomeriggio di ve¬ 
nerdì, ad individuare nel par¬ 
cheggio custodito di iriazza 
Garibaldi (a pochi passi dalla 


stazione Centrale) una Lancia 
Thema coperta di polvere che 
> ad un rapido controllo - è 
risultata ipunita di una targa 
rubata ad una Rat 500 il tre 
apnie di quest’vtno. Ieri è sta¬ 
to appurato che la Lancia 'The- 
ma era stata rubata nel feb¬ 
braio scorso a un costruttore 
napoletano. 

immediatamente è stata 
passata la segnalazione alia 
Questura che ha di^sto l'a¬ 
pertura del veicolo con tutta 
la cautela consigliala dagli ul¬ 
timi avvenimenti. L'intervento 
degli artificieri (che hanno fat¬ 
to esplodere il lunotto poste¬ 
riore per evitare trappole col¬ 
legale alle maniglie delle por¬ 
tiere) ha permesso di accerta¬ 
re che - se a bordo delia The¬ 
ma non c'erano esplo^vi - la 
vettura conteneva però un ve¬ 
ro e proprio arsenale. 

Sotto il sedile al fianco del 
gqidatore erano nascoste una 
Beretta 7,65, una 38 special e 
una paletta fermatraffico del 
tipo in dotazione alla polizia. 
Dal bagagliaio sono saltate 
fuori tre pistole (una 7,65, una 
45 e una 38 special), due fucili 
Beretta a canne mozze, due 
fucili semiautomatici Franchi 
e altre due palette feimatrafli- 
co. «Ma quello che più ci ha 


colpito - ha detto Matteo Cin¬ 
que, capo delta Mobile - è la 
enorme capacità di fuoco del¬ 
la banda oltre seicento colpi 
in tutto, una delle calibro 9 
lungo (cioè delle 38 special, 
ndo aveva da sola quattro ca¬ 
ricatori. Tutte (e armi erano 
cariche e avevano il colpo in 
canna». 

L'auto doveva arrivare sul 
luogo deH'azione con a bonfo 
solo due banditi, armati con le 
pistole nascoste sotto il sedi¬ 
le. Questi dovevano congiun¬ 
gersi con almeno altri sette 
compiici, passando loro le ar¬ 
mi del bagagliaio per poi par¬ 
tire all'attacco. Di quale ber¬ 
saglio? Di un obiettivo scorta¬ 
lo, evidentemente; ed il pen¬ 
serò corre subito a uno dei 
tanl( furgoni postali che tra 
pochi giorni attraverseruuio 
Napoli COR gii stipendi di fine 
mese. Non si esclude, ^meno 
formalmente, la pista politica, 
e per questo nelle indagini è 
stata coinvolta anche la Di- 
gos. Ma nel cruscotto della 
Thema la polizia ha trovato 
una busta con ventinove ban¬ 
conote da cento dollari, tutte 
false. Un piccolo indizio che 
fa pensare più alla malavita 
che ai Nar. 


■H PERUGIA. Una intera 
collezione di opere grafiche 
di Giorgio De Chirico e di» 
ciannove statuette in bron¬ 
zo argentato del grande ar* 
lista sono finite nelle mani 
dei ladri. Il furto è avvenuto 
Ieri notte a Spello, in Um¬ 
bria: le opere erano custo¬ 
dite ne) vecchio palazzo co¬ 
munale della cittadina, per 
una mostra dedicata a De 
Chirico nel centenario della 
sua nascita. I ladri si sareb¬ 
bero nascosti ail'intemo dei 
palazzo e dopo l'ora di 
chiusura avrebbero agito in-r 
disturbali per l’intera notte. 
Hanno fatto razzia nel salo¬ 
ne che ospitava la mostra 
appropriandosi di trenladue 
lavori su carta (di cui venti- 
due della nota serie|de «L'a¬ 
pocalisse» e dieci deila se¬ 
rie «Hebdomeros») e di di¬ 
ciannove statuette bronzee 
multiple. Si sono invece sal¬ 
vati un prezioso gruppo di 
mini-sculture e alcuni gioiel¬ 
li in argento dorato, opera 
sempre dì De C!hirico, che i 
ladn - nella fretta - hanno 
lasciato a) loro posto. Le 
opere rubate erano assicu¬ 
rate per 250 milioni di lire; 
l'intera esposizione era co¬ 
perta da una polizza di 400 
milioni. Degli autori del fur¬ 
to > che probabilmente 
hanno agito su coinmissio- 
ne - finora nessuna traccia. 


CampiteOo 

È iniziato 
il nono 
Gay camping 

HI NAFOLI. La nona edialo- 
ne del campeggio eailvo per 
omoaàasuà)) «gay camping, 
organlnato dàli'ArcI Gay na¬ 
zionale a Campllello, vicino 
Sapri è cominciala Ieri con 
l'aacemblea del rapprtoenlan- 
II regionali dall'aiaoclazlone. 
In particolare, nel dorao della 
mànlleslozlone. Franco Grilli¬ 
ne plealdenle nazionale del- 
l'ArcI Gay ha aolidllnealo che 
•Il campeggio estivo degli 
omoàeaauall che si conclude¬ 
rà Il Ile sellembte vuol essere 
uh' Occasione di incontro e di 
vita comunitaria oltre che di 
svago e di vacanza». «Durame 
le glbmale del gay camping - 
ha continualo II piesidanie - 
al terranno numerozì Incontri 
sul temi del razziamo, del dl- 
rtllo alla sàlule e del ricono- 
sglmenio legale delie convi¬ 
venze di (alto. Al campeggio 
parteciperanno almeno !300 
omoseasuall provenienti da 
diveril paesi europei e in par¬ 
ticolare dalla Germania, Olan¬ 
da. Svizzera e Francia». •L'Ini¬ 
ziativa del campeggi - ha con¬ 
cluso Il presidente - si inseri¬ 
sce e la parte della strategia 
dall'ArcI Giv di costruire, du¬ 
rante tulio l'arco dell'anno, 
ed In ogni parte del paese, oc¬ 
casioni di Incontro che con- 
senlano agli omosessuali di 
alare Insieme tra loro e alla 
aoclalà di accettare la realtà 
dal giw organizzali e dal loro 
alile di vita». 


Modena 

Tre rag^zi 
muoidno 
in auto 


■i ROMA. Tre giovani hanno 
perso la vita in ùn incidente 
avvenuto a Modena poco do* 
po la mezzanotte di venerdì, 
in via Morene. La Peugeot 205 
su cui viaggiavano ha sbanda¬ 
to a ca^sa dell'eccessiva velo¬ 
cità. ha colpito un muretto e 
divelto un palo, infine si è ri¬ 
baltata e ha cappottato più 
volte sulla sede stradale. Del 
quattro ragazzi che si trovava¬ 
no a bordo tre sono morii sui 
colpo; Claudio MazzinghI di 
23 anni, Daniele lotti di 20 e 
Alessandra Mariani di 23. Il lo¬ 
ro amico Stefano Fantoni di 
21 anni si trova ricoverato con 
prognosi di novanta giorni. 

Un altro grave incidente si è 
registralo in Puglia sulla A14, 
a poca distanza dai casello di 
Foggia. Due coniugi di Sesto 
San Giovanni, li quarantenne 
Aldo Mondalni e la quaranta¬ 
duenne Anna Fontana llria, 
vligglavano a bordo di una Ci¬ 
troen Visa che - forse a causa 
di un colpo di sonno,del gui¬ 
datore • è uscita di strada e si 
è ribaltata più volte. Marito e 
moglie sono morti mentre ve¬ 
nivano portati in ospedale. 

A CaÌMiari, infine, è stato di¬ 
sposto l'arresto di Carmelo 
Contu, 21 anni: martedì In una 
strada della città aveva travol¬ 
to e ucciso con l'auto una 
bambina di tre anni e sua zia, 
ferendo gravemènte la madre. 


Le indagini procedono a fatica, ridda di ipotesi e telefonate 

Una bomba dal medio orimte? 
A Milano d credono poco 


Uno sconosciuto chiama l'Ansa di Roma per scagio¬ 
nare i Nar, a Milano c'è chi rispolvera un'improbabile 
pista palestinese, ricordando una telefonata del 23 
luglio all’Adn-Kronos nella quale si annunciava 
un^autobomba a nome di Al Patah. TVascorre cosi, il 
sesto giorno dal mancato attentato di mezzo agosto 
alla questura. Intanto sono stati promossi di grado i 
due artificieri che hanno disinnescato l'ordigno. 


ttOBMTOCÀIIOUO 


■i MILANO Nella ridda di 
Ipotesi qualcuno ha rispolve¬ 
rato a Milano una fantomatica 
pista palestinese. Calato II si¬ 
lenzio stampa da parte degli 
inquirenti («Le indagini deb¬ 
bono cominciare a svolgersi 
nel più assoluto riserbo» ha ri¬ 
badito ancora ieri il questore 
Umberto Improta), ognuno si 
sbizzarisce nelle ipotesi più 
avventurose. Di che sì tratta? Il 
23 luglio scorso, a mezzogior¬ 
no, rAdn-Kronos di Milano ri¬ 
ceve una telefonata anonima. 
•Se entro 48 ore non sì riunirà 
il Consiglio dei ministri a Ro¬ 
ma un'autobomba Fiat esplo¬ 
derà in centro». Questo il 
messaggio stringato, pronun¬ 
ciato con gran fretta da una 
voce maschile con perielio 
accento italiano, che asseri¬ 
sce di parlare a nome di Al 
Fatah, rorganizzazione per la 
liberazione della Palestina 
che la capo ad Arafat. «Non 


riuscimmo nemmeno a capire 
dicono all'Adn-Kronos se 
quel "a Roma” fosse riferito 
alla riunione del Consiglio dei 
ministri o al luogo dell'alten- 
tato». La telefonata è natural¬ 
mente registrata e segnalata 
alla Dlgos. Per qualche giorno 
la minaccia viene presa sul se¬ 
rio, a Miland ci sono diversi 
atleti israeliani per lo svolgi¬ 
mento del campionati mon¬ 
diali di canottaggio, niente di 
più verosimile che rappresen¬ 
tanti <li quel Paese possano 
essere presi di mira da qual¬ 
che organizzazione del terro¬ 
rismo nioarabo. «Ma ormai - 
dicono sempre all'Adn-Kro- 
nos - non ci ricordavamo 
nemmeno più, sono stati gli 
inquirenti a ricollegare quel¬ 
l'episodio con llautobomba di 
Ferrt^osto», li collegamento 
starebbe nel riferimento alla 
marca Fiat dell'auto (quella 
lasciata domenica in via Fate- 


benefratelli era una Ritmo). 
Ma In Questura questa pista è 
considerala con freddezza' 
«Ibtte le piste meritano atten¬ 
te verifiche • dicono gii inqui¬ 
renti * le rivendicazioni sono 
infinite e nessuna finora è ri¬ 
sultata completamente atten¬ 
dibile». E pc^ perchè Al Fatah? 
Il 23 luglio c'erano gH atleti 
israeliani, ma a Ferragosto? 
Anche la loniancmza dì date 
tra l’annuncio e la esecuzione 
del mancato attentato, ben 22 
giorni, è (ale da iascìare più di 
una perplessità. 

O'aftra parte la ridda dì ri¬ 
vendicazioni non dà tregua, 
d^le Br a Rrenze fino ai Nar e 
a Ibrza Posizione, tutta la 
gamma delle sigle del terrori¬ 
smo è stata ripassata da ano¬ 
nimi e ^>esM Improvvisati 
«padrini» ^1 tentathm di stra¬ 
ge attraverso telefonate M 
giornali, alle agenzie di stam¬ 
pa, alle questure. Ma finora, è 
ìa.tesi delta questura di Mila¬ 
no. nettuna è con^pleiamenle 
attendllriie, nemmeno quella 
dei neofascisti Nar finché 
non ci saranno elementi più 
certi. 1 quali Nar ieri si sono 
rtlatU >àvi, dopo la riwndica- 
zione di lun^i sera, ma per 
respingere ogni addebito. Un 
anonimo ieri ha chiamato 
l'Ansa nelia capitale dichia¬ 
randosi appartenente ai Nu- 


. elei armati rivoluzionari e as¬ 
serendo che Teslrema destra 
sarebbe ' completamente 
estranea. L'interlocutore ha 
dichiarato anche che Walter 
Spedicato, l'uomo sul quale si 
sono appuntati i primi sospet¬ 
ti, nulla avrebbe a che fare 
con i Nar: «Spedicato - dice 
l'anonimo tejefonista - è vici- 
nittimo ai servizi segati italia¬ 
ni. se non egli stesso agente». 
E se la prende quindi con il 
ministro degli Interni, che 
avrebbe «Imposto di indirizza¬ 
re le indagini verso ambienti 
di estrema rientra», mentre « 
da nostre accuìite indagini ri¬ 
sulta un collegamento tra ^a^ 
resto dei compagni di Lotta 
Continua e il tentativo di stra¬ 
ge». 

Dopo una settimana il man¬ 
cato attentalo è dunque sem¬ 
pre in cerca d’autore, anche 
se fra tutte le posstbìll matrici 
quella del terrorismo di destra 
continua ad apparire la più ve- 
ro^mile: per la tecnica, che 
ricorda da vicino l’agguato 
de) ’72 a Peteano, per il posti- 
bile movente, una vemfetta 
per la sentenza sulla strage 
della slazione di Bologna con 
la condanna all’ergastolo di 
Giusva Roravanti e Francesca 
Mambro. per la logica, quella 
della stra^ indiscriminata, da 
sempre privilegiata dal terrori¬ 
smo di destra. 



Mosfaro di Firenze 

Vent'annì fa 
il primo delitto 

IB FIRDIZE. Anche per il mostro di Rrenze è 
I tempo di anniversan: sono passati vent’annì 
' esatti dalla notte m cui a Siena prese il via fa 
tragica sequenza destinata ad accumulare, uno 
I dopo l’altro, sedici cadaven sui tavoli dell'obi- 
I tono del capoluogo toscano. Un «complean- 
I no» che il mostro sì avvia a celebrare nel mi¬ 
gliore dei modi; l’archiviazione dì almeno una 
parte dei fascicoli relativi ai delitti, destinati a 


venire riposti Ita i casi insoluti. 

Nonostante tutti di sforzi della ma^ratura 
fiorentina, che dal Iw4 ha costituito una squa¬ 
dra speciale ami-mostro, le diverse piste segui¬ 
le nel corso de^l anni si sono tutte arenate. 
Oggi, dopo che cinque persone sono state ar¬ 
restate e rilasciate una dopo l’altra, l’unica co¬ 
municazione giudiziaria ancora valida è quella 
indirizzata a Salvatore Vinct, fratello e celato 
di due precedenti accusatì.'ma gii assolto per 
il delitto che - secondo una Scuola-di pensiero 
> starebbe all'mlzio delia catena: l'ucclstonie 
28 anni fa in Sardegna della moglie di Vinci, 
Baiberìna Sten. 

il mostro, da) canto suo, ha deciso di non 
farti più vivo: dall’B settembre 1985 (quando 
uccise due fidanzati francesi) è scompaiso. Un 
quotidiano, alcuni me» fa, scrisse addirittura 
che era stato scovato e ucciso da un investiga¬ 
tore solitario. 


■ Affidato ad una comunità il piccolo Angelo Snella 

Incatenato perdié trofmo dìsedo 

ilfratello 


Inquisiti la mamma e 


Ade: 

et&. 


3 gioca con altri ragazzi, quasi tutti della sua 

__iuggito di casa due volte, ^rché i genitori lo 

legavano. «Era troppo vispo» dicono. Con altri set¬ 
te fratelli viveva in una casupola a Villaspeciosa, un 
paese alle porte dì Cagliari. Andava bene a scuoia, 
ma i genitori lo ritenevano «strano»; e per calmarlo 
lo legavano con le catene. E la storia di ordinaria 
miseria e violenza di Angelo Suella. 


B CAGLIARI. La prima volta 
è scappato l'S agosto. Un ma¬ 
novale (o ha trovato nelle 
campagne mentre girovagava 
senza meta. Era magro e affa¬ 
ticato; i polsi portavano anco¬ 
ra i segni dei lacci e delle ca¬ 
tene. Dopo pochi giorni il pre¬ 
tore di Decimomannu denun¬ 
cia la madre, Greca Ennas, 46 
anni e 11 fratello Giuseppe, 23 
anni, per maltrattamenu con¬ 
tinuati nei confronti di Ange¬ 
lo, 13 anni, il ragazzo, 6dopo 
molte Insistenze, è ricondotto 
a casa dei genitori. Ma, ormai, 
per lui quella casa rappresenta 
hnfemo. Cosi l'altro giorno 
scappa nuovamente. Per tutta 
la notte i carabinieri io cerca¬ 


no finché io ritrovano, ancora 
più sfinito e stanco del solito. 
Angelo non vuote più stare a 
casa, e it TVibunale dei minori 
di Cagliari gli dà ragione. Da 
ieri è ospite nella casa di ac¬ 
coglienza di San Girolamo, 
gestita dai padri Somaschi. a 
pochi chilometri da Cagliari. 

Nel paese di Angelo, a Vil¬ 
laspeciosa, i commenti della 
gente sono univoci; it ragazzo 
è troppo vispo, qualche volta 
ruba, un orologio, cinquanta¬ 
mila lire, entra nelle case al¬ 
trui, insomma, una vera peste. 
Alla domanda se è vero che il 
bambino veniva legato, il fra¬ 
tello risponde ticuro; «Solo un 
giorno, non un anno, e la sera 


t'ho liberato io stesso, ma 
uscendo ci ha detto che i'a- 
vremmo pagata cara». Anche 
le vicine di casa accusano An¬ 
gelo di essere un ladro. Ma 
non dicono alcunché in rela¬ 
zione alle sevizie cui sarebbe 
stato sottoposto, né tantome¬ 
no sulle condizioni di vita del¬ 
la famiglia Suella. 

La foro casa assomiglia più 
ad un tuguno che ad una nor¬ 
male abitazione. Ambienti 
pìccoli, bui e sporchi, dove i 
tanti bambini presenti (oltre 
agli otto figli abita anche una 
nipotina) sono costretti a gio¬ 
care In ^chi mentri quadrati. 
Il padre, Luigi, è disoccupato; 
ogni tanto trova qualche lavo¬ 
retto, ma se non fosse per le 
cinquecentomlia lire al mese 
che il Comune di Villaspecio¬ 
sa concede ogni mese alla fa¬ 
miglia, in casa Suella non ci 
sarebbe niente da mangiare. 
Ma sulla violenza nei confron¬ 
ti dei bambino, net piccalo 
paese nessuno sa niente. 

Eppure già da marzo la 
scuola dove Angelo frequenta 
la seconda media mandò un 


rapporto al Tribunale dei mi¬ 
nori di Cagliari, nel quale si 
denunciavano i visibiii segni 
delle percosse e delle catene 
sul corpo di Angelo. 

Adesso Angelo gioca con il 
somso suite labbra. Ieri matti¬ 
na i suoi amici della comunità 
lo fianno festeggiato con una 
torta e tante feste. Ma non sa 
se potrà ancora restare a lun¬ 
go presso i padri Somaschi. Il 
Tribunale dei minori di Cilia¬ 
ri ha solo d'asposto il trasferi¬ 
mento in via provvisoria; si 
aspetta la conclusione della 
Indagine sulle reali condizioni 
di vita del ragazzo, che nella 
comunità è lìbero di ricevere 
la madre quando vuole. Ma 
non sembra che ne abbia fatto 
richiesta. Intanto il tribunale 
di Cagliari, tramite ia Procura 
della Repubblica, ha aperto 
una inchiesta a carico del (ra¬ 
teilo e detta madre di Angelo. 
L’accusa nei loro confronti si 
basa sul rapporto che i carabi¬ 
nieri hanno inviato aH'autontà 

f iudiziarìa, dove si ipotizzano 
reati di sequestro di persona 
e maltrattaineriti continuati. 

DC.C 


Primi temporali allagano Palermo e Sondrio 

Tra£5co «intenso ma tranquillo» 
nd primo wede ad di rientro 



Traffico sul tratto di autostrada nei pressi di Bologna 


B ROMA. Mentre in Sicilia 
l’estate dà i primi cenni eh ad¬ 
dio con violenti acquazzoni e 
grandinate e nella provincia dì 
Sondrio forti acquazzoni han¬ 
no già provocalo preoccupan¬ 
ti smottamenti del terreno, 
molti italiani stanno salutando 
le località di vilteggiatura. Da 
ieri è Infatti comìnaato il mas¬ 
siccio rientro dei vacanzieri 
verso i luoghi di residenza. 
Sulle strade e sulle autostrade 
Il traffico è stato molto inten¬ 
so e, tranne le eccezioni dei 
caselli di Mestre in direzione 
Trieste Venezia, sulle carreg¬ 
giate nord deil’Autosole e Au¬ 
tomare in Emilia Romagna e 
al valico del Brennero dove ci 
sono stati forti intasamenti, 
nel resto d’Italia il rientro è 
stato tranquillo. La società au¬ 
tostrade In-ltalstat ha calcola¬ 
to che tra ien e domani circo¬ 
leranno complessivamente 
sulla propria rete quasi tre mi¬ 
lioni e quattrocentomiia vei¬ 
coli, con una punta massima 
domani (1 milione e duecen¬ 
tomila) quando torneranno in 
circolazione i tir. 


Venerdì scorso, prima gior¬ 
nata di contro esodo, sempre 
secondo la società autostra¬ 
de, sulta rete Irì ci sono stati 
51 incidenti con 35 feriti e un 
morto, mentre suH'intera rete 
autostradale italiana gli inci¬ 
denti sarebbero stati 486 con 
11 morti e 428 feriti. 

Solo quando sarà finita 
l’ondata più massiccia del 
nentro dalle ferie (29 agosto), 
gli esperti saranno in grado di 
valutare gli effetti del decreto- 
Ferri sui «110». Pertira, in at¬ 
tesa della decisione definitiva, 
I nuovi limiti di velocità conti¬ 
nuano ad essere oggetto di 
polemiche. Il ministro C^ar 
Mammì ad esempio, in una ìn- 
tenrisia a «L'Espresso» ha di¬ 
chiarato che darà voto contra¬ 
no ai decreto. Secondo l’e¬ 
sponente repubblicano non è 
ia velocità la causa principale 
degli incidenti. Contrari an¬ 
che i liberali. Il segretario Al¬ 
tissimo ha sostenuto che il suo 
partito chiederà che il decreto 
non venga rìpresenlato e che 
vengano ristabilite le norme 
precedenti. 


□ NEL PCI 


Una ( W aoai i oow di comunisti ita¬ 
liani in vitna tn Uniona Soviatica, 
guidata da Graiiano MaaaraHo, «a- 
gratarta) della tedarationa ganovaaa 
e mambro dal Cornhato invaia, al 
racharà atamani ad Artak a dapor- 
ra fiori aul cippo cN commemora la 
morta di Paìmire lOgHattì. 
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Unità a sinistra: 
spesso viene 
vtesuta come 
formula astratta 


HCato dlteilore, questa Iet¬ 
tar* vuole reppieienlare I'*- 
tnarein di luoliisstml compa- 

S nI per le palesi lomiuie che 
a lunghi anni logorano la lor- 
la e la credibilità del nostro 
partito in un rapporto dlHIcile, 
subalterno ed ormai consu¬ 
malo con II PsI, che ancora 
pochi II osllnano a considera¬ 
re come l'unica via obbligata 
da percorrere. 

Mia luce di quanto emerso 
nel congresso di Plrenie e 
nello storico Comitato centra¬ 
le del novembre I9B7, ci chie¬ 
diamo se n ancora possibile 
Inirodurte formule astrane o 
pregluditiall che possiamo 
corwdeiue di tipo Ideologico 
per tentare di lorsare la voTon- 
11 dei compagni al di là di 
ogni reglonevale e convln- 
cenie dimosirailone. Oggi, 
tanto più, nel 1988. con lanl* 
gante che ha bisogno di capi¬ 
re a di ragionare e menile una 
crisi di propoisloni storiche cl 
Impinie di rivedere tanti e tan¬ 
ti luoghi comuni che pure nel 
passalo hanno costituito mo¬ 
menti di loru della nostra 
strategia politica. 

Continuare per esempio a 
parlare di amminisiraslone di 
sinistra come scelta che non 
deve essere messa in discus¬ 
sione, In realtà come la nostra 
dove linalmente si sta alhon- 
lando la diacusalon* in termi¬ 
ni laici e disincantati, significa 
non avere capito, I* lesione 
dell* Mori*, aignilic* porrate il 
Partilo in un vrcolo cieco. 
nacanooM Cuieto e altre 
SI lima, CurlngaCCBlaniara} 


Perché darsi ■ 
tanto da fore 
quando basta 
uno squadrone? 


■■Caro direttore, dal Mani- 
llisM di giovedì 28 luglio al ap¬ 
prendeva che 13 rappresen¬ 
tanti del Comune d| isola Ca¬ 
po Rlasulo (sindaco. Giunta e 
alcuni «amidi) al sarebbero 


de ministero dena Dite- 
iarda caso, quest*‘gita 
turistica, a spese dqll'erarlo 
pubblico, riguardava solo I fa¬ 
vorevoli allmsedlamenio de- 

B i PI 6 scacciali dalla Spagnai 
na richiesta del-consiglieri 
Pel di partecipare al viaggio, 
per far sentire a ìbiie|pn an¬ 
che l’altra campana, era Mata 
rapidamente bocciala dal sin¬ 
daco soclallMa Gualtieri. 

I malanni del piccoli comu¬ 
ni del Sud sono tanti. Slndacl 
ed ammlnlatralorl vengono In 
delegaslone a Roma, tanno sii 


□ Fantasia 

U lanlasla è uha dote che 
pud essere colllvata e svilup¬ 
pata. Come cl ha Insegnato 
Gianni Rodati, esiste Intatti 
una'verae propria «Grammati¬ 
ca della fanuM». Questo gio¬ 
co vi oltre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
te di attribuire alcune dellni- 
slonl spiritose al disegno pub¬ 
blicalo a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo, Se le deflni- 
slonl da voi trovale sono di¬ 
vene dalle nostre, speditele a: 
•Unità - Famasla», via del lau¬ 
rini 19, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte in un 
llhrello che sarà poi ottetto in 
omaggio ai letlon de «l'Unità». 


'•ossardsaMiap ipuoj t. p 
.su ipuo) I iidinasa ip o|ed un 

□ Come SÌ chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del le¬ 
sto seguente è formala da un 
divano anagramma di una 
Stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Attore di un ligio... 
iniegm il tuo Dio, 

Genio, lui dirotta... 

E guitto; «1 ladri, noi» 
Degno utilitario... 

Editò un ritaglio: 

Tedio agli untori! 

Oro a duttili geni... 

U, inedita, arguto... 
L'Intrigo e d’aiuto! 
lui, Dio integralo. 

Aiutò gli Emi d'or... 

L'aiutò ogni Ire dii 
Diritto nel guaio? 

Clàl... E uno dritto, ili 
Ulti «dritto»? Noi... E già! 


Lettere 


■— ■■II— III Non s può ritenete una sconfitta 
dd prindpi socialisti il fatto che 
in Urss si da deciso di smantellai le attifidose 
costrudoni colletti\^he in agrìcoltuta 

«La tenra a dii la lavora» 


M Cara Uniià, le notizie prove* 
nienti dall'Unione Sovietica secondo 
cui, per ridare slancio alta produzto* 
ne agricola, si ridistribuirà la terra ai 
contadini smantellando la macchino* 
sa o^anluaskme delie grandi eoo* 
peratlve e delle aziende di Stato 0 
coiCoB e laovcoz) hanno dato fiato al 
rappresentanti delle clas^ proprietà* 
rie. 1 dUhll gridano, appunto, alla 
scohiitta del modello socialista, 
lo credo dte varrebbe la pena di 
' rispondere loro con una considera* 
' sione di cantiere gerrerale. Jneomift* 
dando intanto a dire che la rivoluzio* 


ne russa del novembre 1917 si affer* 
mò suiia base di queste parole d 'ordi¬ 
ne: •La pace a/ popoli» (era in corso 
la sanguinosissima Prima guerra 
mondiale): • lìmo il potere ai Soviet» 
(fi per un momento ^ vero, salvo poi 
a sostituire di fatto al potere dei So¬ 
viet n pptere di un partito unico e 
centralizzato); c infine, decisivai «lo 
terra a chi la lavora». 

Che la terra vada oggi - davvero in 
Unione Sovietica - a chi la lavora non 
può dunque essere considerata una 
sconfitta de) socialismo. Si tratta, ce^ 
tamenie. di discutere se debba poi, 


essa, venire gestita in forma coopera¬ 
tiva o invece in forma individuale. £d 
è Inutile negare che noi consideria¬ 
mo superiori i motivi della forma 
cooperativa. Ma l'associazione in fM* 
ma cooperativa ha prebabiil^ di af*^ 
fermarsi e di funzionare bene solo 
quando è assolutamente e plenamen* 
te volontaria e consapevole, eoA co¬ 
me accade anche da noi. Là dove 
essa invece sia nata da un’impoaizio;- 
ne, come pare sia accaduto a suo 
tempo nella qua^ generalità del casi 
in Unione Sovietica, essa non poteva 
che dare risultanze economiche ne¬ 


gative. quali quelle che hanno segna¬ 
to nei decenni e tuttora segnano l’e¬ 
conomia alimentare dell'Unione So¬ 
vietica. 

Non si confidano dunque gli er¬ 
rori e )e degenerazioni dello stalini¬ 
smo «>n armenti utili per condan¬ 
nare in via di principio la società so¬ 
cialista; e si colga invece ogni occa¬ 
sione utile per portare un po’ di chia¬ 
rezza su questi punti tra i nostri com¬ 
pagni, dte spesso trovo disorientati 
di fronte all'offensiva Ideologica del- 
l'awerario di claaae. 


in davanti al Parlamento e alla 
presidenza del Consiglio del 
ministri, fanno pressiceli sugli 
uomini polilici dei pròpri par¬ 
titi perché questi problemi 

a ano risolti. Ma il signor 
tleri. sindaco di Isola Ca¬ 
po Rizzuto, disdegna tutto 
questo! In un comizio aveva 
Infatti affermato: «Abbiamo il 
problema delPacqua, delle 
strade, gli americani ci aiute¬ 
ranno a risolverlo!. 

Lui si che ha le idee chiare. 
Perchè darsi tinto da fare nei 
ministert per avere l'acqua e te 
strade, quando basta far veni¬ 
re una squadra di 72 caccia- 
bombardieri nucleari! Evviva 
Gualtieri, sindaco strategico! 

fri (tafia esiste un coordina¬ 
mento degli enti locali denu¬ 
clearizzati che raccoglie mol¬ 
te decine di <^unT guidati 
da uomini della sinistra. Come 
si inquadra II Socialista Gual¬ 
tieri In questa realtà? Non si 
accorge di essere fuori da un 
mon^ che, aeppure fattcoaa- 
mente, va verso uno smantel¬ 
lamento degli armamenti nu- 
clerarl sia all'Est ala ail'Ovest? 
Uttefa Itamua. Pqr rUnfocM 
selenilati par 11 disanno, | 
saiioM Enea. Roma Casaecia ' 


Il negozio 
dell'artigiano 
che ha dovuto 
essere diiuso 


■B Cara (Ai/fd; sono un com¬ 
pagno artigiano. Ho lavorato 
una vita. Ora. a S9 anni, avevo 
un negozio di acarpe e facevo 
riparazioni. Il paese conta 
3o00 abitanti. Ho dovuto li¬ 
quidare per le troppe tasse: 
solo di commercialista paga¬ 


vo un milione e 200 mila lire 
l'anno. 

Si lavora una vita, si va in 
pensione a 6 S anni... Non mi 
dilungo: sono sempre stato un 
compagno e morirò compa¬ 
gno. 

Rkcardo PelatL 

Coggiota (Vercelli) 


Coerenza 
e onestà 
del giudice 
Falcone 


■iCaro direttore, I quotidia¬ 
ni hanno parlato in questi 
gipml del giudice Falcone e 
d^ll altri giudici istrultwi pa- 
{eimltanl che asterne a lui 
hannq chiesto fl trasferimento 
per protestare contro {'arenar¬ 
li delle indagini sulla mafia. 
Secondo me il giudice Falco¬ 
ne e i suo) colteghi stanno di¬ 
mostrando una coerenza e 
pnesià che di quèsri tempri so¬ 
no merce sempre» più rara e 
preziosa. E con il'loro atteg¬ 
giamento, gli atmechl li stan¬ 
no chiaramente rintuzzando 
poiché la loro decisa presp di 
posizione non solo va contro 
la mafia ed ii crimine organiz¬ 
zato, ma anche contro quella 
•mentalità mafiosaa che é 
troppo presso una sottile ma 
troppo vischiosa patlrre o ver¬ 
nice... che contraddistingue 
vari polilici apartire dai vertici 
in giu (forse il recente serid tv 
La piovra non era poi tanto 
«fantascientlficol». 

Rimane crMnunque una 
questione di libertà. Molti si 
chiedono come mal é difficile 
realmente perseguire la liber¬ 
tà (di pensiero, di azione... an¬ 
che <n velocitàO: beh. quella 



□ Paroliamo □ Rompitest 

Paroiiamo è un gioco reso Questa volta voghamo rom^ 
popolare'in Italia dalle tra- pervi la testa con de problemi 
Ululoni televisive condotte di Contiamo, un altro giocò 
su Rai 2, In quesii ultimi anni, riw 

dn Marco Dané Le resole del Marco Dané. Le regole del 
ok)co''sono wmoliciaime "'“■ 1 ° soniplici. 

biSgna “ teTo^m: 

cerew dicom^iTC con esse ^ioni aritmetiche, di arriv^e a 
la parola piu lunga. comporre con essi il numero 

Con I seguenti cinque gruth pj^ vicino possibile ad un de¬ 
pi di nove lettere.,quali pa^e (érmlnato numero di tre cifre, 
siete In grado di comporre? viene considerata migliore la 
Tenete presente che. In ognu- soluzione che impiega meno 
no dei cast proposti, e pt^lol- numeri Lo stesso numero può 
le comporre almeno tre diver- essere utilizzato una sola vol¬ 
se parole, utilizzando tutte e Eccovi cinque situazioni di 
nove le lettere. Contiamo, buon divertimento. 

a) 1,2,3. 4. 5. 10— 135 

b) 1.2.3.4,5. 25 — 145 

c) 1.2. 3.4. 5. 50 — 188 

d) 1.2. 3. 4, 5. 75 — 237 

e) 1, 2. 3. 4. 5. 100 — 288 
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L’aiutò ogni tre di! -eis 
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mentalità «maflosa* (leggìi po- 
litico^partitica-per intereùi 
personali) ha portato la strut¬ 
tura pubblica nd.-una forma- 
acuta di immobilismo ed inef¬ 
ficienza. I governi ai susseguo¬ 
no a catena, la satira sui per¬ 
sonaggi politici diverte gli ita¬ 
liani, ma nel frattempo sono 
sempre più o meno gli stes^ 
uomini politici che si scambia¬ 
no le sedie e rìmmobilismo lì 
ha tenuti fedeli e legati a leu! 
che risalgono ancora al perio¬ 
do fascista. I 

Glaaeppe Pamita. 

Cadorago (Como) 


E adesso 
il sindaco 
celebrerà 
quelle date? 


■i Stimata direzione, wch'lo 
vorrei parlare di Pietro Giubi¬ 
lo, oggi sindaco della capita¬ 
le, e del suol hirori glwanili. 

Anch'io, come NiMlini, mi¬ 
litavo vent'anni or sono o giù 


di n neirorganizzazione degli 
I universitari di sinistra, che u- 
t’ateneo romano si chiamava 
Goliardi Autonomi. Ricordo 
bene, wreiò, le cacce al rosso 
e aireoreo che I giovani del 
Fuan e di «Primula* scatena¬ 
vano come metodo generale 
di lotta politica airuniversità, 
e in particolare in occasione 
de) 25 aprile. Insieme a pic¬ 
chiatori che altore si chiama¬ 
vano Di Luia, Roch, Dantini, 
c'era il futuro sindaco di Ro¬ 
ma? Non posso dire, per gli 
stessi motiv) spiegati altrove 
da NIcolini. Ma certo Giubilo 
questi camerati se lì ricorda 
bene. Come si ricorderà il raz- 


R...ES1ATI A Giocare 


Rubrica a cura di Efwlo Pare* 
• Suaann* SaraHn! 
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□ Un test a test; 

A che gioco giochi? 

Negli ultimi tempi II gioco sta vivendo un 
momento di fortuna, se ne stanno occupando 
un po' tutti: psicologi, filosofi, scienziati... e 
questo non può che fargli gioco. Si può notare 
infatti che, per esempio, non c'è giornale che 
non dedichi ormai un po' di spazio al gioco. Ma 
parlando genericamente di gioco, di che cosa si 
parla in realtà? Sotto questa voce nei vocabolari 
sono catalogati almeno una quarantina di gio¬ 
chi diversi: giochi di versi, giochi di parole, gio¬ 
chi matematici, giochi di potere, giochi di Pa¬ 
zienza... Interrompiamo però questa teona dei 
giochi e facciamo entrare in gioco il nostro test 
su) gioco, che è un bel gioco perché dura poco. 
Se starai al gioco, giocando con noi,'^potrai sco¬ 
prire il tuo gioco, potrai cioè sapere a che gioco 
giochi. E non ci prenderemo gioco di te. perché 
ci giocheremmo la reputazione... 

1. Perché stai giocando eoo questo test? 

a) Perché li piace giocare a tutti i giochi, anche 
a quelli cretini. 

b) Perchè non li va ancora di andare a lavare i 
piatti. 

c) Perché hai perso una scommessa e devi lare 
penitenza. 

2. Che cos'è II gioco? 

a) É la vita; la vita è gioco! 

b) Un modo piacevole per occupare il tempo 
libero,.. 

c) Una variante del termine «glogó». 

3. Che cos'è la vita? 

a) E un gioco continuo. 

b) n bene più prezioso. 

c) \A parte piu stretta del busto, quella che « 
trova propno sopra il bacino. 

4. La casa ewtrlce che ora pubblica «Cavallo 
Magazinea, quale nota rivista di giochi 
pufólteava, prima di darsi aU'ippIca? 

a) «Giochi di tutto il Mondo». 

b) «Giochi Magazine». 

c) «Giochi di potere». 

5. Quali sono 1 giochi che t! divertono di piti? 

a) Tutti i giochi sono divertenti, 
b} I giochi creativi, 
c) J giochi proibiti. 


zismo delle organizzazioni in 
CUI militava, quando uno degli 
sport preferiti daffa maschia 
gioventù era il denudamento 
dello studente ebreo alla «ca¬ 
meretta», l'allora sede del par- 
iamenrino dei goliardi. 

Errori giovanili? Sicuro. Ma 
non risulta che il nuovo sinda¬ 
co di questa capitale europea 
abbia mai fatto ammenda del 
suo razzismo, che sia insom¬ 
ma un «pentito». Ora penso 
che un uomo possa mantene¬ 
re li rispetto altrui anche senza 
doversi battere ii petto per il 
suo passato, anche se allo 
stesso tempo penso che non 
dovrebbe mai essere eletto al¬ 
le cariche della democrazia 
repubblicana senza un ripudio 
netto e pubblico per «quel» 
passalo. Alirìmenii avremmo 
i'oiiraggio di asùstere a un 
torse razzista che celebra l'an- 
niveisario delle Fosse Ardeaii- 
ne accanto al Rabbino Toaff e 
al Prendente Cossiga; o a 
quello della difesa dì Roma 
piazza dei Partigiani ogni 8 
settembre. 

E i socialisti, invece di inve- 
tentisi contro il redo della si¬ 
nistra, meglio farebbero a 
chiedere ai'loro compagni 
ebrei del circolo «Sereni» qua¬ 
le atteggiamento più conve¬ 
niente dovrebbero assumere 
in questa circostanza nelle au¬ 
le capitoline. 

Clozglo RIparballL Roma 


L’auto non è più 
sua ma deve 
continuate a 
pagare il bollo! 


MCara Unito, ti espongo 
questo mio problema e sarei 
veramente grato se qualcuno 
potesse darmi una risposta. 

Nel dicembre del 1983 
cambiù macchina, diedi in¬ 
dietro la mia vecchia auto alla 
concessionaria e ritirai quella 
nuova. Ora, a ben cirique anni 
dì distanza, mi vedo arrivare 
una multa di ben 110.000 Ifre 
per non aver pagato il bollo 
del 1985. Sono andato a re¬ 
clamare ail’ufiicìo del ministe¬ 
ro delle Finanze che mi ha 
spedito aii'Aci di Biella, dove 
ho speso 20.000 lire per sape¬ 
re dali’Aci di Vercelli a chi era 
intestata la vecchia macchina 
che, con gran sorpresa, essen¬ 
do invqnaula continua ad es¬ 
sere a mio nome. 

Morale della favola, se quel¬ 
la rimane ancora 20 anni alla 
concessionaria il sottoscritto 
continua a pagare il bollo con 
tanto di multa! Ma non si può 
proprio fare nulla? (Quello che 
più mi fa rabbia non è tanto 
per il denaro, anche se sono 
solo un pensionato, ma per 
tutti i voti con cui viene pre¬ 
miala certa gente per essere 
ladri, farabutti e disonesti. £ 
questo sarebbe la «libera ini¬ 
ziativa» del duo Craxi-Marteili 
o invece il «socialismo medi¬ 
terraneo» di quel furbone di 
Intini. 

Sergio Save. 

Ronco Biellese (Vercelli) 


CHE TEMPO FA 


!■■■■■ ■■ 



6 . Se tt iBvitaoo • giocare a earie, aeaire 
stai facendo aB’altra com, che rlapoDdl? 

a) Accetti, chiedi solo di poter terminare la tua 
p^ita di «video-game». 

b) Accetti, chiedi solo un ^timo di tempo per 
terminare una cosetta. 

c) Accetti, chiedi solo di poter giocare con il 
tuo mazzo personale (truccato...) 

7. QoaU MmolvglocblBericolosl»? 

a) ^Ui che rischiano o) finire troppo presto, 
bi Quelli che rischiano di Tinire male, 
c) (^eiii giocati senza il tuo mazzo personale. 

8 . Gota dire «gtocolona»? 

a) Che il gioco possiede una (orza trascinante. 

b) Cte una certa cosa bisogna farla per forza. 

c) Che i debiti di gioco devono essere pagati: 
per gioco o per forza. 

$. Coaa vuol dire «glocaral la caBlda»? 

a) Giocare ai mimi e sfilar» la camicia per indi¬ 
care ^e il personaggio da indovinare è 
M»}rizk> Costanzo. 

b) Giocarsi anche l'ultima cosa che si possiede. 

c) Commettere così tante pazzie a) gioco, da 
meritar» la camicia dì forza. 

18. Che cosa vuol dire «fuori fioco»? 

a) indica ì giochi all'aria aperta (da: «gioco fuo¬ 
ri», invece che «gioco dentro»). 

b) E un particolare tipo di fallo che si commet¬ 
te nel gioco del calcio. 

c) È ia frase di nlo nel gioco delle tre carte: 
«Fu wi i soldi, altrimenti vai fuori gioco...». 
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□ 18* Cruciestate 

OrizzoDlall 

1. Aveva un noto complesso; 
7. Forniscono lo spinto per le 
battute di Spadolini; 13. Noi 
due, tranne te; H. Viene inter¬ 
rotto dai film; 15. Marco, regi¬ 
sta; 16. L’organizzazione del- 
l'Onu per l'aviazione civile; 
17. Azione efferata; 18. Un 
sindacato; 20. Qua e là, negli 
indici; 21 . In mezzo all'olio; 
22. Nome tedesco de) fiume 
Jizera; 23. Cittadina umbra; 
24. Sono dotati di un certo 
interesse: 25. Indica l’orec¬ 
chio; 26. Remo senza gemei- 
)o;BBty hanno molto nso; 28. 
Articoio per bambine; 29. Può 
scoroiare; 30. Scorre in Etio¬ 
pia; 31. Convinto a farsi la tes¬ 
sera del Psdi; 33. L'amico di 
Molotov; 34. (jingiiio. baloc¬ 
co; 35.1>a il dire e il fare; 36. 
L'ultimo aH'inizIo; 37. Respira¬ 
no aria nuova; 38. TVitela chi 
non sa farsi gli affari suoi. 

Verticali 

1. Scandalo radicale; 2. La fi¬ 
ne del cacao; 3. Mammì, per 


gli amici; 4. La formazione di 
Ferrara; 5. TVe lettere circola¬ 
ri; 6 , In mezzo all'unto; 7. Ora 
si chiama Iran; 8. Immette ac¬ 
qua nel Chianti; 9. Chi si rasse¬ 
gna, ci si attacca; 10. Aria 
poetica; 11. Anfibio crestato: 
12. Pronto ad essere espulso 
in volo; 15. In campo contrad¬ 
distingue il capitano; 16. Anti¬ 
co oratore greco; 17. Fonda¬ 
to; 19,1 capricci dì Craxi e De 


Mita; 20. Nulla è più dovuto; 
23.1 suoi ospiti sono trattati 
da cani; 24. Inventò una pen¬ 
na; 26. inventò un tubo; IT. 
Politico francese del '700; 29. 
Martire sotto Diocleziano; 30. 
La paga chi tarda; 32, Road 
National Runner, SÌ Quello dì 
Vezio, dietro Botteghe Oscu¬ 
re. si chiama «Bla bla»; 39. 
Mezzo muto; 36. Antica città 
sumer. 


Soluzione dello schema N* 17 
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Finanze 

4i Visentini? 
«E stata un 
vero fiasco» 


n ROMA Dati che arrivano 
in un momento troppo parti 
colate per non essere •so- 
spetlU E sembrano quasi la 
risposta del ministro demo 
cristiano Colombo al suo es 
collega repubblicano sulla 

a uesllone della tassazione 
ei lavoratori autonomi SI 
sta parlando di dati (che det¬ 
to In due parole dellniscono 
un disastro la legge VisentlnO 
resi noti, «stranamente», pro¬ 
prio ieri, giusto quando un 
giornale ha pubblicato un ar¬ 
ticolo dell ez ministro delle 
Flnanse che si •autoassolve 
va» dall'imputazione di aver 
lavorito I evasione di com 
merclantl, avvocati e via di 
cendo 

U) studio che, stando alle 
agenzie, Colombo doveva 
avere sotto mano da almeno 
un mesetto, spiega che il si¬ 
stema di determinazione (qr- 
lettaria del reddito e dell Iva, 

a uello Introdotto •Iq via ape¬ 
mentale» i anni la da Viaen- 
tini, non ha proprio lunzlona- 
10 Ceco le dire nonostante 
un Incremento di circa il 9% 
del preizl al consumo, oltre 
la meli del contribuenti • al 
tratta ovviamente di lavorato¬ 
ri «auionoml» • ha dichiarato 
ricavi più bassi del precedenti 
anni e, nello stesso tempo, i 
alala regisliaia una Ione fles¬ 
sione del lassi di crescita del 
volumi di aliali dichiarali ai 
Imi dell'lva 

Questo quadro, niente al¬ 
latto Iranquilljizanie, ù stalo 
disegnalo elaborando dall 
dell'anagrafe Iribularia, «In¬ 
crociali» • cioi messi a con- 
Ironto • con I llussi di entrate 
del bilancio statale e con al 
tre dire della contabilità na 
zlonale Al di là dei numeri, 
l'Inchiesta rivela un »dato» 
davvero grottesco Idealo per 
colpire gli evasori llacall, il si¬ 
stema lorlettario ha Unito per 
lavorire I contribuenti più ric¬ 
chi («con più consistenti vo¬ 
lumi d'allarl», dice il llnguag- 

R lo un po' burocratico della 
cerca) e per colpire di più i 
piccoli contribuenti 
Ancora, altri numeri Raf¬ 
frontando i dall dall'gS all'gS, 
si scopre che al à avuta una 
Ione llesslone nel tassi di cre¬ 
scila dei volumi di aliar! di¬ 
chiarati In panicolare per 
quel contribuenti che dal 
I9BS hanno optato per l'ap- 
pliCazione del forfait A que¬ 
sto latto, già di perso negati¬ 
vo, si deve aggiungere il crol¬ 
lo del volume degli acquisti 
dichiarati (sempte dal contri¬ 
buenti lorlettari), che con il 
nuovo sistema non hanno 
avuto alcun interesse a lattu- 
rare! costi Visio che per loro 
l'applicazione delle Imposte 
è avvenuta con una percen¬ 
tuale lissa sul volume degli al¬ 
iar! Il regime lorlettario co¬ 
munque, aggiunge lo studio, 
à stato adottato in maggio 
fanza dal contribuenti con un 
piccolo giro d aliati, al di sot¬ 
to dei duecento milioni 
□ 5B 

Corte dei conti 

«Sufficiente» 
al ministero 
dei Trasporti 

■■ ROMA U corte dei conti 
dopo aver clamorosamente 
«bocciato* il ministero per la 
Protezione civile ha Invece 
«promosso» anche se con la 
soiasufficenza quello dei Tra 
sporti Ha speso quasi tutti i 
soldi a disposizione ha opera 
to nel complesso bene ma la 
SUB azione non può dare frutti 
mignon finché non andrà a re 
girne il Cipet (comitato inter* 
ministeriale per la program 
mazione nei trasporti) che do¬ 
vrà coordinare i oen 21 centri 
di spesa e far realizzare il «pia¬ 
no generale» questo il giudi 
zio con il quale la Corte ha 
promosso il ministero del Tra 
sporti E pensare che proprio 
su questo dicastero presto si 
abbatterà la mannaia dei «ta 
gli» 


Sembra ormai certo che il 26 
il consiglio dei ministri 
non sarà in grado (fi completare 
la manovra economica 


Le liti estive tra i ministri 
nascondono interessi divergenti 
su come e a favore di chi 
lo Stato deve incassare e spendere 


Sul fisco solo veti incrociati 


Nebbia fitta sulla manovra economica che il gover¬ 
no dovrebbe completare nel Consiglio dei ministri 
di venerdì prossimo Alle polemiche sul fisco e i tagli 
alla spesa si è aggiunto uno scambio di messaggi 
Cifrati tra De Mita e il ministro del Tesoro Amato. Il 
primo annuncia che si attende dal Tesoro già una 
«bozza» della «Finanziaria», il secondo risponde che 
sui tagli ci sarà ancora da discutere 


ANQELOMILONI 


■1 ROMA Ormai è difficile 
tenere il conto delle dichiara¬ 
zioni e delie polemiche Culli- 
ma levala di scudi, in ordine 
di tempo, è dei due maggiori 
esponenti delia «pattuglia» so¬ 
cialista a palazzo Chigi li vice¬ 
presidente del Consiglio, 
Gianni De Michejià, pronosti¬ 
ca vita breve al governo gui¬ 
dato da un De Mita «non adat¬ 
to a una società post-lndu- 
slrlale» se non supererà l'esa¬ 
me di aettembre sui risana¬ 
mento della finanza pubblica 
Gli la eco il ministro del Teso¬ 
ro Amato, Indispettito dalie 
dichiarazioni del segretario 
repubblicano La Malfa che è 
•cetiico su tutto boccia 11 
nuovo regime fiscale per I la¬ 
voratori autonomi, definisce 
una provocazione la tesi so- 
stcnuu da Amato (ed appog¬ 
giata da De Mlchelis) di un 
condona pér avviarlo, ritiene 
Indhgwnaablll tagli ad una 
spesa pubblica «finora mante¬ 


nuta a livelli altissimi solo per 
finanziare elettoralismi e 
clientele politiche» (kusI. 
onorevole La Malfa ma lei 
dov'era?) E poi Altissimo, 
che ancora len in una Intervi¬ 
sta tornava a mettere in forse 
«li proseguimento della legi 
sutura» senza una decisa poli¬ 
tica di tagli alla spesa pubbU- 
ca E che dire dei duetto tra 
Emilio Colombo e l'economi¬ 
sta socialista Francesco Por¬ 
te? I) mlnlstrt) delle Rnanze è 
letteralmente Infuriato «Stop¬ 
pata» la nuova disciplina fisca¬ 
le sugli autonomi, bocciato il 
condono, rinviata la riforma 
deffam/ninistrazione finanzia¬ 
ria 1\itle le sue principali pro¬ 
poste sono naufragate E 
Francesco Forte lo provoca 
«Colombo vuole assumere 
trentamila persone? U solila 
vecchia stona come alle poste 
e alle Fa aumenta il numero e 
diminuisce la produttività» 

E si potrebbe proseguire 


ancora Insomma, la confu¬ 
sione è al massimo livello Ma 
in tutto questo, dov’è finita la 
tanto propagandata manovra 
economica? Ed il «piano- 
Amato per il nentro» con cui II 
neonato go\«mo De Mita an¬ 
nunciava il riassesto della fi¬ 
nanza pubblica entro il I992? 
Per il momento se ne sono 
perse le tracce Ormai Ciriaco 
De Mila è nmasto davvero so¬ 
lo a ripetere - l’ultima volta 
nella conferenza stampa di bi¬ 
lancio dei suol primi 120 gior¬ 
ni a Palazzo Chigi - che tutto 
va bene, i contrasti sono in¬ 
venzioni della stampa ed il go¬ 
verno marcia secondo le tare 
pe prefissate Non rispondeva 
certo, ad esemplo, agli ob- 
biettM prefissati il «deludente 
e rozzo» (sono parole del de- 
mocrUtiano Nino Cristofori) 
riagtiustamento delie aliquote 
irpei un costo di Tmila miliar¬ 
di per io Stato (che da qual¬ 
che altra parte ai dovranno 
pur trovare), benefici per i 
redditi medio bassi pari o infe¬ 
riori alla già dovuta restituzio¬ 
ne dei fiscai drag, aliquote ab¬ 
bassale per gli aiti redditi ma 
senza toccare (aita levala di 
scudi delta De In questo caso 
li sono afflanatl repubblicani 
e liberali) te rendite (inansia- 
rie. 

E un «partlcoiafe» che l'in¬ 
viperito ministro Amato ricor¬ 
da a U Malfa in riapoaia alla 
già citala intervista non è ve¬ 
ro • dice Amato - che li Psi ha 


scoperto all'improvviso la ne¬ 
cessità di zJlafgare la pressio¬ 
ne fiscale E conclude «Non 
era già scritto nel piano di 
nentro?» Evero.c'erascntto 
Ma - a questo punto- nulla di 
quanto era (ed è) scritto in 
quel piano, definito irrinunda- 
Dite, è stato attuato E allora 
viene un dubbio die na¬ 
sca propno da questo I irrita¬ 
zione a tutto campo dei Psi^ 
Ghino di Tacco spara pàllotlo- 
le avvelenate d^le colonne 
dell'«Avanti!», ma i mercviti 
sulla strada di Radicofani (De 
Mita o chi per hd) fanno fìnta 
di non accorgersene £ io 
stesso De MìcmIìs, che mette 
in dubbio le capacità di De 
Mila e la vita del suo governo, 
cosa pregne invece? SI risol¬ 
verà tutto con un presidente 
m^giormente «post^i^- 
striale»? Sono domande che 
vengono ancor più rafforzate 
di un altro passaggio delia cb- 
chiaraiione di mmìo U Mat¬ 
ta chiede ngore • dice il mini¬ 
stro del Tesoro - ma era tn 
vacanza quando si dteculm- 
no I contratti per la kuoù?» 
Risporta francamente detu 
dente, quasi una ripicca Che 
suscita un altro interrogativo 
era In vacwza anche il gover¬ 
no? 

C'è, dunque, molto più die 
nervosismo ad introdurre ta ri* 

f resa del 26 agosto E se Prie 
Il congelano Ta riforma fisca 
le per gli autonomi non può 
sfuggire che questo avviene 


con la parole d ordine «meno 
spese e no ad altre tasse» che 
è la stessa rotula ossessiva- 
mente dalla Confindurtna In- 
somma, che le rendite finan¬ 
ziane vengano lasciate in pa¬ 
ce, con il Diaeet del ministro 
Colombo È su questo scontro 
che il governo si paralizza, ie 
decisioni vengono nnviaie asi¬ 
ne die», mentre il ministro del 
Tesoro si avvia ad affrontare 



CJom’è finito il piano di rientro dal deficit 

Dalle ambizioni d Amato 
alla «stangatina» d’estate 


Una brevissima storia d'estate. Cominciata con il 
ministro socialista Amato che parla di grandi onz- 
zontl, di nentro del deficit entro il *92, proseguita 
poi con la «stangatina» di luglio, con le tante misu¬ 
re odiose ma che sono servite solo a rastrellare un 
migliaio di miliardi e con la riforma mancata del- 
l'irpef. Storia finita come sempre con il nnvio del¬ 
le misure per la tassazione degli autonomi 


STEFANO tOCCONETTI 


■1 ROMA L'unica cifra cer¬ 
ta è quella abusaiissima del 
'92 Quando entrerà in vigore 
il mercigo comune, i Italia do 
vrebbe aver ridotto a zero il 
proprio deficit Ma più che 
una proposta è stata una pro¬ 
messa Il ministro socialista 
Amato poco prima dell està 
te, annunciò ) ormai famoso 
«piano di rientro» quadrienna 
le Ma quella che lui indicò fu, 
però, quasi soltanto la «filoso 
fla» del piano Di cifre e dati 


ne uscirono ben pochi E so¬ 
prattutto uscirono numeri di¬ 
versi a seconda dei partiti Ma 
In quei giorni prefestivi ai nu¬ 
meri forse, SI guardava poco 
Contavano di più le parole 
Una sopra le altre «coeren 
za» Era questo lo slogan del 

S ovemo stranamente di tutto 
governo Quel termine stava 
ad indicare che I ormai tradì 
zionate - e in quel periodo 
ormai prossima - manovra 
economica destate avrebbe 


dovuto essere in linea con gli 
obiettivi del piano Meglio 
con l'oMettivo del piano nr- 
chè le intenzioni di De Mita e I 
suoi partner erano quelle di 
azzerare il deficit Ma sugli 
strumenti non c'era molta 
chiarezza Amato, in un inter¬ 
vista si e nell'altra anche, so¬ 
steneva che punto centrate 
della manovra doveva essere 
I allargamento della base im 
ponibile Far p^are le tasse a 
tutti, per essere spiccioii Gli 
altri ministn, allora, tacquero 
Coerenza si diceva E si fa¬ 
ceva intendere che si sarebbe 
operato sid versante delle 
uscite, con l tagli, ma anche su 
quello delle entrate lanforma 
fiscale, per carrire Sembrava 
stagione di grandi dibattiti 
Poi invece sono arrivati i pri¬ 
mi giorni di luglio E la discus¬ 
sione SI è subito trasformala 
abbandonati i grandi «oriz¬ 
zonti». ora il governo doveva 
rastrellare qualche migliaio di 


miliardi per restare dentro To- 
biettivo che si età fissato, i 
cenlodiecimila mllianli dt de¬ 
ficit Ed é questo quel che fa 
da premessa alla solita, pun¬ 
tuale, «stangata» d'estate Va¬ 
rata nel Consìglio dei ministri 
il cinque dello scorso mese 
Ma SUI giornali quel termine > 
«stangata» - aji^rve sempre 
col diminutivo, «Stangatina» 
perché se le misure prese era 
no odiose, fatti ì conti si sono 
nvelate anche assolutamente 
irnlevanti In tutto, il governo, 
colpendo alla cieca, è riuscito 
a raggranellare l'Irrisoria afra 
di 1890 milivdi Aumentando 
Uva sugli elettrodomertid, 
sulle automobili »» genen di 
abbigliamento e di arreda 
mento Non solo maadappe 
na un anno dalla conquista 
sindacale della nduzione dei 
ticket farmaceutici il governo 
- sempre in quella nunione 
del 5 luglio - decise di tagliare 


la spesa sanitaria Per una fa 
scia di prodotti farmaceutici il 
ticket sarebbe arrivalo fino al 
quaranta per cento, mentre 
tulle )e altre medicine (esclu¬ 
se, semplicemente, quelle de¬ 
finite «salvavita») sarebbero 
stale gravate di un venti per 
cento 

Ma non era ancora lutto 11 
governo a guida democnrtia- 
na mise mano dentro un set¬ 
tore fino ad allora non tocca¬ 
lo dallo Stalo vessatono l’a¬ 
pertura deila partita Iva Da al¬ 
lora, il 5 luglio i singoli devo¬ 
no pagare lOOmila Tire, men¬ 
tre le associazioni 250mila li¬ 
re E Infine, 1 ennesima solita 
■spremutina» suU’auiomobili- 
5 ta nuove imposte su gasolio 
e metano per 590 miliardi 
quest anno 11 92, la data pie¬ 
na di retorica, il rientro dal de¬ 
ficit ormai appartenevano al 
dibattito del passato 

E poi, in quei giorni non 
c'era tempo |xr quelle cose 
Dopo I aumento dell'lva (che 
> c^è bisogno di ncordarlo? - 
ha effelli negativi sull inflazio¬ 
ne) il governo era impegnato 
a contrastare fa «rabbia» del 
sindacato Si perché De Mita 
riuscì laddove Imo ad allora, 
avevano fallito gli stessi sinda 
calisi! Con la «stangatina» nu 
SCI a far ntrovare 1 unità alle 
tre confederazioni Che si fe- 


Le previsioni sulle entrate fiscali nel «bilancio di assestamento» 

Maggiori introiti dall’Irpef, meno dalle società 

Anche per TSS pagheranno i sofiti noti 


M ROMA Una ennesima 
conferma se mai ce ne fosse 
stato bisogno, che a pagare le 
tasse in Italia sono soprattutto 
i lavoratori dipendenti viene 
dal bilancio di «assestamento* 
delio Stato per il 1988 pubbli 
cato in questi giorni dalia Gaz 
zetta ufficiale Risulta infatti 
che per I anno in corso I Irpef 
0 imposta sul reddito delle 
persone fisiche) produrrà un 
maggior introito nelle casse 
delio Stato per oltre duemila 
mliiardi di lire mentre nello 
stesso tempo I Irpeg Oo stesso 
tipo di imposta ma applicata 
alle persone giuridiche cioè 
alle società) creerà aito Stato 
un mancato introito di cento 
cinquanta miliardi di lire In 


termini percentuali I mere 
mento dell irpef nell 88 sarà 
del 19 6% addirittura supeno 
re di oltre sei punti in percen 
tuale rispetto alla crescita to 
tale deile entrate tributane 
che sarà del 13 6% 

Scorrendo le cifre del bilan 
CIO di «assestamento» emer 
gono anche altri dati interes 
santi Ad esempio gli italiani 
stanno fumando sempre me 
no e cosi lo Stato incasserà 
459 miliardi in meno di impo 
ste sul consumo dei tabacchi 
Quello che gli italiani rispar 
miano sul fumo in parte io 
spendono a) lotto alle lotterie 
ed alle attivila di gioco tn ge 
nere Sotto questa voce si re 
gistra infatti un -«-165 miliardi 


circa 100 miliardi in più de) 
previsto 

fi segno negativo appare 
anche a fianco della voce «Im 
posta di bollo» il cui gettito 
atteso registra un meno 522 
miliardi nonostante 1 aumen 
to del 1? per cento registrato 
tra gennaio e giugno A 1 650 
miliardi ammontano invece le 
maggiori entrate dovute al 
I imposta su) valore aggiunto 
(600 miliardi in piu del previ 
sto) all imposta di registro 
(piu 350 miliardi) ed alle nte 
nule sugli interessi ed i redditi 
da capitale (più 700 miliardi) 

Ben poco ha poi prodotto 
la «guerra» agli evason dell I 
va Da multe ammende e san 
zioni amministrative agii eva 


son di questa imposta k> Stato 
ricaverà appena 300 miliardi 
in piu a cui SI aggiungeranno 
maggiori entrate per fOO mi 
iiardi derivanti dai condono fi 
scale in materia di imposte di 
rette 

tn totale ii bilancio di asse 
stamento prevede per le im 
poste sui patrimonio e sul red 
dito un gettito m aumento di 
2 820 miliardi per le tasse ed 
imposte sugli affari un mere 
mento di 661 miliardi e per le 
imposte sulla produzione siu 
consumi e dogane una cresci 
ta di 150 miliardi Infine «I a 
more» degli italiani per il gH> 
co nelle vane forme renderà 
allo Stato 165 miliardi in piu 
nel 1988 


Previsioni sulle entrato 


Vanationi 
fmitiardi di lire) 


— Imposte sul patrimonio e reddito 
di CUI Irpef 

Irpeg 

ritenute su interessi e redditi di cap 
entrate per condono fiscale 

— Tasse ed imposte sugli affari 
di CUI imposta sul valore aggiunto 

imposta di registro 
Imposta di bollo 

— Imposte su produz. cons e donane 

— Imposta sul consumo dei tabacchi 

— Lotto lotterie ed attività di gioco 

di CUI Lotto_ 
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una manovra di U^li suite spe¬ 
sa (ma si farà?) avendo nella 
borsa le coqcluifioni della 
qualificatissima commissione 
Steve da lui stesso nominata 
Fanno accapponare te pelle 
se li debito continua a cresce¬ 
re litalla 51 avvia alte càtastro 
fe (inànzterui. Il problema e 
che per interessi politici le 
uscite sqnohiort controllo Lo 
3tato non sa quanto t come 
spende 


Nel 19861 Iri (nella foto il presidente Prodi) occupava ru* 
posto mentre lo scorso anno li gruppo IndurtrUJe italiano 
01 primo del nostro paese a comparire nella graduati^ 
compilata annualmente dalla rivista «Fortune») ha guada¬ 
gnato due posizioni passando al 9* posto Anche te Fiat, 
dopo I acquirtzione dell’Alfa Romeo, ha guadagnato port- 
ziom nella classifica, passando dal 27* al 17* posta U 
graduatoria dei primi SO gruf^ industriali del miondo rte- 
ne redatta sulla base del fatturato annuo Al primo porto, 
manco a dirlo, c è sempre l'ainencana General Motors 


Scara vìsora Sono Insulficentl te forme 

TT I <fi incentivazione creditizia. 

<mI ininiStCrO costituite da contributi in 

iM'lfWliicMi interessi, direite a 

mi inouscna cooperative e comonl fa. 
dll6 COOpCFStiVS miliari operanti nel settore 
del commercio Nello stes- 
so tempo andrebbero ero¬ 
gati con maggiore «tempestività» i ratei contributivi relativi 
alle agevolartoni creditizie alte imprese Sono queste te 
rilevazioni evidenziate dalia Corte del conti al ministero 
dell Industria e contenute nell'ultimo randiconto finanzia¬ 
no dell'B7 


Niiava linAA li nuovo sehnzio, che colle- 

V!! Rherà l'Importante porto 

diX0nt«ll6r Italiano con i paesi dell’E. 

tn rAMMim stremo Oriente, partirà a fi* 

ITA «JCnvva nemeseedavràunacaden- 

€ Estremo OfKIire za ^settimanale II servizio 
sarà realizuto daifa Merik 
Une. La ates^ aoctefà di 
navigazione, con analoga cadenza, collega già lo scalo 
ligure con li Nord America «Per il porto di Genova - 
afferma il Consorzio autonomo del porto In una nota - 
questo nuovo traffico rapnesenta una ulteriore conferma 
della vitalità dell'azione di marketing e della capacità di 
tutte le strutture dedicate ai contenitori di soddistaie te 
esigenze operative dell’utenza» 


ContartigUMto: 

rtStAIISre i V€li la sua pilone sugli arti* 

AWMAffI giani che svolgono la loro 

evason nei nsco» palesemente, meh^ 
Ire nessuna misura viene 
adottata per gli evalori tofa- 
ll ehe Operano aH'oscuro 
indisturbati La confederazione lamenta che «l'artiAanato, 
costituito nella quasi totalità da imprese minori, sia sfato 
pesbmemenle coinvolto nel cofuirtente aumento della 
lassa sulle società personali, cosi come lo sarà dal presrt- 
nuncteto tributo sull'iacrirttme stessa agli uffici Iva» 


cero sentire E pretesero che 
SI parlasse anche delle entra¬ 
le Del resto c’era l'impegno 
del governo a discutere della 
nfornia fucate fmpegno dura¬ 
lo lo spazio di un mattino Su¬ 
bito ridimensionato in impe¬ 
gno ad «avviare» la riforma fi¬ 
scale Partendo dall’lrpef, le 
tasse sul lavoro dipendente 
Partendo male, però, anche 
queste volta Così mentre il 
ministro Colombo auspicava 
ai microfoni delle televisioni 
un accordo col sindacato, fa¬ 
cendo calare che l’intesa era 
vicina, si arrivò alte rottura 
Qualcuno l'ba volute ridimen¬ 
sionare, ma proprio di roltura 
51 trattò Perché, senza l'as¬ 
senso delle tre conleiiereno’ 
ni, i) governo ndisegnò le ali¬ 
quote Irpef, accc^liendo si e 
no un leizo delie richieste sin¬ 
dacali Del recupero del fiscal 
drag, poi, neanche l'ombra 
il resto è stona recentissi¬ 
ma Il tentativo di tassare i la- 
voraton autonomi, regalando 
loro in cambio un ■condono» 
mascherato, non è riuscito È 
stato nnviato sine die Perché 
quei ministn che all inizio 
dell estate, quando Amato 
parlava di allagare te platea 
dei contnbuenti, tacevano 
ora hanno cominciato a parla 
re E I integrazione europea 
resta una data 


PIÙ controlli pubblicati ieri 

sulla Gazzette uffidate due 
p€r SArenttre decreti dei ministero del- 

maiMlore OIIAlitÙ lAgrtcoliura che fissano il 
quadro fondamentale del 
di mltto 6 venllire controlli sui prodotti otto- 
hutticoh in baie alle regola- 
menlazioni Cee II prtmo 
decreto fissa le norme di Individuazione degli organismi 
competenti per i controlli di conformità agli standard qua¬ 
litativi degli ortofnitticoll commercializzati sul mercato in¬ 
terno II secondo contiene invece te norme sui controlli 
alte trasformazione industriale dei prodotti ortofrutticoli, 
norme valide per te campagne 1988-89 e 1989-90 


P»f la Ci sono altri «corteagtetori^ 

^ Polaroid, oiSe alte 
rOwFOid Shamrock Holdings e alla 

altri FortsmannUtile toharesp 

. . ^ noto 11 colosso fotografico 

ZiprereiMIEIIute Usa senza fare nomi sul 

nuovi potenziai» rivali nella 
corsa ai suo controllo Ieri, 
nei quadro dei preparativi a una possibile, lunga batia^ia 
per difendersi da tentativi di scalate, te Polaroid aveva 
annunciato una sene di misure di contenimento dei «'orti. 
Inclusi eventuali licenziamenti, per liberare risiHae da de¬ 
stinare alte propna difesa Gli esperti c|i Wall Street (bala¬ 
no tuttavia che queste misure valgano a dissuadere poten¬ 
ziali compraton Martedì, U coniglio di amntinistieaone 
della Polaroid aveva r^into decisamente l'offerta «stile 
per 3 miliardi di dollari avanzata dalla Shamrodi Hoklings 
di Roy Disney In precedenza era state resfrinte anche una 
offerta amichevote dette flnanzìana Fortsmann Utile 


[ FRANCO AHCtm 

E la busta paga 
italiana 

è la più magra 


M ROMA Mentre in Itrtia te 
produzione industnale cresce 
piu che in tutti gli altri paesi 
d Europa le buste paga de) 
nostri lavoratori invece au 
mentano meno che altrove 
Da due anni a questa parte le 
buste paga dei lavoratori del 
settore manifatturiero non 
tengono piu il passo con la 
media comunitaria A riferire 
il dato è lo stesso Centro studi 
della Confindustria 
Nello scorso anno ia produ 
zione industriale nei suo com 
plesso in Italia è cresciuta del 
3,9% vale a dire più del dop¬ 
pio nspetto alla media Cee 
che è stata dell 1 8 per cento 
Contemporaneamente però t 
guadagni orari del nostro set 
tore manifatturiero segnavano 
i anno scorso un aumento del 


solo 5,4%. contro fi 5,7% delia 
media dei paesi Cee 'Sono in 
fatti cresciute più rapidamen 
te te buste paga « in questo 
settore - dei lavoratori danesi 
(+9 5%), greci (+9%), inglesi 
(+8%) irlandesi (•ffiélQ e 
spagnoli (4-6 6%) Aumenti 
più m^n dei nostri si sono 
invece registrati in Germania 
(+4 8%) e Frajicia (+3,4%) 
mentre incrementi esigiti si 
sono nievati poi in (Randa 
(+1.6%) e in Belgio (+2,2%) 
Insomma nel nostro paese 
che fino al 75 aveva reglrtrato 
aumenti superiori alte media 
Cee da due anni gh incre¬ 
menti salariali hanno segnato 
il passo Analogo anche fi da 
to del! 86 +47% in Ititiia a 
fronte di un +5,5% comunita¬ 
rio 
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RNI in PIAZZAFPARI 

I ITALIANI & STRANIERI 


Ambrosiano piace ad agosto 


Solo quattro giornate operative m piazza Affari nel¬ 
la priipa giornata del ciclo borsistico di settembre, 
con un progresso complessivo dell'indice 
deir 1,74 che porta ad oltre l'11» l'aumento delle 
quotazioni in Borsa nspetto all'inizio dell'anno 
Nonostante il clima ancora festivo l’attività non è 
mancata e gli scambi si sono mantenuti ai livelli 
della settimana precedente 


mUNOtNRIOTTI 

MI MIUNO Sièchlusauna dati spesi 
aelllmana «corlan vissuta pe- za ristei 
rò Ira paure e incertezze le- generale 
gate all andamento del mer- grasso pi 
calo inoneiarlo Internazio- 
naie e al Umori che la Cer- * 

mania aumentasse II tasso di 1° "snan 
sconto, provvedimento ohe 

a»oSXS 

della Banca d'Ilalla Nono 
stante queste proeccupazlo- „ 
ni II bilancio della settimana voie fluss 
In plazM Affari è stato posili- moV^ 
vo Protmnlstl dell alllvllà m panico 
sono stali, sla pure in mo- londinesi 
menti diversi, Ititoii del Nuo Fra gli 
vo Bamco Ambrosiano e oresomii 
delle Generali Si era parlalo segno la 
a proposito delle azipnl del ni 

Nuovo Banco - che nella registrare 
settimana che si e conclusa ta di co 
hanno registrato un rialzo anche le 
superiore al SK - della pos- Una s 
Sibilila che Gemlpa, società comunqu 
controllata dalla Fiat, ven- tri titoli g 
desse la sua quota, pari al da quelli 
M» ad una banca inglese, titolo ore 
Gemina è intervenuta direi- gmppo h, 
lamenle smentendo le voci presso d< 
di cessione Questa assieu- risultalo 
razione ha fallo aumentare ha messe 
l'Interesse degli operatori chehaav 
verso I titoli del Nuovo Ban- su del <l,‘ 
CO Ambrosiano alone chr 

In una calma soltanto ap- e avuta di 
parente II mercato ha affron- sia llalian 
lato martedì, alla ripresa do- Anche 
po II lungo week-end di Fer- è finita gi 
ragosio, la seduta del riporli zo UG 


dati spesso In conirolenden 
za rispetto all andamento 
generale della quota In prò 
grasso pronunciato sono II 
nife le Inlerbanca (piu 
10,1 SS), seguile dalle Credi 
lo Italiano (più 5 5) e nato 
ralmenle dalle Nba 
In rialzo consistente an 


ragosto, la seduta del riporli 
dalla quale non sono emer¬ 
se novità circa le quantità di 
•scoMrtoi. se si eccettua 
quello relativo alla Blanda 

Le Generali, costante¬ 
mente al centro di ordini di 
acquisto di marca estera, so¬ 
no salite In quattro sedute 
del 3,80X segno che è sem- 
pfe In alto una operazione a 
vasto raggio - al centro della 
quale (Igurerabbe una po- 
tentp società di assicurazio^ 
ni Inglese e per tentare di 
hng^^ssaral t^ella società 

I settóri protagonisti della 
settimana in Borsa sono stati 
quindi I bancari e gli assicu¬ 
rativi, I primi non registrava¬ 
no una tale omogeneità di 
risultali dà un lungo perio¬ 
do, durante il quale sono an¬ 


ca, tutte favorite da un note¬ 
vole flusso di ordini di acqui 
sto provenienti dall estero e 
in particolare dagli operatori 
londinesi 

Fra gli assicurativi il prò 
greso migliore lo ha messo a 
segno la Fondiaria con un 
■vàSSS metà del quale latto 
registrare nell'ultima giorna¬ 
ta di contrattazione Bene 
anche le Ras e le Toro 

Una settimana positiva, 
comunque, anche per gli al 
tri tifoll guida, a cominciare 
da quelli del gruppo Fiat II 
titolo ordinarlo della capo 
gmppo ha registrato un pro¬ 
gresso dell 1,1%, mentie il 
risultalo più consistente lo 
ha messo a segno Gemina 
che ha avuto un baizo all In¬ 
sù del à,4K grazie all atten 
zlone che su questo titolo si 
è avuta da parte di operatori 
sia Italiani che stranieri 

Anche I area De Benedetti 
è finita generalmente In nal- 
zo Le Olivetti hanno regi¬ 
strato up miglioramento ifel 
2 ,Ivl, le Bulloni si sono ap¬ 
prezzate del 3,2% (come le 
Mondadori) mentre più con¬ 
tento è stato II progresso 
delle CIr Improntato al rial¬ 
zo anche l'andamento del ti¬ 
toli del gmppo Fermzzl 
Monledison, 1 due valori 
principali, Monledison e 
Fermzzl Agricola hanno 
guadagnalo rispettivamente 
ri,4e1il,9% ATcentrodel- 
I Interesse vi è stalo però II 
titolo di Iniziativa Mela che e 
salilo del 4,7%, attraverso un 
consistente volume di scam 
bl Pochi gli spunti Ira gli al 
tri titoli, ad eccezione dei va¬ 
lóri del gmppo Pesenil Le 
IlalmobilTan si sono apprez¬ 
zate del 3 6% e le Italcemen- 
tldel 2,44% 



Andamanto elei titoN pib oaptaRz^ Borse nel mondo 
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Settimana di souspense su 
tutti t mercati borsistici dopo il 
rial 2 o dei tassi americani e i 
dati sul deficit Usa U saldez 
za del dollaro ha però ra&sicu* 
rato gli investitori a comincia 
re dalla decisiva piazza di 
New York Perdite modeste 
dunque e anche qualche mo 
derato recupero alla (me delle 
contrattazioni della settima* 


Restaurare Mazzini 
a Central Park 


Gli oriundi italiani negli Stati Uniti sono più di 12 
milioni e rappresentano il 5 4 per cento dell intera 
popolazione americana La Conferenza Continentale 
dell emigrazione italiana di New York ha affrontato il 
problema di come tenere viva la tradizione e i identi¬ 
tà culturale di quello che rappresenta a tutti gli effetti 
«un pezzo d'Italia al di la deli Atlantico» Tra retorica 
e nschi conservatori un problema acuto e reale 


GIANNI QIADRESCO 


Non e un caso che alla 
Conferenza continentale 
dell emigrazione italiana di 
New York sia stata espressa 
la preoccupazione che gli 
italoamencani possano per¬ 
dere, in breve tempo, la lo¬ 
ro identità culturale 

Questi oriundi italiani so 
no 12 183 692 e rappresen 
tano li 5 4 per cento della 
intera popolazione ameri¬ 
cana Insieme ad essi vi so 
no i circa 230mila ilatiani di 
cittadinanza e i cosiddetti 
«non immigrati» - anch'essi 
circa 200mila - rappresen¬ 
tati da studenti, docenti uni 
versitan, liberi professioni 
su. uomini d affari, impiega¬ 
ti e tecnici di grandi e me 
die imprese 

1 \itti insieme questi ita 
liani di origine e di cittadi¬ 
nanza, rappresentano quel¬ 
lo che, con qualche retori 
ca. SI usa definire «un pezzo 
d'Italia al di là dell Atlanti 
co» Ma oltre la rappresen¬ 
tazione che se ne vuole da¬ 
re questo «pezzo d'Italia» ha 
molte facce e, anche, tante 
anime 

Del resto i) dibattito cui 
turale degli ultimi anni ha vi 
sto confrontarsi le ragioni di 
quanti riscoprono le esigen¬ 
ze di una autonoma presen 
za etnica, con le ragioni di 
coloro I quali, viceversa, in- 
seouono modelli definiti 
dalla cosiddetta linea della 
«postelnia» volta a un assi¬ 
milazione completa 

Le forature di chi pensa 
a una sorta di enctoue Italia 
na negli Usa servono a ben 
poco, anche se la nostra 
collettività costituisce, oggi, 
una componente consoli¬ 
data di quella ^|a$se media 
della 

che ha assvj|)|ipt|>ia»un^ > 
aumentato v|^:#iT)ljèvQ 
nella vita deH5fek ^ 

Porse non , esiste altro 
paese al mondo m cUi le as¬ 
sociazioni di wina natura di 
origine italiana siano così 
numerose, da un oceano 
all altro Fra le più antiche, 
a dimostrazione del peso e 


del ruolo che ha avuto la 
stona dati unità fino all an¬ 
tifascismo VI sono le socie 
ta di mutuo soccorso che si 
richiamano a Mazzini e Ga 
ribaldi 

Altri sodalizi, di segno 
meno democratico, sono 
venuti costituendosi in anni 
piu recenti sovrapponen¬ 
dosi anche alle radici Ciò 
non toglie che il problema 
esiste ed e un problema che 
non e equiparabile con le 
realtà dell emigrazione ita 
liana in Europa o negli altri 
continenti oltreoceano 
C è chi pensa a fare rivi¬ 
vere le radici e ia stona an¬ 
che attraverso i suoi simbo¬ 
li Questo e il caso di un 
gruppo di tenaci repubbli 
cani nuovayorchesi, anima 
to dal doti Vittorio Coco 
della nostra rappresentanza 
alle Nazioni Unite che chie¬ 
de il restauro del monu¬ 
mento dedicato a Giuseppe 
Mazzini nella quiete verde 
di Central Park 
Cosi come c è chi pensa 
- e la risoluzione della Con¬ 
ferenza di New York lo ha 
indicato tra gli obiettivi - 
«all esigenza di un vasto im 
pegno per preser\are que¬ 
sto importantissimo patri¬ 
monio cercando di stimo 
lare con ogni mezzo, l'inte¬ 
resse delle comunità italoa- 
merteane verso ì luoghi di 
ongine» 

Deve essere chiaro che 
non SI tratta di nostalgia per 
le cose antiche anche se 
viene chiesta ail'llaiia una 
iniziativa permanente defi¬ 
nita «radici retaggio» Può 
essere la nsposta culturale 
all altezza dei tempi Ma per 

a non bastano ne gli 
consolati né i) solo 
;4lP^Ì^Nno di Roma Bisogna 
^^à^iii^lédonare quelle che Io 
Àdreotti ha definito 
«gèìc^ie centralizzate», apri¬ 
re gli spazi dovuti alle Re¬ 
gioni e dare un rinnovato 
ruolo ai Coemit, che posso¬ 
no essere elemento di unità 
e non di divisione, anche 
negli Stali Uniti e anche nel 
Canada □ (7 fi 


CfANaRLO PRATI 

4 (Il 

I LUCA COPPOU 

vittime della (eriKia umana 
, i famllian ringraziano quanti nume 
' rosissimi hanno partecipato al loro 
I dolore 

Roma 21 agosto 1988 

, Nell* anniversario della scomparsa 
, del compagno 

FRANCESCO NOCENTE 

I compuni della Sezione dell Enel 
I lo ricordano con immutalo alletto 
a quanti lo conobbero e ne apptez 
: zarono il suo insegnamento In me 
moria $oUoscnvono L 50 000 per 
t Unità 

Roma 21 agosto 1986 

Nel I* anniveraano della morte del 
compagno 

ROBERTO FORTI 

1 figli e le figlie to ricordano a tutu i 
componi che Io conobbero e sot 
tosenvono L 100 000 per l Unità 
Roma 21 agosto 1988 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI RAPERINI 
Io ricordano la madre i) IrateDo e 
te sorelle che sottoscrivono in sua 
memoria SOmila lire per / Unita 
Firenze 21 agosto 1988 

Nel Pannlversano della scomparsa 
della compagna 
VONITU RETALI LEONCINI 

la figlia Anna con il mirilo i figli e 
i nipoti ricordano la sua meraviglio¬ 
sa figura 

Piombino 2t agosto 1988 

Nel quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

GIUSEPPE ULIVIERI 
df Avane fa moglie Cina con ( figli 
Olga Mauro e Sletano lo ricordano 
con k> stesso affetto e soiioKnvo- 
no per IVniiò. 

Empoli (Fi), 21 agosto 1988 

Nel quinto annivenario della scom 
parsa dei compagno 

EHORE CASALI 
(Biffino) 

della sezione comunista di Castel 
nuovo dei Sabbioni la moglie Bru 
na e II figlio Roberto lo ricordano a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
loiioiciivono SOmila lire per la 
alampa comunista. 

Arezzo 21 agoato 1988 


A pochi dalla morte del caro 
compagno 

BRUNO COSIMI 

partigiano attivo e militante comu- 
noia, già assessore al Comune di 
Livorno la famiglia ilei ricordarlo 
eoa Infinito ailetio a quanti lo han 
no conoachjio e sllmaio aoiioscrt 
ve lOOmila lire per f tMrà, 

tivo«m).8t jHOy 


Nel IS* anniversario dalla morte 
del caro compagno ' 

LIDOORAZZINI 

I compagni della sezione di Vetftih 
rìna lo ricordano con Infinlla siimìs 
e affetto e in sua mt^noria sono- 
scrivono lOOmila lire per f Unità 
Venturina (Li) 21 agosto 1988 


Nel 7* anniversano delia morte del 
compagno 

GIUSEPPE aTARSf 
la moglie nel ricordarlo con lo stes¬ 
so allctto sottosenve SOmila lire 
per I Unità 

Livorno 21 agosto 1966 

Nel ncordare il compagno 

OSVALDO MARINI 

segretano della sezione La Callfor 
nia e assessore comunali diBIbbo- 
na la moglie Anna « la figlia sotto¬ 
scrivono lOOmila lire per I Unità. 
BibbonaC^j) 21 agosto 1988 

I compagni della Commissione 
stampa e propaganda della sezione 
del Pel li Causi a 4 giorni dalla 
scomparsa del compagno 
LIDIO PINI 

diffusore dell Unità per oltre tren 
l anni lo ricordano con stima e af 
letto e sottoscrivono lOOmlla lire 
per la stampa comunista 
Venturina (^i), 21 agosto 1988 


I) 16 agosto scorso è morto il com 
pagno 

ASSUNTO FANTINI 

La moglie e i figli lo ricordano ai 
compagni e agli amici sottoscriven¬ 
do SOmila lire per / Unità 
Braccagni (Gr) 21 agosto 1988 

Nell 8* anniversario delia acompu^ 
sa di 

GIOVANNI PARISINI 

la moglie, i figli le nuort e t nipoti 
ncordandoio con immutalo dolore 
per onorarne la memoria soHoMrì 
vono per i Unità 
Bologna 21 agosto 1988 

Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

DOMENICO BOSTICCO 

ia moglie Nanda lo ricorda sempre 
con immutato affetto i\ [Mrenli 
amfcf e compagni e /n sua memoria 
aoiioscrìve per I Unità 
Milwio 21 agosto 1988 


Terzo anniversario 

MAMMA 

pici il tempo li allontana da noi più 
vivo « fa il nostro ricordo Le lue 
figlie Adriana Una Irma e Anna 
La Spezia 21 agosto 1988 


1981 1986 

Nel settimo anniversario Cella 
acompaisa del compagno 

PAOLO DESTRI 

(Paollnol 

la moglie e) familiari nel ricordarlo 
con immutalo affeitosoitoscrìvono 
in sua memoria IS 000 lire per I (A 
nitò 

Rapallo 21 agosto 1988 






miìtà - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico ttova xm. 







Regali 
Zanichelli 
a chi trova ^ ^ 
nuovi abbonati. 






Sono tutti regali molto unii il nuovo Ailanie Storico Zanichelli, il 
nuovo Aliante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il diaonano 
Sinonimi e Contrari Ogni abbonaioche procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avra anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale 
la pena sforzarsi un po', no'’ 
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mm 


/ CON L'ABBONAMENTO 

RISPARMI! 

Rispetto all’acquisto in edicola l’abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243 000 lire acquisto tn edicola 359 000 lirel 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211 000 lire acquisto m edicola 108 OOO liul 

• 105 mila lire in meho per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 201 000 lire acquisto in edicola 308 000 lire t 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

Come ci SI abbona: conto corrente postale n, 430207 intesta¬ 
to a rUnita, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pci 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 

























riMità 


^osto ’68: duro colpo 
cd prestìgio del 
socialismo in Europa 
e nel mondo intero 



Quelle giornate, 
le loro conseguenze, 
l’arduo tuturo 
della Cecoslovacchia 


N on è facile capire e giustificare 
l'ostinazione con la quale la di¬ 
rezione gorbaciovlana del Pcus 

_ ha rifiutalo a luU’oggi un ripen- 

samenio critico sugli avveni¬ 
menti delia Primavera dì Praga del 1968 e 
sul modo come, con l'inicrvento armato di 
cinque paesi del patto di Varsavia, Unione 
sovietica di @reznev in testa, si pose fine al 
tentativo cecoslovacco di uscire dal mo¬ 
dello staliniano di socialismo, di restituire 
al socialismo il suo «volto umano». Si può 
capire (certo non giustificare) la leslardag- 
girle deirattuale vertice comunista di Pra¬ 
ga: la sua «legittimità» a governare la deve 
appunto aH'invasione di venti anni fa; Var¬ 
savia e Berlino est sono altre due capitali 
dove la pubblicizzazione di certe verità ri¬ 
proporrebbe. moltiplicato, il contagio del¬ 
l'aspirazione a riforme radicali In campo 
economico e politico. Ma nell'Urss, dove 
da anni ormai si parta e si scrive di pere- 
(riedificazione) e di g/osnos/^ (de¬ 
mocratizzazione)? 

Eppure è stalo proprio Anaioli) Dobiy- 
nin, segretario del Cc del Pcus, responsabi¬ 
le degli affari internazionali, stretto colla¬ 
boratóre di Gorbaciov, che in un discorso 
pronunciato a Praga lo scorso febbraio 
Cnella sede della rivista Problemi della po- 
ce e de! socialismo, davanti a decine e 
decine di rappresentanti di altri partiti co¬ 
munisti) ha dovuto riconoscere che tra le 
cause che «frenano lo sviluppo» di quello 
che lui chiama il movimento comunista vi è 
Il fatto che «il socialismo... non ha offerto 
fino a oggi, alle masse dei paesi capitalisti¬ 
ci, un convincente esemplo di profonda 
democratizzazione della società, di supre¬ 
mazia nella soluzione dei problemi econo¬ 
mici». E ha continuato: «A ciò si sono ag¬ 


giunti i processi negativi nello sviluppo di 
tutta una sene di paesi socialisti, a comin¬ 
ciare dairUrss». Se avesse voluto scendere 
nei dettagli avrebbe potuto esemplificare 
alcuni, almeno, di quei «processi negativi»: 
e per restare alla sola Cecoslovacchia, am¬ 
mettere la devastazione polìtica, morale e 
culturale che insieme con la stagnazione 
economica affliggono il paese dagli anni 
della «normalizzazione» attuata da Husàk 
come conseguenza dell'invasione del '68. 
Quando ci si ingerisce pesantemente negli 
affari inferni altrui, quando s'impongono 
dall'esterno soluzioni ipadeguate e invise 
alla maggioranza di un paese si finisce con 
il dare un cattivo esempio, con revocare 
«spirili Ingovernabili», si finisce come gli 
apprendisti stregoni di medievale memo¬ 
ria. Non serve molto, allora, la sconsolata 
constatazione, sempre di Dobrynin: «Per 
questo è scemata l'attrattività del sociali¬ 
smo». Il fatto è che per restituire al sociali¬ 
smo gli ideali del progresso e della giustizia 
sociale, della democrazia più avanzata, di 
rapporti paritari tra i paesi e gli uomini oc¬ 
corre rimarginare quella ferita infetta nel 
cuore dell'Europa venti anni or sono. E so¬ 
prattutto disinfettare i corpi e il clima inqui¬ 
nati, 

Certo, è da apprezzare che Gorbaciov a 
più riprese e solennemente anche se non 
esplicitamente - per esempio nel corso 
della visita in Jugoslavia - abbia ripudiato la 
«dottrina Breznev» della sovranità limitata: 
che l'Intera direzione del Pcus sostenga la 
validità e il rispetto dei principi di non inge¬ 
renza, dell'autonomia di Stali e partiti co¬ 
munisti. Benissimo. Ma non bisogna porre 
rimedio al guasti fatti con le inerenze del 

E to, che pesano suH'oggi? £ vero che 
ile vertice moscovita non ha la re- 


Praga 



fa e 

Bloccando con l’invasione il «nuovo 
corso» dei comunisti cecoslovacchi, 
i! gruppo dirigente sovietico di allora, 
con alfa testa Breznev, e gli altri quat¬ 
tro paesi del patto di Varsavia mirava¬ 
no soprattutto ad arrestare ogni pos¬ 
sibile evoluzione democratica alVin- 
terno del «socialismo reale». Sono 



stati ventanni perduti, anzi di involu¬ 
zione. L'attuale processo in corso in 
Urss di Gorbaciov dimostra invece la 
necessità delle riforme. Eppure si 
stenta ad ammettere il gravissimo er¬ 
rore commesso allora e si lasciano 
sussistere le condizioni determinate 
da quel gesto. 


LUCIANO ANTONfiTTI 


sponsabiliià diretta di ciò che fecero Bre¬ 
znev e i suoi generali alia Cecoslovacchia 
(e non soltanto a quel paese); ma può re¬ 
stare indifferente di fronte alla seria ^tua- 
zione che ne è il risultato? A Praga, l'attuale 
primo ministro Strougal ha ammesso che si 
sono persi venti anni, a causa dell'agosto 
'68. Cose analoghe si sono udite da dirì¬ 
genti politici ungherési, da intellettuali so¬ 
vietici, ma niente viene da Polonia, Rdt, 
Bulgaria. Non sarebbe ora di cominciare a 
permettere che si possa parlare seriamente 
e francamente degli avvenimenti di quel¬ 
l'anno fatale, in Cecoslovacchia e altrove? 
Ea Mosca, invece^ il 16 agosto, il portavo¬ 
ce del ministro degli esteri GehnadiLGera- 
sìmov ha dettò che il Pcus rispetta la posi¬ 
zione della direzione JakeS sul '68, conte¬ 
nuta nel famigeratodocumento tezionedo 
trarre dalla crisi..., che toma d'attualità per 
i virulenti attacchi a Dubeek, al «nuovo cor¬ 
so» e a quanti auspicano il rispetto dei dirit¬ 
ti umani, dell'Accordo finale di Helsinki, 
che pure è stato sottoscrìtto dalla Cecoslo¬ 
vacchia. t'idea della «casa comune euro¬ 
pea» lanciala da Gorbaciov é attraente, ri¬ 
scuote consenso, ma come si può convive¬ 
re con inquilini che non rispettano i) «rego¬ 
lamento condominiale»? E non è compito 
di ciascuno chiederne il rispetto? 

In almeno altre due occasioni i nuovi 
dirìgenti sovietici sì sono dimostrali capaci 
di notevole coerenza: sulla questione dei 
missili a medio raggio in Europa (dopo 
aver tentato con Breznev di stabilire una 
situazione di vantalo per l'Urss) e quan¬ 
do hanno deciso dirìtirare le proprie tmp- 
pe dall'Afghanistan. 

E con questo tema ^amo a uno dei punti 
nodali del problema. I soldati sovietici ave¬ 
vano lascialo la Cecoslovacchia da libera¬ 


tori, nel 1945. Vi tornarono il 21 agosto 
1968 insieme, per un breve perioda, a quel¬ 
li della Rdt (che varcarono i propri confini 
nonostante le disposizioni contrarie del 
trattato di pace), della Polonia, della Bulga¬ 
ria e della recalcitrante Ungheria, con mi¬ 
gliaia di carri armati e di aerei. La loro pre¬ 
senza avrebbe dovuto essere temporanea, 
non avrebbero dovuto ingerirsi negli affari 
interni del paese, come risulta ancitq dal 
famoso «protocollo di Mosca», il diktat im¬ 
posto ai dirigenti^ecoslovacchi di allora 
(di cui l'Unità ha reso nota la sostanza do¬ 
menica scorsa M agosto). 

Né il primo, né il secondo impegno sono 
stati onorati. Le riforme, la democratizza¬ 
zione, il «nuovo corso» avviato ne) gennaio 
'68 vennero soffocati e liquidati, nonostan¬ 
te tutti gli sforzi fatti da Dubeek e dai suoi 
collaboratori sinceri per salvare il salvabile, 
grazie proprio alla presenza delle truppe e 
alle ìnammissjbili pressioni politicite. La 
«temporaneità» è diventata «Mrennità». 

Oggi Gerasimov (ma non è il solo) dice 
che Ta questione delle truppe va considera¬ 
ta tenendo conto dell'esistenza, nella Ce¬ 
coslovacchia de) '68. di «forze antisociali- 
ste», del contesto europeo di allora e di 
oggi. Lasciamo la favola della «controrivo¬ 
luzione» agli attuali dirigenti comunisti di 
Praga. Sulraltro punto: m attesa di un ac¬ 
cordo sulla riduzione degli eserciti e degli 
armamenti convenzionali in Europa non 
sarebbe opportuno che l'Urss proponesse 
un primo ritiro, magari simbolico, e intanto 
di cambiare lo status delle proprie forze 
armate in Cecoslovacchia? Nell'interesse 
della credibilità della nuova politica di Mo¬ 
sca, di rispetto degli interessi altnif, come 
un passo verso la costruzione di nuove e 
paritarie lelazioni intemazionali, verso la 
costruzione della «casa comune europea». 



M olle cose giuste sono stale scritte 
quest'anno e sulle pagine di que¬ 
sto giornale a proposito della Pri¬ 
mavera di Praga del 1968 e del 
fataammm soffocamento. A IVnità va i) 
ringraziamento per aver aperto le 
sue colonne ad Alexander DubCek e a molti 
altri comunisti cecoslovacchi, condannati al 
silenzio, in patria, dal regime al potere. 

A sinistra oggi si riconosce generalmente 
che la Primavera di Praga fu un tentativo serio 
e meditato di riforma del modello staliniano 
del cosiddetto socialismo reale. Venti anni fa 
poteva diventare un laboratorio vivo - e non 
voleva assolutamente diventare un modello 
da esportazione - perché le condizioni per il 
suo esito positivo erano straordinariamente 
favorevoli: la maturità del paese, le tradizioni 
democratiche, l'iniziativa per le riforme parti¬ 
ta «dall’alto» che veniva spontaneamente so¬ 
stenuta con l'iniziativa e la pressione «dal bas¬ 
so», la buona situazione economica di parten¬ 
za. La società era pronta per quel cambia¬ 
menti e aveva fiducia nella capacità del parli¬ 
lo comunista di condurre il processo delta 
democratizzazione, nell'ideale di un sociali¬ 
smo dal volto umano. Tutto questo è stato 
distrutto dall'Invasione e da 19 anni di «nor¬ 
malizzazione». Per questo la «Primavera di 
Praga» non potrà ripetersi nella sua forma ori¬ 
ginale. 

Tuttavia, neanche i venti anni di stagnazio¬ 
ne brezneviana hanno potuto far dimenticare 
la sua idea di base: il modello staliniano di 
socialismo ha provocato una crisi profonda 
per uscire dalla quale l'unica strada è rappre¬ 
sentata da radicali i dorme economiche e po¬ 
litiche. Anzi, la storia ha immaginalo una ven¬ 
detta paradossale. Proprio quel paese che 
venti anni fa soffocò con i propri carri armali 


(a Primavera di Praga è diventalo oggi un nuo¬ 
vo laboratorio di riforme, che naturalmente 
hanno luogo in una situazione diversa ma 
vanno nella stessa direzione: coniugare il so¬ 
cialismo con la democrazia. Michai) Corba- 
ciov porta avanti energicamente la sua politi¬ 
ca di perestrojka e ^asnost in circosfenze 
molto favorevoli Oa pensate eredità di Stalin e 
di Breznev, la stagnazione economica, uno 
Stato gigantesco con oltre cento nazionalità e 
senza tradizioni democratiche, la resistenza 
ostinata della burocrazia di partito e statale, 
una certa sfiducia in ampi strati della popola¬ 
zione e paura per ie conseguenze sociali della 
riforma economica). Rispetto a Dubéek, co¬ 
munque, ha un grande vantaggio: non deve 
temere i carri armati dei propri alleati. 

)) vertice attuale del Partito comunista di 
Cecoslovacchia sostiene di appoggiare la po¬ 
litica di Gorbaciov, la politica delia ristruttura¬ 
zione e delta democratizzazione. Un fatto po¬ 
sitivo. certo. Ma la maggioranza deiropinione 
cecoslovacca ascolta con scetticismo dichia¬ 
razioni de) genere. Come credere, infatti, a 
gente che per quasi due decenni ha celebralo 
il «socialismo reale» brezneviano come un 
esempio da seguire e ha perseguitato come 
«destri» e «revisionisti» lutti i cittadini che 
chiedevano appunto le riforme economiche e 
politiche oggi volute da Gorbaciov? Una gran 
parte del cecoslovacchi si è ritirala in un pri¬ 
valo apolitico, anche se segue con interesse 
quanto accade nell'Urss. 

Sarebbe tuttavia un errore considerare l'o¬ 
dierna situazione cecoslovacca stabile, im¬ 
mutabile. Sotto una superfìcie apparentemen¬ 
te calma hanno luogo importanti mutamenti, 
il più rilevante è la nascita e lo sviluppo di 
attività civiche che si manifestano con movi¬ 
menti indipendenti come Charla 77 (movi- 


E’ una ferita 
aperta nel 
cuore d’Europa 


La «perestrojka» di Gorbaciov è co¬ 
minciata vent’anni fa nella Cecoslo¬ 
vacchia di Dubeek. La storia sta dun¬ 
que dando piena ragione a quei co¬ 
munisti e democratici che avviarono 
quelle riforme, combinando l'azione 
dal basso e l'iniziativa dall'alto. Han¬ 
no pagato per questo un grave prezzo: 


l'invasione, la «normalizzazione», l'e¬ 
spulsione. Ne parla uno degli uomini 
di punta di quella «primavera»; Jirì Pe- 
tikàn, che allora era direttore della te¬ 
levisione e presidente della commis¬ 
sione Esteri del Parlamento, e oggi è 
membro del Parlamento europeo, 
eletto In Italia nelle liste socialiste. 


jmi PEUKAN 


mento per i diritti civili), il Vons (Comitato per 
la difesa dei cittadini ingiustamente persegui¬ 
li), gruppi autonomi ecologici, pacifisti e cul¬ 
turali. con il risveglio della vita religiosa, con 
un ampio spettro di «attività parallele» nei 
campi della cultura e dell'informazione dove 
si contano già oltre 140 pubblicazioni. Tali 
gruppi rappresentano una minoranza deità 


popolazione, ma la loro influenza va ben oltre. 
ti numero del cittadini che vi sono impegnali. 
La loro caraiterislìca è quella di rivolgersi al 
potere con la richiesta di un dialogo costrutti¬ 
vo. di formulare proposte alternative per la 
soluzione dei problemi economici, politici, 
ecologici e sociali che sono di fronte alla 
società. Fino a oggi il regime rifiuta li dialogo, 


ma non è da escludersi che sotto l'influenza 
dell’ulteriore sviluppo sovietico à troveranno 
uomini e forze, interni al sBtema, che potran¬ 
no impegnarsi sinceramente per ie riforme 
economiche e polìtiche, che cercheranno a 
questo fine appesi nell'opinione pubblica. 
Quanto {Kima si amverà all’unione della pres¬ 
sione «dal basso» con l'iniziativa riformatrìce 
«dall’alto», ai dialogo o a una qualche forma 
di conciliazione nazionale e di reciproca tol¬ 
leranza. tanto meglio sarà per il futuro del 
paese. Il pastsato, sia pure il più amaro, non 
dovrebbe ostacolare un processo del tenere. 
Va aggiunto comunque che fvoprìo resem- 
pio sovietico indica che una vera nuova poli¬ 
tica, per essere credibile, deve essere condot¬ 
ta da uomini nuovi, probabilmente delle ge¬ 
nerazioni più giovani, non gravali dal peso del 
passato. 

In Cecoslovacchia, come negli altri paesi 
dell’Europa centrale e orientale, per ùmevo- 
luzione simile ù presenta questa altemalìua. 
o i gruppi dirigenti avranno il coraggio e la 
capacità di attuare riforme radicali politiche 
ed economiche (queste senza quelle sono 
impossibili), oppure si avranno una serie di 
esplosioni sixmtanee (sociali e nazionali) di 
malcontento popolare. 1 popoli di quei pae» 
e la sinistra detl’Europa occidentale possono 
augurarsi soliamo la realizzazione della prima 
alternativa, giacché la seconda può portare 
unicamente a conflitti sanguino» e a repres¬ 
sioni di massa con il possibile ritorno alla 
restaurazione del breznevismo o addirittura 
con l'Instaurazione di dittature militari. E pro¬ 
prio neH'interesse della scelta positiva avreb¬ 
be una grande rilevanza politica l'accogli¬ 
mento, da parte di Michait Gorbaciov, dell'in- 
vito rivoltogli da Alexander Dubeek e conte¬ 
nuto nel messaggio letto alla conferenza or¬ 


ganizzata, lo scorso lugtk), dalla Fondazione 
Istituto Gramsci e dalla Fondazione Nenni. 
Dubéek ha chiesto a) /cader sovietico di ri¬ 
considerare «rìntervento polìtico e militare 
nella situazione dei Pcc e delia società ceco- 
^ovaccadel 1968», di riconoscere che il col¬ 
po militare di quelPanno fu un errore della 
direzione Breznev. E vero che da tutta l'attua¬ 
le politica gorbacìovìana deriva che un inle^ 
vento di quel tipo oggi non sarebbe possibile, 
ma contìnua a notar» una sorta di paura a 
dire tutta,ia verità sugli avvenimenti di ven- 
t'anni or ^no, che guastarono profondamen¬ 
te i rapporti cecoslovacco-sovietici, provoca¬ 
rono una grave crisi in Cecoslovacchia e dan¬ 
neggiarono la causa del socialismo in tutto il 
mondo. 

Non si può accettare la tesi secondo cui la 
riconsiderazione di quei fatti è «un affare in¬ 
terno dei comunisti cecoslovacchi». Anche, 
certo. Ma non furono davvero i comunisti ce- 
cQsiovacchi a mandare a Praga i carri armati 
sovietici e mezzo milione di soldati, nella 
maggiore operazione militare realizzata in Eu¬ 
ropa dopo il 1945. E non sì può consentire 
neppure con l’altra tesi secondo la quale oggi 
non sarebbe possìbile dire la verità perché 
bisogna «tener conto del punto di vista del¬ 
l'attuale direzione del Pcc». Oggi sì, ma per¬ 
ché «non si tenne conto» della posizione de) 
Pcc del 1968? 

Non soltanto il popolo cecoslovacco, è 
l'intera sinistra europea che ha interesse a 
che sia detta la verità, a che si rimaraini ia 
«ferita aperta» nel cuore deU'Euro|>a. E nel- 
l'inleresse deirideale socialista della libertà e 
delia giustizia, nell'interesse della «casa co¬ 
mune europea», nella quale non y\ devono 
essere inquilini «sotto sfratto». 
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Dossier 



I l 22 agosto di prima manina alcune 
decine di delegati, prevalentemen¬ 
te di Praga e delle regioni della 
Boemia, si trovavano già neiredili- 
ciò In culai doveva tenere la tlunio- 
ne. Conoscevo una gran pane di assi. Mano a 
mano ne arrivano altri e altri ancora. Da soli e 
in gnippi. SI crearono delle delegazioni regio¬ 
nali, guidale dai segretari regionali, Ultimalo 
l'appello, i delegali si riunirono nella grande 
sala della mensa. La disposizione era sempli¬ 
ce. DI Ironie Cera il tavolo della preiidenza, su 
di un podio rialzato, e davanti ad asso decine 
di lila di sedie. In mezzo c'era un piccolo corri¬ 
doio- Funzionava anche un'apparecchlalura 
radiò. In una pane della sala e Su in galleria 
c'erano I lunzionari della segreteria del Cc. I 
lunzionarl della segreteria cittadina, i membri 
delle Milizie popolari e i giornalisti. 

Alle 11,18 venne inaugurala la conlerenza 
dei delegati. In quel momento nella sala erano 
presenti quasi 1.000 compagni e compagne, 
una II ihagglarann aiaOlula del delegati elet¬ 
ti nel congraiil provinciali e regionali del parti¬ 
lo, Fin» a quel momento dalla Slovacchia era¬ 
no arrivali a Praga solo S delegali, Nel corso 
dell lavori il loro numero arrivò a circa SO. 

I delegati elesaero la prealdeniai lurono 
eleni due delegati per ogni regione. Unii i 
doinpegni erresiail, Dubeea Smrgovsk; e gli 
altri, lurono eletti anch'esai. Nella presldenia 
presero posto anche membri del Cc di albra, 
per il, Krcck e Martin Vacullli. Bllak non era 
arrivalo. Anch'io venni aleno alla presidenza 
dal lavori, la seduta dalla conlerenza dei dele¬ 
gali lu Inaugurala da Vladimir Kahma, mem¬ 
bro del Cc. Dopol'inaugureaione, laconleren. 
za lu pnreitdùla dal compagno Moriiea, dèlia 
regione di Óstrave. Subno, au richiaiia dei de- 
legeil, parlarono l membri delCc M. VaeulW è 
tllhedeh per inlormate l delegali di quanto era 
awanuto dal momeniO deiringreaao degli 
eserciii sul noiiro lertiiario. I delegati voleva¬ 
no avere noilZlt wl cono delle aeduu del pre- 
aldlum nelle none tre il 20 e II 21 agosto, sul 
puniò di vista dagli alni mambri dal Cc durante 
1121 tgoiio. lu quanib ere ZucceSao negli orga¬ 
ni del parino naile ultime ore. A queste do¬ 
mandi nspoM VicuUIi, Disia che hesauno dei 
membri dei Cc che treno alati pretemi elle 
conlerenu del •Miao del Ge> aveva atfermaio 
di avar nchlauo - penonaimeme o quale 
mcihbrd di qualche gruppo - l'aiuto delle mr- 
le armate del pano di Vanavla per lalvare il 
lociilismo I combeuere le conIrOrivolutlone 
in Cecoilovacchla. Verso sera giunsero ella 
riuniona Kolder, Bnah, Indra a Barbirak. Glun- 
laro accompagnati da ulllclall sovlcilcl, I quali 
rlmaiere ella conltienaa, 

Vacullk pano dei laiio che alcuni membri al 
slntaavano di prendere ano dairmiervaniu de¬ 
gli eMRlil coni* di Ititi natia, ma ai nmpo 
Siaiadnonnipauavanoenqn pwitdavano ano 
dell'indignazione e della disappiovaiiom dal¬ 
la popolazlona per l'arrivo delle liuppe. Il 
compagno SlmaCak complaiò la aue Inlorma- 
ilonl. Al due oratoti lurono rivolta una serie di 
domande dlreùemenlè dalla lala. 

DI quallo che era accaduto In acgulto In quel 
momenia aapevama peto o nulla. Probabll- 
menw alcuni mambri erano andati a caaa e 
aspaliavano di vcdare coma aarebba andata a 
Unire. Lanari andd atSanopa a cutatsl, Kapak 
ipari dal tulio e non lu pdaalbile rinliaceiario 
nò a caM- na in tibbricai ne ainov», Anche 
Kolder al Iraalerl da qualche parta J. lice il 
pandolire In una vatiuia blindata Ira « Caiiello 
e II luogo del MIO soggiorno. Il presktente rillu- 
tò easohilamenie di Iriiisra con. lui. Anche di 
India e di Bllak neiaunO lapava nianie. Analo- 
gamema Riga e Svealka non al moatratono In 
pubblico da iifiauha pana. 

in qual momanid ara quallo il quadre dallo 
ilMalo dalla polilica q dall'iiMigriia parionale 
di alcuni mambit dal Cc. il congreiao avtsva 
Inviiiio bini I membri dai Cc. Avrebbare avuto 
piaha llbtni di aiiotte. 0o^< aa non davanti al 
lòM dal dilagali al cdngreiid anzi pOlevaito 
convincere H paniio a l'o^nlona pubblica del 
kHOpunredlvwaadalla divataa opinioni lulia 
queilkiiM a caitcaiiare l aoipaui eba giavava- 


Testimonianze di due pirotagonisti 

Vènek Silhàn racconta il congresso 
di Vysocany che lo elesse segretario 
del Pcc in attesa del ritorno di Dubeek 


La dmociratìzzazione og^ necessaria 

Jaroslav Sabata parla dei movimenti 
che sorgono nella società civile per 
Ja ripresa di una «via cecoslovacca» 


E il I fnigOfb 1968, altufli mesi brima dclrintervcnto. Da sinistra Husak, Svoboda, Dubeek e Cemik ad una manifestazione 


D congresso in 


Ad su di loro? Avrebbero potuto farlo, e non 
t'hàbno fatto. Èrano effettivamente presenti al 
congresso 29 membri del Cc e 9 membri delta 
commissione centrale di revisione e di control* 
lOi 

in questa fase della conferenaa dei delegati 
«M Chiaro che solo il congresso era in grado di 
im^dM l tentativi di creare Uh qualche nuovo 
governò e una nuova dirigenza del partilo e di 
estromettere DubCek, Smrkovsk$' e gli altri, e 
anche di combattere l'irresolutezza di alcuni 
mèmbri delia conlerenza del «terzo del Cc«. Si 
trattava di un'opinione spontanea. Alcuni dele¬ 
gati proposero direttamente dalia sala di di* 
chiarare la conferenza del delegati XIV con¬ 
gresso del partito. Cosi si fece. Dopo di che 
Heiilar lesse una bozza di comunicato sull'at¬ 
tuale situazione politica in Cecoslovacchia. ^ 
btèkèhtatà anche la bozza di un appello al Dar< 
liti operai è comunisti dèi mondo, che (ulllu* 
itrata da Sabata. Queste bozze vennero discus¬ 
se ritolto approfonditamente. I delegati non 
furono soddisfatti di alcune formulazioni e 
proposero dei cambiamemi. Le risoluzioni nel¬ 
la Versione originale non vennero approvate e 
furono rinviate per la rielaboraZIorre. Allo sco* 
po furono elette due commissioni, cui furono 
date direttive fondamentali; la richiesta del riti¬ 
ro deile truppe e dei ripristino detta éovranitè 
delio Stato, con la ripresa deH'attlvItè legale 
degli organi costituzionali; e la reintegrazione 
neiie proprie funzioni dei rappresentanti del 
partito e dello Stato che erano in arresto. 

vi fu poi un breve intervallo, durante If quale 
il tiuhi là presidenza del congrèsso, la quale 
decise di proporre questo procédimento per 


36 ore dopo rinvaslone, con i massi¬ 
mi dirigenti del partito arrestati, il t’cc 
compiva forse Tatto più straordinario 
della sua storia. 1200 dei 1500 dele¬ 
gati già eletti per 11 congresso straor¬ 
dinario raggiungevano con mezzi di 
fortuna la grande fabbrica Ckd, nel 
rione periferico di Vysoùany a Praga^ 


e tenevano H XIV congresso. Pubbli¬ 
chiamo una parte dei memoriale ine¬ 
dito di Vènek Silhàn. che il congresso 
designò k segretario fino al ritorno di 
Dubòek. Per imposizione di Mosca, il 
congresso fu poi considerato come 
non avvenuto. E Silhàn, naturalmen¬ 
te. fu tra gii espulsi. 


VÉNfK ÌILHAm~ 


lo svolgimento successivo; li congresso non 
si scioglierà di sua volontà fino a quando non 
avrà adempiuto al suo compito politico; b) il 
congresso continuerà fino a quando non ap¬ 
proverà dei documenti che Illustrino al cittadi¬ 
ni della repbbbllcàii àl'pàrtitb la posizione 
politica del conglbàso in'queStd dato momen¬ 
to e che stabiliscano I passi ulteriori deil'azio- 
né del partito; c) il congresso eleggerà gli or¬ 
gani centrali de) partito, in modo che possano 
lavorare e realizzare la politica enunciata dal 
congresso nei suoi documenti. 

lo sedevo a) tavolo della presidenza e sosti¬ 
tuii Il compagno Morkes, ormai stanco, netta 
direzione del congresso. U sala era strapiena. 
L'atmosfera del lavori era eccitata. I delegati 
chiedevano la parola direttamente dal proprio 
posto. Reagivano immediatamente alle propo¬ 
ste e alle notizie più diverse, facevano Valere lé 
fHoprle opinioni personali. Disputavano tra lo¬ 
ro. Esigevano modifiche alle proposte. Cori 
alcune si trovavarib d'accordo, con altre aSso- 
hitàmente no. Érà tutto còmpletamente diver¬ 


so da quello che avevo vissuto durante i con¬ 
gressi precèdenti. 

La discussioné si protrasse soprattutto per 
quanto riguardava là precisazione del terzo 
punto della proposta della presidenza, ovvero 
l'elezione del Cc e della commlssigtniS centrale 
di revisione e di controtlo. t delegati presenta- 
rona proposte e punti di vista ,àonlirìtàtanti. Al- 
cuni delegati proposero che il congresso ap¬ 
provai sok? i documenti politiCt e non eleg¬ 
gesse i nuo>ri organi del |>ailÌlo, riihandando la 
loro elezione a un'altra seduta, quando la si¬ 
tuazione fosse stata più tranquilla e ci fosse 
stato più tempo per la preparazione delle ele¬ 
zioni. Altri delegali si dichiararonb contrari al¬ 
la proposta, argomentando Che il congresso 
era tl massii^to organo del partito, che aveva 
già ritirato il mandato ai vecchio Cc e che se l 
lavori del congresso fossero stali interrotti e 
non fossero Mati eletti i nuovi organi centrali 
dei partito, qi^sto si sarebbe trovalo senza 
organi di lavoro che realizzassero la politica 
enunciata nei documenti approvati. Inoltre, 


non età sicuro che )b sviluppo delia ^tuazione 
avrebbe reso possibile una nuova riunione dei 
delegati per continuare t lavóri e realizzare te 
eiezioni. Ci furono anche proposte perché la 
presidenza del lavori del congresso funzionasi 
se Come organò di lavóro tino al momento in 
cui non fossero ripresi i lavori del congresaoi 
Alcuni delegati fecero noiaré nel loro inierven- 
ti come il tentativo di instaurare Uh nuovo go^ 
verno rivoluzionario degli operai e dei coniàdi^ 
ni e la notizia detta Tass secondo cui le truppe 
erano stale chiamate da un gruppo di tfiembrf 
del Cc costituissero un grave ammonimento, 
una lestimoiìianza della mancanza di unità 
néti'organjzzazióne dei partito e come itcon*' 
gresso potesse Impedire questi tentativi solo 
con l’elezione di un nuovo comitato centrale. 

Dopo Questa discussione si votò sulle pro- 
r P^le-delia presidènza. Là proposta di que- 
Bl'uttima venne approvala. 10 furono i voti 
contrari. Per Torganizzazione delle elezioni 
del nuovo Cc e della commissione di revisione 
e di conlroito, furono formate )a commissione 
per la verìfica delle deleghe e quelié elettorale. 
1 lavori proseguirono con l'arrivo dei preiriden‘- 
(1 delle commissioni propónenti, Hejziar e Ca¬ 
bala, che sottoposero al congresso le bozze 
finali delle risoluzioni rieiaborate. Vi furono 
nuovamente obiezioni e p^posie di modifi¬ 
che. però non furono tante dome la prima vol¬ 
ta. Le obiezioni e le proposte vennero appro¬ 
vale sul posto. La risoluzione fondamentale 
del congresso e l'appello vennero approvati. 

Poi il Congresso pàssò all'elezione dei mas¬ 
simi òrgànl. cioè li Cc e la commissione di 
revi^one e di coniroito. È necessàrio ricordare 


che. nel corso dei preparativi per il XIV con¬ 
gresso straordinario del partito, alle conferen¬ 
ze regionali straordinarie erano state approva¬ 
te anche le proposte relative ai candidati 
organi centràli del pàrtiio. La commissione vt- 
rifica delle dèleghe tomi la hotizià che » noAo 
stante le condizioni eccezionali > prendevino 
parte al congresso 1192 dei 1543 delegati re¬ 
golarmente eletti. CIÒ significa che erano f»c- 
senti più del 7711 dèi delegati dei congresloe 
che questo era quindi in numero legale. 

La proposta di una lista dei candidati al nuo¬ 
vo comitato Centrale fu letta dal presideAte 
della commissione. Pacovsk^. Si votò Singolar¬ 
mente ognuno dei membri proposti, fi voto 
favorevole o contrariò avveniva per alzata di 
mano. Durante i preparativi de) XIV congresso 
la maggioranza dei delegati si erano esprea» a 
favore del voto segreto. Purtroppo in quella 
situazione noi stessi non potemmo rìspellare 
quel principio. Le votazioni segrete avrebbe 
richiesto troppo tempo c troppo sforzo orga¬ 
nizzativo. E tempo non ne avevamo. Per que¬ 
sto usàmtno la votazione per acclamazióne. 8u 
alcuni Candidati si votò butrascosamefltt. Ad 
ognuno fu accordata la parola. Non ricordò 
che ai congressi precedenti, in occasione fM« 
refezione degli organi centrali, qualcuno aves¬ 
se mai votato contro i candidali propali. A) 
nostro congresso di Vysoéany i compagni Du* 
bCek, Svoboda. Òemlk furono eletti all'unani- 
mitò. Per Kriegel ci furono un volo contrarlo t 
5 astenuti. Per Smrkovsky un voto contrario. 
Per osar 4 voli contrari e 10 astenuti. Per ài- 
mori; 5 delegati li astennero dal volo. iPerapa- 
àek'. un voto contrario e 3 astenuti, e cori vìa. 

Alla fine dei lavori il congresso ri proclamò 
permanente. Ciò significava che in un momen¬ 
to adatto il congresso si sarebbe riunito di nuò¬ 
vo e avrebbe prctteguiio I lavori. Avrebbe giu¬ 
dicato nuovamente ì mandati dei fnembrì elelti 
nel Cc e nella Cere, avrebbe valutato rattività 
dei membri del Cc, li avrebbe approvati oppu¬ 
re respinti e proceduto a nuove elezioni. Di 
questo al congresso non ri dubitava. I delegati 
erano ben coscienti del fatto che il Cc del 
partito sarebbe stalo completato softratlutio 
con membri dello Slovacchia; il congnwo del 
penito slovacco doveva essere inaugurilo il SÒ 
agosto, è i suoi risultati - sia a litteilo di quadri 
che di programma * sarebbero stati rispettati, 

fi congresso terminò li 22 agosto a rtofie 
fonda. Dopo di che sì riunirono immediala- 
menle, in una mensa piuttosto piccola della 
fabbrica I nuovi Organi centrali appena eletti, 
ossia il comitato centrale e la commissione di 
revisione e di controllo. U seduta fu jSperta da 
Frantliek Vodsloh, comunista da prima della 
guerra, persona calma, riflessiva e con molta 
autorità, li Comitato oeniralet al quale erano 
stati tlélli H4 membri, non potila sempre 
riunifri e lavorare in tale numero. Non poteva 
risolvere nemmeno le questioni politiche e or^ 
ganlzzaiive correnti; per questo si decise di 
eleggere il presidium de) Cc. Al Cc furono elel¬ 
ti Innanzitutto DubCek, Smrkovskè, cerntk, 
Kriegel. Slmón, SpaCek ed altri membri del Ce. 
Anch'io vénril eletto nel presidium. I^>lehé urie 
gran parte del compagni, membri del proli)- 
dium, in quel momento era ancora •eKteaatè e 
si trovava fuori dei territorio della repubblica, 
fu neceSBàrio scegliere qualcuno Che dÌH|«|ie 
e organizzasse il lavoro corrente del p^- 
dium. Questi doveva sostituire temporanea¬ 
mente In questa funzione DubCek, che era sta¬ 
to eletto atl'unanlmilà primo segretario tdel 
partito. La prima proposta riguardò Franlttek 
VodsloA; Questi t^rò non accettò la candida¬ 
tura. Disse di non essere adattoa tale funzione, 
di essere troppo vecchio. Fu presentala la pro* 
posta che fc»si io a sostituire hella sua fuitziò* 
ne Alexander DubCek per tulio it tempo in Cuf 
questi fosse mancato, lo avevo unà serie d) 
obiezioni. Si discusse sulla proposta. Alla line, 
su insistenza degli altri, accettai. Alcuni mem* 
bri de) Cc proposero che fosse eletto anedra 
un segretario. U proposta era motivata dal 
volume dei lavoro e del compiti. La scelta cad¬ 
de su Zdenèk Mlynàh 




L a «caia paneuropea* può emre 
soitaniò opera comune del am¬ 
pio veniiillo di lendattM demo¬ 
cratiche, politiche è dei movimenti 
rappresentativi di iniziativa civile e 
pacifisti di imbedui le parti del 
continente, di tuiti I paesi partecipanti al pro¬ 
cesso di Helsinki. Così N può riasmimere il 
senso del seminario pacifista internazionale 
•Praga '88* della metà dello scorso giugno. A 
quello si Ispira Tappello a dar vita a un'assem¬ 
blea europea per la pace e la democraiiài con 
sede permanente nella capitale cetoslovacr a 
un proietto che, naturaimerue, nonal oppone 
al processo di Helsinki, enti, mira ad appro¬ 
fondirlo e a losieneriò dal basso, dando rap¬ 
presentanza a idee « pMoccupazlon) detl'opi- 
ntone pubblica più vasta, che il processo uffi¬ 
ciale, diplomatico-politico, non esprime a suf¬ 
ficienza. Su questa {dea erano d’accordo ì par¬ 
tecipanti, cecoslovacchi e ospiti di vari paesi. 
Ma la polizia cecoslovacca è stata di un'altra 
opinione: ha contrastalo come ha potuto il 
seminario, giungendo infine a espellere i parte¬ 
cipanti stranieri. 

•Praga '88* va consideralo un segno dei 
tempi. La vecchia politica delta repressione 
attraversa una crisi e la società cecoslovacca si 
trova davanti al compito di tornare alla demo¬ 
crazia. f4on è comunque un ritorno semplice, è 
un ritorno dopo una lurma deviazione. Oggi si 
è dimenticato, o quasi, che il governò dei fron¬ 
te nazionale deriva la propria legittimità dal 
govèrno del Pronte rrazionale rigenerato del 
febbraio 1948, nato anch'esso soiio II segno 
della via parlamentare cecoslovacca al ^iali- 
srho. il fvlmo governo coslltuiió da Klemedi 
dotlwald dopo il febbraio ebbe infatti i voti 
dèlia grande maggioranza dei deputati di tulli i 
partitrrappresentati néH'Assembtea naZiònàle. 
anct^ di quei paniti i cui ministri avevano pro¬ 
vocato la crisi governativa. La tradizione deila 
democrazia politica di tipo euro-americano 
non si era ancora del lutto persa, allora, anche 
nella politica del partito comunista, invece fu 
(a base staliniana di tale politica presente net 
KC a prevalere. Tuiiavia resperienza de) fasci¬ 
smo aveva fissato nel movimento comunista 
elementi che poi tornarono alia luce. Cosi, al 
XIII congresso del partito, rte) 1966, Ota Sik, 
Intervenuto per rivendicare la riforma del siste¬ 
ma politico oltre che di quello economico, 


Soldeti soviettcl leggono la «Pravda» 


riscosse il consenso della maggioranza dei de¬ 
legali. t solo due-tre anni dopo, la destra neo¬ 
staliniana e burocratìco-conservatrice sferrò la 
suacontrolfensivacon il sostegno esterno. Ap¬ 
pena adesso si cominciano a fare i conti della 
devastazione che si lascia alle spaile, e non 
soltanto in Cecosiovacchia. 

Adesso si tratta di rilietiere anche ai modi 
per costruire I presupposti di un superamento 
delta crisi, Dalla società cecoslovacca non è 
mai Scomparsa una comunità di gente con 
un’idea autentica circa il diritto inalienabile del 
cllladinò a partecipare airammìnistrazione 
della cosa pubblica, direttamente e tramite 
rappresentanti eletti Ih modo veramente libe¬ 
ro. Questa comunità autonoma delle più varie 
iniziative civili è si un corpo solidale non forte 
numerioamenle, ma la sua attività testimonia 
un allo grado di continuità ideale e di stabilità 
interna. Il vertice del partito cecoslovacco ha 
preso alto, a modo suo, delia situazione. Re¬ 
centemente ha richiamato l'attenzione degli 
Iscritti al partilo, con un lungo documento, 





JBroslav Sabota era nel '68 uno dei 
màssimi: dirigenti dei «nuovo corso» 
di DubCek. Épulso più tardi dal parti¬ 
to, è Oggi uno degli esponenti di 
Ghana 77, if movimento che tra mille 
ostacoli e persecuzioni si batte per 
tener viva la causa della democratiz¬ 
zazione. in questo articolo egli si oc¬ 


cupa delle prospettive di azione che 
si aprono nellk Cecoslovacchia dì og¬ 
gi, avanzando la tasi chè le stessè 
istituzioni dei paese, pur ih mano agli 
uomini della «normalizzazione», 
aprono spazi all'azione dal basso per 
Una via nazionale e democratica ai 
socialismo. 


JAROSLAV Basata 


sulle «mene del ttemici che sfruttano la ristrtit- 
turazione». Obiettivo centrale, com'era preve¬ 
dibile, Charta 77. 

Tuttavia nel Partito comunista di Cecoslo¬ 
vacchia esiste un'altra possibilità, e ii tempo 
mostrerà la velocità delia sua maturazione. Ùn 
segno della sua esistenza è nell'evoluzione de¬ 
gli anni dal 1953 ai 1968, quando queU'evolu- 
zione sfociò nella proclamazione dei postulati 
sulla parità di diritti di associazione e di allean¬ 
za tra còmuhisii e altri partiti politici. «Nessun 
partito deve fnonopolizzare il potere, nessun 
partito e nessuna coalizione di partili», si legge 
nel Programmo d'azione del Cc del Pccdell'a- 
prìie 1968. Del resto, il partilo comunista non 
era e non è neppure oggi l'unico partito del 
sistema pùlilicò cecoslovacco. Sla pure in mo¬ 
do indiretto, sOpraWive la vecchia eredità del¬ 
la via specifica cecoslovacca ai socialismo. Al¬ 
tra cosa è, però, cosa pensa il cittadino della 
(orma di queireredità. Certo, non ha motivo di 
prendere sul serio ciò che. come è evideiite. 
non prende sul serio il partito che ha concen¬ 
trato nelle sue mani lutto il potere. 

Da un anno circola, tra i cecoslovacchi, 
un'alata espressione dell'artista nazionale Mi- 
los Kopeck: da noi è tutto «come se», anche la 
ristrutturazione. Tutto è apparente, nella vita 
politica, giacché apparenza è anzitutto l'intero 
sistema degli organismi rat^resentativi. Perciò 
ii nostro problema principale è: trasformare i 
corpi rappresentativi, che ora sono «come se 
fossero», in rappresentanza politica autentica. 
Dal punto di vista legale e costituzionale la 
questione si presenta in maniera chiara: ogni 
cittadino che ha compiuto 21 anni è eleggibile. 
Il diritto del cittadino a partecipare alla direzio¬ 
ne degli affari pubblici tramite rappresentanti 


liberamente eletti è parte integrante del siste¬ 
ma giuridico cecoslovacco, in linea con la Car¬ 
la dei diritti politici e civili. Si tratta quindi di 
cominciare, in allo e in basso, a superare la 
barriera delle più diverse paure: la paura della 
libera competizione delle idee, del contatto tra 
gruppi di cittadini oggi alienati gli uni rispetto 
agli altri, della libera scelta e di iibere elezioni. 
La rivendicazione dì libere elezioni nei presen¬ 
te contesto signilica che il diritto del cittadino 
ad affidare il mandalo parlamentare a qualsiasi 
altro cittadino che goda della sua fiducia - 
quindi anche alle persone che hanno criticalo 
o criticano ia politica del Fronte nazionale * 
deve essere altrettanto naturale quanto ii dirit¬ 
to a rivendicare che le elezioni dei rappresen¬ 
tanti del Fronte nazionale siano veramente li¬ 
bere. Ahrimentì non si re^ituirà a quelle con¬ 
sultazioni senso e importanza. E questa, inol¬ 
tre, l'unica maniera i^r restituire alia gente ii 
senso pieno delCimpegho pubblico. 

La scorsa primavera è mòrto in un carcere 
cecoslovacco un giovate di nome Pavel Von- 
ka. Alle ultime eiezioni aveva presentato la 
propria candidatura a deputalo delt'Assem- 
blea federale. Fu l'inizio della sua tragedia. 
Una domanoa s'impone: perché un candidato 
indipendente a deputato dovrebbe essere una 
mosca bianca e perché dovrebbe diventare un 
martire? E una domanda rivolta al governo e ai 
cittadini. Continueremo per la strada dei pre¬ 
supposti fallaci, antidemocratici e anticostitu¬ 
zionali. sulla sovranità del popolo, oppure ab¬ 
bandoneremo I binari sui quali marciamo e 
libereremo la società dalla pesante sensazione 
che con ogni allo libero, crìtico corriamo un 
rischio che urta contro ii buon senso? Ecco it 



terreno sul quale nasceranno e nascono già 
nuove iniziative civili. Lina risposta chiàrà.non 
c'è ancora, fiamo appena alla soglia della de¬ 
mocrazia antiburocratica. 

il quotidiano del Cc del Pcc ha pubblicato in 
quest'ultimo scorcio di tempo tutta una serie di 
nuovi attacc.ni contro Alexander Dubéek e la 
polìtica del dopo-gennaio '68. Di nuovo si af¬ 
ferma che la rinascita democratica del sociali¬ 
smo si era trasformata nel suo contrariò. Tra le 
righe dedicate ad avvenimenti vecchi di 20 
anni leggiamo chiaro il messaggio attuale lan¬ 
ciato da tutte le Nìne Andreeve, da Leningrado 
a Berlino: «Siamo con voi, siale con noi!». L'in¬ 
tenzione iin&ie è evidente; raggruppare le for¬ 
ze ancora non sconfitte delta destra burocrati- 
co-conservatrice, opporsi aH'awcnto dei rifor¬ 
matori radicciii, salvare quanto è possibile delle 
strutture esistenti. Si utilizza di tutto: le simpa¬ 
tie per la politica del dopo-gennaio e l'atteg¬ 
giamento dei cittadino disilluso dai riformatori 
dì allora, i sentimenti democratici e i pregiudizi 
antidemocraùci. 

L’autore dei più lungo e recente pamphlet 


cóntro DubCek ne scrive come di un «piòColo 
Napoleóne» e itiBleme gli chiede sé riOn si ien>^ 
de tonto che con le sue uscite ha flhito pii 
schierarsi con i «thartistii, con la qttinfa cdÌon« 
na df lédió Èurópe libera e Miri sfiumenll cie)« 
l'ànlicomUnismo. Bccócì ancora una verità di 
fronte al vecchio trucco dei ricatto ideoìoglGO 
heiiofàlihland che non si può daweiO dire in¬ 
fruttuoso. Il problema é profondò, rnOlfò prò¬ 
fondo; riguarda la sostanza ancora non chiari¬ 
ta detlò pfospettivà comunista, la prospettiva 
nòn ancora Chiarita della libera unificaltione 
delle nazioni, dell'unità Dàlerna dellì'urnànltà, 
di uh mondo senza guerre, violentai sfmtla- 
mènto, opprèssìoné, écc. ect. Mesta iil'angó- 
lo è l'originallià d) uria visione universaffstica. 
Chiediamoci cosa ci viene in mente se dloiéino 
«Europa libera», davvero soltanto una centrale 
deirantkomunismo? 

sappiamo comunque che l’umanità è con¬ 
dannata alla distruzione se non le riuscirà di 
passare a un nuovo tipo di sviluppo delti civil¬ 
tà. E non ci riusciremo se non impàrtarfto a 
pensare nella prospettiva di un'Europa lìbera, 
di un'Europa democratica e unita, di un'Euro¬ 
pa capace di superare le sue divisioni postbelli¬ 
che e di contribuire a uscire dal tticolo cieco 
delie conseguenze deita guerra fredde. SI fa 
appello àll'eiàborazioné di una fotte Idea stra¬ 
tègica, che possa esprimere il bisógno di una 
situazione storico-pòillica complètamente 
nuova. Non saremo in grado, perdi, di lotthu- 
laria chiaramente, se cederemo alte pressioni 
della tfadizlònaie ottica geopolitica per la qua¬ 
le il mondo è stato, è e resta feudo di influenti 
centri di fòrza. Accettare un’Europa divisa in 
due campi significa rinunciare alla forte idea 
strategica, e Con ciò alla speranza dèlia sua 
difesa. Soltanto la prospettiva di una vera casa 
paneuropea, di una casa non divis;i. può esse¬ 
re la base di partenza per una svolta rìvolUitio- 
nana versò relazioni internazionali democrati¬ 
che. 

L'Europa di cui il mondo ha bisogno non 
nascerà meccanicamente dai processo inte¬ 
reuropeo, nàscerà da un grande scontro politi¬ 
co. LO scontro cecoslovacco e lo scontrò per 
ia Cecoslovacchia rappresentano una dèlie 
partite aperte, senza alcun dubbie». Porse, nel 
momento presente, addirittura una partita de¬ 
cisiva. 


i A rUnltà 

\^i Domenica 
X X 21 agosto 1988 


















DOSSIER 


avvero, vent’annl dopo. «Praga 
questione apcna«. Cosi Zdeoik 
Mlyn&r inUtolò un saggio del 'TS: lo 
potè pubblicare solo Ifi Italia, poi 
dovette scegliere anche lui Tesiiio. 


alla luce di quanto sta accadendo nell'urss 
gorbacloviarta. 

Questione aperta non tanto per Quinto 
guarda la rteostmiione del fatti e If giudiilo 
politico e morale sugli eventi deli'ag<»to * 68 . 
Si sa tutto, grasle al lavoro dei testimoni di 
allora e dell'attivo gruppo degli esuli, le docu* 
mentasioni più recenti - dairintervista di Du* 
bàeka IVtiUò fit\ gennaio scórso» a) memoria* 
le di Simon uscito su queste l^lne domenica 
scorsa, ai testi che continuano a giungere dal 
lungo silensio della «normallititione* • com* 
pletano i dettagli; non mutano, ànsi rafforiano 
un giudisió già chiaro. Linterpretaiione che gli 
uomini ai potere in Cecostòvacchia continua* 
no ostinatamente a ripetere è già travolta, og* 
géttlvamente. Non è da ti che poiiono attèn* 
dérsl, ora come ora, novità aioriOgfifiehe. Da 
questo punto di vista, la questione e bene apér< 
ta invece dall'altra parte; perchè fireenev e ) 
Cinque dei patto di vamaeia decisèro f'invasio* 
ne, come la prepararono, quail obiiitlvi si pro^ 
l»nevano, qusli e quando consèiulrotio* e co* 
si vis; e sopràiiuiio quali consegMeniè queHK* 
lo gravissimo hadetefinlnit 0 iiiii'mtèifo>èaih* 
po spciaiista» i nel movimentò oomùntiia 
mondiate. ^ * 

No. la giosnosrnon può fermimi a Cierni 
ned llsoui la staÉloheina di Mtitra tra Idue 
pieii dove venti ilornl prima deil'trt^ohé 
Breirnv tentò invano di eoatrinlere Qubóek 
■Ila resa. Non è più, ormai, a queit'uUImo che 
va riitltuiio l*onore btdiiicot w atorii hi già 


iosnosr non può fermiriì a teni 
la staÉloheina di tiontiera tra ( due 
venti ilornl prima deil'trt^oné 
ntO invuo di cOÉlrinlere Qubóek 
on è più, ormiìi a queit'uuimo che 
à l*ònore ptdiiicot watorii hà gii 


nuovo cc 
del_w«o 

le.rilluiò 

rsò óorivaeendo a Dresda un vertice 
DubCèk reibihiè la Valanga tu irèeu 
di ripristinare la cènsura, gerantendo 
piene fedeffà eirrèlélrìiei non, era 

iiueilo 1 


imi, ai tl 

s 

delteéàh 

verOci de) due òaesVnofi portò altro 
thè «iràftehèàu e tamerati&thò». In 

lo )à ióìldadetà di irhhóiiahir lèltòr 

cordare 

a visita di longu te iprite, e la diiip 

CiMiBn» 

di Tito e GeauseSCU dàiie éecuie, òr 

mai pub! 

licht, del Cinque, 

Appen 

1 Goncluif te manovre, e mer\tre Pra 

«t non ri 

esce a ottenere la paHfnéa delle trup 

petovtei 

che dii wo ierr\laf^,.ll 16 IU( 16 Bte 

snev, Ulb 

riehi, 06mui«a, |[i 


Le sette pomate di Praga 

Limpetuoso sviluppo della Primavera 
e le continue minacce di Mosca 
Mai un Pc ebbe un più vasto consenso 


La risposta politica agli invasori 

L’intero paese oppose a una 
operazione militannente perfetta 
una resistenza passiva militante 


I cani amiati contro 
il nuovo corso di Dubcek 


dito un verdetto IrtmmAbite.^ i'Ùris di Óo^ 
beciov che, niilo itesio inteiesie delle svolli 
oggi ih alto, è chiamata a fivire questa «mac* 
chia bianca* della ttta storia. 


20 agosto ore 23 
^invasiòne 


Gii daiia fine 01 mauin>i trumm sevmiicne 
erano enirate In CecMlwacchla. Avi^no pre* 
so imrié alle minóvri congiunte dèi ^ito di 
Varsavia, programmile de timpoi mi iVrilhtfó 
era stato ritardilo con mille fMteiil, e ai ere 
concluso solo • lugiio. Nelii AOite dèleO ago* 
no, méntre il poderoso eserclio ioviét|còi e 
reparti (edeioo*orientali, bulgarif polacchi i 
ungheresi varcano la (tdnllere, vengono occu* 
pBii prima reeroporlodl frale, poi Fune le ledi 
pubbliche delia capitili e delle città di pfdyln; 
eli, e via via le radior i giorniiii le iéd) di 
partito. Il pretesto dichiaralo è un prmniq 
appello di un gruppo di «compagni ledali a) 
socialismo» chi avrebbe chiesto a Mosca un 
•aluló fraierno» perbkwtsire la «controrìvolu* 
siòne» in etto anche con appoggi esterni, a 
causa della cspitoluiona della diresione attua* 
le de) partito. .. .. . , 

L'Invasione è l'etto cMClustvo dèlia dudisl* 
ma pressione che Mosca aveva iMmltitò da 
mesTau) partito cecoslovaccp, del quale ^ era 
10 sfueuire il oleno controllo dono la caduta 



idi 

in> I Naiie vie dei (entro un diflitìls dialogo tre cittadini I^aghesi c carristi sovietici 


Li setti giornale dì Praga «‘Intitolava gione della svolta cecoslovacca ave- 
\'Instant-book del Corriipondente di va messo in campo. Lo facciamo al 
Le Monde pubblicato anche In Italia «oio scopo di tener viva la memoria 
nello stesso '68, e ancora di utile let- di t)Uel trauma ihcanoellabild che ha 
tura, Abbiamo pensato anche noi di segnato il destino dell'Intera sinistra, 
raggruppare sotto la scansione di a ut e a Ovest. G anche per cercare 


raggruppare sotto la scansione di 
quelle date la sintesi delle principali 
questioni che la breve esaltante sta- 


a ut e a Ovest. G anche per cercare 
di capire quanto di quella esperienza 
SÌA Ancord politlcAiTiAntA prezioso. 


■nUNO SCHACHEIIL 


htw, che ha trascorso radoiestenta in 
a, gli era paru una garemtja, 

Còsi II 28 lebbraio tornò s Pràga. e amlstet* 
tè alllnipoftame discorso di Dubcek cne rma* 
di il prócéiim di dèmoofatiisasiohe in atto. Ma. 
quésto aisuHié subito Uh'àmpieàsa e un ritmo 
Imprevuili al tìlBaillto Piv Ipfalludieito a llt»- 
ro asplosd sul mais media si aceompagnerono 
atti di profóndo rinnovamento dei quadri, li 

S enerale SvobOde sostituì Nòvotn a capo dello 
taìoi SmrKovsM fu eletto alli praildcnie dei 
er{amentO|,lu (ormato Un nuovo guyernóDre* 
sieduto da Cerhlk, c furono annunciati li Pro* 
grammi d'ailone è la tonvocaslone a) uh con* 
giesào straordinario per l'autunno. 

' Olà II 28 marto Breshév e^o di bloccare il 




tore di queirautentico avvenimento politico* 
letterario che fu Lo scherzo). 

La libertà di stampa e lo straordinario fervo* 
re della Primavera avevano spinto i comunisti 
cecoslovacchi su una strada molto avanzata, 
Assurde peraltro erano le accuse di «controri* 
voluzione». Muovendosi con coerenza suite 
via del rinnovamento, essi avevano finito col 
confrontarsi inevitabilmente con la questione 
del pluralismo. Un pluralismo straordinario di 
iniziative sociali era già in atto; si affacciava 
anche quello politico con la richiesta di ricosti* 
tuzione della socialdemocrazia (peraltro solo 
ipòtizsata). Ma •* ecco il punto decisivo « ciò 
accadeva In una situazione In cui il Pcc aveva 
riirovato in pieno, ansi esaltato, la sua capacità 
di guida del processo e otteneva un consenM 
di massa quale forse mai nessun altro partito 
comunista. 


23 agosto 
Sciopero generale, 
a Mosca si batta 


Continuano manifesfaziont di strada, nuovi 
scontri e Cèduti, l'appello a uno sciopero gè* 
nerale landilò dal congresso è accolto da (ut* 
to il paese, che a meszoglomo si fetma fMr 
un'ora. Attorno al nuovo esecutivo si raccolgo* 
no tutte te forze dei rinnovamento; I perni 
notoriamente favorevoli all'lnwivento sono 
isolati. Si delinea però, in on gruppo di vecchi 
quadri che avevano aderitò al nuovo coreo, 
una pòéiziòne che sarà definita «realista»: trit* 
lare per salvare il salvàbile dello snmoó nuòvo 
corso. Su-questa posizione sì fonderarmò te 
future fortune, pOHtlche di Husàk» Mi ò, jtell 
occhi déil'intero paese, Una Ipocrisia. Iwtl 
hanno capito che rinva^ónè ha précisariiinie 
lo scopo di distruggere il nuovo corèo è di 
cambiare il vertice ad'Pcc. . 

Due fatti tuttavia obbligano I dlrigentléòVte* 
Ilei ad accelerare .ùn negozlito. Primo) l'àlh* 
ptetai e la fqrèa della riq>osta politica hi Im* 
pedito ogni òOluzlòné che. per quanto àbbòr* 
racciata, legìllim) in qualche modo il fatto 
compiuto. E allora si tratti; per piegare la resi* 
stenza degli ostaggi cl sarà tempo più lardi. 
Secondo; la questione cecoslovacca si riene 
miernazionalìzzando. Se ne occupa i'Onu, do* 
ve rUrss esercita il diritto di veto; a New Ywk 
arriva anche il ministro degii Esteri Hà)ek, che 
però aspetterà, su direttiva del suo governo, la 
conclusione della iraiialiva prima di elevare la 
protesta. Non vi è stata e non vi è. tuttavia, 
alcuna richiesta di neutralità e di uscita dall’al¬ 
leanza. l’unico dei presunti «aiuti stranieri» alla 
resistenza popolare è quello che viene dalia 
dissociazione della maggioranza dei Pc e so¬ 
prattutto dei due maggiori d'Occidenie. Pd e 
Pel. dalla netta presa di distanza di Tito e 
Ceausescu, e dalla crisi profonda che colpisce 
t rapporti tra i’Urss e il movimento comunista 
intemazionale. 

Ecco perché, all'alba del terzo giomo, il pre¬ 
sidente ^óbòda viene invitato a Molca, ed è 
accolla là Sua condizione; che d nego<rèu> vi 
partecipino DubCek e ali altri arrèstaUi Ma per 
compensarne il peso, Breznev fa venire anche 
i più autorevoli degli ex dirìgenti novoiniahi, 
anche se questi noti avrebbero fÀù alcuna Ve¬ 
ste pèr partecipare al negoziato. 





a Varsavia, inviano a bubéek, ohe si è rifluito 
di raggiungferil, una lettera Oètthiissima! «Noi 
pori possiamo ècoettare One fonte itrihière 
Cónducano la GecoiiovseèfHi^ KiOri dalle vie 
dei soctalfsmo». Si parla di péricOIO d( contro- 
' riVQluiione e,si ptometie appoigio alle «forze 
sane»! Il presidium del Pcc m rispónde il gior¬ 
no dopo; da poi» non c’è altro pencolo chf te 
trame messe te allò da) seguàct di NoVotny. 

Dub&ek resblhflè uns hUóVa eofivócazioné a 
Mosca.'non è dispoSIO a useire dal paese, l 
presidium del due pattiti al complèto si riunì* 
scólto allóra li 28 illglio alle ftOritléra, lu due 
treni speoiaiit a ciarrw nad Tiiou. Il duro nego* 
' ztiio sVeondude loloilprimdrètosioèappro* 
da a un compromesso Soltanto verbale; mag* 
gjqr controllo sulla, siamuo e rallentarnehto 
della democratizzazione. Il 3'AgostOt ■'orati* 
slava» le delegazioni al più altalivello dei sei 
birtiii ttjlficaio rsMWdó. Stjuono alcuni 
giorni di iiiusloti); condivise anené tetèfnazlo- 
nalmente il nuovo córso prOSègue imWHióào. 
Per II 9 leliembre è convocato il Coh|re^o 
straordinario (i delegati sono giàitaii eletti tra 
la line di giugno e i primi di luglio), Tito l’i ) 
agosto e Ceausescu il 19 vengono accoiii a 
Prega con entusiasmo! 

Ma l'Invasione era ormai preparata da lem* 

g y. secondo Taliora ministro della Difésa, 
Rùr, almeno da tre o quattro mesi, 


Arresti e deportazioni, 


In poche ore. Insieme con I Hdow coniin- 
gemi allenii. ! sovietici bloccano rimerò paese 


yièèi àèécorso un g|óvbhc praghese, ferite negli sbntH iàél iì agiste 


afmaii, dentinaia di aèrei de trasporto, miglia 
di igeniiségrétii All’alba, dalla sedè del parti 
sul lungo Moldava vengono prelevati, è ne 
.ore Sucèessive dèppriaft te UmSj anche cc 
mezzi briitàli, DubéekV Cernik, Smrkovsiwi 
presidentederFronte nazionale Kriegel, ila 


ilei sotto UÀ grande CaHellone che feci 1 norèt del dirigenti 



delle «forze sane* non osano ancora i 


«governo operaio e contadinoa e i 


fatto eseguife li> arresti, 
predano a nsufiali. t) pre 


Tuttavia, la folla è scesa nelle strade) (.lOriei 
improvvisati percorrono la capitale con la ban¬ 
diera nazionale. Sì verilicano scóntri è sparato* 
rie, cadono i primi morti; a) termine saranno 
uii centinaio in tulio il paese, quàìché migliaio 
i lerlU. Ma è sòpràtiiiito UHà slràórdiharià pròva 
di resisiénifà passiva con dei earàitèri nuovi; è 
uha resisténta passiva mllitàhté. 1 manilestanti 
élrcólano ira I carri armàti. discutono accàrtlta* 
mehté coi soldati sovlèlici, Spésso ignari del 
senso della loro missione. I movirnehli di trup* 
pe vengono ostacolati Con ogni mézzo. Sulla 
spontaneità si innesta rorganizzazione politi* 
cs. Benché circondato, si riunisce il Farlamen* 
lo, e prende posizione. I ministri presenti ten¬ 
gono una seduta di governo. Escono giornali 
alle macchia, nascono radio cladestine o semi- 
clandestine, l'esercito e la milizia restano fede* 


In reaita tuue le strutture del partito si sono 
rimesse in piedi. Si tratta di formuiarè una ri¬ 
sposte bólftìèà all'Invasione. Il pàftllO rispec¬ 
chia, óreanteiS, dirrèe te bóiénte, coraggiosa 
protesta popoiàre. ^decide di convocare per 
Il giorno dopò, àffldàndohe là proièSione alia 
alasse operaia te prima persona, i delegati elet¬ 
ti per il XIV Congresso, in modo da rendere 
Irrevemibile anche istituzionalmente II nuovo 
corso. 

Si è discusso molto in questi vent'anni. an¬ 
che tra i protagonisti di allora, se fosse possibi¬ 
le Una resistenza armata; pesava da un lato il 
ricordo amaro della passività de) '39, dairaltro 
la tresca memoria delrUngheria '56. C è chi ha 
rammentato anche la lunga tradizione nazio¬ 
nale, da Jan HuS al soldato Sve]k. La verità più 


à uA'àltre, Per il modo come agirono 
ituazhriìè terribile, il partito tòmuni* 
x)k> cecoslovacchi hanno compiuto 
a certo impensàbile agli òcchi del- 
hanno oppòsto alla falsa accusa di 
oluzimie» (che copriva la brutale 
iella che più tardi sarebbe stata chia- 
óttrìrià Brézitev») là propria maturità 
e la propria unilà. Al centro di tutta 
ione era la rìformabiiità di un siste- 
2 ialisrTto reale, l'ipotesi di un «sociali- 
rofto umano». JI Pcc e il paese su 
ada erano pronti a impegnarsi. È lo 
or più - lo si veniva constatando - 
'astone. Non lo erano gii altri, che 
anò ài contràrio di vòler usare qual* 
» purclte huiià càmbiàsSe nel slSte- 


22 agosto 

tl congresso di Vysocany 


AUaCkd, la grande fabbrica del rióne perife¬ 
rico di Vysocany, » riuniscono quasi mille de¬ 
legati. giunti con mezzi di fortuna e con mira* 
emi òrgahizzàtivi. Sóno pochi solo gli slovac- 
òhi, tròppo iòhtani (trià ài tetTritee dei làvori 
sàràhho già 50). Aita One, sàraniio presenti 
qua^ in 1.200, ossia r80% del tòtale (e manca- 
nò 1 diligenti arrestati). L'assemblea, che subi¬ 
to decide di tresformarsi in congresso antici¬ 
pato, ha uno svolgimento aperto è drammati¬ 
co. Se ne può leggere il verbale, con il testo dei 
documenti approvali, in un libro curato nel 
1970 da Jiri Peltkàn ed edito, da noi, da Vallee- 
chi. E urta testimonianza preziosa, inedita, è 
quella che ci ha fatto pervenire Vènek Silhàn, 


di cui pubbtICHiamO iti queste pàgine uno stral¬ 
ciò. Silhéfi, al termine dèi congresso e dèlia 
sUccés^Và riunione dei Cc che riconfermò la 
direzione «Impedita» e la arricchì di nuovi no¬ 
mi, fu incaricato di reggere la segreteria fino al 
ritornò di Dubtek rieletto segretario aH’unani- 
mite. 

I) nuovo Cc eletto a VysoCahy era composto 
da 144 membri. Ne facevano parte tutti i lea- 
ders arrestati, nessuno dei novotniani più com- 
prbmessl, e alcuni dei più prestigiosi intellet¬ 
tuali del nuovo corso, da sik a Mlynaf, da Gol- 
dstùcker a Kosik e a Sochor, da HUbi al grande 
poeta slovacco Novomesky. Alcuni avevano 
subito condanne o emulsioni ai tempi di Gol* 
twald e dèi procèsso SlànsM. TTà questi, il vice 
prifnò ministro Ci^tàv Husu, che ha scontato 
oltre dieci anni di prigióne per nazrónalismo 
slòvsccò, pòi riabililàtò, e fino allora schierato 
còl rinnóvamentb) 

Si può affermare tranquillamente che gli 
eleni rappresentassero te fòrze che, ali’interno 
stesso della dittatura di Novotny, avevano da 
anni preparato la svolta. Gruppi di studio che 
riunivano li fior fiore delia nuova inteiliflhentsia 
maturata nel spcialismò è i quadri deT partito 
più apèrti, guidati da Rlchta per l'anali» detta 
rivoluzione sdieritlficóqecnològìca, da Sik per 
là riforma economica e da Miynàf per queiia 
del sistema pòiltico, avevano prodotio docu¬ 
menti di eccezionale valóre teorico e pratico, 
divenuti poi la base del Programma o'azione 
approvato il 5 aprile e fatto proprio dal con¬ 
gresso. La cultura e le arti - cne non sono poi 
aspetto secondano nell'evoluzione di un po¬ 
polo - anche in condizioni pesanti avevano 
ripreso e riiànciatq le grandi tradizioni nazio¬ 
nali della ricerca d avanguardia e di uno stori¬ 
co rapporto inlellettuaii-popolo. I congrèssi 
degli scrittori erano divenuti fatti politici di pri¬ 
mo piano, fino a quello del giugno '67 ohe fu il 
segno delia rivolta contro il burocratismo, e 
portò all'espulsione di Liehm, Kllma e Vacullk 
e airèmarginazione di Kohout e Kundera (au* 


24-25 agosto 
Il negoziato dì Mosca 


1) memoriate dì Simon uscito domenica 
scorèà su queste pagine ha ricostruito, anehe 
coh drammàtici particolari inediti, i giorni del¬ 
la dura trattativa a) Cremlino, le posisloni as¬ 
sunte dai vari dirigenti presenti. Non è quindi 
necessario tornarci In questa Sede. Basti ricor¬ 
dare che sì sfiorò pk> volte la roHura, Mi da 
una parte stava l'Intero Politburò del Peue de¬ 
ciso a imporre il suo diktat (e fuori della porta, 
ad attendere i risultati per ratificarli a spron 
bàttuto, gli altri quattro del Patto!); è dailmtra 
batté i r%ìreSentanti di un paese Invàso, àlcu- 
ni òerèino preilcamente in statò dì dètenziohe, 
aitn ihveCè invitati dàll’òccubarite. 

Eppure l'àccetiaZionè delle richièste sovieti¬ 
che (ondaittentalmeme: rinuncia ad ógni 
eventualità di pluralismo politico, controllo dei 
mass media, annullamento del XiV Gotigreiso, 
inamovibilità di alcuni quadri fedeli all’lTrBs» uh 
ritiro delle truppe di là da venire - non poteva 
ancora essere considerata una sconfitte. Per 
questo tuli) i presenti alla fine firmarono: 
avrebbero potuto almeno presentare il com¬ 
promesso Cóme una Condizione per continua- 

il nuòvo còrso lutti .^rneno ufioiFraniulIlt^^ 
gel, che Bretnèv non aveva neppure accettato 
alla trattativa, e che fu liberato solo per l'insi¬ 
stenza degli altri. Comunque, DubOek fu lascia¬ 
to per ora al suo posto, una meta,circa degli 
eletti di Vj^Cany (i nomi furono aiscustd Uno 
per uno con Breznev, che su alcuni posè il 
Veto) Sarebbe stala cooptata nè) vecchio Cc. 


27 àgo$to 

Comincia 

ia «nonnalizzazione» 


If compromesso raggiunto a Mosca aveva 
posto le condizioni perla succ^ìva e diffìcil¬ 
mente evitabile sconfitta del nuovo corso. Un 
partito e un governò ostaggi de) potere sovieU- 
Co non potevano che perdere via vìa ia lorite e 
il prestigio che avevano stretto la nazione in¬ 
torno a foro. Le linee «realista* che di fatto era 
prevalsa non poteva che isolare DubCek. Gii 
altri avrebbero potuto riferirà ancora al Pro¬ 
gramma di azione per coprire ia «normsJiaza- 
zione*: non certo per attuarlo. 

Tutto fu fatto in apparente buona forma, Ri¬ 
tornati I dirigenti da Mosca, riuniti tutti gU orga¬ 
ni di partito e di Stato, dimissionati Hàjèk e Sik 
a cui il protocoiiò attribuiva rintenztonè, mte 
nutrita, di costituire ùn governo in èrillo, coh^- 
gliàti ad andare all’estero alcuni degli Intettet- 
tuali più «compromessi» e posti sotto acq^ 
da Breznev, la «normalizzazione» era già co¬ 
minciata. SI spense poco a poco - ma hi un 
processo lènto, doloroso, intercalato dà fiam¬ 
mate di oblierà o di disperazione (a genniùo d 
uccise Palach) - anche la proteste poiiolaie. U 
congresso slovacco, svoltosi pochi gicuni do¬ 
po, elesse come segretario Husàk al poste di 
Biiak, non ancora npresentabìte. ^ nate an¬ 
che il normalizzatore. E Husàk, nell'aprile suc¬ 
cessivo, prese il posto di DubCek. Miglirèa e 
migliaia sarebbero stati gli esuli. Un terso de) 
partito sarebbe stato espulso. Per vent’anni, il 
sógno della Primavera sarebbe statò soffoca- 
tó. 


rUaltà 
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S appiate compagni che se 
compiamo questo passo non 
potremo mai piu tornare indie 
tro qualunque cosa accada» 
mmmmmmm Luigi tengo fissa con queste 
parole In una riunione di Direzione del mar 
20 1968 II punto di non ritorno del Pci nella 
concezione dei rapporti col -campo sociali 
stai e con il movimento comunista interna 
zionale E alla prova dei fatti anzi di un fatto 
preciso e discriminante > I atteggiamento 
verso i) nuovo corso del partito cecoslovac 
cu - I eredita politica e Ideale dell ultimo 
Togliatti quello del Memoriale di Yalta» Il 
nuovo corso praghese ha solo un paio di 
mesi ha mosso appena I primi passi nessu 
no sa dove potrà condurre ma la formula 
dubceKiana del «socialismo dal volto urna 
no» affascina i comunisti italiani e suona 
Lonferma delle loro intuizioni e I altra faccia 
dell indirne ntlcabiie 68 11 realismo politico 
di Longo la sua perfetta conoscenza delle 
logiche profonde dei regimi deli Est io con 
vincono che a Praga non si sta verificando 
in ritardo uno di quegli aggiustamenti «alla 
Comulka» che avevano segnalo la stagione 
della destalinizzazione kruscioviana ma ap 
punto una nlctlura del socialismo la fine de) 
modello che $1 tira dietro una nconcezione 
deli internazionalismo comunista E si tratta 
di un paese che è nel cuore d Europa che 
DUO tornare a parlare alla sinistra europea 
Ma c è un risvolto inquietante Mosca ha ab 
bandonaln Novotn ma tace non solidarizza 
si la intenderò preoccupati Si stanno Indub 
biamonte aceumulanda i fattori di una crisi 
nel blocco dell Est Per questo Longo dice 
se rechiamo i Praga la nostra solidnnoia in 
coerenza con le nostre visioni dovremo dar 
cl da fare con tutto il nostro peso perche a 
Mosca maturi un atteggiamento positivo E 
dovremo farlo in nome dell internazionali 
smo sapendo però che potrà capitare di 
scegliere di stare con Praga contro Mosca C 
Longo parto m quelli primavera canea di 
presagi per Praga per dire a Dubeek (e a 
Breznev) < he il Ki e con il nuovo corso c 
che si appella alle conclusioni della conio 
renza europea di Karlovy Vary che impegna 
no tutti i partiti eomunisii dei continente al 
rispetto dell autodeterminazione 
Il viaggio del segretario del Pci i Praga i 
ridosso di quello di Tuo assume anche un 
notevole significato di politica inlerni E in 
corso la campagna oicnorale per il rinnovo 
del Parlamento Se ancora non e del tutto 
percepibile la profondità del sommovimento 
sociale cullurile generazionale che sla in 
vestendo l Occidente t pero evidente che 
sta per decidersi la sorte della medila e insi 
diosa fase politica del centro sinistra Due gli 
interrogativi di fondo avra successo I unifi 
cazione socialista e con essa i) tentativo di 
emarginare e in sostanza liquidare la questio 
ne comunista'^ Avra successo li nuovi vi 
riante nformisia del capitalismo uiliano e 
con essa il tentativo di emarg nare e m so 
stanza liquidare la questione del blocco so 
ciale alternativo’ Longo dira qualche mese 
dopo che la posizione del Pci sulla queslio 
ne cecoslovacca muoveva da profonde ra 
gionf di principio e da un analisi fattuale e 
non costituiva cedimento a esigenze di lotta 
politica in Italia Ma non c è dubbio che la 
giusta posizione sul caso cecoslovacco raf 
forzò la credibilità del Pci come forza auto 
noma socialista c democratica e ciò non fu 
certo ininflutnit sull esito delle elezioni chi 
videro un gnndt successo comunista ! af 
fermazione d( 1 Ps up il tracollo^dei partiti 
socialisti unificiti L a sui volta questa ic 
cresciuta forza di I Pci conseguita su quella 
linea fu subito spesa anche nei rispetti del 
Pcus a cu SI chiedeva saggezza moderazio 


Perché il Pd capì 
la Cecoslovacchia 


«Sappiate, compagni, che dopo non potremo piu tornare 
indletroH, disse Luigi Longo a una nunione della Direzio 
ne del Pci In marzo, annunciando il suo viaggio a Praga 
Il «socialismo dal volto umano» di Dubeek gli apparve 
come una risposta valida alla svolta conservatrice di Bre¬ 
znev E fu una scelta giusta, che aiutò anch« la nostra 
affermazione elettorale Era, per noi, l'altra faccia del '68 
Una testimonianza del nostro corrispondente di allora sul 


ENZO Rosai 





Qui sopra, un carro armato sovietKO passa per )e vie di Praga, tra I ostilità 
della popolazione Accanto, giovani cecoslovacchi su un camion 
sventolano le bandiere nazionali in alto a sinistra, l'incontro a Praga, nel 
moggio de) '68, tra Luigi longo, segretario generale del Pci, e Alexander 
Dubeek (il secondo da destra) All'incontro partecipano anche Giuseppe 
Beffa c Josef lenart (n^ttivomente d pnmo e i) secondo da sinistra). 
Nella foto m alto a destra, it colloquio fra un militare sovietico e un 
poliziotto cecoslovacco 


ne e fedeltà a) medolo del) autonomia e del 
confronto politico 

Ma ormai gli avvenimenti muovono nella 
direzione opposta a quella auspicata dal Pci 
1 e aspre polemiche i minacciosi ammoni 
menti di tutta la stampa dell Est verso il nuo 
vo gruppo dirigente di Praga poi I mcredibi 
le atto collettivo dei cinque partiti comunisti 
orientali con la lettera ultimatum al partilo 
cecoslovacco il drammatico incontro a due 
tra I capi del Pcus e del Pcc sulla linea di 
confine a Cierna nad Ti.,ou infine la confe 
ri nza a sei di Bratislava sono i passaggi di 
segno lilerno di un processo n cui il Pci 
cerca di influire come può e con tale slancio 
da cadere - siamo ormai in agoslo nell in 
volontario abbaglio di considerare possibile 
se non acquisita una dignitosa soluzione po 
litica che faccia salvo 1 essenziale della «pn 
mavera di Praga» Dopo la conferenza di 
Bratislava I Unita» crede di poter titolare 
h|I socialismo ora e piu forte e lo stesso 
Longo confesserà dinanzi al Ct una settima 
na dopo I invasione della Cecoslovacchii 
che gli avvenimenti hanno colto di sorpresa 
il gaippo dirigente del parlilo 

Indat^re le ragioni della sorpresa [X'r li 
repentina svolta della cnsi ha un indubbio 
nieresse In proposito sono in grado di offr 
le qualche spunto te Ali inizio di 


agoslo dopo una breve campagna di stampa 
di esaltazione dei risultati di Bratislava ci 
furono a Mosca alcuni giorni di silenzio sui 
fatti di Cecoslovacchia Sembro agli osserva 
tori un segno di rasserenamento Alcuni din 
genti de) Pcus (e tra essi i) premier Kossi 
ghin) risultavano in vacanza La coloniaxlei 
giornalisti esteri comincio a smobilitare per 
le ferie Ma le cose non stavano come appa 
rivano In realtà il gruppo dirigente sovietico 
era riunito in permanenza e verificava i segni 
di quello che avrebbe dovuto essere il rapido 
processo di auto normalizzazione dei dm 
genti cecoslovacchi si attendevano latti im 
mediati che capovolgessero la situazione 
(come il ripristino della censura sui mass 
media lo scioglimento dei circoli di de 
stra i avvio di un epurazione di revisionisti 
in seno al Pcc e cosi via) 

Fu proprio m una tale situazione sospesa e 
ambigua che Longo inizio le sue vacanze in 
Urss Lgli non avrebbe voluto lasciare I Italia 
ma I insistenza sovietica fu tale da convin 
cerio che la sua presenza in Urss potesse 
essere legata a ragioni politiche rilevant 
probabilmente proprio in rapporto con il ca 
so cecoslovacco a proposito del quale i so 
\ leticj ben conoscevano le posizioni del Pci 
Questa convinzione si rafforzo m Longo 
quando gli fu evidente che non si voleva che 


lasciai Mosca nonostante i) programma 
concordato preludesse il suo spostamento 
nella Siberia orientale per un periodo di npo 
so dopo il quale ci sarebbero stati gli incon 
tri politici rituali I giorni passavano nessuno 

10 contattava nessuno piu parlava del viag 
gio al Baika) Longo manifestava una certa 
irritazione per una situazione che non riuscì 
va a decriptare Giorno dopo giorno potei 
notare I evoluzione dei suoi pensieri All mi 
ZIO pur m mezzo a tanti interrogativi e sullo 
sfondo di un evidente scetticismo la sua 
convinzione era che si cercasse effettiva 
mente una soluzione politica e che proprio 
su questo vertesse il dibattito (ra < dirigenti 
del Pcus Ma da quale parte stava pendendo 
la bilancia’ Non si riusciva a capirlo Finche 
riprese aspra e generalizzata la campagna 
contro I pencoli reazionari» in Cecosiovac 
chia con una vanante medila I apparizione 
SUI giornali di lettere di «ven internazionali 
stiB cecoslovacchi che lamentavano di esse 
re oggetto di soprusi da parie delle forze di 
destra e dei revisionisti f^teva essere il 18 o 

11 19 agosto Anda ancora una volta da Lon 
go gli riferii rapidamente il quadro della 
stampa sovietica e quel tanto d informazione 
che mi era giunta di Roma Disse «Non capi 
SCO perche lo farai no ma lo faranno Esem 
pre COSI quando si passa dai fatti concreti 
alle emozioni vuol dire che si e deciso di 
rompere* Poi «Ma allora perche mi tengo 


■ 

' ' ' 


modo con cut il segretano del Pci reagì all improvviso 
annuncio dell'invasione Alla nostra Direzione de) 23 
agosto la sua condanna fu recisa Fu un passo decisivo 
delta nostra politica Ad esso si deve se siamo potuti 
andare ancora avanti Per noi il socialismo non e piu un 
sistema compiuto, ma un processo di riforma e di nvolu 
zione in tutte le sfere deil'esistenza sociale, dei valon, 
degli assetti politici 




no qui isolato’» 

E hon vice mai alcun dirigente di pnmo 
piano solo Ponomanov all aeroporto il 22 
agoslo quando assieme a luui gli alln comu 
nisli italiani che si trovavano in vacanza in 
Urss nenlro in Italia via Pangi I) giorno 
pnma poche ore dopo I ingresso delie trup¬ 
pe del patto di Varsavia m temlono ceco 
aveva dato il proprio assenso telefonico alla 
presa di posizione dell Ufficio politico del 
Pci Arrivando a Roma espresse riI grave dis 
senso e la nprovazione» per I invasione il 23 
nuni la Direzione che emise un documento 
che accoglieva quelle parole e chiedeva il 
pronto ntiro delie truppe dalla Cecosiovac 
chia II 28 pionuncio uno storico rapporto ai 
Comitato centrale E un documento da nieg 
gere perche in esso troviamo sia li punto piu 
alto del pen.siero comunista italiano di quella 
fase sia i pxxJromi del «salto» concettuale 
degli anni successivi 

Il significato primario di quel documento 
(contrariamente a quanto fu considerato sul 
momento) non risiedeva nella documentata 
contestazione delta sciagurata decisione 
deli inierver to militare contestazione basa 
la sull analisi dei falli (con cui Longo non 
lasciò pietra su pietra delle giustificazioni so 
vieliche) e ancorata a irrinunciabili questioni 
di principio II significato primario risiedeva 
nel disegno di un «nuovo internazionalismo» 
che poi voI'=>va dire nuovij concezione del 
processo mondiale e delle forze rivoluziona 
ne e una pu avanzata visione del raj^rto 
tra socialismo e democrazia Sullo specifico 
della questione cecoslovacca Longo ac 
compagno la piu nella naffermazione delle 
ragioni dei nuovo corso e della solidaneta 
verso di esso con una notevole prudenza 
sugli sviluppi politici immediati Era evidente 
(a sua intenzione di mffuire per quanto possi 
bile ancora sulla situazione (che per fortu 
na non stava precipitando in un conflitto 
sanguinoso di tipo ungherese) Cosi egli 
considera non solo ancora attuale I esigenza 
di una soluz one politica ma la prospetta co 
me possibile e addirittura in r/mere grazie al 
«compromesso di Mosca» col quale sarebbe 
stata trovato «la via di un negoziato teso a 
una soluzione politica» e consentito ai din 
genti cecoslovacchi di «riprendere nella pie 
nezza delle loro funzioni i loro posti» per 
costruire un socialismo piu avanzalo e de 
mocratico Un giudizio questo evidente 
mente erralo 

Nel prospettare la nuova concezione del 
) internazioralismo Longo si muove con ar 
daezza entro la cornice nominale del «movi 
mento operàio e comunista intemazionale» 
facendo una affermazione che ha segnato un 
punto di rilievo storico nel pensiero dei Pci 
Il nostro problema reale - dice - non e quei 
lo di essere o non essere parte di un movi 
mento internazionale come quello operaio e 
comunista il problema e quello «del modo t 
del senso delia nostra presenza e azione in 
uno schieramento che non si limita certo nei 
confini del sistema degli Stati socialisti ma 
che abbraccia pur nelle sue differenziazioni 
nei SUOI contrasti un complesso poderoso di 


forze antimperialistiche rivoluzionane co 
muniste socialiste» E su questa base solleva 
I esigenza di una «comune visione strategica 
della sinistra operaia e democratica in ifnlia 
e nell Europa occidentale» Cosi la cornice 
nominale del «movimento» e di fallo forzata 
e ci SI apre a un panorama delle forze e del 
loro pluralismo politico-ideale che non la 
scia residui dei concetti stonci di «campo» 
di «ruolo guida» e anche di concezioni limi 
tahve della sovranità e dell autonomia Ma 
resta I intenzione proclamata di agire «nel 
movimento», per quel tanto di solidarietà 
praticabile e di affinila riconoscibile con 
ì intento di «alfermare una politica e una 
concezione nuova dell internazionalismo» 
Nei due decenni successivi queste premesse 
saranno portate alle loro conseguenze uhi 
me, e nello ^ttro del nuovo mternaeionali 
smo perderà senso oggettivo il nchiamo al 
•movimento» 

Il nuovo corso cecoslovacco viene difeso 
e esaflato da Longo soprattutto come if pri 
mo organico progetto di democraiiZ4.azione 
de) potere socialista Egli per questo non fa 
solo nfenmento alle evidenti necessita politi 
che di rinnovamento poste dalla cnsi di con 
senso e di egemonia del partito di Novoin 
ma traccia una sorta di identikit di una lata 
riconciliazione tra socialismo e democrazia 
a) di la delle specificazioni nazionali Dal 
punto di vista della ispirazione ideale n » 
avremmo ancor oggi ben poco da aggiunge 
re alle parole da lui pronunciate allora E 
invece datata incongrua e di fatto superata 
dalla elaborazione successiva non solo dei 
comunish italiani la visione sistemica del so 
oalismo democratizzato la quale nel Longo 
dei 1968 si nduce all incontro tra i rapporti 
di produzione (socializzazione integrale di 
Stato) realizzati nei paesi del) Est con fa de 
mocrazia politica Egli presenta quella forma 
specifica di socializzazione come «condizio 
ne necessana ma non sufficiente per il com 
pleto di^iegamento della canea di giustizia 
e di libertà del socialismo» e dunque da mte 
grare con «una profonda democratizzazione 
del potere» E una visione che de) resto sarà 
in un primo momento nproposta anche da 
Berlinguer per cut la stnjttura va bene e c e 
solo da adeguare la sovrastruttura li pensie 
roe soprattutto ) esperienza succe >siva di 
mostreranno che le cose sono assai piu com 
plesse e reciproche e che non meno grave 
della crisi delle forme politiche e la cnsi del 
1 assetto produttivo e del rapporti sociali E 
che la chiave della democrazia e necessana 
mente destinata ad aprire non solo la porta 
del potere polìtico ma anche quella delle 
(elazioni sociali e della gestione economica 
E per questa ragione profonda allora solo 
intuita che oggi il socialismo ci appare non 
piu sotto la luce di un sistema compiuto ma 
come movimento di nforma e di rivoluzione 
in tutte le sfere dell esistenza sociale dei 
valori degli assetti politici 

Dunque anche sotto il profilo teoiico non 
siamo piu nel 1968 Ma senza quel passag 
gio di CUI fu attore Luigi Longo non potrem 
mo oggi immaginare le nuove frontic re dtlla 
nostra cultura e del nostro ruolo 
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BONOMIA E Lavoro 


Idee nuove 

per l’occupazione /2 

Ha successo negli Usa e in Inghilterra 
Vistituto del «job sharing» 

I vantaggi di un solo posto per due: 
tfempo libero e, più garanzie del part time 



Una «strana coppia» al lavoro 


Si chiama «lavoro gemellato», si è alfermato negli 
Usa ed in Gran Bretagna. I «Mmelli di lavoro» divi¬ 
dono in due anche lavori d%ievato livello proies- 
siohale che diversamente non avrebbero potuto 
mantenere conciliandoli con esigenze familiari, 
personali, di studio. I «job sharers» si npartiscono a 
loro piacimento e con modalità diverse il canco di 
lavoro 


MARIA AUGI MISTI 


4I|I ROMA Si chiama job sha 
rlQlt sì può tradurre in «lavoro 
gemellalo» non ha nulla a ch^ 
vedere con la pura e semplice 
suddivisione di un posto di la* 
v^ro m due posti a part lime 
Nèi caso del lavoro «gemella 
to» una nuova forma di orga 
ninzaiione del rapporto di la¬ 
voro che ha cominciato a dii* 
fondersi negli Usa a partire 
dalia fine degli anni 60, due 
lavoratori rispondono di un’u¬ 
nica obbligazione che ha per 
oggetto un unità lavorativa I 
due «gemelli» possono ripar 
tirsi a loro piacimento anche 
con modalità differenti orari e 
quantità delle prestazioni 
il job sharing *- come preci¬ 
sa li professor Pietro Ichino 
dell Università di Cagliari, che 
ha curato una recente ricerca 


sui nuovi strumenti di inter¬ 
vento nel mercato del lavoro 
- non va però confuso con il 
Work sharing, un espressione 
che Indica la riduzione collet¬ 
tiva dell'orario Inondale inte¬ 
sa come misura alternativa ai 
licenziamenti per ridurre il 
personale E deve essere an¬ 
che tenuto ben distinto dalla 
vecchia figura dei «cottimo a 
squadra» o «ciMtimo coiletu- 
vo>, che è una forma di inter¬ 
posizione nette prestazioni di 
manodopera vietata dal no¬ 
stro ordinamento 
Qualche analogia col )ob 
sharihg presenta invece la fi 
gura del contrat de comandi¬ 
le, diffuso In passato in Fran¬ 
cia e che oggi si va riscopren¬ 
do E^in che consiste il motivo 
del successo negli Usa (e suc¬ 


cessivamente in Gran Breta¬ 
gna) del lavoro «gemellato»? 
«In parte questo successo - 
spiega [chino • è dovuto al 
fatto che negli ordinamenti di 
quei paesi la legge ed i con¬ 
tratti collettivi non estendono 
ai posti di lavoro part time al¬ 
cune importanti tutele previ¬ 
ste invece per i contratti fui! 
time ad esempio quelle lega¬ 
te all'anzianità, il diritto alle 
ferie annuali, la protezione 
contro il licenziamento ingiu- 
^Ificato, ed i benefit che m 
quel sistema hanno un grande 
peso nel trattamento del lavo¬ 
ratore» 

Risulta inoltre dai dati che il 
job shanng ha consento in 
molti casi a lavoraton Impos¬ 
sibilitati a mantenere un impe¬ 
gno lavorativo a tempo pieno 
di accedere Co di non essere 
costretti a rinunciare) a posti 
di lavoro di elevalo livello pro¬ 
fessionale per i quali ) organi¬ 
co asiendale non avrebbe 
previsto la possibilità di lavoro 
part time 

•Ma l’elemento che viene 
m^giormente sottolineato 
come caraltenatica positiva 
del job shartng - pros^ue il 
docente universitvio - consi¬ 
sto nella maggiore possibilità 


Piace anche al sindacato 
(e favorisce le donne) 


di controllo che ne denva ri¬ 
spetto al propno tempo di la¬ 
voro e la piu ^evole integra¬ 
zione dell impegno lavorativo 
con I insieme delie proprie 
esigenze personali, lamiiiari, 
di studio» 

E naturalmente questa for¬ 
ma di lavoro darà benefici ai 
daton di lavoro Quali? «Cer¬ 
to - prosegue il docente - il 
benefìcio che il datore di lavo¬ 
ro può trane consiste in un 
drastico contenimento del 
tasso di assenteismo dovuto 
ali automatica sostimene da 
parte di urK> del due partner 
dell'altro impedito Inoltre si è 
osservata una maggkMe pro¬ 
duttività dei lavoro ed una 
maggiore disponibilità ad in¬ 
tensificare I impegno nei pe¬ 
riodi in cui questo si rende ne- 
cessano» 

Le categone professionali 
in cui si registra il maggior nu¬ 
mero di di job sharing so¬ 
no quelle degli Impiegati am- 
ministraiM, degli insegnanti, 
del personale medico e para¬ 
medico del personale addet 
lo al consulion putriiticl, del 
ricercaton srientiftci E si «ge¬ 
mellano» anche avvocati di¬ 
pendenti da grandi studi lega¬ 


li Negli Usa la spenmentazio- 
ne del job shanng non ha tro¬ 
vato ostacoli significatM l'or¬ 
ganizzazione dei lavoro nella 
pubblica amministrazione è 
decisamente flessibile ed 
aperta alla ^nmentazione di 
rapporti atipici 
E come si dividono li lavoro 
{job sharers? «In alcuni casi > 
spiega ancora (chino > divMo- 
no a metà la giornata di lavo¬ 
ro, in altri il mese o addirittura 
l'anno In altri cast ancora la 
distribuzione deirattività iuni 
viene programmata dai par 
tner, ma viene decisa giorno 
per giq^ secondo le esigen¬ 
ze ^capitare che nei perio¬ 
di di punta entrambi l' gemel¬ 
li di lavoro" siano presenti 
Nel distnbulrsi i compiti ten¬ 
gono ovviamente c<m(ò deile 
preferenze e delle competen¬ 
ze particolari delt'uno e del 
l'altro Quanto alle rembuzto- 
m armo quasi sempre 11 risulta¬ 
to esatto della stddivisione in 
due parti delia reinburione 
comspondente al posto di la¬ 
voro che occupano solidal¬ 
mente e nella suddivisione è 
quasi sempre rispettato il cri¬ 
terio defìa propofzionajttà ri¬ 
spetto alla prevedibile suddi¬ 
visione deli orano di lavoro» 


wm ROMA Sia nqgli Usa che 
m Gran Bretagna l'atieggMt 
mento delle organizzazioni 
^ndacah nei confronti del job 
^anng è stato Inizialmente di 
diffidenza e spesso di apena 
ostilità SI temevp st^n^tulto 
che, attraverso questa kiima 
di organizzazione del lavoro, 
potesse essere ineiemeniMo 
lo sfruttamento del lavoratori» 
In un secondo tempo sono 
prevalse valutazioni dlven», 
considerazioni sugli effetti po¬ 
sitivi del «lavoro gemellato» in 
particolare per ciò che riguar¬ 
da il controllo del proprio 
tempo di lavoro e I estensione 
ai dlntti ed alle tutele dei ìaivo- 
raton a tempo pieno a condi¬ 
zione, owiamenle, che il tutto 
avvenisse sulla base di una 
scelta effettivamente libera da 
parte dei soggetti interessati 
Il mutalo atteggiamento 
delle organizzazioni sindacali 
in Gran Bretagna ha portato 
negli ultimi anni alla stipula¬ 
zione di diversi contratti col- 


letbvi aziendali contenenti 
una disciplina speclfìca dei 
iob sharing che, oltre al una 
regolamentazione specifica 
del trattaménto economico e 
normativo dovuto ai job sha- 
rers, prevedono andie una 
clauscda che favorisce la pos 
slbUiià di pasàaggio al tempo 
pieiid nel caso venga richie¬ 
sta. 

In considerazione dei van¬ 
taggi offerti da) job sharing ri¬ 
spetto normali rapporti di 
lavoro Péri time, la Equa) Em- 
plc^meni oj^rtunities 
Commission britannica 0 ‘erite 
prmosto alla vigilanza contro 
le diapantà di iratiamento a 
danno delle lavoratrici ed alla 
promozione della pantà so¬ 
stanziale tra sessi ne) momdo 
de) lavoro) agli inizi degli anni 
SD ha indicalo ne) «lavoro ge¬ 
mellato» uno stnjmento utile 
per il migliore Inseritnento net 
tessuto produttivo delle lavo- 
ratnei impossibilitate a rico¬ 
prire posti di lavoro a tempo 
pieno 


Falck 

Assemblea 
straordinaria 
a settembre 

ì 

Mi MILANO ÈCOTIMno»ll> 
lA OaucHA Ufilctale l'awlw di 
convocazione dell'assemblea 
siiaoidinaria della Falck, (la. 
saia pe, Il 23 seUembte 0l 30 
In necondiO I soci sarannp 
chiamali a ratllicai* l'aumen- 
(0 di espilale da 110,6 a U7.6 
miliardi a cui in Ma la Code 
d'Appello del Sminale di,Mi¬ 
lano aveva negato l'amoidga. 
In seguito airopposlalone di 
elcuni piccoli azionisti Cori 
un successivo ricorso la Falck 
era riuscita a ottenere la ao. 
spenslone del decreto di an* 
nullamento, convincendo art’ 
che la Conaob a malileneiB 
quotali In borsa I inoli della 
Società 

Oltre alla rraillica conter- 
ma e, occorrendo, rinnova- 
alone dell aumento di capita¬ 
le», il primo punto all'ordine 
del giorno cortiempla anche 
la ratlllca delle deliberazioni 
assemblear! del 16-9-66 e 
consiliari del 28-7 87, sempre 
relative all aumento di Capila- 
le II secondo punto delrordl- 
ne del giorno prevede la revo¬ 
ca, per la parte nonmtlllzzata, 
della delega che l'assemblèa 
'86 aveva conlerllp al consi-' 
gllo d amministrazione 



In 16 anni dimezzato il tasso di cambio della divisa italiana 

In arrivo la «lira pesante» 
o le banconote da 1 milione? 


Uno dei problemi che stanno di fronte al nuovo go¬ 
verno alla ripresa dell'attività dopo il periodo feriale e 
certamente quello della creazione della lira pesante 
1) continuo aumento dell’inflazione, sia pure non più 
con ì ntmi di alcuni anni or sono, che porta ad una 
costante svalutazione della lira e l'intrc^uzione del¬ 
l'informatica nel sistema bancario esi||ono una con¬ 
tabilità più snella, con meno cifre inutili. 


wm ROMA La lira pesame di¬ 
venta sempre più una necessi¬ 
tà anche se la sua introduzio¬ 
ne, quando sarà decisa, ri¬ 
schia di complicare la vita de¬ 
gli Italiani che saranno co¬ 
stretti, per un tempo non bre¬ 
ve. a fare l'cqnff con una tira 
che vale mille volte meno di 
quella attuale 

Che li sislema monetario 
italiano esiga una rapida nfor- 
ma lo conrenpa anche uno 
studio compiuto dalla Confin- 
dustna nel quale è stato calco¬ 
lato li corso di cambio effetti¬ 
vo delle valute intemazionali 
dal 1972 ad oggi Si scopre 
COSI che il tasso di cambio 
della lira sui mercati (ntema- 
zionali SI è più che dimezzalo 
negli ultimi sedici anni La no¬ 


stra moneta, infatti, fatta base 
100 nel 1960è è passala da \m 
valore di 187 nel 1972 a 70,8 
dello KOfso anno Idandola 
Confindu^ria rivelano inoltre 
rimfttesilonanle marcia cmn- 
pluta in questo penodo preso 
in esame dalla moneta giap¬ 
ponese Lo yen che aveva un 
valore di 80 1 nel 1972 ha rag¬ 
giunto nell'87 quota 174 2 E 
interessate rilevare tra I altro 
che io yen si trovava sedici an¬ 
ni (a ài di sotto di numerose 
monete e che oggi guida ia 
classifica dei tassi effettivi di 
cambio con un forte scarto 
sulle altre Un andamento al¬ 
talenante ha fatto invece 
strare i) dollaro che da 116.4 
del '72 è passato a 108 nel 
1987, ma avendo toccato la 


punta massima (150) nell’BS 
Oltre lo yen, hanno visto ere 
scere il proprio tasso di scam¬ 
bio effettivo il marco tedesco, 
il franco svizzero e lo scellino 
austriaco 

Non sarà però certamente 
l’mtroduiione della lira pe¬ 
sante a nUgtioraie da quMo 
punto di vista U valore delia 
nostra moneta rispetto alle al¬ 
tre valute straniere, in quanto 
questo dimezzamento del 
rapporto di-scambio fra la lira 
e le altre principali monete ne) 
corso di 16 armi dipende fen- 
damentalméòié dalla debo¬ 
lezza intrinseca delia nostra 
economia rispetto a quella di 
alto paesi 

Se non sarà introdotta co¬ 
munque la lira pesante, gli 
esperti non escludono che 
non debbaiK> ag^anre quanto 
pnma in circoljirione t^co- 
note da un milione e da mn- 
zomUione Fluino nievwe in¬ 
fatti gli esperti che diventa 
sempre piu complesso, con la 
continua perdita di valore del¬ 
la nostra moneta, effettuare 
forti pagamenti con bancono¬ 


te di piccolo taglio li biglietto 
di banca del valore di un mi¬ 
lione non dovrebbe meravi¬ 
gliare se SI considera il conti¬ 
nuo deprezzamento della lira 
Si fa notare che nel 1861 - 
all'atto dell’uniUi d'Italia • si 
acquistava con 1000 lire ciò 
che oggi SI compra con 4 mi¬ 
lioni Eppure nel 1861 erano 
già in circolazione le banco¬ 
note da 1000 lire, come se og¬ 
gi circolaisero biglietti di ban¬ 
ca del viùQie di 4 milioni È 
vero che da allora ad oggi 
molle cose sono cambiate 
Ma è possibile ritenere che o 
SI arriva entro un tempo ragio¬ 
nevole alla creatone della lira 
pesante, oppure i’mtroduzio- 
ne della banemota da un rpi- 
lione si render* inevitabile La 
procedura per l'emiasione di 
un nuow «taglio» resta co¬ 
munque mollo complessa. La 
Banca d’Italia soUedia il mrni- 
slero dei Tesoro, questi predi- 
sporte il^iMgno dileggé che 
U Panamento traduce in legge 
dello Stato Spetta poi sempre 
al Te 8 orD,con un suo decreto 
fissare )e caratlensliche del 
nuovo biglietto 


Maceria 

Va a ruba 
il «made» 
in Oriente 


Calzature 

Il 1988 
sarà un 
anno nero 


Analcolici 

Dieci 
miliardi 
in bollicine 


m ROMA Insolldueannile 
vendite di maglieria (Intima 
esterna calze e collant) sul 
mercato Interno hanno fatto 
un bàlzo in avanti di circa il 
30% passando dai 5 700 mi¬ 
liardi deUOSS agli oltre 7 300 
miliardi del 1987 Ma il vero 
boom riguarda (a maglieria in 
lima e soprattutto quella Im* 
portala dall Estremo Oriente 
La ‘hircblq da sola, lo scòiw 
anno, ha più che triptlcato le 
proprie esporiazlom di ma- 

S lieriat verso ritalia ma anche 
ma, India IHong Kong e Co¬ 
rea de) sud hanno accresciuto 
le proprie vendite nel nostro 
paese La Francia Invece che 
mppresenta il nostro principa¬ 
le fornitore In questo compar¬ 
to, è stata I unico paese a regi¬ 
strare un calo, anche se lieve, 
nelle proprie esportazioni ver- 
aoDtalia Secondo uno studio 
della Confindustria il settore 
delle maglie e calze lo scorso 
anno si e trovato ad operare 
in situazioni di sempre mag¬ 
giore complessità ed ha visto 
aumentare (e proprie incertez¬ 
ze sul plano delle lendenzfr 
evolutive 


M ROMA Per la scarpa «ma 
de in ftaly» il IMS sarà un an¬ 
no particolarmente difficile 
dopo I risultati già critici regi 
strati neirs? Secondo 1 ulti¬ 
ma indagine dett Anci, ì asso 
dazione dei produttori del 
settore, ai calo produttivo del 
7.3% dei primi quattro mesi 
dell'anno si andrà ad aggiun¬ 
gere una ulteriore diminuzio¬ 
ne della domanda nel periodo 
aprile-settembre 'S 8 che do¬ 
vrebbe portare il saldo finale 
dell'intero anno per quanto 
riguarda la produzione di cal 
zature, ad un - 6 , 2 % rispetto 
allo scorso anno Sempre per 
l'intero 88 gli esperti preve- 
doiro una contrazione delie 
vendite italiane sui mercati 
esteridel 7% con un aumento 
delie importazioni del 5% 
L'andamento sfavorevole del¬ 
le esportazioni è stato deter¬ 
minato finora dal progressivo 
peggioramento sui mercati di 
sbocco dell Europa occiden¬ 
tale 


■1 ROMA Orm^ siamo am- 
vati a bere circa 33 litri a testa 
in un anno, tra succhi e bevan 
de gassate spinti soprattutto 
dalle convincenti campagne 
pubblicitane Le aziende de) 
settore, infatti hanno dedica¬ 
lo alla promozione ingenti ri 
sorse ^ioinsponsonzzazio- 
ni è stato calcolato per il 1987 
un investimento di circa 10 
miliardi di lire È quanto sotto¬ 
linea uno studio della Confm- 
dustria Lo scorso anno la prò 
duzione di bevande gassate 
ha raggiunto 1 15,4 milioni di 
ettolitn con un incremento 
del 7 7% Quelle a succo han¬ 
no segnato in particolare, 
l'aumento di maggiore entità 
(-«■ 8 , 8 %) ed ora rappresentano 
quasi il 35% della produzione 
totale del settore In linea con 
quello medio è risultato i in¬ 
cremento di produzione delle 
bevande a base di cola e di 
fantasia (- 1 - 7 . 5 %), mentre le 
gassose hanno presentato una 
dinamica appena di poco in¬ 
feriore C-f5 3%) 


n Principato del lavoro nero 


m PRINCIPATO DI MONACO 
il mondo internazionale del 
lavoro impiegato nel Pnncipa 
to di Monaco > si contano $6 
nazionalità > e in fene mentre 
si registra l'invasione turistica, 
ma vivace è il dibattito sinda¬ 
cale E li tema e propno quel¬ 
lo della manodopera del sud 
europeo, de.l Africa e soprat¬ 
tutto dei paesi del Maghreb 
(Tunisia Algena e Marocco) 
Chi dà loro occupazione e li 
settore edile e quello alber¬ 
ghiero «m quanto - afferma un 
rappresentante dei governo - 
i monegaschi non sono inte¬ 
ressati a questo tipo di lavo¬ 
ro» E la manovalanza impie 
gata anche in altn setton non 
qualificati 

Ma come vengono trattati 
questi lavoratori? Charles Soc 
cal presidente deli Unione 
dei sindacali monegaschi e 
madame Tatnbuscio segreta- 
na generale denunciano che 
si tratta di lavoratori salanati 
collocati ai margini di ogni ac¬ 
cordo sindacale, una mano¬ 
dopera che vive nell angoscia 
ed accusano il governo del 
Pnneipato di preferire la legge 
della giungla ad una regola 
mentazione A Monaco non 
vengono effettuati controlli 


Nel mondano pnnopato dt Monaco per i) lavoratore 
immigrato la legge è quella della jungla proliferano 
le agenzie pnvate che collocano manodopera senza 
contratto alcuno E sono gh immigrati provementi dal 
Sud europeo e dail'Afnca i più sfruttati «Quel che 
conta è lavorare - teorizza un rappresentante del go¬ 
verno monegasco • il modello d’impiego fisso non e 
più valido m un mondo in continua evoluzione» 


QIANCAIILO LORA 


L'assenza di regole lascia la 
porta aperta ad ogni po^biii 
la di abusi Questo sistema è 
nelaslo per la pace sociale e 
per I economia del l^ncipa 
lo 

U quotidiano nizzardo «Ni- 
ce Matin» sempre cauto nel 
trattare gli affan nguanfanii >) 
piccolo stato di Ranien III si e 
fatto carico di condurre un in 
chiesta nei settore della ma¬ 
nodopera straniera e rtteva fa 
proliferazione di agenzie pn¬ 
vate specializzate nel crriloca- 
re lavoraton Impiegati a temi¬ 
ne, senza contratto alcuno 
Nel 1975 le agenzie erano 
due, senve il «NlceMaiin» 
ora sono se» e vi sono iscniie 
2 000 persone in attesa di 
un occupazione le più impor 


tanti portano i nomi di Kss, 
Boss, Mi e (a toro attività è 
pubblicizzata con insenzioni 
sulla stampa 

•Quello che conta è lavora¬ 
re, sia in modo precario che 
fisso II modello di impiego 
fisso e definito non è più vali¬ 
do in un mondo in continua 
evoluzione» è la lesi di un rap¬ 
presentante de) governo mo¬ 
negasco E Bavera, direttore 
del settore Lavori pubblici e 
Affan sociali, rincara ia dose 
«Non vogliamo leggi che po¬ 
trebbero frenare io sviluppo 
economico» Quindi si lascia 
al «buon cuore» del padrone 
la gestione delia manodopera 
di immigrazione Per Manni. 
vicepresidente della Federa¬ 


zione padronaie, «il precario e 
divenuto un'assoluta necessi¬ 
ta. un mezzo economico vita¬ 
le D'altra parte, con il suo uti¬ 
lizzo, SI registra meno assen¬ 
teismo» E poi cerca di indora¬ 
re la pillola. «Il padronato, pe¬ 
rò. non deve abusare delia si¬ 
tuazione come a volte è acca 
dulo Assumere un precario 
con I intermediazione di un a- 
genzia significa contrarre con 
lui un contratto morale con la 
promessa di un posto fisso, se 
si crea» 

Ttemilaclnquecento sono i 
ciuadim sudditi (cioè mone¬ 
gaschi purosangue o per ac¬ 
quisita nazionalità). 27mila 
sono I rendenti, poi d sono i 
saiariaii che arrivano a) matti¬ 
no e ripartono alla sera e di 
cui fanno parte i nostn 3 000 
fronlalien (cifra ufficile per¬ 
ché quella ufficiosa è supeno 
re) ù lingue si intrecciano, i 
cdori della pelle anche bian¬ 
chi, meticci, olivastri, scuri, 
neri e nerissimi, gialli, rappre¬ 
sentanti un mondo sommerso 
che pagando con molti morti 
sul lavoro ha realizzato i grat¬ 
tacieli di Montecarlo le favo 
lose infrastrutture turìstiche e 
sportive e i suggestivi giardini 






COMUNE 

DI VALLE AGRICOLA 

_PROVINCIA DI CASERTA 


Avvito d'ktta pubblico 
por lo vondito dol matwMt lognooo rh 
trolbllo dol booeo o f* Soohno'Colombaiib 

EtTRATTO 

in esecuzione della Delibera Consiliare n 79 da) 3 giugno ISiO. 
esecutiva per presa «atto dal Co Re Co eh Caserta in data 1 luoto 
tese, piotocotte n 7004, ^ 

mim NOTO 

per li gierno eentnibr* ItM.éMa «re 11 nelia Casa oomwìfle 
avrà luogo un asta pubblica con offerte segrete in aumento «4 ataiu- 
dàcazione definitiva ad umeo ipeento ai sènsi deit art 73 lattè^Cl 
del Regolernenro di eontèinlità generale deNd Stato approvato càn 
R D 23 maggio 1924 n 927 a tsubèessiva modittCMiÙìi òèrjki 
Véndila di maiènala lagnoèo ritraibrta «al bosco sj* Setlonè Colqriiat 
ri» Importo dei prezzo base (a corpòi L 84.e&0,g00, Cepm intaorsHi 
dall avvlao-d asta ed ulteriori ohiarimenii possono eisara riobiefriM 
Comune Vaile Agrìcola UffiCio di Segreteria, tetefobo fÒStdi 
942024 i ' 

V.ll. Agncol» 5 . 90.10 1988_ i, SINEaCO Eo»m HMMta 


VACANZE LIETE 

- —- 


MUARIA - hotel TomW - Tal 
10841) 44390 Modarno. vicino 
mva, tranquillo, eamsro oarvW, 
boieeno ■aeonaora, giardhto. p»- 
c higQlo 81-31 agoaio 89000, 
aonambreS? 000 tutto eomproao. 
Boemo bambini 80-40% Riduiio- 
no^o4«lono Droaionaprrorfoio- 
rto (173) 


KUARIA • hmol «Vogo - Via 
EHoa Matto 19. ul t0841) 
44893 Nuóvfaaimo. tranquie. 
nma cariMro doccia ore. balconi, 
looonaota. parohoggto ONorto 
ipooli l o : 81-31 ogeeto 87 800 - 
30000: oot t am b fe 84 600 • 
27 000 BoomobairMnlSO^N 
Obortono prapiiMarto (174) 


CtSEMATICO < olborio Wviora- 
Tot. (0647) B20B4 Sul mwo, mo- 
rovHdtooé visto iM ponb. ampio 
giardino ribarato ottimo cucina 
con menu a acefta. Fina agoetd 
88 000 - 30 000 aenembra 
82 000 • 84 000 tutto c ompreeo. 
9eemo bambM PeeribUtà vmo- 
kand (93) 


MONTIBNVANO#«aeor« * ho- 
MArtmlmMS-IW. (096)839813 
• 937708, V oaMBoria Camera 
■arviil. baleoM. «ireMaBio. apiiB- 
già privata menu acelta (Rugno 
•aiMmbra 8 giorni U 810 000 piq 
tato vatia. madia 46 000, rita 
84 000 Seontì bambini (6) 


mCCMWN • hoM Aqulli d’oro 
VWaOacearini, tal. (084l| 41383 
Nel oanve di Rioelona. vfoino mare. 


ne. eamaro aamili eueineilpiw cu¬ 
rata dai praprlMirl. menu variato 
BaaM 29-33 000, tuQlio 99 000. 
atta 80 000 RMualonamaiupan- 
eiona lON (108) 


. 7 -Via 

Altari 29. tri (08«ai 41980 • 
778739 Qrirt. pnprlat* CirilN 
TtanquMa. eamara eon/aania aarvi- 
il. c abi n a iplaoNa. NNbt» owaia • 


•••taaiona80000>840... 

dia 89000 - 87 000-^000. 
agoato in t erpelt at e c t (77) 


RMMHIMromorti • ponèkw à vtt- 
ioMirtoèTii»<08411878183 60 


mt mva, eamaro aorvW. menù 
acalta. Ori 23 agoate 29 600. aat 
tembva23 60O (170) 


CE9ENATICO • betti King - Viole 
De Amicia 69. Vicino mve, tren- 
quWe, comare earviil, bar, eoggior- 
ne erie tv. a e ce neere. priWwggie 
ouoiodlie. cendwdone proprie 
Agoita 42 800 • 32 BOOi Ptftl 
•oenil bimbi e gruppi fomOivi in- 
tamoWeto c I Tal (0847)98387 

(128) 


niMINi • pono l owe AHepbie >LTiri 
(0841)390077 VWnlaaima maro, 
tranquHiB. giardino oomvo tarviil, 
famWrie, oueino roaainue gaatio- 
no proprieiwlo. fonriona complMa 
kiglie 30000 • 38 000, ogoote 
39 500 • 38 000, aeitMnbro 
24 000 BembM Uno 2 anni aopn- 
to 50K in booao otogieno (183) 


CBBPIATICO VObrerdo • boto! 
Be ievua - Tri (0647) 88818 
lutto eamaro een bagno t biloono 
■eoenaeia, p«tbeggio, menu • 


« boto) Brina 
Tri (0641)26407 - 84043 Sudo 
•piaggia, tutto eamèra éoeria, 
vr e., itoonaaro, ampb» aoggierno. 




•eaba Maggio, ghigno o dri 26 
agoolo 27 000. fugdo 31000 
ageoio 42 000 Seonte bambini 
40« (73) 


Oria tv. b 

40000 - SOOOO” 

86 000 tutto camproao. Sconto 
■ • (167) 


CIMNATICD-VMvoréo - pon- 
aleno MlroNo-Via Canova 78 lei 
(0647) 66474 Modwrta. vicine 
more cernere eon bagno balcone, 
parcbegpio menù e ocaba. Fine 
ègeeto88 000 eettembre84 800 
tutto eompreeo. Soonto bambini 
(180) 


069SNAT10O ■ VMamoHno - 
pancioni VeWooMofe Via Alarti 
10 tri (0547)86169 Pochipetai 
maro, earnva aarvizi. pvchagi^ 
treitemanto familiare ecebamenù 
Fine egaate eettambre 23 000 - 
26 000 tutto compraao. Oheiione 
proprtetvie (183) 


OA8ICC6 MARE • betel Spleg- 
gie • Tal (0641) 992766 Diretta- 
manto mare camere terviti. balco- 
no pensione completa 21 31 ago- 
«to 37 000 • 40 000 aetteenbre 
32 000 - 36 0(X> Sconto bombinì 
(167) 


UOO DI SAVIO • boto! Seint Tro¬ 
pee-Tal (0644)949007 Sul ma¬ 
ro tutta eamara aarviii privati bai 
cone parchaggn coparto cabina 
rila spiaggia Tre menù a scalta. 
buffet di verdure buffet coleztone 
Ponaione completa 26-31/8 
36000 1 26/9 32 000 Sconto 
max bambini 40% Presentando 
questo ennuncio dri 25/9 bambino 
Uno e 6 ennt gratis (177) 


HoM t ouvo n W • IDEA MARMA- 
RbnM-Tri (0841)630104. Vici¬ 
no mare, camsre con doccie. balco¬ 
ne, tranquillo e a cc ogliente nelle 
tradiiione romegnola. parclwgglo 
Ori 22/8 ri 3/91 29 000 dri 4/9 
ri 16/9 27 000 tutto compreso 
DIsponIbilitè anche dal 16/9 (172) 


IGEA MARMA-RImlnl - albergo 
Mitene-Tri (0641)630171 Vi¬ 
cino mare confortevole cucine et 
•aiinga, ricca colnione, paroheg 
gio Fina agosto 27 000-29 000. 
sattembra 23 000 • 26 000 com- 
plassive (181) 


LIDO DI SAVIO-Milano Marltti- 
me • betel Old River • V Hnaa tri 
(06441949106 Camera viste ma¬ 
re spiaggia privata 21-31 agosto 
33 000 settembre 28 000 (179) 


Rf M WfRh mwwrp-batafWtea- 
Tal (0541) 373098 VWMiiimo 
mve, cucina eaeainga. Luglio 
26 000 - 87 500 agoaso 34 000 
• 36 000, fine agagte, eettambr e 
81000 • 26 000. Seento bambini 
1169) 


> • iiasM st 
I • Via PeglL rtoL (0641) 
372220 SO mi dri mwe, modw- 
no, ogm eOnfert. aacensort, eama 
reswvizi cucine curate M proprie¬ 
tari pvebeggia. Dal 21-31 agosto 
90000 eattemtarelbOOO (178) 


RIMMI Vleetbe-p an eiewiApol- 
lo-VlaOaAmicis 17.tal (0841) 
734409 \Acine mare. eueiiMi ga- 
iwlna. cemwe eon/eanie Mrviai. 
paraheggia 20-31 egosto 
23 000 settambre 18000 Soon¬ 
to bambini^ (171) 


ViaTofdnl22.tri (0541)738381 


Viema mwe. centrale, familiare, 
manu e acalta Dal 20 rodato 
26 000. eattambrt 19.000 Scon¬ 
to bambini (169) 


San Benedett e Sei Trento - Ho¬ 
tel Sydney Tri, (0736) 91910 5 
mt dri mve. cenwre beloone viste 
mare, pineta adiaeeota, manu a 
Borite paace gtow i ta r e, panriieg- 
gle. awviiio aptaggie privata 
t-24/9 56000: 23-31/9 

45 000, aattembie 37.000 Soon- 
tobambim (169) 


SAN MAURO MARE« pebetene 
Boaeheni.tri 0641/46156 Vici¬ 
no mare rinnovate, tranquilla, forni- 
«ira carnate aaryiri, parcheggio 
memi a aeeha. eoteriopt bUffat 
Agosto 34.000/29000. aattam- 
bre 24 000 tutto eomproao (165) 


86MNÌAUM • 

Vie Qotdoni 22, toL (071) 
9622043. abit. 7926à1 isòme¬ 
tri mwe. poairione wanquita. oe- 
mare swvìii, trief on». bw. pw- 
cheggio coparto. giwcHno, tratta¬ 
mento famWwo. Pensione oempi*- 
la maggio, ghigno, aettembre 
30 000 luglio, 21-31/9 37 000. 
1 20/9 43 000 tutto oorapccsQ 
Sconti bambini (27) 
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Scienza e Tecnologia 


li fertilizzante 
perla pulizia 
delle spiagge 


In un prossimo futuro, quando una spiaggia verrà «conta¬ 
minala» dalla vischiosità del petrolio, basterà correre al 
iriù vicino deposito agricolo e rifornirsi in grande quantità 
di qualche concime comune, purché ricco di azoto. Do- 

S :i anni di studi sui metodi per ripulire le spiagge 
le, infatti, i ricercatori dell'istituto oceanografico 
ord a Oarmoulh, nella Nuova Scozia, hanno dimo¬ 
strato che il concime aumenta enormemente la capacità 
naturale di decomposizione del petrolio. Il meccanismo 
in realtà è quello di nutrire un animale perché ne mangi 
un altro, in questo caso l'azoto dei concime favorirebra 
un'esplosione microbica e, quanti più sono i microbi, 
quanto prima finiranno di digerire il petrolio di cui non 
sono ghiotti, ma che in mancanza di meglio devono 
ingóllarsi. 


È la gravità 



È in vendita n farmaco corrlro fa calvi- 

aie a base di minoxldil ap- 
anCnC In liaiM - provato nei giorni sdorai 

IlfetinKOcontro SSn'iS'di^Sedi 

fe calvizie lugli»' In realtà ir.iarmacl 

sono due, prodotti da due 
diverse case larmaceull- 
Che, ifitsitratta In realtà diprodoHI Identici. Perouenerll 
i necessaria una'rlcetta mèdica non ripetibile e richiede 
dueappllculonl al giorno sulla pprie Intèressata, U cura 
è In realtà eterna: se si Interrompe i capelli ricominciano 
e cadere come se niente tosse e c'è anche una seria 
conlrolndlcaslone. I calvi che sollrono di Ipertensione, 
dicono te awertense, devono tenersene rigorosamente 
alle larga. 


Suà Diti facile apeciticb ^uloanticor- 

po (cioè un anticorpo an- 
SCOpnre lagonlsla di se stesso) si è 

rfe pri^isposizione ?^neTinsS"^r,'''3S 

M OHIDCte diabete. La scoperta può 

portare alla tealiszaaione 
di nuovi lesi per Identlll- 
care le persone che stanno per sviluppare la malattia che 
Inlatil si manllesia quando le beta cellule.del paitcìeas 
produttrici di Insulina vengono dlstiutte probabllmenie 
per un processo autoimmuniiarlo. Ma la scoperta dell'au- 



__Quale informatizzazione 

Si cercano linguaggi «più umani» 

Ma i giovani imitano i vecchi modelli 


_Il cervello inimitabile 

Ma i meccanismi d'apprendimento 
possono essere pesanternente condizionati 




Una recente spedizione in e, 

Tibet di una équipe di geo¬ 
logi del MIt di Boston è tor¬ 
nata negli Stati Uniti por- 
iandosi dietro una affasci- , ,. 
nante teoria! è lagravità che determina l'altezza massima 
delie montagne'suiia terra? L’altezza massima, come è 
noto, è quella raggiunta dall’Himalaya dove i ricercatori 
hanno oservato che alcune roéce più recenti e collocate 
pfò in alto si sono spostato verso il basso rispetto a rocce 
più antiche. Ulteriori ricerche avrebbero poi dimpstratò 
che l'Himalaya continua a crescere alla base ma che la 
gravità mantiene costante l'altezza di «eouiiibrio» facen¬ 
do collassare la montagna sulla sommità* La teoria sta 
facendo scalpore ed ora gli studiosi stanno esaminando 
le montagne che sono ancora geologicamente attive cer¬ 
cando i segni dell'Influenza esercitata dalla graVità. 


dalla malattia In alcuni Individui. La ricerca che ha porta¬ 
lo alla scofMita è stala compiuta da quattro scienziati 
americani ded'Universltà della Florida e della Washin¬ 
gton Universibr School ol Medicine. 


L'Uns chiede 
agli studenti 
di tuttoll mondo 
Idee 

r esperimenti 


le è^i pragranìma daziale 
sovietico e direttore dett'l- 

gici di Mosca, ha lanciato 

agli studenti delle scuole medie di tutto II mondo idee per 
esperimenti su animali da lanciare con la selle di satelliti 
Blocpsmos. Oli esperimenti riguarderanno gli elfetll sugli 
animali dèllò stress da lancio e del regime di gravità zero. 
L'Istltulo di Qazenko prenderà In conslderazldne le prò- 

K degli studenti olltendo gratuitamente lo spezia per 
co utile sui sàtelllli. G'è da sperate che non prevdga 
quella vena di sadismo verso gli animali che à volte emer¬ 
ge non àolo dagli adolescenti ma anche dai biologi impe¬ 
gnati In ricerche di questo tipo. ' 


ROMEO BASSOU 


Doveva tenersi a Bologna 

Lo sponsor si ritira: 
sate il Congresso 
di storia delTa medicina? 


10 L'obrettivo è ancora fon¬ 
tano. Forse è irraggiungibile. 
Ma il sogno dell'Intelligenza 
artificiale alimenta^ il lavoro 
del ricercatori in tutto il mon¬ 
do, fiduciosi che un giorno le 
macchine riusciranno davve¬ 
ro a ragionare come l'uomo. 

Intanto, però, nella, vita 
quotidiana, si direbbe vero U 
contrario: mentre il computer 
tenta di impadronirsi dei se¬ 
greti dèlia nostra mente, le ge¬ 
nerazioni più giovani sviluppa¬ 
no un'intelligenza sempre più 
simile al «vecchio* fian/waif. 
quello per intenderci che 
manda avanti i sistemi infor¬ 
matici ormai entrati nell'uso 
comune. Gli stessi che con 
l'avvento del «pensiero elet¬ 
tronico» finiremo un giorno 
per gettare alle ortiche, o che 
regaleremo a qualche museo 
dì archeologia industriale a 
beneficio della posterità. 

Dà un lato Insomma andia¬ 
mo verso lo sviluppo del dia¬ 
logo tra l'uomo e la macc^na, 
di nuovi linguaggi, di cirtuiti 
capaci di elaborare Intere se¬ 
quènze di dati, di interconnet¬ 
tere i «saperi», di confrontarli 
eliminando i cu/<fe sac dei 
percorsi logici. Dall'altro stia¬ 
mo diventando vittime di 
un'involuzione dei meccani¬ 
smi cognitivi che porterebbe 
la civiltà dell'informatica ad 
un mutamento radicale del¬ 
l'intelligenza. verso una men¬ 
te di tipo «digitale». Come è 
potuto succedere? 

Già alla fine degli anni Ses¬ 
santa un gruppo di psicologi 
di Berkeley, guidati da Mark 
Rosenzweig, aveva dimostra¬ 
to che il nostro cervello non 
possiede un hardwan rigido 
e predeterminato; che sono 
soltanto le esperienze a trac¬ 
ciare Il disegno della trama 


- ■■ Rischia dì non potersi 
f celebrare (1 Si* Congresso 
intemazionale di stona del- 
4 medicina, in programma 

seilemf)re, neiramblto del 
9* centenario dell’Universi¬ 
tà e dei 700 anni della facol- 
. là di medicina. I fondi pro¬ 
messi non sono arrivati, gli 
sponsor si sono negati. Il 
prof, Raffaele A. Bernabeo, 
presidente italiano e catte¬ 
dratico di Questa disciplina, 
Incaricalo da oltre due anni 
ad organizzarlo, si è così vi¬ 
sto costretto a lanciare un 
Sos, un pubblico «estremo 
appello». Strano, perché nel 
nostro paese i congressi 
medico-scientifici e sanitari 
«tirano», se ne fanno mille 
all'anno per una spesa che 
supera I cento miliardi di li¬ 
re, come documenta la Fe¬ 
derazione italiana delie so- 


neuronale e delle sinapsi e. 
sebbene non esistano due 
cervelli che reagiscono nello 
stesso modo al medesimo sti¬ 
molo, alcuni fenomeni di «pla¬ 
sticità» - cioè di conformazio¬ 
ne dei percorsi mentali • pos¬ 
sono essere generalizzali, «li 
pericolo, esiste», dice Alberto 
Oliverlo, direttore dell'istituto 
di psicobiologia del Cnr di Ro¬ 
ma. «Soprattutto nei bambini, 
immersi in questa cultura tota¬ 
lizzante e che, più degli adulti, 
sono iricapaci di cogliere le 
differenze tra simbolo e real¬ 
tà, tra immaginazione e fatti 
concreti. Alla lunga finiranno 
per abituarsi ad una visione 
del mondo completamente 
smaterializzata e, una volta 
grandi; saranno.portati a con¬ 
siderare la vita come il dia¬ 
gramma di flusso degli algorit¬ 
mi matematici, dove ad ogni 
bivio l'opzione è soltanto tra 
"si" e "no", tra bianco e ne¬ 
ro», . 

i nostri «schiavi efetironicl» 
hanno dunque finito poco a 
poco per Insinuarsi nell'inti¬ 
mo dei meccanismi dei pen¬ 
siero e questa «rivolta silenzio¬ 
sa» potrebbe anche produrre 


fi cervello umano è unico e probabil¬ 
mente inimitabile. La ricerca di una in¬ 
telligenza artificiale che sì avvicini 
sempre di più ai meccanismi del ragio¬ 
nare «umano», evitando i vicoli ciechi 
dei percorsi logici, sembra scontrarsi 
sempre contro ie stesse difficoltà. Ep¬ 
pure, in una stridente contraddizione 


con questa linea di ricerca, pare che 
tra i giovani si formi una^inteliigenza 
sempre più simile al vecchio modo di 
«ragionare» dei computer. Mentre l’e¬ 
lettronica cerca strade nuove la logica 
seriale, prossima ad essere abbando¬ 
nata, trova degli insperati alleati negli 
utenti, sopratutto quelli più esposti. 


un paradosso: quello dell'In¬ 
telligenza artificiale che na»:e 
nell'era deirubmo «non pen¬ 
sante». Qual è il rimedio? 

«Il coTmputer è inaeme re^- 
tà e fìrizione, gioco e studio, 
divertimento e formatone», 
prosegue Oliverio. «Non va 
demonizzalo. Sta a noi (nutto- 
sto fare ih modo cte 1 più gio¬ 
vani sappiano 'sviiif^Fe 
"procedure divergenti", che 
permettano cioè ai vari input 
ricevuti dal mondo esterno 
non circolare soltanto a senso 
unico nel labirinto dei percor¬ 
si mentali. Altrimenti tra non 
molto l'uomo diwnterà .una 
macchina superata, ad ecce¬ 
zione naturalmente def pochi 


CLAUDIO CARLONE 

artefici delia tecnologia che 
continueranno a nutrire l pro¬ 
pri utenti col cucchiaio». 

In sostanza, quando gli ela¬ 
boratori possiederanno qual¬ 
cosa che assomiglierà alia no¬ 
stra fantasia, saremo in grado 
di decidere perfettamente, 
ma non più di creare. Di ripe¬ 
tere ma non di cambiare. 

«Non sarei così pessimista», 
avverte Rita Levi Montalcini, 
premio Nobel per la scoperta 
de) fattore di crescila delle 
cellule nervose. «Personal¬ 
mente ritengo che con l'infor¬ 
matica si sia premuto il tasto 
giusto per appassionare i gio¬ 
vani, ed ora ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno irre- 
ve^biie. È un bene o un ma¬ 
le? Troppo presto per dirlo, e 
comunque ciascun progresso 
nchiede sempre un prezzo al¬ 
la società». 

E mentre tentiamo di pro¬ 
durre una macchina ad imma¬ 
gine e somiglianza dei! uomo. 
SI rafforza I ipotesi che sia sta¬ 
to propno 1 liso del computer 


a spostare il campo d'azione 
della mente umana da un ap¬ 
proccio problematico ad uno 
di tipo strettamente risolutivo. 
In pratica a farci subire quello 
che nei suo recente saggio 
Sciei\ 2 a con cosàenzo il so¬ 
ciologo francese Edgar Morin 
' ha chiamato «processo di ra¬ 
zionalizzazione», definendolo 
•una malattia degenerativa 
della razionalità che insorge 
pensando che il reale possa 
semplicemente esaurirti In un 
sistema coerente di idee». Co¬ 
me dire: attenti che la vita non 
è un’equazione matematica e 
la soluzione non è mai una so¬ 
ia. 

•Ci mancherebbe», Insorge 
il filosofo di Berkel^ John 
Searle, «non ti può pensare 
ancora che il ragionamento 
sia un calcolo e che tulle le 
conoscenze siano riconduci¬ 
bili a sistemi timbolici». John 
Searle sostiene inoltre che è 
ora di abbandonare l'abusata 
analogia tra mente umana e 
computer. 

•Ai tempi della mia infan¬ 
zia». interviene un altro filoso¬ 
fo cahfoibiano, Hubert Drey- 
fus, «SI sosteneva che il cervel¬ 
lo funzionasse come un tele¬ 
grafo, dopo che Freud ebbe 
introdotto anàiògie idrauliche 
ed eleltrom^netiche per ten¬ 
tare di interpretarne, senza 


successo, il comportamento. 
Prima ancora Leibniz lò aveva 
paragonato ad Un mutino ed 
addirittura mi risulta che alcu¬ 
ni filosofi dell’Antica Grecia 
pensassero al cervello come a 
una catapulta: tutti espedienti 
da quattro sòldi per tentare dì 
spiegare il background del- 
l'apptendimento». 

Più che ie analogie sarebbe 
bene allora andare a cercare 
le differenze. I cervelli biolo¬ 
gici - e qui sta anche il nodo 
della riproducibìlìfà dell'Intel' 
ligenza nelle macchine - sono 
capaci anche (e soprattutto): 
di emozicmi. Quindi sanno ri¬ 
solvere alcuni problemi «intui¬ 
tivamente», grazie al ccÀiddet- 
to insigfit, secondo procedu¬ 
re assolutamente non sequen¬ 
ziali. 

, Lo dimost^ quésta tiorìa. 
Nel 1947, qimndo il computer 
iniziò a muovere i suoi priirii 
passi, Arthur Samuel, un inge- ^ 
gnere dell’lbin, prep^ il pri¬ 
mo e tuttora uno dei migùori 
progranttnì dì scacchi elèttro- 
nici. Ebbene, 40 anni dopo, 
anicchito di tanta esperienza, 

H tistema riesce ^penaà bat¬ 
tere un bravo dilettante ed 
ogni buon giocatore ha filo da 
torcere almeno tanto quanto 
ne avrebbe da un aweisario 
umano di pari livello. Il com¬ 
puter insomma tutto è fuorché 
un campione, cioè il minimo 
che ci ti potrebbe attendere 
da chiunque cte per tanto 
tempo come luì «ti tia dedica¬ 
to» ad una sola attività. Con¬ 
clusione? 

Se le macchine con cui ab- 
a che fare rappresenta¬ 
no per ora un mooeiio tanto 
riduttivo della nostra mente, 
perché a forza di freouentarle 
non ' doviemmo diventare 
•stui^i* anche noi? 


Eppure a prima vista non 
sembrerebbe. Le ricerche del¬ 
lo psicologo inglese Richard 
Lynn hanno da poco stabilito 
che il famoso Qiv il quoziente 
intellettivo, cresce al ritmo di 
ben 20 punti ogni generazio¬ 
ne. Ma a ben guardare - nota 
lei studioso - questo sorpren¬ 
dente incremento non è affat¬ 
to collegato al grado di istru¬ 
zione e pare non abbia alcuna 
conseguenza sul piano cultu¬ 
rale o della professionalità de¬ 
gli individui sottoposti al test. 
«L'intuizione sembra divenuta 
merce rara in un periodo nel 
quale ti tende a confondere 
l’intelligenza con l'abilità di 
manipolare ie cosiddqtjle in¬ 
formazióni percettive», llfer- 
ma Giuseppe De Rita, seìgi^ta- 
rìo generale de) Censis, il cui 
mestiere è qùello di anticipare 
gli scenari di lungo (leriodo. 
«Conoscere oggi, essere Intel¬ 
ligenti, significa saper inter¬ 
connettere! il futuro non è di 
chi sa lutto ma soltanto di chi 
sarà riuscito a nietteré tutto in- 
tieme». 

«Nella nostra società - pro¬ 
segue - va attivato un mecca¬ 
nismo che riesca a trasmette¬ 
re alle nuove géneràzionl 
quella che ió definisco "la 
scintilla", cioè l'esatto contra¬ 
rio di quel pensiero illuminista 
del quale siamo figli è Che tut¬ 
tora è dentro di noi. Ecco: in 
questo senso, se non prevarrà 
un’accettazione supina delle 
tecnologie più avanzale, Hh- 
formatica potrebbe rappre¬ 
sentare proprio l’occasione 
per voltare pagina. Ormài sia¬ 
mo giunti alla Tiné di un ci^lo, 
siamo vicini a un break, 
ci attende? Nuovi processi, 
magari più rozzi, più "bart)a* 
ri", ma che dovranno segnare 
l’avvio di una nuova orgàhis- 
zatione della cultura»^ ' 



Animali, la grande guerra per non scomparire 


cietà medico-scientifiche. 
«Ma non tutti i congressi so¬ 
no funzionali», ha affermato 
Gino Luporini e Girolamo 
Sirchia, presidente e segre¬ 
tario della Fisf. «Si impone 
una razionalizzazione per 
rendere ottimale l’investi¬ 
mento dì così cospicui fon¬ 
di». 

Quanto al congresso bo¬ 
lognese di storia della me¬ 
dicina, Giovanni Berlinguer 
ha detto che gli Istituti di 
storia della medicina sono 
negletti e così «si crea' un 
medico di base senza base, 
ì) quale Ignora che potrebbe 
curare 80 patologie». Lo 
storico Lucio Viltan ha det¬ 
to che la storia delia medi¬ 
cina è la meno conosciuta 
tra le branche della storia, e 
che per la prima volta se ne 
occupa j] Congresso mon¬ 
diale di storia a Madrid. 


10 I «perdenti» di fronte a 
questa situazione hanno una 
soia possibilità per evitare o 
almeno rimandare l'estinzio¬ 
ne: riuscire ad adattarsi a vive¬ 
re In luoghi ostili, ai margini 
del normale ambiente di vita, 
luoghi in cui spesso le condi¬ 
zioni sono così dure da rende¬ 
re precaria la sopravvivenza. 
Queste zone «disdegnate» dal¬ 
la specie che ha avuto succes¬ 
so diventano per un periodo 
più o meno lungo l’ultimo rifu¬ 
gio per chi ha dovuto ritirarsi. 

Accade così che in zone re¬ 
mote, inospìtaii, difficili da 
raggiungere sopravvivano dei 
reiltli del passato, magari un 
tempo diffusi ovunque, ma 
ora praticamente dimenticati. 

Alcuni organismi sono riu¬ 
sciti in questo modo ad evita¬ 
re l'estinzione: certi si sono 
nascosti così bene che la loro 
scoperta risate ad epoche re¬ 
centissime, mentre per altri .si 
è ancora nei regno del mito se 
non della fantasia. 

Quando nel 1938 la natura¬ 
lista inglese M. Courtenay La- 
timer vide un celacanto vivo 
(che ora in suo onore è deno¬ 


minato scientificamente Lath 
merla) tra il pesce intrappola¬ 
to nelle reti dei pescatori delle 
isole Comore (nell’Oceano 
indiano, tra l'Africa e it Mada¬ 
gascar), l'intero mondo scien¬ 
tifico rimase sbalordito dalla 
scoperta, Quei pesci, le cui 
pinne lobate e sostenute da 
un robusto scheletro osseo lì 
collocano nella lìnea evoluti¬ 
va che 400 milioni di anni fa' 
nel periodo Devoniano, portò 
alla comparsa dei vertebrati 
terrestri, erano noti soltanto 
allo stato fossile ed i resti più 
recenti risalivano addirittura a 
60 milioni di anni fa. Da allo¬ 
ra, si credeva fossero estinti. 
Invece questi pesci, un tempo 
assai diffusi, ma piuttosto goffi 
e lenti nel nuoto, non erano 
scomparsi. Di fronte al dilaga¬ 
re dei pesci di tipo moderno, 
senz'altro più abili nel nuòto e 
nella cattura della preda, si 
erano ritirati nelle più oscure 
e fredde profondità, un am¬ 
biente durissimo e quasi privo 
di cibo, dove ì loro più ag¬ 
guerriti competitori non li 
avrebbero seguiti. Là, «dimen¬ 
ticati» dall'evoiuzione, hanno 
potuto sopravvivere per altri 


in molti deliziosi vecchi libri e film, 
un gruppo dì avventurosi andava in¬ 
contro a mille perìcoli compiendo 
viaggi lunghissimi in terre ostili fino a 
trovarsi dì fronte animali preistorici o 
misteriosi, oppure antiche civiltà, re¬ 
litti di epoche passate. Nella trama di 
queste storie c’è un elemento dì veri¬ 


tà. Quando dèi gruppi animali, siano 
essi specie diverse, popolazioni ecc. 
entrano in competizione per un moti¬ 
vo qualsiasi (ad esempio cibo o terri¬ 
torio) il più forte, il meglio adattato 
dei contendenti finisce per soppian¬ 
tare l'altro, «scacciandoloit dal suo 
areale di distribuzione. 


60 milioni di anni e giungere 
fino ad oggi. 

Animali come ì) celacanio 
o l’okapi, un curioso ruminan¬ 
te che sembra rimmagìrie 
deti'anienato della giraffa, 
scoperto anch'esso solamen¬ 
te ai primi del ’900 ne) follo 
della foresta africana, fanno 
parte di <^lì organismi defi¬ 
niti «fossili viventi». Coti infatti 
vengono chiamali quegli ani¬ 
mali che per alcuni tratti arcai¬ 
ci delia loro struttura ricorda¬ 
no gli antenati degli animaii 
che conosciamo. D altro can¬ 
to non è che i fossili viventi 
debbano per forza essere rari 
e tocaiizzati. ticuni erano già 


SILVIO RENESTO 

così ben adattati da non teme¬ 
re alcuna concorrenza dai 
nuovi venuti. Basti pensare al- 
l'opos^im, runico marsupiale 
americano, che continua ad 
essere diffuso nei boschi de) 
Nuovo corttinenle dai tempi 
dei dinosauri ad oggi, e che 
nonotiante l'intensa caccia di 
cui è stato oggetto continua 
ad essere numeroso; oppure 
alla lingula, un animaletto ma¬ 
rino dotato di una sottile con¬ 
chiglia che vìve indisturbalo 
nel suo buco fondali mari¬ 
ni da quasi mezzo miliardo di 
jnni! 

Se invece la competizione 
con le specie nuove evolutesi 


sotto la spinta della selezione 
naturale diventa inevitabile, le 
forme più arcaiche sono co¬ 
strette spesso a battere in riti¬ 
rata. Questo accade non solo 
tra le diverse spìecie animali, 
ma anche all'Interno delie po¬ 
polazioni umane. Si può ricor¬ 
dare che le ultime tribù «lìbe¬ 
re» di pellirosse sono state 
scoperte nelle zone più deso¬ 
late delle immense praterie 
americane dopo che il vente¬ 
simo secolo era già iniziato. 
Di fronte aH'incalzante espan¬ 
dersi dell'uomo bianco essi si 
erano ritirali sempre di più ed 
erano vissuti per lungo tempo 
pressoché dimenticali. D’altro 


canto non sono passati molli 
anni dalia scoperta dei Tasa- 
day, un popolo rimasto all'età 
della pietra, tissuto nelle giun¬ 
gle della Nuova Guinea com¬ 
pletamente ignorato dal resto 
del genere‘umano, 

Qualche studioso sostiene 
addirittura che qualcosa del 
genere sarebbe potùta acca¬ 
dere airuomo di Neanderta). 
Esso non si sarebbe estinto ra¬ 
pidamente, ma avrebbe finito 
per ritirarsi in zone sempre più 
impervie e deserte, dove ì 
nuovi competitori, gii uoriiini 
moderni, non volevano o non 
sapevano addentrarsi. Questo 
spiegherebbe i ritrovamenti dì 
rari isolati giacimenti in cui si 
rinvengono manufatti di tipo 
neandertaliano mollo più re¬ 
centi di quanto ci ti potrebbe 
aspettare. Porse, sostiene la 
dott. M. Shackley deU'Unìver- 
sità di Leicester, piccoli grup¬ 
pi di neandertaiianlsarebbero 
potuti sopravvivere a lungo, 
addirittura fino ad oggi, nelle 
regioni desolate dell’Asia cen¬ 
trale. 

In effetti esiste una quantità 
di testimonianze davvero im- 


prestionante sulla presenza in 
quelle zone degli a/mosri, os¬ 
sia «uomini seTvarioi», la cui 
descrizione corrisponde in 
modo sorprendente a quella 
che gli studiosi danno deil'uo- 
mo dt Neandertal. Si trattereb¬ 
be di pìccole bande di esseri 
dì bassa statura, vestiti in mo¬ 
do assai rozzo e dotati di rucli- 
mentaiì armi, che ti dileguano 
immediatamente non appena 
sì accorgono di qualche pre¬ 
senza Importuna, tanto che in 
alcune recìoni vengono chia¬ 
mati chuchunaa, ossia i lùggi- 
tivì; nessuno, pare, ha mai 
sentito la loro voce. Quando a 
degli abitanti delle lecìonl del¬ 
la Cina setlentrionfiae sono 
stati mostrali dei manufatti di 
tipo neandertaliano, essi lì 
hanno attribuiti senza esita¬ 
zione agli almastL 
Alcune ricerche rigorose 
condotte da sovietici e cinesi 
riportano le notizie di incontri 
con afrriasri nelle regioni di¬ 
sabitate degli altopiani asiatici 
dal Caucaso al Painìr. A diffe¬ 
renza dì quelle riguardanti lo 
yeti o abominevole uomo del¬ 
le nevi, le testimonianze sugli 
a/mosti non hanno niente dì 
mitico o di fantasioso. 
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le^ LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 



lACAL 


Ieri 


minima 19* 
massima 33* 


Oggi 


{I) sole sorge alle 6 24 
e tramonta alle 20 01 



La redazione è in via dei Taurini, 19 « 00185 

telefono 40 49 01 

( cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


I miUardi dd mondiali 


Dopo la bacchettata del Coreco 
Retro Giubilo dichiara: 

«Non ho problemi a discutere in aula 
a patto che si eviti l’ostruzionismo». 

I comunisti incalzano: 

«Si convochi una sessione straordinaria 
per approvare quei progetti» 

Un «Forum» cittadino sugli appalti 



lo spicchio 
«MoiKllsle»(li 
Rcms Nell» 
zona Intorno 
allo stadio 
Olimpico sono 
in programma 
lavori 

mlliardanper 
la viabilità Le 
delibera 
contestate 
danno largo 
spazio alle 
auto private, e 
penalizzano il 
trasporto 
pubblico, in 
una zona già 
soffocata dal 
traffico 


n sindaco: «Deddem il consi^o» 


•Non ho problemi a convocare il Consiglio» Scartate 
le scorciatoie, denunciate dal Pci e «bocciate» dal 
Coreco, per arrivare alla mela «Mundial» al sindaco 
Pietro Giubilo non resta che la strada maestra. Apnre 
i battenti dell'aula di Giulio Cesare. Il Pel chiede una 
sessione ad hoc pei l'esame e il voto della contestata 
delibera da 1000 miliardi e un Fonim cittadino con 
gli Imprenditori locali e il sindacato 


RoniuA «lipifif 


Pd contro giunta 
Due mesi di scontri 


a U doccia è stata gelida, 
ma allo «stop» imposto dal 
Coreed alla delibera miliarda¬ 
ria votata In gran segreto dal^ 
Tea giunta agnoreiro, il neo 
ilodaco Piairo Giubilo giura e 
ipgrglura che non ai è icom- 
Maio «Non sono turbato • ha 
dichiarato al nostro giornale • 
ItjOn^ enfatliierel eccessiva- 
menle l'argomento, anche 
perchè con quella delibera, 
presa con II 140 perché II con- 
•Igllo comunale era inagiblle, 
volevamo manllestare solo un 
Indiriuo politico alla città» 
Per tanto poco, quella giun- 
, la dIntiMionarla è stata oru- 
aeamente richiamata al rispet- 
Hd delle regole dal commidari 


del comitato regionale di con 
trollo 

Bandite le scorciatole, ia 
delibera «madre» da 1000 mi¬ 
liardi è bloccata e stessa sorte 
è toccata alle «figlie», quel 
pacchetto da ISO miliardi de¬ 
stinati ad una viabilità intorno 
ail'Oltmpico coniestatjsslmo 
dal Pei e dagli ambientalisti 

«La decisione de) Coreco - 
spiega Esterino Montino, con¬ 
sigliere comunale del Pei > 
nonostante l'ottimismo sfode¬ 
rato dal sindaco e dal suoi so¬ 
lerti luntlonari, blocca I effi¬ 
cacia amministrativa delle de¬ 
libere C è poco da minimiz¬ 
zare, se si vuole arrivare a1- 
rapprovaslone di un progetto 


per i campionati mondiali di 
calcio si deve convocare il 
consiglio comunale tempesti¬ 
vamente e iniziare una discus¬ 
sione approfondita che deve 
concludersi con il voto di una 
maggioranza qualificata! 

ir sindaco, dopo l'alt impo¬ 
stogli dal Coreco, sembra non 
tirarsi indietro «Non ho nes¬ 
sun problema a convocare it 
consiglio e cercherò di usare 
il meno possibile le procedure 
d'urgenza A patto - sottoli¬ 
nea Giubilo - che il consiglio 
sia disponibile e non si verifì- 
chlno inutili ostruzionismi» 
«Dunque, al convochi tem¬ 
pestivamente una sessione ad 
hoc - incalla a diaUnta il Pei 
- dedicata esclusivamente al- 
1 esame delle dellbere messe 
sotto accusa Non per perdere 
tempo, ma per esaminare vo¬ 
ce per voce, quell'elenco di 
opere, (mobilità, trasporto, 
ambiente e cultura) allegato 
alla delibera miliardaria che 
ridisegna il volto della città* 
Lo stesso elenco di opere, 
salvo cambiamenti, entro il 23 
agosto dovrà essere presenta¬ 
to al tomitato nuionale, inse¬ 
diato dal Presidente del consi* 


glio Cmaco De Mita, il quale 
dovrà dare entro un mese il 
nulla osta alle opere realizza¬ 
bili entro il 30 ^rile dei '90 
Dopo il placet governativo, il 
Comune ha tempo (ino al 12 
ottobre per fare ie delibere e 
chiedere I relativi finanzia¬ 
menti 

«Ma il problema vera > con¬ 
tinua Montino « non sono i 
tempi, ma è la qualità degli in¬ 
terventi, ia scelta delle proce¬ 
dure e d(chi realizzerà le ope¬ 
re e soprattutto chiarire da do¬ 
ve arriveranno 1 miliardi» 

I comunisti, oltre i progetti, 
contestano la scelta del «pool 
nazionale» d'imprese caldeg¬ 
giato dal neo sindaco nella 
sua primà intervista rilasciata 
a) settimanale di Comunione e 
Uberaaione «Ci opporremo 
alla pericolosa scelta del sin¬ 
daco di privilegiare le grandi 
imprese nazionali, si^anando 
la strada al nuovi padroni di 
Roma All Italstat, ai Cabassi, 
ai Ugresti, ai Romagnoli la 
nostra proposta • continua 
Montino « è quella di un Fo¬ 
rum delle Imprese romane e 
laziali, di quelle a partecipa¬ 
zione statale, del movimento 


sindacale e delle forze pra 
dutiive della città per definire 
nei primissimi giorni di set¬ 
tembre, programmi e proce¬ 
dure trasparenti Punu chian. 
insomma, base di un proio- 
colto di intesa tra ie pvti» 

Altro capitolo «Kddo* che U 
Pei vuole affrontare in aula è 
quello spirKMO dei finanzia¬ 
menti Dove si pescheranno i 
miliardi per t( Mundial? Dai 
2500 miliardi previsti dal go¬ 
verno messi insieme con I s^- 
di per «Roma C^it^e», quelli 
delle Ferrovie dello stato o 
dell'Anas? Da] proprio btian 
ciò? 

«L'impressione • conclude 
Montino è che 1 soldi "fre¬ 
schi" sumziati dallo Stato sta¬ 
no ben pochi II Comune do¬ 
vrà pnwwdere m propno a ra¬ 
cimolare! miliardi Come?f^r 
esempio accendendo mutui 
con le banche inattesa, due 
anni circa, dei hnanziamenii 
del fondo Fio Un ipoteca 
pesante per la città Vorebbe 
dire che per un tempo indefi¬ 
nito lungo comunque, tutte le 
nsorse destinate a Roma sa¬ 
ranno risucchiate dal buco 
nero del ' Mundial"» 


■■ Un serrato braccio di 
ferro tra opposizione e penta¬ 
partito scandisce le tappe del¬ 
la storia del «pacchetto» Mun- 
dia! 

Giugno Iniziano le nunioni 
tra I capigiuppo consiliari, i 
rappresentanti della giunta e 
quelli della Regione, delle fer¬ 
rovie e deil'Anas. L'ex giunta 
Sigrrarello illustra il suo prò- 
gelto 1) Pci spiega tutte le ra¬ 
gioni del suo no al mega pro¬ 
getto «Mundial» 

21 Giugno 11 Pci illustra il 
propno contro-piano Tra le li¬ 
nee di fondo, il polenziamen 
to del trasporto pubblico 1 a 
nello ferroviano, la nsiruttura 
zione delle linee Roma San 
Cesareo e Roma-Viterbo, 
quella della linea D e I avvio 
della Rebibbia Termini, I av¬ 
vio degli interventi program¬ 
mati (Viale Paimiro Togliatti, 
Via Isacco Newton e la tan¬ 


genziale Est) 

Glttgni>>LugUo La giunta 
dimissionaria, non risponde 
Manda solo a dire al Pci che 
) anello ferroviario non si può 
realizzare entro i mondiali 

2 Agosto Con il 140, gli as 
sesson dell ex sindaco Signo 
rello votano la delibera miliar¬ 
daria In fretta e in segreto e 
dicendo una «bugia» «abbia¬ 
mo approvalo opere per solo 
155 miliardi» 

3-)8 sepalo II Pei scopre 
)'«affare» da 1000 miliardi e 
spedisce una lettera a) Coreco 
denunciando rillegitiimita 
delle delibare approvate Po 
chi giorni dopo i commissari 
di governo rimandano al mit 
tenie il contesialissimo pro¬ 
getto 

19 Agosto Pietro Giubilo 
dichiara al nostro giornale 
«Non ho problemi a convoca¬ 
re Il consiglio» 


Il costruttore Renato Bocchi, nuovo sindaco di San Felice 
vuole altri 4.500 posti letto nell’area protetta e sulla costa 


Cemento sul pairco del 


ÀWKhl giorni dairelezione a sindaco di San Felice 
Circeo dei big del cemento Renato Bocchi, arriva* 
no segnali oreoccupaiati per il futuro del parco. La 
nuoya giunta vorrebbe Costruire alberghi e ville per 
500 nuovi posti ietto proprio nella zona in cui il 
sostituto procuratore Infehsi bloccò i cantieri abu¬ 
sivi nei 1976. Altri 4000 sono previsti sul litorale. 
Martedì la discussione in consiglio. ^ 


MARIIIA MASmOLUCA 


ili Uri sindaco con ia 
ftohq degli aliar! immobiliari 
MVnSlàrgaDc L'ultimo trat¬ 
tò ai mite pulito a due passi 
di Rome in qualche modo so- 
brewissUtO egli «ttacchl ripe- 
^iMll di costruttori e speculatori 
di ogni risma li gioco diventa 
'subito pericoloso A pochi 
giorni dalia sua elezione a San 
Felice Circeo, it primo cittadi¬ 
no e big romano del cemento. 
Renato Bocchi, manda segna¬ 
li poco rassicurami sul futuro 


del parco nazionale alberghi 
e viUe per 500 nuovi posti let¬ 
to da edificare sul promonio- 
rio, in barba a tutti i vincoli 
che gravano sulla zona, e 
4QOO nuovi posto letto sulla 
cMfa 

per ora si tratta solo di una 
proposta della maggioranza, 
presentata ieri in una riunione 
dei capigruppo dei partiti rap¬ 
presentati m consiglio comu¬ 
nale Ó)c, Psi, Pel, Psdì, Pri, 
Lista civica) Ma il confronto 


vero e proprio ci sarà martedì 
prossimo, quando il consiglio 
dovrà approvare le osserva 
zloni al plani paesistici della 
regione, in attuazione della 
legge Galasso sulla tutela del 
l'ambiente in questa sede, la 
giunta formalizzerà la sua pro¬ 
posta di aanalorìa di vecchi 
abusi edilizi, dando l'avvio ad 
una nuova fase di grandi lavo 
ri 

L’obbiettivo è il «recupero» 
di strutture già esistenti, ma 
estremamente degradate, nel 
la zona di Quarto Caldo, il 
tratto di montagna esposto a 
mezzogiorno già in parte de 
turpalo dalle presenza di nu¬ 
merose ville Mio che queste 
strutture altro non sono che 
gli scheletn di cemento dì ca 
se abusive alcune centinaia 
la cui costiuzione fu bloccata 
nel 1976 dalhntervento del 
sostituto procuratore Luciano 
Infetisi e che una sentenza del 
Consiglio di stato ha condan¬ 
nato alla demolizione mai av 


venula finora 

Ora approfittando dei resti 
fatiscenti di una speculazione 
maàicata, la nuova giunta par¬ 
te aU'atlacco e parla di sana 
torte impossibili II mezzo da 
utilizzare per aggirare 1 molte¬ 
plici vincoli che tutelano il 
parco sarebbe una commis 
sione mista formala da un 
rappresentante del comune, 
uno della regione e uno del- 
I Ente-parco Quest organo, 
nelle intenzioni della maggio¬ 
ranza dovrebbe valutare caso 
per caso gli intervenu edilizi di 
•recupero», decidendone la 
compatibilità con I ambiente 
circostante il che vuoi dire 
che non ci sarà una valutazio 
ne d'insieme delie opere da 
realizzare e non e da esclude 
re la possibilità di nuove lotliz 
zazioni, fatte passare alia spie 
cioiata 

•La commissione mista di 
ce Vincenzo Bianchi capo¬ 
gruppo comunista al comune 


di 5an Felice è un menzione 
della giunta Non e»^cmo i 
termini legali per poterla co 
stituire e perche abto voce m 
coltolo» Dello stesso parere 
è Enrico Ortese direttore del¬ 
l'Ente parco «Il piano regola 
tore approvato dalla regione 
non prevede nessuna miova 
costruzione nella zona e qu^- 
siasi vanante nchiederebbe 
I assenso del Ministero deli a 
grìcoltura, dal quale dipende 
il parco e de) Ministero dei- 
I ambiente Finora ia linea è 
stata quella del no a qualsiasi 
sanatona e quindi anche a 
nuovi insediamenti» 

Parco nazionale piano re¬ 
golatore e legge Galasso do¬ 
vrebbero essere sufficienti a 
far demordere i «pirati de] 

I ambiente» Eppure gli am 
bientaiisti di San Felice questa 
pnmavera hanno scoperto 
cantieri abusivi dove si co¬ 
struiva di notte lavorando sul 
le vecchie fond»nenta delle 



case bloccale da Infelisi 
Gì ostacolii almeno sulla 
carta, non mancano I comu 
nisti e I associazione culturale 
•Il Fortino» sono decisi a farli 
valere Ma dall altra parte c e 
la lunga espenenza nel settore 
immobiliare dei sindaco Re 
nato Bocchi, andreouiano di 
ferro maggiore azionista del 
la Lazio e propnetano di mez 
za Roma, grazie al controllo di 
innumerevoli società tra cui 
)a rincasa 44, ia Gestim e la 


finanziaria Pacchetti Suoi gh 
edifici della Fono Roma, della 
Birra Peroni, della Rai di piaz 
za del Popolo, di largo Tartmi 
e Villa Savoia, meglio cono¬ 
sciuta come Villa Ada, di cui e 
comproprietario insieme a 
Salvatore bgresii Ai Circeo 
Bocchi ha comprato I otto 
centcsca villa Aguet immersa 
ne) verde dove arriverà una 
nuova strada asfaltala anche 
questa nel pacchetto di prò 
(ròste della giunta 



Cinque notti 
di chiusura 
perla 

Tangenziale est 


La Tangenziale est. che da San Giovanni porta a via 
Nomentana. resterà chiusa di notte, da domani fino a! 
27 agosto 11 Campidoglio annuncia qualche lieve disa¬ 
gio per I non numerosi automobilisti notturni rimasti in 
città in agosto, dovranno evitare le carreggiate di que¬ 
sta arteria a scommento veloce dalle ventidue della 
sera alle cinque della mattina 11 Comune ha infatti in 
programma b nottate di lavon per rimettere in sesto la 
carreggiata e per npulire questa strada, tra le più traffi¬ 
cate della capitale 

È morto solo ne) suo ap¬ 
partamento a 74 anni Per 
tre giorni nessuno si è ac¬ 
corto dì niente. John Sta- 
cy, australiano ma resi¬ 
dente da molti anni a Ro¬ 
ma in via della Palomba, 
ai centro, é morto, secon- 


Muore 
a 74 anni 
Trovato 
dopo 3 giorni 


do il primo relerto medico, per cause naturali II suo 
corpo senza vita è rimasto disteso in camera da leilo 
fino a ieri quando neU’appartamento e passata l'ex mo* 
glie dell anziano australiano Rientrata dalla vacanze 
voleva salutarlo Ma appena ha aperto la porta ha senti¬ 
to un terribile odore Ha avvertilo la polizia che ha 
potuto solo constatare il decesso avvenuto In sollludiile 
nella capitale 

UnMnfenniera 

un inierniKia H eonirollo 

perde la vita dell’auto L'Alta 75 ha 
in iin iivMnnt» sbandato ed è (mila con- 

in un inaaenie ,,0 „„ di cemento 

sull Aurelia Amonella Micheli, 23 an¬ 

ni, è moda sul colpo U- 
votava come infermiera 
all'AUrella Hospilal Ieri mattina, dopo aver smontalo 
dal turno di notte, si è diretta verso casa, sulllAurelia, in 
direzione di Civitavecchia Al Km. 19 un colpo disonno 
l'ha tradita La polizia Stradale, inlalli, non ha trovalo 
tracce di frenala 


Boschi a fuoco 
a Rieti 
e Viterbo 


Giornata più tranquilla per 
i vigili di Roma ma II fuoco 
ha dato filo da torcere alle 
squadre del resto del La¬ 
zio I pompieri di Rieti so¬ 
no Intervenuti a Poggio 
Mirteto e Torrlcella Sibl- 
na, dove le fiamme hanno 
Btlaccalo boschi, ulhieh e alben da fruita, raggiungen¬ 
do, In alcuni casi, I Ire metri d'altezza. Anchein piovln- 
cla di Viterbo è divampato un grosso incendio. In loca¬ 
lità Caslel 3ant:£lia, dove, per spegnete il fuoco sono 
arrivali un aereo e un elicottero della prolezioiie cMle. 
A Roma gli interventi sono stati .solo, cinquanta, motto 
al di sotto delia media stagionale 

Di nuovo vietato bere l'ac¬ 
qua del lubinelto a Clvlla- 
vecchia E questa volta II 
divieto SI è esteso anche 
alla vicina Allumiere, f sin- 
daci delle due cittè Ieri 
pomeriggio hanno emes- 
so l'ordinanza in seguito 
ai risultati delle analisi effettuate sui campioni di acqua, 
prelevati all acquedotto di Onolo II laboralono pioinn- 
ciale di Igiene e profilassi ha trovato tracce di inquina¬ 
mento dovute alia presenza di colibatteri Analoga or¬ 
dinanza era slata emessa dieci giorni la e poi revocala 
giovedì dopo che le analisi avevano dato esito negali- 


Di nuovo vietala 
l’acqua 
del nibinetU 
di Civilavecchia 


Caro-sosta 
a Sabaudia: 
verdi denunciano 
il sindaco 


L’aumento del prezzo per 
la sosta delle auto sul lito¬ 
rale è abusivo I) sindaco 
ha violato poi,^|a norma 
che prevede che per ogni 
posieggio a pagamento 
debba essere organizzata 
un'area di pan estensione 
non a pagamento L’associazione ambientalisbi «Terra 
vivà» ha presentato, partendo da queste modvozionf. un 
esposto contro i) sindaco di Sabaudia Gli ambientuisti 
chiedono al giudice di avviare un’inchiesta sui reato 
che sarebbe stato commesso dal «ndaco della cittadi¬ 
na di mare abuso d'atti d’ufficio in danno dei cittadini 
meno abbienti 

«Estate sicura» la microcrlmi- 

_ *'®*‘*^ cstiva fe poliziB 4 

O KOnia» stata impegnata neli'ope^ 

dieci anvefi razione «Estate sicura». 

wcu «rr^u Sono stali cffeiiuaU posti 

di blocco nei punti nevral¬ 
gici della Città e pattuglia- 
menti In caicere (per rea¬ 
ti che vanno dai furto d auto al possesso illegale di 
un arma) sono finite nove persone Un nigeriano di 30 
anni Osagiu Yvore, è stato invece arrestato a Torre 
Gaia per spaccio di stupefacenti Racchiusi deniroovuli 
aveva 160 grammi di cocaina 


LUCIANO FONTANA 


. Gli sporcavano la macchina 

Tassista infuriato 
fà strage di piedoni 


M «Baila co' 'sti piccioni», 
Ha ingrapaio la retromarcia 
ad è partilo a razzo, travolgen¬ 
do tulli i volatili che trovava di 
fronte Ne ha uccisi una dozzi¬ 
na, poi è fuggito, lasciando 
dietro di sé la gente inorridita 
Adèsso é ricercato dai carabi¬ 
nieri della compagnia di San 
Pietro ieri mattina, intorno al¬ 
fe 10, in plazia Pio XII, pro¬ 
prio davanti al colonnato, Lui¬ 
gina Specchioli, 64 anni, tassi- 
stai era al parcheggio delle au¬ 
to pubbliche aspettando di 
cominciare ii suo turno di la¬ 
voro Come ogni giorno si è 
> avvicinata alte centinaia di 
piccioni che affollano la piaz¬ 
za ed ha cominciato a dism- 


buire li mangime Un rito che, 
già in passato, aveva provoca 
to dei problemi e qualche di 
scussione con gii altri tassisti 
costretti ogni giorno ad una 
accurata pulizia delle loro vet¬ 
ture «bombardate» dagli 
escrementi dei volatili 
La prima manciata di gra 
nolurco ha richiamato subito 
decine e decine di volatili Un 
lassista, Innervosito ha prote¬ 
stato con la collega e con 
modi bruschi, ha cercato di 
faria smettere «Basta con il 
mangime invece di nutrirli bi¬ 
sognerebbe ammazzarli tutti 
quanti» Uiigina Specchioli ha 
reagito e, per niente intimori¬ 
ta ha continuato a distribuire 


il granoturco Luomo a que 
sto punto ha perso la testa E 
salilo sulla sua auto, infunato 
ha ingranato la retromarcia e 
dopo aver preso velocità ha 
compiuto un vero e proprio 
«raid» anti piccione per la 
piazza sotto gli sguardi inorn 
diti delia sua collega e di cen 
tinaia di turisti 
Al termine della della corsa 
una dozzina di volatili giace 
vano morti su) selciato ma li 
tassista, senza fermarsi si è 
dato alla fuga Intanto, avverti 
ti dai passanti sono amvati i 
carabinieri che hanno subito 
iniziato le ricerche del tassi- 
sta Fino a ien sera non era 
stato però trovato 



Li terrazza della cllnica Itor dove fu trovata morta, dopo tre mesi, 
un'anziana paziente 


L’anziana donna era ricoverata nella «Nuova Itor» 

Morì sul terrazzo della dinìca 
accasati medico e infermieri 


M Tre sotto accusa per una 
morte assurda Si tratta di un 
medico e due mfermien della 
cllnica pnvata «Nuova Itor» re 
sponsabili secondo il magi 
strato per scarsa professiona 
liià e mancanza di controlli di 
aver causato la morte di 
un anziana degente, Luigia 
Annata Martini di 79 anni Fu 
trovala il 27 giugno dopo tre 
mesi di inutili ricerche sul ter 
razzo della chnica Cosi con 
un Incnminazione pesante, 
omicidio colposo il pubblico 
ministero Leonardo Agueci 
ha chiesto len il rinvio a giudi 
zio per i tre dipendenti della 
clinica privata i cui nomi non 
sono però stati resi noti 


Si conclude in questo mo¬ 
do ia pnma parte dell inchie¬ 
sta su questo episodio dram¬ 
matico che ripropose 1 estate 
scorsa il dramma dell abban 
dono e della solitudine degli 
anziani malati cronici e nn 
chiusi negli ospedali Luigia 
Annata Martini, sofferente di 
artenosclerosi scomparve 
mistenosamente da) reparto 
della «Nuova Itor» dove era n- 
coverata il 28 marzo dell 87 
La cercarono medici infer- 
mien e famigiian Alla fine 
quella vecchietta minuscola e 
malata che passeggiava lutto 
il giorno senza mela in vesta¬ 
glia fu dimenticata 1 famiglia 


n ed I medici conclusero che, 
a causa della malattia di cui 
soffnva, probabilmente si era 
allontanata a piedi E chissà 
dove era andata a finire 

Invece l anziana degente 
da quella clinica non era mai 
uscita Lo scopri un infermiere 
il 27 giugno tre mesi dopo la 
scomparsa Seguendo con gli 
occhi un passerotto che saltel¬ 
lava sul cornicione vide il lem¬ 
bo di stoffa di una vestaglia 
Quella di Luigia Annata Marti¬ 
ni 

Che cosa era successo? La 
donna era ^lita fin sui terraz¬ 
zo dove c era una porta che si 
apriva solamente dall interno 


Forse era uscita per pnmdere 
un po' di sole pninaverite, op¬ 
pure > si disse - per nascon¬ 
dersi dopo essere stata sgrida¬ 
ta La porta metatiicasii chiuse 
alle sue spalle e quel terrazzo 
divenne per lei una traila 
mortale Nessuno sentile sue 
nchieste di aiuto e morì su 
que) terrazzino dimentlcàto, 
accanto a) letto Dopo un an¬ 
no il pm ha presentato te sue 
conclusioni sulla terribile 
morte della donna. Ora l'In¬ 
chiesta passa airufficio istm- 
zione del tnbunale che dovrà 
decidere se accogliere o me¬ 
no la richiesta d^ pm di rin¬ 
viare a) giudizio li medico e I 
due infermien DAO. 


l’Unità *1^ 

Domenica 1 
21 agosto 1988 XC«/ 





























■ CINEMA AL MAnn mmmmm 

TEWWACtNA _ 

V5i<Wflio. ^9. T«l. 0773-76aW L, 7,000 
t^tttrobf r^i à Woody Alien |20.30-23> 


trmaw 

•yibyt 


iNO. Vii Tmano, 10. Tri. 761733 
' teby rtgiB di Enrico Oidolnl 


L 7.000 
(17-19) 


HUl. Vii Pwtmrili. 1. Tri. 727222 L 7.000 
LuMmoimptritoro figli di B. Birtohicei (Unico ipitticolo 

ABINAfOWTANA VJ» Borni. 64. Tri. 751733 t. 7.000 
AWriilofn ftmit ngti di Ai>lBn iyn e |21'23.16) 

amna^vittoria. 

yiiM.tlipldo, Tel. 62711B L 7.000 

M f m(i lortlli con Cvio Verdone (21-23) 


OSTIA 

LIOOIEACH. 

aungomara TommmIIì. Mcsnio tl pontilel 
flipOM 

1.3.000 

ARENA KRY8TAU. 

VU M RiHortlfl). T«t. 5603186 

RIpoM 

L. 6.000 

8tSTO. Viè dsi RomagnoN. Tsl. 5610750 
Milla luci aNaw York 

L 7.000 
(16.30-22.30) 

SUKRGA. V.li Mia Mvint, 44. Tal. 6604076 L 7.000 
Horror a Bovorty 8trooi (17.16-22.30) 

FORMIA 


MIRAMARE. 

Vie yiVuvio-Triveru Svinoli. Tri. 0771-21605 L 6.000 
Lf rie dei rigiwre seno finite con Meiiimo Troiti - OR 
(it-aai 






SPERLONGA 

SCAURI 


AUGUSTO. 

Vie Torre dr NtbOio, 12. Tel. 0771-54644 L. S.OOO 
Top 9 un regia di Tony Scott (20.3Q-22.3O) 

ARENA ITALIA. Vìe Rome. L. S.OOO 

l’ultimo ìmperetore regia di B. Benolucd (20.30-22.30) 

S. SEVERA 


ARENA CORALLO. 

Gii Intoccebili repie di Brian De Prima 


GAETA 


ARENA VITTORIA. Tri. 0771-20786 

Pifty D«f>cif>fl regie di Emile Ardolino (21-23) 


MWTVRWO 


ARENA EUSEO. Via Appia. Tri. 0771-6B3668 L. 4.000 
Non pervenuto__ 


ANZIO 


MODERNO. Piane dalla Paca, 5. Tri. S844750 L. S.OOO 
Blue ipuene (1B.30r22.301 


CINEMA ARISTON. 

Piazza della Liberià, 19. Tri. 0771-460214 L. 6.000 
le e mie aorelte con Cvio Vvdone _ (17.30-22.30) 

ARENA ROMA. Lungomve Caboto L. 6.000 

Senta via di scampo reaie é Rogv Donaldson • OR 
120.45-22.30) 


S. MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA. Via Aurriia 

Tre icepeH e un bebé regii di leonvd Nlntoy 


ARENA HRQUS. Via Gvibridi 
Lo etrineoervelii regia di MIcliari Ritchie 







Il peschereccio di «Grappone» 
salpa alle due del mattino 
dal porto di Anzio 
Farà ritorno solo il pomeriggio 


«Questa è la vera pesca 
dove si vede Tabilità dell’uomo 
non lo strascico sotto costa 
che distrugge il mare» 


a caccaa 


Sopra la banchina della piccola pesca ad Aniio, a sinistra e i 
che scaricano II pcsce^alla cooperativa 


Dal porto di Anzio, alle due della notte, una picco¬ 
la flotta di pescherecci e «gozzi, prendono il largo: 
inizia la caccia al merluzzo. Sulla barca di «Grappo-, 
ne. viviamo le ansie e le fatiche del pescatori, le 
soddisfazioni e i crucci. «Questa è la vera pesca. 
Qui Si vedono la bravura e l'àperienza del pesca¬ 
tore - afferma «Groppone., ih rharé da 30 anni 
Non con lo strascico, che distnigge il mare.. 


•TEFANO FOLACCHI 


■i ,C’h una cortina denu di 
gasolio brucialo., lampade 
gialle e rosse, uomini insonno- 
lili che mollsiio gli ormeggi 
sul molo di Anzio, in piena 
notte. Alle due del mallino, 
quando gli ulllmi vncaniien 
Insciand i bar per andare a 
rannicchiarsi spensierati Ita le 
lenzuola, una schiera d| mail- 
nat e comandanti lasciano le. 
tamiglle e Iniziano la hpitaia 
di pesca. La banchina della 
«piccola pesca» si ahlnia di vl- 
Is. I pescatori armano le loro 
barche ed escono a caccia di 
metluui. 

Sul motopeschereccio, una 


Dovrei veoiAMo 


OoUaro Clue. COall^ Musica dal vivo, tutto le sura c pesce alla 
grjflUa sono Mehdon). Via d^il'ldròscàlo 200, (ino alle 24. 
Dr ViMp'» Studio. (Osila) Spedalità coddaìls c video music. 
Pizzeria da poco aperta, Piazzalo stazione Castellusano, Fi- 
nó-alle4. 

PAfififilHirolfi. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi¬ 
co, aperto tino a tardi. In via Zotti. 

Sulla Riva. Musica a tuùd volume fra i capanni di Capocotta. 

FrrOaiia e To/vaianica. SI accede.dalla litoranea, 

Hr^Oq. (Fregentì vja Oiosa (dispórnuslc, (unky e house). 

Rio ch« Follia; (Fregene) Lungomare di ponerue (musica di- 
brasil). 

Nlraggìp. (Fregane) Lungomare di ponente Cdlscoittusic e (un- 


(Maccarese) via PrJiia a [tiare (house music, rap. hi 

faloHio Daoclag. (Maccarcso) Via Castel San glorglo. 

’ Uel Lugl.OavInio) passeggiala ddleslrerte 92, , 

La Ritacca. O'orvo)anica) Lungomare delle meduse 52 (brasi- 
' liana). 

DIny club. (CivitavecQhja) Via Gialdl 2a, lei. 32978, Clubqil'ln- 
gìesejradin&lezzo gastronomiche. Fino all'àlbr ; ■ 

Barale Ball. CGivllavecchla) Via S. Fermlna 32. Birra e, rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. ■} 

Moakay pub, (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzeite c 
spagnelli, Video d'annata. Prezzi un bo’atti. ; ; . 

Greco. (Santa Marinella) Via Aurelià 479a. Aria còndiddnala e 
; atmostera tranquilla, Long drìnks. Prezzi Sfilati. 

Old SimlOR. (Tarquinia) via Antica 2|3. Pub scavate netta roccia. 

-. piverlente, ambiente sempllicci si spende^pòchissimo,. 

U Lùcciola. (Tarquinia lido)Wicino alla spiaggia, dobbeena 
movimentali, musiéa dal vivo, Prezd un po'atti. 

MalIndI club. (Ccrcnova) Largo Hebà 7. leC. 9903945. Locale 
: àmpio, gastronomia, piscina é tennis, PiianO bar. prezzi sala-: 

Aenea'i Umding. (Gaeia) Via. 23,600. TeL 

077l/463185, Piano bar e discoteca. ‘ 

CovoNord-Eal, (Ponza) ViaCampo Inglese,Tel. .0771/808827), 
plano bar e discóleca. . 

Atlonils. (SabaUdià) via Carlo Alberfo 80. Piano bar, discoteca. 

Oul'dl KuITa. (Sàbàudia) Via lungomare. Discoteca. 

La DuDe. (Sabaùdia) l:,ungomare. Discoteca «l-e dune». 

VAlCnllM notte. S..Felice Circeo. Night club. Lungomare Circe. 

TarrUiO sul mara. Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 

El iORbrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18.500, dancing.' 

N«Sa5!o(b»é\ km {7.mht duE 

Luckl GTOùùd; (Tcrracina) Strada provincia S. .Felice Circeo 
Terraeina. krh 10,500, night club. 

Pàpilloni (Terracinaj Strada provinciale S. Felice Circeo Terra- 
cina, km 7.5p0. Night clupr 


barca di 13 metri, una delle 
più grosse che vanno a mer¬ 
luzzi. ci sorto il proprietario, 
Aurelio Ranuccl, «Grappone» 
o «Lello Racchia» come tutti 

10 conoscono a Anzio, suo fi¬ 
gliò Giampiero, «Morbido», 
come lo chiamano acherzosa- 
manta-a.bordo, e il marinaio 
Enrico Ottaviàni, detto «Ri- 
ghella». Lé due sono passate 
già da una mezz'ora, è tardi, 
ma «Righelli» fion si è sveglia¬ 
to in tempo, e la barca di 
«Grappone» à l'ultima a pren¬ 
dere il largo. Nel dondolio 
sonnolento del p^hemcclo, 

11 marinalo è Giampiero ite ap- 


profittano per continuare il }^- 
solino. Al timone, a tènere‘la 
rotta verso levante, rimane so¬ 
lo Aurelio, da trent'aimt pe¬ 
scatore. f^r non dormire m 
parla con il «baracchino»; o si 
raccontano gli anm pa^ti. e 
«Orai^KMie» rievoca gli anni 
60. quando con gli Mùci ave¬ 
va un complesso musicale, ì 


•Bat». «Andavamo forte a quel 
tempo - racconta •. Faceva¬ 
mo lutti i festival sul litorale, e 
avevamo anche in . program¬ 
ma una tournée in Germania». 
Ma le liti inevitabili con i com¬ 
pagni di musica hanno fatto 
naufragare i «Bat», e Aurelio 
adesso vive di pesca. 

Sono quasi le quattro, si av- 


Ladispòli, tutti attomò ài set ma era solo iui bel gioco 

Ciak, si gàa sulla spiag^a 
cc»n Liza e Chaitote 


SILVIO •■RAIMBU 


■■v «lo sarei pronto» dice 
l'attóre protagonista. Il set 
può incominciare a girare, ma 
per i bagnantì-attort finisce 
un'esperienza nuova e diver¬ 
tente. Ma prima che cosà era 
successo? Come si era svilup¬ 
pato il canovacció-provoca- 
iìone escogitato dal dì 
animazione «Clownseiyag- 
gio»? Che cosa avevano in¬ 
ventato gli attori per far vivere 
dia gente della spiaggia di La- 
di^ll Un modo diverso di 
atare a mare? «È un po' la ca- 
lotteristica e la storia del no¬ 
stro gru|^ quella di coinvol¬ 
gere la gente > dice Benedet¬ 
to Ibdino, sulla breccia dai 
leijnpi della Tenda di San Basi¬ 
lio; nell'era Nicolini Qui ab- 
blaino pensato di far diventa- 
rejà'genie protagonista, farla 
divertire in prima persona, at¬ 
tirandola net meccanismo di 


i^a troupe ciiiematograflca 
chfi’arriva in gaggia, piazza 
scenari e macchinari, cerca 
delle compuse. fa delle pro¬ 
ve, fino ai i^mo giro di mano¬ 
vella che'interrómpe il gioco». 
Cod al «’ilrrenò» al «Miami» 
aH>Uipietta» ai «Tritone» la 
mattinata al mare per rholti 
bagnanti ha avuto un vero sus¬ 
sulto. Via la solita passeggiata 
fra gli ornbrelloni, via laietlu- 
ra dei giornali, via la nòia dei 
gióvani stanchi dì gìoevè col 
racchettòni. Prima un po' di 
diffidenza, poi una grande cu¬ 
riosità si è impadronita della 
sf^aQFùì e fi gioco del colrv 
volgiménto scatta inesorabil¬ 
mente. Vestiti bianchì, pana¬ 
ma e occhialelii alla Bogda- 
novich'per i componenti ma¬ 
schili ridia troupe, charleston 
per le dònne: 1 cineasti arriva¬ 
no in spiaggia, si ^ardano in¬ 


torno, misurano, spostano, 
inìziwo la cerimonia di prepa¬ 
razione. Viene sistemata una 
grossa sagoma di Uza Minéllt 
' ^ambe accavallate e sgabello 
di 4(3abMet»X dall'altro lato 
viene issata una seconda sa¬ 
goma (Lancuter.e la Cardina¬ 
le del bdio del «Gattopardo»). 
Infine sullo sfondo dd mare, 
su una acala da jx^tum viene 
òffix^gìstB l'ultima sagoma 
(Chariie Cha^in cd mappa¬ 
mondo nel «Grande dittato¬ 
re»). 

La gente si avvicina, aiuta, 
chiede, fraternizza eoa la 
troiqre. L'azione diventa felii- 
niana: Ladispoti come Rimini. 
Claudio Romagna ìniz^ a pe- 
stare sui luti dei piwoforte. 
Stelano Dì Pietro controlla le 
inquadrature dietro la macdii- 
na da presa. «Stiamo facendo 
un film sulle spiagge degli An¬ 
ni 60 - dice Benedetto alla 
gente Abbiamo bisogno di 


vicina il momento della «cala¬ 
ta» delle reti. Il baracchino in¬ 
tanto si infuoca. Voci su voci 
di pescatori informano gli altri 
della loro posizione. «Sono 
uscite una decina di barche - 
commenta Grappone E sia¬ 
mo tulli vicini, li pesce è poco 
in estate, i merluzzi abbando¬ 
nano ie coste e si spingono 
molto al largo. Perciò i pe¬ 
scherecci sono tutti vicini, e si 
nschia di accavallare le reli 
rovinando le pescate». 

Intanto Giampiero e Righel- 
la si sono svegliati, e hanno 
indossato le tute di plastica. 
Inizia la calata. La «calomma», 
la corda piombata che trasci¬ 
na le reti; scivola veloce tra le 
braccia dei due pescaiorì. «Bi¬ 
sogna stare attenti a divergere 
bene le lenze - spiega Grap¬ 
pone Altrimenti sprechia¬ 
mo molti metri di rete». Per 
un’ora e mezzo si buttano le 
reti a mare, per una lunghezza 
di circa, tre miglia. Ma W volto 
di Grappone non è soddisfai- - 
to. «Siamo usciti troppo tardi 
- dice accigliato Ci hanno 


preso il posto di ieri, che era 
molto pescoso. Ora dobbia¬ 
mo accontentarci dei ritagli di 
mare». 

La pesca ai merluzzo è (a 
più dura. Ore e ore di attesa, 
una calata soltanto e molto la¬ 
voro di preparazionè. Con il 
rischio di buttare una giornata 
intera. «Però è questa la vera 
pesca - afferma sicuro Aure- 
iio Non lo strascico, che ro¬ 
vina tutto il mare, cì dannèg- 
già le reti e non richiede nes¬ 
suna particolare bravura: 
sta tirare la rete e trascinarla. 
Quello che c’è si lira sù. inve¬ 
ce la nostra è una «pesca di 
posa». Dobbiamo conoscere 
il mare, capire dove sono i pe¬ 
sci. Saper riconoscere dal pe¬ 
sce impigliato nelle maglie se 
è più pescosa una zona o Fil¬ 
tra, per uscire II giorno dopo. 
Ci vogliono anni di esperienza 
per essere buoni pescatori di 
merluzzo». 

Nonostante il posto brutto, 
nonostante ci sia poco pesce, 
l'esperienza di Grappone gli 
assicura ugualmenie la giòr* 


nata. Quando, alle 9, si tira la 
rete con li .«velicello» idrauli¬ 
co, i merluzzi Iniziano a'faraj 
vedere. «Siamo dovuti arrivare 
sugli 60 passi d’acqua per pe¬ 
scarli • commenta soririislatio 
Aurelio Mentre d'invèrno 
possiamo pescate anche Mil 
60 passi», 'lìràre a boirio i 
merluzzi è una,soddisfazióne, 
uno per tino compàtono dagli 
abissli argentati, ed ogni pe¬ 
sce è una Iniezione (Il entusia¬ 
smo per i pescatori. Dopo sei 
óre, la giornata è guadagnata; 
tredici casse di merluzzi,, di 
pesci da frittura, e uri bellissi¬ 
mo «coccio imperjfilé» sono il 
bollino della noUe di pesca. 

«Non è tanto, mà bastò - 
afferma Grappone -, Per for¬ 
tuna che oltre ai ^barra^uda» 
di plastica stampata avévariio 
anche la rete di nailon, alnrib- 
data, che ci ha asslcuratpì pe¬ 
sci». Approdali a) molo, j pe¬ 
scatori scaricano l« .0 
fanno l'asta dei pesce ili eoo- 
perativa. già pronti a salpare 
di nuovo per un'altra nottata 
di caccia ai merluzzi. ^ 


comparse, dateci qualche 
idea». Una signora un po’ pie¬ 
notta non resiste alla tentazio¬ 
ne de) pianoforte che suona 
un twist indiavolàlo. È una 
specie di epidemia, La spiag¬ 
gia si anima, aumenta la calca. 
Ma sono pochi gii spettatori. 
Qualcuno porta a riva la barca 
proponendo qualche sequen¬ 
za in^ mare. Fra le s^me le 
giovani coppie mimano il gio¬ 
co degli innamorati. Il piano¬ 
forte martella «fi pinguino in? 
namorato», «Maramao perché 
sei morto?», «Cantando sotto 
fapio^iav.rerimeno giovani. 
6 il massimo. Si scatena un 
balio generale. La preparazio¬ 
ne del set è completata. «Altro 
che le solite feste coi fuochi 
artificiali - commentano alcu¬ 
ne signore Oggi ci àamo 
divertite come bambine». 
Mentre il set, smobilita c’è 
qualcuno più contento di tutti; 
è l'asBessore alla cultura. 


Un momento deiranìmàzione sulla spi^Bia di Udispoii 


Alla scuola ippica di C^telfusano un’istruttrice inglese insegna a cavalcare «con armonia» 

TVa mare e pineta a cavallo con Lally 


■i «Hop, hop... avanti, tira 
il cavallo in mezzo al cam¬ 
po. Dai, ora bisogna control- 
iatò il sottopancia, perché 
potrebbe essersi allentato. 
Poi co», si sistema la staffa e 
si misura la lunghezza col 
braccio...». Lally, istruttrice 
diplomata nelle prestigiose 
scuole di equitazione ingle¬ 
si, inizia ia sua lezione po¬ 
meridiana, nel verde della 

[ lincia dì Castel Fusane. E lei 
a coordinatrice della scuola 
ippica «Castel Fusano». Otto 
bei cavalli, un frustino, una 
voce che sa farsi rispettare 
perché esprime tutto il suo 
amore per ie sue bestie: que¬ 
sti gli «sliumonti del mestie¬ 
re» di Lally, trenta anni, do¬ 
dici dei quaii passati in sella. 
Ambra e Pietro sono alla 
loro seconda lezione. Han¬ 
no appena imparato a mon¬ 
tare in sella e a tenere le re¬ 


dini. Portano in campo i loro 
destrieri. Lolita e Agadir. 
L’esperienza è poca, ma 
l'abbigliamento è impecca¬ 
bile, con tanto di cappellino, 
guanti e frustino. Ma tutti 
questi accessori non rendo¬ 
no, almeno per ora, più sicu¬ 
ri i loro «primi passi». Ci pen¬ 
sa Lally, al centro del cam¬ 
po, a guidarli, «Attenti, do¬ 
vete ascoltanrii. Fate come 
vi dico <- li esorta ('istruttri¬ 
ce, autoritaria ma dolce 
Se mettete troppo peso sulle 
staffe fate male al cavallo e a 
voi stessi. Stringete con le gi¬ 
nocchia e rilassatevi. Seguite 
il movimento del cavallo». 

Cosi, mentre nel campo 
accanto un abile fantino, 
che ha anche una squadra 
agonistica in nazionale, si 
esercita a saltare gli ostacoli 
per scaldare il cavallo. Am¬ 


bra e Pietro continuMio la 
loro seconda lezione, con 
l'occhio aH'aitro campo, do¬ 
ve lo splendido purosangue 
caracolla e si destreggia. 
«Dal, Ambra, devi assecon¬ 
dare Lolita - grida Latly alla 
sua piccola allieva Segui fi 
suo movimento, devi essere 
una sola cosa con lei. E an¬ 
che tu. Pietro». Ma quando 
Agadir alza la coda e semina 
i suoi escrementi, ralìievo » 
ferma. Allora Lally lo incita: 
«Vai, può camminare ugual¬ 
mente, non awr paura». E 
mentre la lezione va avanti 
«al trotto di scuoia», Laily 
spiega il suo amore per i ca¬ 
valli. «Molti, alia terza o 
quarta lezione, fanno già ga¬ 
loppare 0 saltare gii allievi - 
afferma l'islrutlrice inglese 
-. lo no. Voglio per prima 
cosa che i ragazzi im{rarino 


a capire ì cavalli, ad essere 
in armonia con loro. Su una 
rivista specializzata. Agnelli 
rievocava i bei tempi quan¬ 
do t maestri dì equitazione 
facevano spaccare i sederi 
degli allievi per sei mesi, a 
cavalcare senza staffe. Non 
voglio arrivare a questo - 
sorride Lally - ma deve es¬ 
serci una simbiosi, un equili¬ 
brio con l'animale. Voglio 
che si impari a vivere in ar¬ 
monia col cavallo, per go¬ 
dersi le passeggiate e ie 
escursioni, senza rischiare 
nulla». 

Quanto costa cavalcare? 
Beh. comprare una puledro 
è una cosa da «signori»: la 
spesa oscilla dal milione al 
miliardo, e un buon cavallo 
da turismo vaie anche cin¬ 
que milioni. Ma iscrìversi al¬ 
la scuola è più abbordabile. 


Con ISOmlla lire si acquista 
la carica dì socio, e ogni le¬ 
zione costa 18mila lire. Poi 
per i soci sì organizzano gi¬ 
te, escursioni agli scavi di 
Ostia Antica, passeggiate in 
spiaggia con la luna piena. 

Sempre a Caslelfusano, 
accanto alla scuoia dì Lally, 
c’è un altro maneggio, «La 
pineta», che in questo perio¬ 
do o^anizza settimane dì 
equitazione sugli altipiani di 
Arcinazzo, nel fresco del 
centro ìppico di Villa Orazia¬ 
ni. Per partecipare bisogna 
essere soci, e la settimana 
costa circa 120mi)a lire al 
giorno, lezioni e pensione 
comprese. Insomma, l'esta¬ 
te a cavallo In pineta, lontani 
dal caldo torrido delle 
spiagge affollatissime, è una 
vacanza alternativa, ma non 
più un lusso esclusivo. 

□ S.Po. 


Sopra l’istruttrìce Lally insegna a cavalcare a Pietro nel 
di Castelfusano. A sinistra due aiutanti preparano un tic 
gue da salto 





rUnItà 

Domenica 




4 




























Oggi, domenica 21 agosto; onomastico: Pio. 

ACCADDI VCNTANM PA 

In attesa de) ritorno a) traffico caotico di settembre, la giunta di 
centro>sÌnistra del Campidoglio prova, nella città semivuola, il 
•piano Pala», per la creazione dì una «zona verde» in città. Un 
itinerario preferenziale per i mezzi deirAtac entrerà in funzione 
dal Gianicolense all’Argentina, protetto da marciapiedi, divieti 
di fermata e toole pedonali. Un piccolo arsine - ha detto in un 
Incontro con i commercianti l'assessore Pala, di ritorno dalle 
vacanze in Val d'Aosta » contro l'assaito delle auto al centro. La 
maggioranza ha dunque raccolto le sollecitazioni dell'opposi* 
zione di sinistra che da anni chiede misure per sviluppare il 
trasporto pubblico nella capitale. 


fMMKmumi 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale <1686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale }I6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnotte) 4957972 

Guardia medica 475674‘l-2-3'4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 531)507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ItCRVtZI 


Acea- Acqua 575171 

Acca: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 6766 i 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby ^tter) 316449 
h-onto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


4 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs inlormazìoni 4775 

Ps: andamento (reni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotrat S92I462 

S A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

CiN cross 861652/8440690 
Avtt (autonol^gto) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Collaltì ^ici) 6541084 


OfORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; vide Manzoni (cine¬ 
ma Ri^aO; viale Manzoni (S. 
Croce in (iemsalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio; corso Francia; via Pia- 
mima Nuova (fronte l^gna Stel- 
hitO 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceliior e Porta Pbida- 
tia) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
lievi: via de) Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ auESTOouiuo 

Anldom». Ad blanbul e In Cappadocla dal 15 Kllambra per 
due sellimene con laste a Urgup, Goreme. NIdga e Kas. Per 
• , Inlormazlonl (Il gruppo è per venti persone al massimo) lei. 
al 316445, Arcidonna, Uno al 22 agosto lunedi e mertedi 
mettina, dopo II 22 agosto lutti i giorni escluso II sabato. 
Moilra. Ad Anilcoli (Arredo, presso II Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Oraiio Amato. Amato (lgB4>I9S2) ha 
contribuito alla realiiaailone del primo nucleo del Museo di 
Antlcoll. La mostra resta aperta lino al 14 seliembie. 

Clllà del gole. Il Centro Estivo Capanelle è aperto anche ad 
agosto per le «vecanie In cillA. per ràgazil. È possibile 
partecipare anche per due settimane (lino al )0 settembre). 
Costo base L. 180.000. Per InlormaalonI: 7993143 ini. 47; 
5349071. 

■ DISCOTECHE flHHEHHHEHBHBHB 

La MakumlM. Via degli Olimpionici 19. lei. 3964392. Afro- 

Ialina. 

Annaly deb. Via Palermo 34, lei. 4737828. Anche plano bar. 
VAUU. Via di Monta Tettacelo 44. Gay disco. 

L'Angelo Aawra. Via Cardinal Merty Del Val 13, leL 3800472. 
Disco e funky. 

Free Time. Via Fllomarino 10. tei. 8449234. Da giovedì a dome¬ 
nica afro. 

LTnconIn. Via dalla Penna 23, lei. 3610934. Anche plano bar. 
Kgw Uh. Via XX aeliembre 8, lei. 4740997. Rap e disco. 
Vantino ■o«t.,gan Felice Circeo, lungomare Circe. Anche 
risloranle. 

Perle del TImaa. Santa Marinella, via Aurellt Km. 61.800, lei. 

0766/737343. EsIbItlonI rial vivo, feste a lente. 

Mlngglo anb Fintene. Lungomare di Ponente 93. Concerto e 
serate a tema. 



■ NOTTE SONDA 

OaM tMM. via BencdaKt 17, tei. 3896225. Birre e cucina. Dalle 
19 all'l. Riapre martedì dopo lengOato. 

Birreria GlanlcWb Via Marnali 26, tei. 3817014. Creperie. rl- 
atorante. palle 20 elle 3. Chiusura: lunedi. 

Nddar, Via & Merlino al Monti 44, tei. 733406. Pub, cockiail. 

Dalle 21 alle 2, Riapre manedi dopo lerragoslo. 
gag Meteo. Via del Maziarino 8, tal. 464636. Birreria classica. 
] Dalle 18.30airi. Chiusura: lunedi. 

43. Apoalell. Piasaa S.S. Apostoli 32.6788283. Bitrerts. plano 
bar. Dalle 19 In poL Chlinpra: mercoledì, 
mllliia. Vie Benedeila 19, tei. 3813448. Birreria. Dalle 18 
all' I. Chiuaura solo il giorno di lerragoslo. 

La Base. Via Cavour 274, tei. 4740639. Sptghettaria. plireria. 
Balle 19,30 alle 2,30. Chiusura; mercoledì. 

ELTABACCHI ■MHBHEEaEHHBNBHI 

' l^drcoictiilQn.' Viale TVaslevere 47/49; Como Vittorio Ema¬ 
nuele 177; Via Quintino Sella 43; Via Arenula 32; Portico 
i D'Qilavia 2; Via Cavour 327: Via dd Baulltri 36; Via Dando¬ 
lo 36. Il; Via Priscilla 126; Via Flaminia 73; Via Tripoli 30; 
i Plaaula Flaminio 684. DI: Via dei Ullni 37. IV; Via Monte 
Cerviallo 146; Piaaia Filaniera 4; Via Nomenlana 463; Via 
Valsolda 43. XVII; Via Porta Cavalleggeri 9; Via Crescendo 
91; Via Andrea Dona 77; Via della Concllteione 31; Via dei 
Gracchi 64; Viale Angelico 58; Via Cicerone 68; Piai» Cola 
di Rlenio 83; Via Marcantonio Colonna 37; Via della Giulia¬ 
na 34; Via Ciro Menolli 28, XI: Via Ostiense 158/c. XIII: Via 
F. Galeoni 45', Plasaale Don Luigi Slurzo 39; Viale Areonautl- 
ca 82; XVIIl; Via P, Santacroce 192; Via E. Bondi 209; Via S, 
Damaso 57; Piazza Imerio 8; Via Casalotti 189. XIX: Via 
Trirrevecchia 579; Via Giannlti 29; Via della Palmarola 5; Via 
Prisclano 24; Via Pereira 5. RX; Piazza Umberto !• 5. 


OOQIPOIillANI 

Sul Tevere 
ancora 
jazz club 

H Tevere Jazz Club. Que¬ 
sta sera atte 22.00 ancora il 
quartetto di Riccardo Passi 
Odiano) con Sandro Satta 
(sax), Massimo D'Agostino 
(batteria), Massimo Moriconi 
(basso). Domani, sempre alle 
22.00, sarà la volta del quar¬ 
tetto di Nicola Stilo (flauto) 
con Fabrizio Zeppetella (chi¬ 
tarra), Pino Sailustri (ba^). 
Gianni Di Renzo (batteria). 

Teapleno. Oggi pomerig¬ 
gio alle ore 18, presso la Basi¬ 
lica di San Nicola in Carcere 
C^la del Teatro Marcello 46), 
lettura del fioretto di San 
Francesco Come ffancesco 
per oirtù divina fece ammon- 
sire un lupo ferocissimo e 
mtttiche di Angelo Filippo 
Jannoni Sebastianini che ne è 
anche interprete con Walter 
Todesca c Giovanna Moscettl. 

FomU. Questa sera alle 
ore 21 presso la località Di¬ 
vio, a Formia, l'attore Dodo 
Gagliarde presenta um serata 
di «macchiette», un repertorio 
in parte noto, in pvte esila¬ 
rante nella sua inedita veste. 

CiMMrlo. Per i film all'are¬ 
na al Parco delta Farnesina 
sono previsti per questa sera: 
Tliffo in una none di J. Landis 
e la mia Africa di S. Pollack. 
per domani: Wl/nesg di P. 
Weir e la finestra sul canile 
di A, HItchcock. In sala, per 1 
film in lingua originale, questa 
Mra: Paris, Texas di W. Wen- 
den. domani Superman di R. 
Donner. 

Euribula. Questi i film per 
la serata al Parco del TUrIsmo 
deH'Eur; IViulatoe I banditi 
<te/rempo. Domani sera; 7hon 
e Counr Oowm dimensione 
zero, 

ArfM Efedra. Due proie¬ 
zioni (21.00 e 23.00) questa 
sera: Timi per uno di Richard 
tester e 1964; allarme a Hoh 
fywood arrivano i Beatles di 
Robert Zemeckis. Domani: Il 
fiore delle mille e una notte di 
Pasolini e fetiini Satyricon. 



Gigi Proietti in scena al Castello di $. Severa 


S. SEVERA 

Un recital 
di Proietti 
al Castello 


■i Per due serate (domani 
e martedì) Cigi Proietti si fer¬ 
merà a Sainta Severa e conclu¬ 
derà l'estate di spettacoli che 
^ è svolta al Castello dal 25 
luglio. Gran finale, Inaomma, 
probabilmente tra le serate 
più attése di tutta la manifesta¬ 
zione. Gigi Proietti, si sa, ha un 
folto seguito in tutta la peniso¬ 
la, ma certamente Roma e 
dintorni rappresentano il suo 
«regno». Cod, dopo H succes¬ 
so ottenuto a Ibormina con 
liolà di Pirandello (una 
scommessa giocala un po' 
d'azzardo e vinta almeno con 
fl pubblico se non proprio con 
U critica)^ a S. Severa lo show 
sarà tm po' a sorpresa. Un re¬ 
cital dell’attore senza filo con¬ 
duttore, senza storia apparen¬ 
te o forse solo quella dalla sua 
capacità istrionica, quella che 
accende gii entusiasmi della 
platea. 


CONCERTO 

Fiorella 
Mannoia 
ad Anzio 

■■ Il tour estivo di Fiorella 
Mannoia è andato molto be¬ 
ne. Per chi avesse perso II suo 
concerto di maggio a) Teatro 
Olimpico o quello di luglio al¬ 
la Festa deirUnità di Castel S. 
Angelo, c’è la possibilità di 
ascoltare la bella voce di que¬ 
sta cantante un po' severa e 
raffinata ad Anzio, domani se¬ 
ra alle 21. Fiorella Mannoia ha 
iniziato la sua carriera come 
una delle tante giovani rag^- 
ze decise a tarsi largo nel 
mondo della mudea. Poi. pro- 
gresttvamente, si è avvicinala 
Mia canzone d'autore. Nasco¬ 
no cosi le collaborazioni con 
Enrico Ruggeri CQuello che le 
donne non dicon(>), con Iva¬ 
no Possali ile notti di moggio 
de) recente Sanremo^. Nel 
concerti dal vivo esegue altri 
brani celebri come Margheri- 
ta di Cocclante o Anima di 
Ron. 


MEXICO 

Un’arena 
piena 
di risate 

■i Continua ancora oggi la 
proiezione all'Areruii^ Mexico 
(via di Crottarossa 37) di Ka- 
mikazen di Gabriele Salvato- 
res con Paolo Rossi. Domani 
un divertente film di Paul Ma- 
zurslw con un buon trio di at¬ 
tori: Richard Dreytuss, facol¬ 
toso abitante dell esclusivissi¬ 
mo comprensorio di Beverly 
Hllls, la strepitosa Bette Mt- 
dier, sua moglie e Nick Nolte 
nel panni di un barbone che 
decide dì andare a morire af¬ 
fogandosi nella piscina deila 
villa miliardaria di Dreyfuss. 
Segnaliamo ancora, per mar- 
leoi, il film in lingua originale 
con sottotitoli lettera a Bre- 
zneudi C. Bernard. Proiezioni 
alte 20.45 e 22.45. 



Seduti ai tavolini di 'lìburtino HI 


Da Casal de' Pazzi fino al ponte dell'Aniene è un 
camminare sotto il sole rasentati da automobili 
inferocite e rombanti. Nel nostro percorso pasotl- 
niano siamo comunque coraggiosamente giunti a 
ridosso del ponte. La nuova metropolitana ha cam¬ 
biato tutto, anche l’antico paesaggio. La fabbrica 
della varecchina è chiusa e, da sopra il parapetto 
del ponticello, Genesio è proprio morto affogato. 


ENRICO GALLIAN 



■I .Arrancando ira quei po¬ 
chi orti rimasti in vita lungo la 
Tlburtlna dinanzi alla muta 
stazione delia metropolitana 
si arriva quasi di nascosto, do¬ 
po aver superato quel mouo- 
ne di campo nomadi quasi a 
ridosso dell'antica osteria det¬ 
ta «dar frusione» (dove si po¬ 
tevano gustare per pochi de¬ 
nari «ciriole» e panzanelle), si 
arnva con il sole sempre allo 
nel cielo e vaghi elfluvii esalati 
dalie immondìzie e carcasse 
di gatti morti, a quello che è 
rimasto dell’antica borgata di 
Tiburtino (ff. Mancano ali'ap¬ 
pello i primi quattro lotti, il lat¬ 
to sette e il lotto «otto» e parte 
di alto ancora. Di quegli anti¬ 
chi abitanti sottoproletari di 
origine contadina ne manca¬ 
no proprio tanti. Parte abita a 
Casal Bruciato e parte ha ven¬ 
duto casa'e si trova sparsa per 
Roma fino af mare. Altri anco¬ 
ra, airpeno quelli che abitava¬ 


no i primi lotti, si trovano ora 
ai Monti del Pecoraro. Il «bar 
della cartellata» è chiuso e 
quelle poche bische ora sono 
diventate cìrcoli ricreativi. Il 
bar di Sperella ha traslocato 
nei nuovi insediamenti sopra 
Tiburtino Ili; come pure la 
«mercantina» e Maria la eoe- 
ciara. Uiciano il bello con la 
sua edicola e il mercato si tro¬ 
vano sui Monti dei Pecoraro. 
Un mercato nuovo deve esse¬ 


re inaugurato a ridosso di 
quello vecchio. I giovanotteili 
SI radunano egoìsticamente 
sotto i portici di fronte al cir¬ 
colo Ajnici deli’Uiùtà «Toiù 
Gastone». 

Altn giovanoltelU si bucano 
dentro il mercato coperto. Il 
309 non fa più S. Maria del 
Soccorso, ma s’inoltra zigza¬ 
gando fino su su ai Colli Arite¬ 
ne. I i(ngu^i sono taimente 
cambiati che anche quello fi- 


»co ha subito deformazioni. I 
giovanotteili si siedono sem¬ 
pre sul muricciolo o si appol¬ 
laiano sulle sedie sbilenche o 
sui tavolini del bar e ti guarda¬ 
no ancora con diffidenza ed 
invidia, ma è la mimica e l’ap¬ 
proccio che è cambialo. Il bi¬ 
sogno innato di s^re chi sei 
attraverso la prevancazione fi¬ 
sica di gruppo senza essere 
soKdali fra loro, perché «tanto 
nun te regala niente nissuno». 


esiste sempre: è la comunica¬ 
zione di tutto ciò che è cam¬ 
biata. La domenica mattina 
c'è la fila alle due fontanelle 
per lavare la macchina chiac¬ 
chierando del più e del meno 
sul camper, la roulotte, la casa 
costruita a blocchetti di tufo a) 
mare o In campagna. Salutan¬ 
do i vecchi amici de) bar sotto 
i portici ora sentivo che da 
quel gruppo appollaiato su ta- 
>^i e sedie uno diceva «ahò 
ma che te voi fa carcérà» e 
l’altro, mentre continuava im¬ 
perterrito a fare quello che 
stava /attendo, gli rispondeva 
«mbè a me m'arimbaiza annà 
ar gabblo a Rebibbia». Tra 
quello che è rimasto, fra i muri 
scrostali, gli infissi cadenti, tra 
un avanzo di stenditoio dietro 
ai portici e le vestigia di quello 
che era il lavatoio, ancora si 
può leggere qualche profezia 
posofinìana. 

(J. Contìnua) 



■ M08TREI 


Vedale di Rose. Ottantuno dis^ ed acquarelli dalla collezio¬ 

ne Ashby. Salone Sistino deUa Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo rullima del 

mese. Fino al 7 settembre. GaDeHi MiiiMnle d'arie zzia 

derma. Gastone Novelli 1925-1968: Achille Perilli-Opere 

1947-1988', LuiM Coienza-L’apliamento della Onam e altre 

ardùtetture. VÌate delle Belle^rti, 131. Ore 9-14, martedì, 

giovedì e venerdì anche 15-19. domenica 9-13, lunedi chiu¬ 

so. li martedì la arteria è aperta per eventi culturali anche 
dalle 20 alle 23. Visite guidate il sabato e domenica ore 11. 

Tel. 80.27.51. RnoM25setteiiÀre. LeaeadtedeUaiRepB^ 

ìdlca. Fotografìe, documenti, artìcoli di giornale dal |943 

alla CostiluMone. Archìvio centrale dello stato, mazzale de¬ 

gli Archivi/Eur. Ore 9-14, domentea chiuso. Irar le visite 
guidale lefef. al 59.20.371. Fino al 10 dicembre. Oltre U 

glerdiae. L'aichitetiura del gianUno contemporaneo: set¬ 

tanta pannelli e ad film. In/Arch, via di Monte Giordano 36. 
Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Rno al 28 

ottobre. iMfB Marine. Uiconografiatlella Madonna nel^a^ 

te cristiana, dal Pateocristiano all’800: dipinti, sculture e 

arredi aacri. Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Oro 9-14. 

Rno al 2 ottobre. I aa^ del tUculÉL India e MonacheSimo: 

la cultura dell'ascolto. FoMMiafle di Sebastiana Papa, Piaz¬ 

zo Braschi. piazza Sanltetaleo. Ore 9-13, martedì e giot^ 
anche 17-19.30, domenica 9-12.30, lunedì chiuso. Rno 

airi 1 settembre. Heuv Mkhaax. Galleria di Arte Contem¬ 

poranea, Via Garibaldi 53. Domenica chiuso. Rno a) IS 
ottobre. 

■ INUBEI 

Massi CiRliellal. P.zza del Campidoglio (tel.67826^). Orario 

feitaii; 9-14: lesllvk 9-19, mari, e già anche 17-30: sab. 

aitche 20.30-33: chiuso lun. Ingresso L3000, gmtis ultima 

domenica del meae. Ite le opere espoaie nei paiaail ipogei* 

tati da MicheUiigeio: Venere Capitolina, Calata Morente, la 
Lupa etnisca con i gamelU derPoIiaiolo. GaBaili Deria 
PamphUI. P.na<MCdUègio Romano la (tel.679436S). Ora¬ 

rio: mari. ven. sab. dom410-13. liuiesso U2000. mre di 
Rlippo UppI, Caravaggio, Dzlano, uosk> Dossi, Andrea del 
Sarto. VelasQues. 



■ NELPARTITOI 


COMITATO REGIONALE » OGGI 

■re.».—Cl^veccMe lAdte^l chiusura Fèsta Unità: 

Cerveteri comido di chiusura Festa Unità e dibattito sul 

razzismo; Canale Monterano OdMttevìr^nio): chiusura Fe¬ 

sta Unite con D’Aiuto. 

Ped er MieRe f es fel ll, Zagarolo comizio di chiusura (B. PInto); 

Arteria e SandMo ptoseguono te Feste Unità; Fedemtoee 

FTeslMBe. Monte ^ Giovanni Campano comldo chiusura 

Festa Unità alle 21.30 (Coltepaiti); Aivito Festa Unità comi¬ 

zio (Campanari): Sgumla Festa Unità comizio (Alvetì); 
chiusure Feste Unità a Casemari. Sant’Andrea, Pesctìsolido. 
Estrazione lollerìa Festa Unita di Olle: 1) Q 63; ^ L 22; 3) B 
32; 4) O 245: 5) E 59 (macchina). FederaaloM VUene. 
Continuano le Feste Unità a; Montefiascone. CafMranica, Ui- 
briano, Cradoli, Onano, Btera, Orte, a Lubiiano alte 18.30 
comìzio (Pacelli): Grado)) alte 19.30 comido CPàlmiiìk Ona- 
no alle 18 comizio (Palma). F s de ra zl o ae LbUm. Aprilia 
località Campo «fi Carne Festa Unità alle ore 20.30 comizio 
Sennino alfe 11.30 Festa Unità ennido (Grenga, 

FedgailiRS TIvoB. Cineto comizio chiusura Festa Unità ore 18 
!dda>. Anticoli comido chiusura Festa Unità ore 21 
Klda>, Ucenu comizio chiusura Festa Unità ore 18 
^ incaCipriani),‘P(>nzBnocomizk>chìusuraPestaURÌtàore 
20.30 (VilHwio Parola): Cerano chiusura Festa Unità. 
Fedeìaiteoe Rfed. Sì conclude Festa Unità a Tbrri; Totfìa ore 21 
comizio Festa Unità (Rori>, Forano ore 21 dibattito (Blan- 

COmAIO REOKmAIJE • DOMANI 
rdeenzIoBe CtaiellL Aitena chiusura Festa Unità; Sandalo 
prosegue Festa Unite: Lavinio Pascolaze ore 19 segreterie 
aggiunte QfertolellQ. 

sdmwloDe ìHobo. umlinua Festa Unita a Orte. 
wh mfeRC RtelL Forano c/p Festa Unità ore 19 comitato di 
zona e gruppo cons. Usi Ri 2 (Bianchi, RorO. 


■ PICCOLA CMONACAI 


_ j. Nazio Pino e Thintia Canti si sposano. La cerimonia 
avverrà in Campidosiio alle 18.50 dì domani. Alla felice 
coma gli ^uri della sezione «Nuova DiscMana» e della 
redazione de l'Unità. 



E le statue stanno a guardare Prince 


Ancora incertezze 
prima che il Principe canti 
ma gli organizzatori 
tranquillizzano i fans 
«Sarà uno show strepitoso» 


STEFANIA SCATENI 


■I Sembra che Pnnee non 
abbia più paura della pioggia 
Era intatti il timore di un ac¬ 
quazzone che fece saltare la 
data di Roma nella tournée 
dello scorso anno Ora che i) 
piccolo grande principe nero 
ha cambiato idea, anche Ro¬ 


ma potrà godere dei mirM)0- 
iante spettacolo de) musicista 
amencano. La «Best Events» 
ha cominciato a chiedere per¬ 
messi da giugno, ma ancora 
tutte le carte non sono in re¬ 
gola, «Lungaggini burocrati¬ 
che. che viaggiano per posta 


da un referente all’altro», ci 
assicurano gii organizzatori 
del concerto che smentisco¬ 
no, cosi, le voci allarmistiche 
diffuse in questi giorni. Le dif¬ 
ficoltà amministrative denva- 
no dai numerosi pennessi ri¬ 
chiesti per accedere alio Sta¬ 
dio dei Marmi: proprietà del 
demanio, viene gestito da) 
Coni, ma bisogna sentire an¬ 
che Finanza e ministero dei 
Beni culturali. Quest'ultimo M 
è fatto sentire per una polemi¬ 
ca incentrata sui mosaici, dai 
quali gli anni scorsi erano stali 
asportati alcuni pezzi e sulla 
quale c’è stalo anche un inte¬ 
ressamento del pretore. E a 
relazionare con il ministro 
Vincenza Bono Ramno c'è da 


stare mollo attenti, alla luce 
del recenti problemi nati per il 
concerto di Dalia e Morandi a 
Caracalla. Forse bisogna 
aspettare che il neominìstro si 
ambienti a) clima romano. 

La «Best Events» ha ottenu¬ 
to tutti i permessi necessari, 
anche se alcuni solo a parole, 
e sta aspettando le carte fir¬ 
mate e timbrale. Intanto sta 
già pensando alia possibilità 
di una diretta teievisiva, im¬ 
probabile da Roma, ma pro¬ 
ponibile dalla Germania e al¬ 
l'eventualità di una seconda 
data romana per sopperire al 
dlslivello tra le richieste e la 
capienza dello stadio. La data 
era stata fissata per il 9 settem¬ 
bre, ma potrebbe anche esse¬ 
re anticipata di qualche gior¬ 


no (il 47). 

È ancora lutto da vedere... 
Assicurati i fans che il concer¬ 
to, comunque, si farà, la «Best 
Events» alimenta la loro ac¬ 
quolina affermando che lo 
spettacoio sarà più imponente 
rispetto alte precedenti date. 
Per trasportare il materiale oc¬ 
corrono ventisei Tir in più, la 
pista da basket sarà più gran¬ 
de, la passerella verso il pub¬ 
blico più lunga. Scomparirà la 
buca delle taattere che saran¬ 
no poste «alla luce» dei riflet¬ 
tori: CI sarà, insomma, più spa¬ 
zio a dispoMzione di Rince e 
del suo pool di musicisti. U 
palco non sarà più circolare 
ma rettangolare e verrà siste¬ 
mato su una gradinata e non 


su una curva, come di solito si 
fa nei concerti allo stadio. So¬ 
lo a riflettori accesi sapremo 
se verranno riutilizzate la Che¬ 
vrolet bianca, te cascate di 
fiorì e dollari - falsi - e la sce¬ 
nografia art-noveau con gii ef¬ 
fetti di fumo. 

Una cosa è certa, se Prince 
non sarà nuovamente assalilo 
dalla fobia del raffreddore ci 
offrirà un grande spettacolo 
con un repertorio che abbrac¬ 
cia tutta la sua produzione di¬ 
scografica. Peccato che ades¬ 
so partecipare a un concerto 
sìa diventato un lusso 0 bi¬ 
glietti costano 40 e Ornila li¬ 
re) spesso riservato a perso¬ 
naggi di dubbia fede rock. 
Leggasi vip e uomini politici. 


l'Unità 

Domenica 
21 agosto 1988 








































































































Roma 


Rccola guida di fine ^ost» 


■ mCINE 


■ FARMACIE 


Ccilro Sportivo MoUto. Vìa Damiano Chiesa 
8, te). 348493. Costa 13.000 lire nei giorni 
feriali e 1 Smila nei festivi, Diecimila per un 
solo turno (9«14 o M*Ì9). Aperta tutto il 
mese di agosto. 

ClttS 18. Via di Mezzocamino 19. tei. 5204096. 
Costa 10.000 lire ai giorno (7mila se si en¬ 
tra dopo le due del pomeriggio) più 30mila 
di tessera annua. 

OelAio. Via dette Benedettine 38, tei. 
3370492. Costa 7.000 (6.000 per i minori di 
14 ann0< Orario 9,30-18,30. Aperta tutto il 
mese. 

En^ Hotel. Via Aurelia 619. lei. 3874. Costa 
15.000 lire a) giorno. Orario 8-19. 

EmIUIo. Via Eschilo 85, te) 6061672. Costa 
10.000 lire dal lunedi al venerdì. 12.000 il 
sabato e la domenica. Orario 10-19. Aperta 
lutto il mese di agosto. 

Kiuiaal. Lungomare Catulo (Ostia), tei 
567017). Costa 6.000 lire. Orario 9-19. 

U Menaliiaa. Piazzale Mezzaluna 1 (Menta¬ 
na), tei. 9090661. Costa 5.000 lire ogni tur¬ 
no o 

6.000 sabato e festivi. E aperta tutto il me¬ 
se. Le Magnete. Via Evodia 10, te). 
S032426, Costa 10.000 ijre nei giorni (eriati, 
12.000 ne) festivi. Orario 9,30-19. Aperta 
tutto il mese. 



FUeIna delle Rote. Viale America 20, tei. 
59267)7. Costa 5.000 lire la mattina e 
6.500 nel pomeriggio, nei giorni feriali. Nei 
festivi 6.500 e 8.000. E aperta durante il 
mese di agosto. 

RoM fi Mir. Via di Pietralata 162, tei. 
4515554. Costa 7,000 lire per tutto il giorno 
e S.OOQ per il pomeriggio. Orario lQ-19. 
Aperta tutto II mese. 

Stengn-li. Viale Algeria, 141. tei. 5916441. 
Costa 15.000 lire tutto il giorno e 10.000 
mezza giornata. Orario 9-18. Aperta duran¬ 
te il mese di agosto. 

Ibfiif Aenoe Ateile. Via M. Nicodemi (Bagni 
di Tivoli), tei. 0774-529013. Costa 8.000 
lire tutto il giorno, 6.000 dopo le due del 
pomeriggio. Orario cure termali 8-16, Aper¬ 
te durante il mese di agosto. 


Zona Roma Centro. Castello d ssa Lazzaro, 
Borgo Pio 44‘, Giulio Cesare, viale Giulio 
Cesare 211; Simeoni. piazza Cavour 16, An¬ 
tica farmacia Pesci, piazza Trevi S9, Giorda¬ 
ni. piazza Farnese 42, Porta Maggiore, via 
di Porta Maggiore 19, Pellegrini, via Roma 
Ubera 34-35-, Savignoni, via dei Serpenti 
125; Cristo Re dei Ferrovieri, galleria di testa 
Stazione Termini; Giannangeii, piazza Bene¬ 
detto Cairoii 5. 

Zona Roma Nord-Eat. Fasanoiti Mansa, via 
Morozzo delia Rocca 34, Fabio Pino, via 
delle Isole Curzolane 31; Rita Migliorino, 
via Val Maira 11-13-15; Serlenga, via Ettore 
Romagnoli 76-78; D.ssa Mariassunta Fiorio, 
largo S. Felicita 8; Mancini, viale XX) Aprile 
31; Superga, vìa Ogliastra 11; S. Romano 
dr. R. Angelini, via San Romano 26; Molalo- 
ni, via dei Durantini 273-a; dr. Crescenzi P.. 
via Casale di San Basilio 205: Scopigno, via 
Spinoza, 86; loculano, via Tiburtina 40; Chi- 
menti, via Migiurtina 43-45; Sciarra, viale 
Regina Margherita 201; Ragnetli, viale Gon- 
^a 56-58; Muse, via Tommaso Salvinl 47. 

Zone Room Snd-Eat. Cianci doti. Giuseppe, via 
Polla 12; Franchi, largo Saluzzo 2-3; Galep- 
pi Vito, via Acaia 47; Ponte Lungo dr. P. 
Bartole, piazza Finocchiaro Aprile 14; Um¬ 
bra, via Nocera Umbra 64; dr. Luigi Luzi, 
viale Alessandrino 273; Teofrasto, via Fede¬ 
rico Delpjno 70: Russo, via Ugento 44-46; 
dott. Avarello Dlomira, via del Pigneto 108- 
e; Sanai dr. L. CastiglionI, via Torpignattara 
57; Eredi Grippa, via Prenestina 365; Cine¬ 
città, via 1\i^lana 927; Capecci, via dei 
Fulvi 1, via llecolana 800; Masciotta dr. 
Agostino, via Pippo Tamburri, 2-a; S. Moni¬ 
ca, via Acquaroni, angolo via De) Fuoco 
Sacro; Roma Est, \4a di Torrenova 212; Sci- 
pioni dott. Massimo, via degli Armenti, 57- 
c; Minerbì, via Francesco DI Benedetto, 
258. 

ZoM Roma SodOvetL Angeli Bufalini. via Gi¬ 
no Bonichl 117; S. Francesco, via Valtellina 
94; Garroni dr. Evansto, piazza S. Giovanni 
di Dio 14; Pamphili. via Francesco Bolo¬ 
gnesi 27; D.ssa Gina Muceili, via S. Pantaleo 
Cmpano 28-d; Inglese, via Marconi 107 
ang. Einstein 1; Deil'lmprunela Izzo dr. Sil- 
^a, ^aie Vico Pisano 58-60-62; Vigna Pia 
dr. Capezzera G., via Ettore Paladini 45; 
Ostiense, via Ostiense 85-87; Gimigliano 
l^ranceseo Saverio, via Giacomo Biga lOj 
Dr. Saverto Mozzetti, via Camillo Serafini 
28; Doti. Mori Cvio luigi, via Elio Lambri* 
dio Cerva 147; Della Tecnica, via della Tec¬ 
nica 219; Spinacelo, largo Nicolò Cannella 
7-8; Glaquinto, piazza G. Della Rovere 2; 
Banfi, via delie Baleniere 117; Genco, via 
Alessandro Piola Caselli 82; Casal Palocco, 
piazzale Rlippo il Macedone, 23-24; Pal¬ 
mieri, via Lorenzo Bonicontri 22. 

nuklM, Must!, via Formoso 50-a. 


Zona Roma Nord-Ovest. Dr. Nanli, via Monte 
Del Gallo 15*17, Pugnaloni, via Flaminia 
719-a; Hassiacher Vigna Clara, largo di Vi¬ 
gna Stelluti 35-36; Dr. Guido Nocerìno, via 
Matteo Palmieri 13; Prof. Colapinto, via Pie¬ 
tro Malli 76; Maurelli, via Livio Andronico 
8, Comunale, m Inzago 33-a, Caraidi Euge¬ 
nia, via Cogoleto 100-102; Cifonelh. via Ac¬ 
cursio 6-b; Cornelia, via Enrico Bondi 77; 
Bianchi, via Aurelia 560; Ciarcià, via Bacca- 
nello 361; Filippone dr. Antonello, wa Ca- 
prarola 10, Valle Murtcana d ssa Onofri, via 
Lamazzo (senza numero);Teulada. piazza¬ 
le Clodio 2; D'Attilio, via Oslavia 66. 


■ FARMACIE NOTTURNE 

Appio: Appia Nuova, 213. 

Aurelio: Cichi, 12; Lattanzi, via Gregono VII. 
154-a. 

Esqullloo: Galleria Testa Stazione Termini (fi¬ 
no ore 24), via Cavour, 2. 

Cun viale Europa. 76. 

Lttdovisl: piazza Barberini, 49. 

MooU: via Nazionale, 228. 

Oada Udo: via P. Rosa. 42. 

Parioll: via Bertoloni, 5. 

PIctralata: via Tiburtma, 437. 

Rioni: via XX Settembre. 47; via Arenuta, 73. 

Portuenae: via Portuense, 425. Prenertlno- 
Ccntocelle: via delle Robinie. 81; via Colla- 
(ina. 112. 

Prencstln»Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: 
via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimen¬ 
to. 44, Prhaavallc: piazza Capecelatro, 7. 

QuadraroClnccIttà-Doa Boato: via l\iscola- 
na, 927; via Tùscolana, 1258. 


■ PER LAUTO 

Gommisti. (I Cambiagomme, ctr.ne Clodia 
121. tei. 318S96. Chiuso sabato e domeni¬ 
ca; Centro gomme, via Gela 101. Chiuso il 
sabato, tei, 784252; Cametti gomme, via S. 
Venterò 23. (et. 3S0975; Sivaletta, via P. Ca* 
vdleggeri (distr. Esso) gommista, elettrau¬ 
to, autorìp. tei. 6374214. 

Officine. Fadam. meccanico e soccorso stra¬ 
dale, via Clstemirio 115 (Gra, km. 35,900) 
tei, 6141795; Autofficina Pietro Mlconi, via 
C. Beitacchl 12, tei. 299794; Carburatorista 
Marco Barbucci, messa a punto motori, via 
Prenestina 97, tei. 2754884; Autofficina 

, «Omnia-Auto>, via Francesco Arese 9. tei. 

. 6813170; «Toni», viale America 119. h. 7-19 
lei. 5910690; Autoricamb) esteri e na:riona- 
li, Sergio Rozzo e C., via G. Di Pafacciani 28, 
tei. 6230768-6232594. Chiuso il sabato po¬ 
meriggio. 

Elctinuto. Alvaro Neri, via dei Monti di Prima- 
valle 98. reL6280678; Aret, ricambi elettri¬ 
ci auro-barile awiainenro, cir.ne 1>)onfa- 
le 98-102, tei, 317348; ^ro Bruni, cir.ne 
Trionfale 4-a, tei. 314029; Antonio Vespa, 
cime Aurelia 87, tei, 6220879; Vittorio Ra- 
gonese. vìa P. Maffi 156, tei. 3011215; Pa¬ 


squale Morrone. via Torrevecchia 2)2; 
Acam, ricambi eleltnci auto, viale B. Buozzi 
79-8), tei. 802688; Francesco Vassalluzzo, 
ricambi eteitnci auto, via Casal del Marmo 
35, tei. 3390203; Ma Fo. elettrauto-mecca¬ 
nico, via B. Amidei 26, tei. 3010365; Guido, 
montaggio autoradio e antifurti, via dei 
Quattro Venti 10. tei. 5816569; Michele Co- 
cuud. via F. Paiasciano 6-a. tei. 536651; 
Belilo, via S. Piero di Bastelica 26 



■ RISTORANTI 


Rlrtonnle Materia PortanalOk Via E. Filiberto 
169, tei. 7008441. 

RUtonnte Tempio di Meceanle. Largo G. 
Leopardi 16, tei. 732310. 

- Rlstoranie Hoataite Andica. Via E. Filiberto 
249, tei. 7551463. 

Rlstànnie Stlyrteon, Via Marsala 56, tei. 
491824. 

Rlstornste MaifPpvIol Via Milazzo 6-a-b. tei. 
4952754. 

Tavola calda Orsetto. Piatta dei Cinquecento 
64. te). 485805. 

Ristorante L'Orologto. Via Brente 57-a. tei. 
460027. 

Ristorante PantlmBl. Piaua Navone 73, tei. 
6961168. 

RUtonnte CorMttt Piazza San Cosimato 27, 
tei. 581631). 

RUtonnte Fantule di IVaalevere. Via S. Do- 

rotea6,tel. 589167). 

Ristorante Otello alla Concordia. Via della 
Croce 81, tei. 6791178. 

Ristorante lìsvena Upln. Via Foro TTaiano 2, 
te). 679627). 

RUtonnle Angeltno al Fori Largo Corrado 
Ricci 40, lei. 6786)98. 

RUtonnte dateria Grotte del Ptccl«ae. Via 

della Vite 37. te). 6795336. 

RUtonnle Meo PlnellL Puzza di CinecilU 
5$-58. tei 743753. 

Ttrattorla pUterf n La Clodara. Via Valerio Pu- 
bUcola 31*33, tei. 7615500. 

RUtorante Grotte Marina. Via Ibscolana 852, 
tei. 768084. 


Ristorante Veccbla America. Piazzale Mareo- 
ni 32, tei. 5911458. 

Ristorante PIcar. Viale dell'Artigianato 6, tei. 
5924509. 

RUtorante Gruppo. Via Stazione Vecchia 9. 
tei. 5601949. 

RUtorante La Scaletti. Lungomare Toscanini 
126. tei. 5603376. 

Ristorante FerrantellL Via Claudio 7-9, tei. 
5623619. 

Ristorante Les Rochelles. Lungomare della 
salute 36. tei. 6452741. 

RUtorante Rldolfl. Via G. 6. Grassi 8. tei. 
6441323. 

RUtorante Lo Schidione. Via Bddo degii 
Ubaldi 200, tei. 6374706. 

Ristorante pizzeria Da Pallotin. Piazzale Pon¬ 
te Milvio 23. tei. 399320. 

RUtorante CaccUnL Via Diaz 13, tei. 
9420378. 

■ LATTERIE 

I drcoscrlzlone: Bagazzlni Vezio, via dei Delfi¬ 
ni 23; Ciocchetti Antonella, via della Luce ' 
84; Lo Russo Fedele, via S. Qovanni in U- 
terano 124; Pagliarini Bruno, via Baccina 
87; Perpetua Italo, via dei Genovesi 39; Ro¬ 
mani Amieto, via Labicana 50. 

U clicoanizlone: Giammarresi Emanuele, via 
Tbmmaso Salvini 31-e; Mazzolta Giovanni, 
via Stimigliano 26; Parìssi Gabriele, viale 
del Vignoia 49. 

Il) clrcoscilzlMe: Bartolomei Rita, vìa dei Vol- 
sc) 35: Calzini Adriano, via O. Morichini 38; 
Carnevali Bernardo, via Lorenzo il Magnìfi¬ 
co 96. 

IV ditoacfUlone; Di Pietrangelo Qipcomo, via 
Salaria 1392; DoricchI Gianfranco, via Isole 
Curzolane 25; Massullo Lucia, via Campi 
Flegrei 19: Ricciareiti Renata, vfa del Mugel¬ 
lo 28; Piselli Aldo, via Angiolo CabrinI 62; 
Sport Bar di Leopardi Paolo, via Arturo 
Onofri 10; CinotU'Vincenzo. via Val di Non 
44. 

V drcoacrtzinne: Dainese Catta, via G, B. Sca- 

naroli 20-22; Valentin) Primo, via Ripa Tea¬ 
tina 13. 

VI cIrcescrUloBet Belardinelli Renato, viale 
Stazione Prenestina 30; Capozi PaoU, via 
della Matranella 100; Carfagna Alberto e 
Luciana, via dei Quintili, 2; Ullo Vita, viale 
Irpinia 27; Necci Pietro e Luigi, via Fanfulla 
da Lodi 68; Suffer Ada. via Orazio Pteroni 
33; Toscano Rosaria, via della Serenissima, 
27-29; Vannozzi Federico, via dei Quintili 
140. 

Vn clicoicrlzlose: Di Meo Maria PilomeiM. 
piazza delie Camelie 25; Satta Giuliano, via¬ 
le Borgata Alessandrina 489. 

Vin drcoacritloBe: FUscoletti Adelaide, via 
Torre Spaccata 230; Pamisani Filomena, via 
Acquaroni, 118-120; Surace Rosa, via Tor 
de Schiavi 8). 

IX ditoscrlzlMw: Carratetli Luigi, via Miran¬ 
dola 43; Eredi Romano Cataldo, via È 
Ugheili 20; Miarelli Romano, via Eurialo 95; 
Mustacchi Vincenzo, via La Spezia 105; 


Nardecchia Annunziata, largo Brindisi 6-a; 
Nardoni Ersilio, via delle Cave 85; Pompa 
F.I1Ì, piazza S. Maria Ausìliatrice 36-37; Sa¬ 
ponieri Vincenzo, via R. de Cesare. 115: 
Strinali Dmo, via Udia 28. 

X ditoe crta hme: D'Annibaie Ferdinando, vìa 

Leonardo Belli: Evangelisti Umberto, via 
TXiscolana 597; Puscoletti Adelaide, via 
Torre Spaccata 230; Rosilo Nunzia, via Sen 
vilio IV 23; Siano Fausto, via FUvia Deme- 
tria 96; Sepi Cameresi FranceKo, via. F. 
Passino 10-12. 

XI c lit oec rt MflUg BonavMontè Massimiliano, 
vìa P. Matieucci, 110; Ferrari Fabio, via R.R. 
Garibaldi, 18; Genzini Elia, viale Marconi, 
602; Umibi Caria, vìa delle Sette Chiese. 
80; Sefri Cameresi Francesco, via F. Pesa¬ 
no. 10/12. 

Xn df coec rtz hwte; DI Basilio Antonio, viale 
dell'Eserrìlo 34; Di Luca Vincenzo, via 
Canzone de) Piave 42; Olivieri Angelo, via 
Matilde Serao. 

Xin cliteectiiteaet Asoli Giancarlo., piazza 
Grggorio Ronca 38; Bar Alexander, via dei 
Iteghetti: Giusti Paolo, via delle Tarlane 27: 
Soc. Paob Orlando, via Paolo Orlando 14- 
a. 



XV clfw ei 'i Uieaet Barone Pietro, via Giovan¬ 
ni Caselli 29. 

XVI dicoacridoae: FOrtan Emma Maria, viale 
Quattro Venti 59; Martini Filippo, via di Vil¬ 
la Pamphili; Mercante Filippo, via Monte 
Verde 21. PalUra Antonio, m Alberto Ma< 
rio 16-20; Zaccon Elda. vU Guido Caval¬ 
cante 22. 

XVII dwee n toten et Antonini Giorgio, via.Sa- 
botino 21; Fonnesu Carmina, vU T. Campa¬ 
nella 52. 

XVm fk t uM tm n Guadagni Anna Maria, 
vfa P. Maro! 3; Nardecchia Antohioi via di 
Valle Aurelia 80. 

XIX c Uee e ii iMam e t Barile Lorenzo, via-Trion* 
fate 11454; liberti Vittorio, via l(tea 38; Ma¬ 
ga Velia, vfa dell'Assunzione 63. 

XX ciwimriirtef : Indino Salvatore, vi« Cas¬ 
sia 17350; (Uacchini Giuseppe, via* Due 
Ponti 227; De Santis Giandomenico, vià^di 
Giotteroisa 78. 


□ S 


PiTTACOLI A 


Romia 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


definizioni. A: Awwi'turoso: ÉR: Brfùsnui;' C: Comico: D. A'.r' 
Disegni animati; DO: Doeumtmario: Dffi Drammatico: E: Eròti¬ 
co; FA: Pantascenza; Q: Giatto; H: Horror: M: Musicate; BA$ 
Satirico; 8; Sentiment ale; BM: Storico-MitotoQlce; BT; Storico 


■ MIMI vitioNi mm 


ITOAE 

L 8.000 

EboaUng tovt d Jacquaa Aacav 
(17.00-22.30) 






AQAOIMV NAU L 7.C00 

VN Etambi. 5 fPiiiu Botoli 
420778 

CteuuraaiiNa 

EURCINE 

VNUtrt. 32 

L 7.000 
Tal. S910986 

Chiusura astivi 

AOWRAL 
FNMV»^. 15 

L. I.0QO 

□ L'tiWma tetRarafora d EcnvRo 
Bartotecci Mfl John Uiit< R*ter ’O TooN 
- ST (16.30-22.30) 

ItMOPA 

Cerio d'Italia, 107/a 

t 7.000 
Tel 864868 

Chknuratetiva 


EXCELMOR 

L 8.000 

Chluiura aitivi 


l. 8.000 
Tal. 352153 

VtetMiti «ddla laaN d 6. t Narton 

ViaB.V.dalCvmalo 

Tel 5982290 


FNniCvteMr. 22 

(17.30-22.30) 

FARNESE 

L. 6.00Q 

ChkJiura Mtiva 


L. O.OOO 
Tal. 1350830 

Chiusura tativa 

Campo da' Fkrl 

Tel 6864395 


vitLaUiiM,w 

FIAMMA 

L. 6 000 

SALA A; MyitarN rapite! di un onttei- 
dio regia d Jacak Koprowteci, con Wla- 
diilawKovalthi (17.20-22.30) 

SALA 6; U magite dal cago. Ragia d 
ZioavSteinberg (17.20-22 30) 

AMRAWIATOM KXV L 4,000 
VNMoKa.t0t Tal.4MU80 

FIM\ p« MW IIC'11.30 • tt'22.9I)l 

Vliel.iolall.61 

Tel.4751100 

ÀMIAUAM 

l. 7,000 

Natura eontra con Marca Mario; ragN 
d AntonN Climati (17.30-22 30) 



AacadamN Agliti. 5? 

Tal. 6408901 

GARDEN 

Ville Trastawe 


Chiusura estiva 

MMMCA 

L. 7.000 

ChNauraaitlva 

Tel 5B2B48 


VNN.MQrinte.e 

TU. 5810158 


GIARDINO 

P.ua Vulture 



ARGNMM 

L. 7,000 

Oammy a Ratte «anno a tetta ragN d 
Stmten Prava (18.30-22.30) 

Tel 8194946 


VN Ar«Nm«N. 17 

Tal. 875867 


L. 6.000 
Tel 864149 

Chiusura estiva 

«MTON 

l. 8.000 

Zoo di natta d Jean-Oauda lauion 
(17-22.30) 

Via Nomantana, 43 

VI.Ckwm.lt 

Tal. 363230 

GOlOCN 

VnTvanto, 36 


Chiusura aatlva 

MMitÒNII 

L. 7.000 

Rteiteo aana 2000. LineradMted G^ 
SrNte Criavtti (17-22.30) 

Tel 7696602 

OaterNCoNnni 

Tal. 8783257 

qRegorv 

VNGreaornVII. 160 

L. 7.000 
Tel 6380600 

Chiusura estiva 

AITRA 

11. 8,000 

1 grande Mah ragN d G. Flccianl; con 
SvgN Rubml • BR (18-22.301 


Tal. 8178258 


L 8.000 
Tel. 858326 

Mangia II ricco regia d Pelar RIehar- 

ATMMTIC 

V.1teooNna.74S 

L. 7.000 
Tal. 7810658 

Chwaura aativa 

ViaB. M«Gallo.2 

dson: con Ronald Alien, Sandra Doma 
(17-22 301 

AUQUITUI 

C,ieV.lmanuaN203 

l. 8.000 
Tal. 6676455 

Un mm in aampagna; ragia d Pai 
O'Connv (17.30-22 30) 

MDUNO 

Via G. Indurrò 

L 6.000 
Tel. 582495 

Chiusura astiva 

AIIUIWO ECiFIONI 

V.éÈI1Sclploni84 

L. 4,000 
Tal 3581094 

•Nda Rtinnar (16.30); la raaa purgu- 
rM dal Caire (20.30): H Qattaparite 

KING 

Vìa Fodisno. 37 

L. 8 000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

122 00) 


L 6000. 
Tel 5126928 

Clw/sura ««va 

lAUXM* . 

P,I.WiUlw.I2 

L. e.óoo 

Chiusura attiva 

Via Chiterera 


Tal 347592 




Chiusura «tiva 

«AmniM 

L 8.000 

U aata 3. OhaNhauM d Humpteav 
Huntet con Rom Houck (17-22 30) 

ViaApDti. 416 

Tel 766086 


FliliaBvtNrInj 

TU. 4761707 

MAJESTIC 

Vìa SS Apostoli, 20 

L 7 000 

□ l'ultinto Imperatore di Barnvdo 

W.MM00N 

VN dii 4 Cantoni 53 

L, 6 000 
Tel 4743936 

Fnm pie kUIi lie-22.301 

Tel 6794908 

Bertolucci, con John Iona, Pater O'Toote 
-ST (16.30-22 30) 

WlitTbi. 
VNlbtoolana. 960 

L 6.000 
Tel 7615424 

Paul da tegara isgla d Mark L Lestv; 
con John Candy (16-22.30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello, 
6873924 

L 5000 
44 • Tel 

Film per adulti (16-22 30) 

OAFITOL 

VNG. Sacconi 


Chiusura a stiva 



Tel 393280 

METROPOUTAN 

L. 8 000 

Horror in Bowtrv Straat di Jim Muro 

CAFRAWCA 

FNna Capranica, 101 


Jean Da Ftoran# ragia di Claudt Barri, 
con Yves Montana 117.30); Manan Dat¬ 
ti 8af gantia ragN di CNuda Barri ean 
Vvaa Mantand (20-22.30) 


lei 


Tel 6792465 

MIGNON 

Vìa Viterbo 

L 8 000 
Tel 669493 

Il giardino indiano (18 30-22 30) 



MODERNETTA 

Pìlue R^iubblics. 44 


Film pv adulti (10-11.30/16-22 30} 

CAFRANICHETTA 

L 8 000 

0 La itarN d AaN Kljattea cha amò 
aanu apaaari) d Andre] Konchalovtkij 
- PR I17-22 30) 

Tel 460286 

F,m Montaciiork). 125 

Tel 6796957 

MODERNO 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

ckiiio 

VI.Cnll,e92 

L. 5.000 
Tel 3651807 

Chiusura Milva 

NEW YORK 

Vii Cave 

L 7 000 
Td 7810271 

Vietnam addio ragia di 8 L. Norton 
(17 30-22 30) 

COU M RKNZO 

FNiiaCoiidiRNnio,9 
Tal 8875303 

L 8.000 

Nlc(>C(»SltvtnS.Wl 117 t5'22.30l 


0 


PARIS 

(ria Magna Grecia, 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

La Itila vita a qMttro tempo Regia di 
Lasse Hsllstroem (17 30-22 30) 

MAMANTE 

VNFranaitina, 232-b 

L 5000 
Tel. 295608 

H grandi Btek regia d 6. Plcciooi; con 
Svgio Rubini • 8R (16-22.30) 

PASQUINO 

VIcDio del Piede. 19 

L 6000 
Tel 5B03622 

Chiusura estiva 

EDEN L. 8 000 

FBlCoiadlRiaiuo, 74 Tal. 6878562 

H gramo di iabatte di Gabriel And, con 
Staphana Audran, Brigitte FedvspM • 

PRESIDENT 

Vii Appia Nuova, 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

Chiusura estiva 







IMEAEIT 

VN8locwanl,7 ^ 

l 8 000 
Tal. 870245 

CNusura attiva 

Via Caroli, S8 

Tel 7313300 

111-22 30) 





IWFWE 

V.N Ragina Marghariia 
Tal. 157719 

L. 8.000 
29 

Alba d'acoNia legia d Lanca Hool con 
PaaickSwavza (17.30-22 30) 

Via 4 Fontana. 23 

Tel 4743119 


QUIRINALE 

L 7000 
Tel 462653 

La parta più appetitosa della donna • 
E(VM18)(l730-22 30) 

ESFERIA 

Plana Sonnino, 17 

L 5.000 
Tei 562884 

H noma dtIN rota d J J. Annaud. con 
SeiftConnarv-OR (17-22.30) 

QUfRWETTA 

L 8 000 
Tel 6790012 

Lo 100 di notte di Jesn-Claude Leuzon 
(16 30 22 30) 

EtFBRO 

VNNomaniana 

Tal. 893905 

L 5.000 
Nuova, 11 

Chiusura attiva 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 8000 
Tel 5810234 

□ Biade Runner con Hamson Ford-FA 
(17 30-22 30) 


REX 

Coreo Trtesta, 113 

t 6.000 
Ta).M4185 

Chiuiva Mbva 

SCELTI PER VOI lllillllllllllllilllinillllllllllW^^^^^^^^^^ 

RIALTO 

VioNNovanMa 

L 6.000 
Tal 8790763 

Coma eteare aon ira donna randarN 
feitel a uiainia «M Regìa di Dtiter Ka- 
miiAa, con Retend Oraud (16-22.30) 

■ L'ULTIMO IMPENATORE 
Due ora a quvanta minuti di film 
per raccontw la storte di Pu Yi, 

O U STORIA DIASJA 
KUAaNA CHS AMO 
SENZA SPOSARSI 

RITI 

Viete SomaUa. 109 

t 8.000 
TeL 837461 

Natura eontra. Ragn^dl Antonio Ckma- 
ti, con Mvoo Mario 

ultimo ofortunato imperatore dal¬ 
la Cina. Salito al trono a tre anni. 

eScongetatea dopo vant’annl, 4 
tino dei migliori film eovtetlot lóa- 
rati dal nuovo coreo. Un Mnol di¬ 
rete voi. Si, a varo, parò fate uno 
sforzo. eLi etorie di Ae)a» è un 
grande film. Ed ò quMi ateura- 

RIVOU 

Via Lombvds. 23 

L 8.000 
TeL 460883 

CteMuraoNiva 

ma quali subito privato dal poteri 
oftettivi. Pu Yi è, aacondo il punto 
di vieta di Bartolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vara a propria oindroma dalia qua¬ 
le guarirl solo nogk inni Saasan- 
ta, dopo la eriaducazionaa in una 

HOUQE Et NOIR 
VwSal«W)3} 

t 8.000 

Taf. B64306 

Vietnam oddte. RagN di B.L NcRon 
117.30-22.30) 

ROVAI 

ViaE.Flkbaiie.175 

L 8.000 
TeL 7674649 

Natura eontra. Reg« N Antonio CVini' 
b. con Mveo Mario (17.30-22.30) 

ntanta il capotevoro di Antea] MI- 
chahov-KoneialtMdii). un rapita 
cha 8 divenuto famoao ante dopo 
avar lavorato In Ocehtenta (cMa- 
rla'e Lovera», tA «anta aaoendi 
dalla fina») ma cha ha fatto te tua 
eoaa migliori in Urea, negli anni 

SUPERMNEMA 

Vts Viminita 

L 8.000 

Tal 485498 

ChwivawtNe 

prigiona maoiata, diventando un 
aamplica cittadino. Maestoso a 

UNIVER8AL 

Via B«l. 18 

L 7.000 
Tal 8831316 

Vteoro nel tarrera. Re^ 6 Ambew 
FNming (17.30-22.30) 

figurativamanta aptendido. «L’ul¬ 
timo imperatoraa è uno di quei 

VIP 

Via Gena e Sidema, 2 
Tal. 9395173 

L. 7.000 

ChiuiM «Uva 

tohiem ha opOMto te voraiona tif- 
flciala cinoM?). in ogni caso, un 

•tegnenti dal brainaviamo. Que¬ 
lla è Toriginalitaima atoria di un 
«iangolo amoroao contadino, gi¬ 
rato con hotehoiiini vari, in un 
austero, balhsatmo bianco a naro. 


cologteo. dovo poicologia • storio 


vanno a braccano aanza atndon. 
AOMIRAL, MAJESTIC 

Pv favora, andataci. 

CAPRANICHEnA 

MEXICO L 5.000 VNdCrotUrosu, 
37) 

Kamikiian: L’idtima notte a MNaita. 
Rag» N 6. Stemtgna (21 a 22.45) 

CASTELLO 

Castel Sant'Angelo 


Useeenzo. Rtearcatt ufficNImerrta 
morti (21-23) 



ESECRA 

Via del ViiTrinate, 8 


M«satvte. Tate par imo (2)); 1H4 
aINrmt o New Yorh arrivane i Boottea 

a FUORI ROMA MBmi 






(23) 

AClUA 


NUOVO 

Lvgo Asoinghi. IO 

Tal 5818118 

Maseenoo. Duo «Ito in gtooe (21-23) 

VERDE MARE 

Riposo 




TIZIANO 

Vie G. Reni 

L 4.500 
TiL 392777 

Tha big Easy (20.30-22.30) 

ALBANO 

FLORIDA Te). 9321339 

Ciao Riè ragia di Gundomanco Curi • M 


FRASCATI 

POLITEAMA Urgo Panizza, 5 
Tel. 9420479 





SALA A: Nteo. Con Stavan Sugai 
(17-22.30) 

SAIA 8: $e)iaeWttg leva dIJKquM Oi- 
raV, con Michel Senault (17-22.30) 

AMBRA JOVINEIU 
Piazza G Pepe 

t3.000 
Taf 7313308 

Suptr molate par aignora raffinata - 
E (VM1B) 

ANIENE 

t 4500 

FUmpv adulti 


Piaua Sernpnne. 18 

Tei. 890817 


SUPERCINEMA Tel 9420193 

Chiuso pv rnteuro 

AQUILA 

Vi8L'Aquite,74 

l 2.000 
Tal 7594951 

La toccabili • E (VM18) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

17 000 Tel. 9456 41 


AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
VieMecer«a. 10 Tei 7553527 

Fdm pv adulti 

Chiuso pvrMiMTo 

MOULIN ROUGE 

L 3000 
Tel 5582350 

F#m pv edulii (16-22.30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

Chiusure «twa 

NUOVO 

Lvgo Aecunght. 1 

L 5 000 
Tel 588118 

Vedi vene 

MARINO 

COLIZZA Tel 9397212 

Chiusva «live 

ODEON 

Piazze Repubblica 

L 2000 
Te) 464760 

Film pv adulti 

MENTANA 

ROSS) 


PALLADIUM 

U 3000 
Tel. 5110203 

Chiusure estiva 

Chmsva estiva 

SPLENOID 

VaPivdelleVgne4 

L 4000 
Tel 620205 

Moine Pool Oebrtel Pentello • E 
(VM18) (11-22 30) 

MONTEROTONDO 

Chiusva «riva 



Film pv adulo 


Vie Tibtrllna. 354 

Tel 433744 

RAMARINt Tel 9002292 

ChiusvB estiva 

VOLTURNO 
ViaVoltuino. 37 

l 5000 

Cmitottn erotiche - E (VM18I 

TIVOLI 

Non pervenuto 




CtUSEPPETTl Tel 0774/28278 

■ CINECLUB 



TREVIGNANO 




Da grande con R. Pozzetto (18-22) 


PALMA Tal 8019014 




Pveo della Fvn«ina (Tei 4941198) 

(211. Driver rimprendibite di W. Hill 
(231 

SALA Tutto In una nona di J Landis 
(21 30), U mia Africa di S Pollacl((23| 

VALMONTONE 

MODERNO 

Riposo 





EURITMIA L 5000 

(Pveo del (viemo - Via Romolo Miri) 

L'ulutam (21 301,1 banditi del tempo 
(23). l'ululeto (replicsl (1) 

VELLETRI 

FIAMMA 

Chiusura estiva 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCIA Otl T|Ì|- 
EO (Pisscogiaie òsi Olartin^ * fai 
57500271 

A(f»2l3Q CerMHie tanta ama¬ 
li con Germano Basile. Anna Maria 
CapelU. Ouavle Puaco. Emanuele 
Valeniini Regia CiGarmanoBatila 
TEATRO ROMANO 01 OSTM AN¬ 
TICA • Tel 56S039B 
Alle 21 la lupa di Gnyanni varila 
Regie dt Vtncanio Stornaiiioio con 
Maura Millar 

mmmcAwmamm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (V« flamini», 116 < Tel 
3601752) 

Da lunedi 5 setiembte prèsso la 
aagretaria delt'Accadsmla loho a 
disposizrorre abbonamenti par tuui 
gli ordini di posti per ta sisglDne 
conceriisiice 19BB/69 al Tiatro 
Olimpico 

■ASUCA t. NICOLA M CAMBRE 
AilalB Fiorate di tea 

• Racconto m musica iCome'San 
Francesco predicò agii uccbilit 


mj^ROCKmmm 

A FAW QMROmO (Via Corto Ita¬ 
lia, 45-Tei 8441617} 

Alio 19 30 TVeuemmenti damanti 

, con II complesso liscio di Tony Mol- 
toni 

•ANOIBRA QIALLA (Via dalla Furile 
catione.41-43-Tel 4758915) 

Alle 22 Plano bar con Ente Sam- 
maritano 

R. DOLLARO (Via dall Idroscalo. 200) 
Tutta la sera Musica dal vivo 

TEVERE JAZZ CLUB ITerraita sul 
Tavera, aitarla Poma Duca d Ao- 
ala) 

Alla 22 Concerto con <1 Quartetto di 
RiccardoFassi, con Sandro Salta ei 
sassoloni, Massimo Monconi al 
basso e Massimo D Agostino alla 
battona 

,--—i-- 


LIBRI 

di 

BASE 


Collana 
dirett» 
da *3 
Tallio De A/tum 


otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


C\C\ 

X X Domenica 

21 agosto 1988 
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-« A. Bolzano 

due splaidicli concerti esaltano la musicalità 

ddle orchestre giovanili europee 

volute da Abbado. Un’esaltante gara di bravura 


Incontro 

con Vincent Gardenia, Tattore italoamericano 
che sta girando «Cavai si nasce» 

Hollywood, rOscar e i suoi ricordi d’infanzia 


VeérePro\ 



CULTURAeSPETTACOLI 


To^atti e la perestrojka 


■■ Ripubblicare il «Memo¬ 
riale di Jalla», scritto da To- 
gllitll neiragosio del 1964, 
prime di monre, è stata certa- 
menle uA'lniilativa editoriale 
intelligente e tempestiva. Le 
diacuialoni au Togllatil e II suo 
melo In ilalla e nel movimen¬ 
to comunista Internaiionale 
sono state, nel mesi scorsi e 
sono ancora oggi, molto ac¬ 
cese e una rillessione su que¬ 
sto ecceilonale documento è 
quanto mal opportuna, Alcuni 
Interventi, mi rilerisco soprat¬ 
tutto a quello di Rossana Ros¬ 
sanda sul Mmiftsm, lo dimo¬ 
strano. Elvira Selleiìo i l'edi¬ 
trice di questo volumetto e 
Giorgio Frasca Polare ne ha 
curalo la pubblicazione con 
una piesenlazlone stringata e 
sllmolante. Includendo II fac¬ 
simile del manoscritto di To- 
gllaill. 

Ricordo ancora il giorno In 
cui Alleata rientrd da Jalia, ti¬ 
rò Inori dalla tasca Intenta del¬ 
la giacca quel logU e lesse ai 
compagni della Direzione. 
quella righe scritte con rin- 
chlqstra verde. GII «appunti* 
rispecchiavano la discussione 
che avevamo avuto nella se- 
fieterla del partilo prima che 
Tdgllaltl parilsse, ma l'essen- 
slanli e l'organicità del ragio¬ 
namento, Il Ilio conduttore 
che lega I capitoletti ne fanno 
un tiacumenio compatto che 
esprtma una linea' politica 
complesalva. 

Par«una attenta rlllessione 
sul «Memorlalei occorre tene¬ 
re presente la data In cui fu 
scritto. Il 1964, e II latto che 
coslllulva una traccia per una 
diKusalone, anzi per un con¬ 
fronto politico, con Krusciov 
e I dirigenti dei Pcus. 

Nel 1964 nel movimento 
t comunista Intemazionale si - 
> dellnea una crisi che ha cerai- 
Ieri diversi da quelli del 1956 
■ anche se esprime tutte la len- 
' aloni ancora non risolte e che 
in quell'anno fatidico erano 
esplose, MI riferisco alla mi¬ 
scela accumulala negli anni 
dello stalinismo e le aiiese. le 
speranze, le Illusioni e anche 
le delusioni Innescale con il 
KX Congresso del Pcus. 

La dIveiMIi della crisi del 
1964 consisteva nell'esauri¬ 
mento della politica kmsclo- 
vlana e I accentuarsi delle de¬ 
lusioni dava spazio alla con- 
Irollenalva conservatrice che 
poi al configurerà riplla lunga 
notte breznevlana. E questo II 
quadro In cui si profilava, or- 
t mal, una spaccatura verticale 
, Ira I Urss e la Cina e un'ollen- 
slva, su larga scala, e su terre- 
ni divani, dopo l'assassinio di 
Kennedy da parte del gmppi 
, pin otlrenzIatrneBlI Stati Uniti 
d'America, Il 1964 sembra 
quindi chiudere le speranze 
che al erano accese con le In¬ 
novazioni e con la presenza di 
KniSCIov, di Kennedy, di Papa 
Giovanni XXIII. Grandi, Inve¬ 
ce, erano le Incognite e i peri¬ 
coli di Involuzione su cui con 
, slraordlnarta lucidità richiama 
t l'attenzione Togliatti nei sul 
«appunti», . 

Il secondo punto va tenuto 
presente non solo per spiega¬ 


li Memoriale di Yalta fu un attacco 
a Krusciov o il tentativo 
di far imboccare all’Urss una strada 
come quella scelta oggi da Gorbaciov? 


EMANUELE MACALUSO 



re le «prudenze» che si trova* 
no in molte espressioni di To* 
gjiatti che si rivolgeva diretta* 
mertte al dirigenti del Pcus, 
ma per capire anche le ragioni 
per cui la pubblicazione del 
«Memoriale» ebbe un rilievo 
eccezionale non solo in Italia, 
ma in Urss e in lutto il movi* 
mento comunista. 


Quella crìtica 
incalzante 


Un dirigente come Togliat* 
ti, con II molo che aveva avuto 
nell'Internazionale comunista 
e per quel che rappresentava 
come leader del più grande 
partito comunista del mondo 
occidentale, pur non contrap¬ 
ponendosi airUrss, e da posi¬ 
zióni del tutto diverse da quel¬ 
le dei comunisti cinesi, espri¬ 
meva con II suo scritto una 
critica incalzante e serena alla 
politica del Pcus per gli arre¬ 
tramenti dalle frontiere del XX 
Congresso, proponendo un'a¬ 
nalisi e una piattaforma netta¬ 
mente autonome su tutti i temi 
essenziali che travagliavano il 
movimento comunista inter- 
naziomUe. 

Partendo da queste valuta¬ 
zioni vorrei chiarire un punto 


toccato nella presentazione di 
Frasca Polara che è stato og¬ 
getto di più commenti e an¬ 
che di autentiche mistifi¬ 
cazioni. Ne parlo anche per¬ 
ché alcuni hanno latto riferi¬ 
mento alle cose da me scritte 
nel volumetto «TogllaUi e i 
suol eredi», pubblicato recen¬ 
temente. Mi riferisco alle ra¬ 
gioni per cui I dirigenti del 
Pcus nell'estate del 1964 invi¬ 
tarono con Insistenza Togliatti 
a Mosca (^r un incontro con 
Krusciov e aH'uso fatto, In 
Urss, del «Memoriale». I mi¬ 
stificatori (Ira questi anche 
ì'AuaniìtMl'ì\ agosto scor¬ 
so), a cui ho fatto riferimento, 
hanno scritto che il viaggio e lì 
•Memoriale» furono fatti per 
dare una mano ai «congiurati» 
che, guidati da Suslov e Bre¬ 
znev, volevano (are fuori Kru¬ 
sciov. 

La campagna contro To¬ 
gliatti non ha né limiti né file¬ 
no e non si ferma nemmeno 
i fronte all'evidenza dei fatti. 
E in questo caso i fatti dicono 
che le critiche di Togiiatli a 
Krusciov e le posizioni politi¬ 
che espresse con forza nel 
•Memoriale» si muovevano in 
direzione diametralmente op¬ 
posta a quella dei «congiura¬ 
ti». llitto il «Memoriale» parte 
dalla critica e dalla preoccu¬ 
pazione di un arretramento 
del Pcus e dei paesi socialisti 
dalle posizioni del XX Con- 


f reiao che invece, scriveva 
bgiiatti. «hanno blsf^no di 
essere approfondite e svilup¬ 
pate». Infatti nota: «Il proble¬ 
ma cui (ri presta maggiore at- 
tenziorw |Mr ciò che riguarda 
l'Unione Sovietica e gii altri 
paesi socialisti è però, oggi, in 
modo particolare, quello del 
superamento del regime di li¬ 
mitazione e soppre^one del¬ 
le libertà democratiche e per¬ 
sonali che era stato.lstauralo 
da Stalin. Non tutti i paesi so¬ 
cialisti offrono un quadro 
uguale. L'impressione genera¬ 
le è di una lentezza é resisten¬ 
za a ritornare alle norme leni¬ 
niste, che assicuravano, nel 
partito e fuori di esso, larga 
libertà di espressione e di di¬ 
battito. nel campo della cultu¬ 
ra, deli'arte e anche nel cam¬ 
po politico. Questa lentezza e 
resistenza è per noi difficil¬ 
mente spiegabile...^ 
L'argomento portalo da al¬ 
cuni commentatori secondo 
cui l'avversione dì Togliatti nei 
confronti di Krusciov sarebbe 
stata ribadita nei «Memoriale» 
Oaddove » dice che «viene 
considerato in generale non 
risolto il problema delle Origi¬ 
ni del culto di Stalin e come 
esso diventò possibile. Non si 
accetta di spiegare tutto e sol¬ 
tanto con i gravi vìzi personali 
di Stalin») é tovesclablle. Que¬ 
sta. in effetti, fu la posizione di 
Togliatti (in dal 1956, dopo la 


lettura del rapporto segreto di 
Krusciov. Ma tale critica era 
volta ad indebolire q a dare 
basi più solide ai riformismo 
krusclovlano? Questo è il te¬ 
ma vero, 

La,crisi dì quel rifc^lsmo, 
la normalizzazione breznevia- 
naeoralaperestfc^éadiGcH’* , 
baciov mi pare che diano ra¬ 
gione a Togliatti quando chie¬ 
deva di andare oltre il «ctriio» 
e scriveva, iteli'ìnlei^nsta a 
Nuovi Argomenri, nei 1956. 
che occorreva mettete mano 
al sistema politico sovietico 
per uscire dallo stalinismo. 

E allora, come andarono le 
cose in quell'estate del 1964? 
lo penso, e ho scritto nel mio 
libro, che si possano fare solo 
delle ipotesi. Un fatto è certo. 

1 dirìgenti sovietici chiesero 
con insistenza il vl^gio di To¬ 
gliatti e io fecero inlugiio con 
me, durante un Incontro a 
Mosca, perché ne riferissi alto 
stesso Togliatti e alla segrete¬ 
ria E k) fecero perché sapeva¬ 
no che Togliatti voleva rinvia¬ 
re U viaggio. Nell'insistenza 
non c’era sdo la richiesla di 
discutere la preparazione del¬ 
la conferenza intemazionale 
dei partiti comunisti, ma l'esi¬ 
genza, mi fu detto, di un ur¬ 
gente chiarimento pditico fra 
Krusciov e Togliatti. Chiari¬ 
mento che anòlrà la direnone - 
del Pei considerava necessa¬ 
rio proprio per la f^eoccupa- 


zione di cui ho parlato: Tane- 
tramenio dalla linea del XX 
Congresso. Da qui il viaggio. 

Non è quindi da escludere 
che i «congiurati» del Cremli¬ 
no volessero fare emergere 
con nettezza che le critiche a 
Krusciov non venivano solo 
da chi, come 1 cinesi, conte¬ 
stava la linea del XX Congres¬ 
so ma anche da chi ne chiede¬ 
va uno sviluppo: da Mao a To¬ 
gliatti. Cosa avrebbe dovuto 
fare Tosliatti? Tacere per non 
indeboKre Krusciov? Pensate 
se avesse taciuto che cosa og¬ 
gi direbbero i suoi critici acca¬ 
niti. 


Le difficoltà 
di Kaisciov 


In effetti la politica kruscio- 
viana in quell'anno era ormai 
in seria difficoltà. Come scri¬ 
veva Togliatti nel «Memoria¬ 
le», in una carenza di iniziativa 
prrihica e internazionale per 
portare avanti con coraggio e 
coerènza la linea del Xx Con¬ 
gresso maturava la crisi di cui 
abbiamo parlato. Non c'è 
dubbio^quindi che la pubbli¬ 
cazione sulla Praoda del «Me¬ 
moriale» ebbe un impatto 
enorme in Urss e in lutti i pae¬ 


si socialisti. Togliatti quindi 
col suo «Memoriale» diede un 
punto di riferimento a tutti gii 
innovatori, in un clima certo 
di arretramento e di sconfitta. 
E quando la battaglia si sposta 
a Praga, nei 1968, Dubeek e i 
dirigenti di quel movimento 
fanno proprio il documento di 
Togliatti dove ritrovano analisi 
e indicazioni per dare forza al¬ 
le loro critiche e alle loro pro¬ 
spettive. Questa è una verità 
Incontrovertibile. 

Rossana Rossiinda (f/ Mani¬ 
festo del 13 agosto) dà, del 
•Memoriale», una lettura cor¬ 
retta ma accusa gli eredi di 
Togliatti, da Longo a Berlin¬ 
guer. da Natta ad Occhetto; di 
avere tralignato da quella li¬ 
nea preoccupati di «dosare le 
parole per prendere le distan¬ 
ze». Ora io non nego che in 
occasione delia vicenda ce¬ 
coslovacca si potesse andare 
più a fondo sulle «dimensioni 
dei guasto» intervenuto In 
Urss. Ma non è vero che II Pel 
con Longo e Berlinguer, dopo 
la Cecoslovacchia, non sì im¬ 
pegnò a sviluppare le Intuizio¬ 
ni di Togliatti. Senza tarla lun¬ 
ga, quello che impropriamen¬ 
te fu chiamato lo «strappo» di 
Berlinguer avvenne non dopo 
i fatti polacchi ma quando, nel 
1975 al Congresso del Pcus, 
Berlinguer disse che la demo¬ 
crazia era un valore universale 
e irrinunciabile In tutti i regi¬ 
mi. 

Insomma, non vorrei che 
mentre Cra|(i ha accusato il 
Pei di essere arrivato male al* 
rappuntamento riformatore 
di Gorbaciov perché si trasci¬ 
na come un peso Togliatti, al¬ 
tri ci accusino di essere arriva¬ 
ti sempre male a queU'appun- 
lamento perché abbiamo pre¬ 
so le distanze da Togliaiii. Tut¬ 
tavia ancora nessuno ha spie¬ 
gato perché saremmo arrivali 
male airappuntamento di cui 
si parla. A me non pare cosi. A 
meno che non si pensi che il 
nostro calo elettorale e le no¬ 
stre dillicoltà politiche di oggi 
sono da ricondurre essenzial¬ 
mente al modo in cui si è arri¬ 
vati a queH'appuniamento. E 
su questo non sono d’accor¬ 
do. 

Nel suo «Memoriale». To¬ 
gliatti rileva che I comunisti 
sono deboli dove «non riesco¬ 
no a svolgere una vera ed effi¬ 
cace azione politica, che li 
colleghi con le grandi masse 
di lavoratori; si limitano ad un 
lavoro di propaganda e hon 
hanno un'influenza sulla vita 
politica def foro paese». £ ag¬ 
giunge che per «vincere il loro 
relativo isolamento i comuni¬ 
sti debbono inserirsi in mòdo 
attivo e continuo nella realtà 
politica e sociale, avere inizia¬ 
tiva politica e diventare un ef¬ 
fettivo movimento di massa». 
Forse noi non abbiamo alme¬ 
no in parte tenuto conto dì 
queste indicazioni. Cioè non 
confondere mai la propagan¬ 
da con ta politica, le sovrap¬ 
posizioni ideologiche con la 
realtà o, come scriveva To¬ 
gliatti. «lontane dalla realtà». 
Questo è il tema che ci sta da¬ 
vanti. 





InuM loyce, tndurto t ancora un problema 


Va di moda il gioco 


James Joyce fa sempre più notìzia. 
Tutti o quasi i giornali italiani hanno 
dedicato grande spazio alla biografia 
della moglie Nora, scritta recente¬ 
mente da una giornalista americana, 
Branda Maddox, fornendo ghiotti 
particolari sulla più famosa, ormai, 
masturbazione del secolo, quella pra¬ 


ticata dalla ventenne Nora sul suo 
ventiduenne accompagnatore la pri¬ 
ma sera che uscirono insieme, quel 
fatale 16 giugno 1904 in cui poi si 
svolgerà ['Ulisse. La masturbazione 
più influente dal punto di vista lette¬ 
rario: senza dì essa chissà se V Ulisse 
sarebbe mai nato. 


dell'«lJlisse» 


■■ Intanto un'altra questio¬ 
ne loyciana solleva un polve¬ 
rone, nientemeno che Lo 
scandalo dellVIìsse, titolo di 
un articolo del professore 
americano John Kidd apparso 
sull’autorevole «New York Re- 
view of Books» e da lì rimbal¬ 
zato nelle nostre università e 
redazioni. L'edizione «corret¬ 
ta» (in 5.000 punti) del capo¬ 
lavoro loyciàno realizzata da 
Hans Walter Cabler dell'Uni¬ 
versità di Monaco con l'ausi¬ 
lio di un'équipe e deirimman- 
cabile computer non è afiatto 
corretta, annunciava Kidd, ma 
introduce nuovi errori e In- 


MA8SIMO BACIQALUPO 

congruenze nel testo, è basata 
su una conoscenza difettosa 
(di seconda mano) delle re¬ 
dazioni originali (tutte o quasi 
in Amenca;, è stata condotta 
in un vuoto testuale che non 
tiene conto della realtà stonca 
cui YUIisse allude, è incom¬ 
pleta persino quando elenca 
le edizioni precedenti del ro¬ 
manzo, che un'edizione criti¬ 
ca deve tenere presenti per 
stabilire il testo migliore. In- 
somma, bisogna mandarla al 
macero e tornare ai buon vec¬ 
chio testo «sbagliato», ormai 
irreperibile nelle librerie ingle¬ 
si e americane; il computer ha 


fatto ancora una volta cilecca. 

Gabler risponde che ne»u- 
no è perfetto, che gii addebiti 
mossigi) riguardano punti dì 
scarsa entità (ma a rigore una 
virgola sbagliata vale una pa¬ 
gina sbagliata), che lui non ha 
m» pretesodi fornire l'edizio¬ 
ne definitiva deW'Olisse ma 
solo una edizione basata su 
certi presupposti, e che è stata 
un'iniziativa deH'edìlore ame- 
ncano da lui avversata presen¬ 
tarla al pubblico come li «te¬ 
sto corretto». 

Si innesta qui la questione 
dei copyright: sarebbe stato 
per garantir» per altri decenni 


i co^icui proventi deW Ulisse, 
la cui proprietà letteraria era 
su) punto di scadere, che gli 
amministratori Joyce hanno 
co» premtamente approvato il 
nuovo testo. L’errore di Ga- 
bier è semmai di essersi pre¬ 
dalo a questa operazione pu¬ 
ramente commerciale, che 
del resto, se non sbaglio, ga¬ 
rantisce » i diritti deli'edizio- 
ne Gabler, ma non può con¬ 
servarli per l'edizione prece¬ 
dente. che comunque fra po¬ 
chi anni diverrà libero territo¬ 
rio di caccia per ogni editore 
e curatore, com'è avvenuto in 
Italia per Svuvo. Si avrà allora 
non una ma più edizioni 
deìì'Ulisse. come ci sono va¬ 
rie edizioni di tanti classici, e 
la questione dei merito rispet¬ 
tivo tornerà a essere dibattuta 
nel silenzio claustrale delie 
accademie. Vale comunque la 
pena dì notare come l'interes¬ 
se entri netl'ambito degli studi 
più rigorosi c produce indubbi 
guasti. 

in Italia intanto Giulio de 
Angelis, benemento autore 
della traduzione àeWUItsse 


che SI ristampa dal I960 e di 
una utile e sintetica Guida al¬ 
la lettura, ha provveduto a ri¬ 
vedere il suo lavoro tenendo 
conto delle ricerche di Gabler 
e l 'Ulisse esce ora in una bella 
forma rinnovata nella collana 
L'Ottagono (Mondadori, pp. 
742, L 30.000). DeAngelisha 
lavorato ancora una volta con 
prudenza e discrezione: deile 
quattro coirezioni apportate 
da Gabler alla prima pagina 
del romanzo («land» anziché 
«country», «calied out» per 
«called up»), solo una influi¬ 
sce minimamente sui lesto ita¬ 
liano («Crìstino» diventa «cri- 
stino» in una battuta blasfema 
dì Multigan). IXiltavia de An- 
gelis ha adottato certe corre¬ 
zioni dei nomi propri conte¬ 
state da Kidd, sicché il ciclista 
Harry Thrifl, che effettivamen¬ 
te gareggiò II 16 giugno 1904, 
diventa a pagina 247 l'ìnesi- 
slenle «H. Shrift». Ulisseè gre¬ 
mito di questi fatti diversi de¬ 
sunti dai giornali, ed è chiaro 
che dovendo scegliere fra lo 
Shnft e li Thrift di varie reda¬ 
zioni non è irrilevante venfi- 



A Sergio Otti 
la retrospettiva 
su Pasolini 
non piace 


Sergio Cittì (nella foto) ha detto di non essere d'accordo 
con l'idea della Biennale di organizzare una retrospettiva 
su Pier Paolo Pasolini. «Non serve a nulla una retrospettiva 
del genere - ha detto Non colmerà vuoti e lacune sulla 
sua figura». Otti ha collaborato a molte pellicole del regi¬ 
sta frìulwo e ammette di non essersi mai occupato del 
recupero delle pellicole portato avanti nell'ultimo anno e 
mezzo dal Fondo Pasolini, presieduto da Laura Betti. 
«Qualunque iniziativa serve soltanto a ricordare che è mor¬ 
to. lo credo invece che bisognerà ricominciare a parlarne 
tra molti anni, a una nuova generazione. Chi lo ama ha 
assimifato (a (ezione, gii aftri non contano». 


Furto 

alla TopkapI 
al museo 
di Baltimora 


Più di novanta preziose 
opere d'arie d'origine asia¬ 
tica sono state rubate mar¬ 
tedì scorso dai museo Heist 
di Baltimora, ma la notizia è 
stata diramata soltanto ieri. 
In seguito all'annuncio del 
Lloyds di Londrache sareb¬ 
be stato offerto un premio di centomila dollari a citi avesse 
fornito informazioni sul furto. Si tratta di porcellane prezio¬ 
se. vasi e tabacchiere risalenti al XV secolo. Il valore della 
refurtiva si rigira, à quanto pare, sui SOOmila dollari, ma 
forse è molto più alto. Delia scomparsa dei pezzi si è 
accorto per caso un esperto e comunque sono rimasti lutti 
a bocca aperta: le porcellane erano protette da un sofisti¬ 
cato sistema d'allanne, ma nessuno si era accorto di nuifa. 
I ladri forse, alla Topkapi, hanno rubato tutto senza disin¬ 
nescare rallarme, sfruttando il periodo di chiusura del 
museo tra il 22 luglio e il 13 agosto. 


laLollo 
con Beisani 
alla premiamone 
di Veneda 


Gina Lollobrigida sarà tra i 
protagonisti nella serata di 
chiusura della 45esìma edi¬ 
zione della Biennale del ci¬ 
nema di Venezia. Accanio 
a Lello BersanI presenterà i 
premiati e il intervisterà. H 
commento delia Lolle na¬ 
zionale è stato entiisiasta; «Sono stata invitata alla Mostra - 
ha detto > e anche il Tgl mi ha chiesto di intervenire 
perchè per loro rappresento un po' il cinema italiano. E io 
ho accettato con gioia». 


Confermato: 
alla Rai 
i diritti 
perPrince 


Il manager di Brince ha 
conlermato la noliria trape» 
lata nei giorni scorri: la w 
ha acquistato i diritti mon¬ 
diali sulla diretta del con¬ 
certo di Brince per il suo 
•Love sexy tour». La ripresa 
non avverrà durante l con¬ 
certi euroF>el, ma durante io spettacolo di Minneapolis. Il 
regista sarà David Mallet, che ha già diretto le riprese dei 
tour di Bowìe, Una Tùmer e altre rockstar. Malie!ha anche 
realizzato il video sull'ultimo tour di Madonna che è stato 
visto da 100 mUioni dì persone. Il vìsionamenlo di questo 
video, pare, ha fatto sì che Brince, sempre mollo «diffici¬ 
le». scegliesse Mallet. Inrieme alla Rai, comunque, i diritti 
sono stati venduti anche alla rete indipendente inglere 
Granaria Television. 


Smon P^reS Herbert Pagani, il cantauto- 

^mvii rci^ re mono dì leucemia a Pari- 

.M COmill6inOIBtO gì, è stato sepolto In un cl- 
Hprhprt milero alle porte di Tel 

nciucii Aviv, davanti a una folla di 

PdQdni un centinaio dì persone. Il 

cantautore è stalo comme- 
morato dal ministro degli 
Esteri Beres. «Pagani - ha detto T^res - è stato un artista 
impegnalo nella causa della pace». Pagani è stato sef^lli- 
lo con stretto rito ebraico. S> è anche venuto a sapere che 
da poco il cantautore aveva saputo delia sua malattia. 


SuScorsese 
Zanussi 
preferisce 
non pronunciarsi 


Il regista Kr^zlof Zanussi, 
anche lui a Rimlni |)er II 
meeting dì Cl (ha preparato 
la supervisione alla regìa 
dello spettacolo di Ione* 
SCO,. Maximilien Kolbé) ha 
detto che preferisce non 
pronunciarsi sut film di 
Scorsese prima di averlo visto. «Occorre stare molto atten¬ 
ti - ha detto - a non ripetere l’errore commesso in occa¬ 
sione deH’uscita del film di Godard su Maria». Zanussi, che 
sta lavorando a un film su padre Kolbe, ha criticato ctuanti 
•hanno espresso giudizi senza aver visto L'ultima tentazio¬ 
ne di Cristo». «Ogni film - ha aggiunto - ha una pra|HÌa 
specificità e una propria integrità e come tale va giudicato, 
a prescindere dal testo da cui trae origine». 


GIORGIO FABRE 


care cosa in realtà avvenne in 
quel giorno alia corsa de) 
quarto miglio. 

Kidd dedica ta sezione cen¬ 
trale della sua stroncatura alla 
demolizione di sette correzio¬ 
ni, tutte sulla sola pagina 541 
del testo Gabler. De Angetis 
deve avere letto questo testo 
con occhi d'aquila per notare 
delle varianti spesso minute. 
Quattro dì esse hanno provo¬ 
cato delle modifiche nella tra¬ 
duzione (pp. 620-1). Di que¬ 
ste solo una, l'omissione dei 
puntini dopo «Stephen conti¬ 
nuava a parlare di quelle inte¬ 
ressantissime vecchie...», mi 
pare deleteria visto che la fra¬ 
se resta effettivamente sospe¬ 
sa; un'altra ha portato a una 
modifica sensibile e giustifi¬ 
cata: l'aggiunta di una virgola 
nell’inglese ha fatto sì che «sul 
tipo del concerto di Lady Fin¬ 
ga)) a beneficio delle industrie 
irlandesi del lunedì preceden¬ 
te» divenisse «sul tipo di Lady 
Fingali e delle industrie irlan¬ 
desi, de) concerto del lunedì 
precedente». Certo la versio¬ 
ne vecchia è più chiara, ma 
per saperne di più dovremo 
fare una piccola ricerca sui 
concerti dublinesi di lunedì 13 
giugno, 1904. In una terza 
correzione ripresa nel lesto 
italiano de Angelis ha in realtà 


operalo un compromesso: 
«teppista» è diventtito «bel 
teppista», ma Taggettivo indù- 
bitable cancellato da Gabler è 
stalo conservato in italiano: 
«non c'è dubbio». 

Si può dunque concludere 
che la traduzione riveduta 
dell'Ulisse costituisce un pas¬ 
so in avanti nella fortuna ita¬ 
liana di un libro pro^rerblal- 
mente difficile. Le poche cor¬ 
rezioni discutibili (Shrift, i 
puntini) possono essere acco¬ 
modale in una ristampa, nella 
quale si potrà aggiungere una 
nota che elenchi 1 punii con¬ 
troversi (come quello celebre, 
p. 191. della «parola nota a 
tutti gli uomini», amore: corre¬ 
zione approvata in un pritno 
tempo da R. Eilmann, prefato¬ 
re della nuova edizione, poi 
sconfessata). 

Molto rumore per nulla, 
dunque? Direi dì no, se la po¬ 
lemica ha rivelato a qualcuno 
l’importanza delle questioni 
testuali: non esiste un Ulisse 
come non esiste un Amleto, e 
come non esìste tradu^one 
trasparente. E chissà che qual¬ 
cuno non sia stimolato ad 
aprire V Ulisse per la prima 
volta. E a cercarvi quella tene¬ 
ra coppiella ventenne, che 
non apparirà mai in nessun te¬ 
sto per quanto corretta 
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fUEH 


A Mixer 
«La furia 
di Allodi» 


■i La furia di Al/ah è il ti* 
loto de) servizio di David Dar* 
low che Mixer nel mondo 
manda in onda stasera su Rai 
due alle 22,25 Si (ratta di un 
denso reportage che propone 
un visMio filmato nel mondo 
della Jlnad islamica in Egitto. 
Ira ) correligionari deg^i assas 
sin) di Sedai, e in Ubano, tra 
gli Milti del «partito di Dio» 
infiammali dal verbo di Kho* 
maini e fieri de) loro odio ver¬ 
so rOccIdente corruttore f^r 
la prima volta parleranno alla 
tv I leader di alcuni movimenti 
Islamici da Fadiallah padm 
degli hezbollah la corrente 


sciiti (che ha a Beirut il suo 
quartler generale), a Moham* 
med IsIam Bulllh, leader della 
Jihad, fratello dell’assassino 
del presidente egiziano Sedai 
Per loro «l'Islam è un albero 
che si nutre del sangue dei 
suoi martiri e che tornerà pre¬ 
sto a governare il mondo» 




Le foche 
una specie 
da aiutare 

M Spericolatamente in pri¬ 
ma aerala (ore 2030) Raìtre 
propone la aerie benemerita // 
panerò vivente, dell'lnsleae 
David Atlemborough Slamo 
gli alla 11'puntata e atavolla 
vediamo II mondo degli ani¬ 
mali che vivono ira terra e ma¬ 
re, aempre aolloposll al peri¬ 
coli delle maree (per non par¬ 
lare di quelli causati dall'uo- 
moì. Alcuni degli animali In 
queallone sono diventali addl- 
rlHura del simboli per I dilen- 
sori della natura Prendiamo 
le loche, I cui ptecoll vengono 
barbaramente sterminati col 
massimo di Inutile ferocia Ma 
a questo cl ha gli pensato Ce- 
lenlano David Atlemborough 
non lancia appelli preelettora- 
II SI accontenta di (arci osser¬ 
vare come se la passano 
(quando ce la (anno) questi 
simpatici anilbl minacciati ora 
anche dairinquinamenlo 


OWIUNO 


Cultura e Spettacoli 


Mentre continua con successo 
il suo tour estivo per sale 
e discoteche, il comico legge 
anche nella sfera di cristallo 


Nel futuro un rendez-vous 
con Pippo Baudo («che sogno!») 
e poi il grande segreto: 
sta preparando un’opera nuova 


Griflo fa un salto nel musical 



Un’inquadralura di «Viebiam addlos di Bill Norton 



Che cos'ha in programma Beppe Grillo per la pros¬ 
sima stagione? «Solo tournettine in giro per l'Ita- 
lia>, dice sornione Ma poi salta fuon dell'altro per 
esempio un po' di tv («sporadicamentes) e soprat¬ 
tutto una specie di musical, con canzoni, monolo¬ 
ghi e tanta improvvisazione. Grillo naturidmente 
prenderà in giro qualcuno sotto tiro questa volta ci 
saranno gli stilisti, i d|, i giovani d'o^i. 


MARIA NOVELLA OPRO 


HtMhnr Nìi)ìI « Beppe CrIlliK eltrulone fetale.’ 


B MILANO Beppe Gnilo 
un passalo da provocatore e 
un futuro da rockstar? Chis¬ 
sà? Intanto lui continua a gi¬ 
rare I Italia nel suo tour esti¬ 
vo, conquistando le folte 
dall'Alpi alle predine delle 
megadiseoteche romagno¬ 
le Ovviamente, da Sanremo 
in poi, la barba gli i ncre- 
sciula rigogliosa Un po da 
Cristo e un po' da «selvag¬ 
gio’, insomma un «messia 
selvaggioi della battuta che 
si aggira per la penisola con¬ 
quistando li cuore di tutti, 
dalle mamme ai ragazzini 
1)1111, forse, (ranne I sociali¬ 
sti, ai quali continua a riser¬ 
vale ifualche tarata delle sue, 
ma cosi, tanto per tenere vi¬ 
vo II gioco Perché già lo di¬ 
ce da tempo la satira politi¬ 
ca non gli interessa piu Or¬ 
mai la fanno tutta ed è perh- 
no richiesta dagli impresa,, 
un tanto al chilo Figurarsi 
E Grillo si é buttato sul so¬ 
ciale, Cosi,dalle forche cau- 
dinjs dei suoi Irresistibili ber- 
lefn, cl passano un po' tulli 
Cantanti, dirigenti Rai, indu¬ 
striali inquinalon, giomalish 
perfino 

Ila Mbisma, Bepae, saré 
ma tem •|cileDtfKMa>g 
«•ttcoMeaelf 

lo sono quello che sembro 
Sono una persona meravi¬ 
gliosa Me lo dico da me 

Ve rM iarte le lo dke 11 
pobbllco. Smhn che lo 
gente II opl cose m 


Si, mi vogliono bene Mi 
chiedono i bacini a! posto 
degli autografi £ una cosa 
incredibile 

t vero che ora d prepari a 
lavorare di oiiove con 
Bando, per ano ipettacok» 
da Saareao nei qnak d 
•arele tutti c dne, ma Ini 
Maj^otrA ancora apparire 

Non mi risulta Cioè, è vero 
che partecipo a Sanremo 
Blues, adesso a settembre 
Ma non so niente di Baudo 
Magari 

Allori saieetl contento èi 
tomore 0 làvoroie con Itti? 
Certo Non è che adesso, 
per Vuoilo che è successo,, 
per me è sempre un'ottima 
persona. Penso che rtentre* 
rè alla Rai io non t'ho più 
sentito dd tem(^ di Fonfa- 
srioo, ma credo proprio die 
non avranno problemi a n* 
prendersi uno come lui 
E tn portcciperesti voten* 
neri.. 

Si lo presento e lui fa dei 
pezzettini ogni tanto £ 
quando lui Interviene, io 
posso interromperia £ 
mentre lui parla, lo guardo 
fiso 

Dlddawm? 

Come no to vorrei vera¬ 
mente fare il conduttore, ma 
serio Visto che assistiamo a 
cose lgnd}ili, come lo scia* 
cdla^io dei giornalisti che 
fanno domuide ai bambini 


rapiti dei tipo quai e i) gio- 
cattolino che ti piaceva di 
piu? Mi manca, adesso di 
fare una cosa sena 

E al ciittiiia, ooù cl pessl 

piu? 

Ma guarda, it cinema non 
mi capisce Oppure non so 
la gente è pigra e si e abitua¬ 
la a vedermi da casa, in tv e 
non SI muove per venirmi a 
vedere nelle sale Ma nean¬ 
che e l'ambiente de) cine- 
machenonmicapisce For¬ 
se sono IO che sono troppo 
abituato a lavorare da solo e 
non nesco a farmi capire Li 
tavprano in tanti e ognuno 
dice )a sua D altra parte non 
e che posso farmi tutto da 
solo 

Alloni DM hai neuun 


frall^ Id letta, per la 
pfoaalBaflafloBe? 

No lohosolotoumettinedi 
tipo teatrale o negli stadi, 
quelli più Scarsi, di serie C 

Ma se tDttI kHvmo che 


^ 1 , girando l'Italia vedo che 
taccio^ valanghe di gente 
Ora penso a uno spettacolo 
nuovo un’ora e mezza con 
dentro lutto, canzoni e mo¬ 
nologhi Ma divertente Da 
ndere, sai Mi diverto già a 
pensarci 

Som oMtenta. Mi pare 
che ttt alta progettando 
ana apede di Bukal Ita- 
Uaao. Ma come penai di fia¬ 
le, acrivere tutto prima o 
tenerti waù ép^ di Im* 
prewtiailon^ 

Beh, quando canto, naturai* 
mente non posso improvvi¬ 
sare Canterò vere canzoni 
Ma poi ci saranno i monolo¬ 
ghi e li, come sempre, vado 
un po' a ruota libera 
Stai già lavorando alle 
canzoni? E per la Boaka a 
chi 11 rivolfcralT Sei già In 


Sto studiando i! modo di 
averli e non averli i musici¬ 
sti Insomma io faccio 3 4 
pezzi musicali e non un mu¬ 
sical tutto cantato Prepare 
ro delle cose sugli stilisti, sui 
d) su questa generale presa 
per il culo dei ragazzi ai 
quali danno in pasto lutto, i) 
buono e il brutto e il cattivo | 
Per la prossima estate sare- | 
mo pronti penso , 

E per la tv cosa penti di 
bre? 

Per la tv faremo qualche ap¬ 
parizione un po' sporadica, 
qui e la 

NeMun progranuna flaao? 

Il tuo unico Enzo Itapnnl 
mi ha detto che vorrebbe 
cMUnnare cm le la rerie 
«Te la do io rAmerica».'hi 
dm ci penai alliitio? 

Beh. sai. non lo so Tfapani 
credo che sia i) piu prepara¬ 
to in Rai, anche se non è sta¬ 
to fortunato Vedremo 
E intanto ti prepari a can* 
tare. Ma gnando li è Min 
la paialoM canere? 

Ma scherzi^ Io canto sem¬ 
pre Dove c è un gruppo, io 
canto Che so, m Romagna 
mi metto II, attacco un rock 
e loro mi accompagnano a 
mazurka 
E auo&l anche? 

Guarda, io ho cominciato 
con la chitarra nel 67- 68 
Avevo scritto della rpbeltina 
che andava bene allora IVa- 
ducevo Brel Erano i tempi i 
che al cabaret bisognava an- | 
che cantare Puoi immagina- I 
re Ma adesso devo andare a : 
Sanremo per una serata Uè I 
1 unico posto dove mi paga¬ 
no per fare i! meno possibi¬ 
le ^supero la mezz'ora pa¬ 
go io la penale 
EcoBeoBi? 

Perché hanno fretta di an¬ 
darsi a giocare i soldi al Casi¬ 
nò 


Primefilm. Regia di Norton 

Ancora Vietnam 
e non è finita 


VleinaB addio 

Regia Bill Norton Sceneggia¬ 
tura L Travis Clark e Steve 
Duncan Interpreti Terence 
Knox Stephen Caffrey, Tony 
Becker Joshua Maurer Ra¬ 
mon Franco Usa. 1987 
Robu Adriano, Ronge et 
Noir, New York 

■■ Vietnam, un’ossessione 
senza fine In attesa di vedere 
Good moming Vietnam di 
Barry Levinson e Bear Amen- 


altro film sulla «^xirca guèr¬ 
ra» PIÙ che film, fumetto, rea¬ 
lizzato per la televisione dalla 
New World e acquistato per 
l'Italia dalla nostrana Life La 
destinazione tv ^ vede ecco¬ 
me la giunglq è quella delle 
vicine isole Hawaii, la cesura 
delle Kene è disciplinala agli 
Macchi della pubblicità (che 
ovviamente al cinema non ve¬ 
diamo), I andamento de) rac¬ 
conto è un po' da telefilm, 
con penonaggi che tornano e 
brutalità contenute L'umca 
vera novità, nspetto a) Viet- 


limi anni, constate nella pre¬ 
senza dei vietcong non più 
fantasmi mtaterioM e aenza 
volto, ma partigiani m carne 
ed ossa, che ungitinano, eoi- 
Irono e ridono Solo che la 
novità finisce col tradursi in 
una goffa parentesi «pacifista» 
tra uno yankee nero catturato 
e un doiionno viet che gli par¬ 
la di segregazione razziale 
un'amicizia in nuce subito di- 
stnitta dalla togica della guer- 


Per il resto, siamo nel clas¬ 
sico con qualche intermezzo 
ironico Un semnte coriaceo 
ma amato dagli uomini (è la 
terza ferma che fa, a casa non 
ha più nessuno dopo che la 
moglie lo ha mollato), un le- 
nentino figlio di un eroe di 
guerra che deve eguagliare il 
padre ad ogni costo, il solilo 
catalogo di tipi umani ilcaii- 
fomiano tutto vitamine, il fioir* 
toricano del Bronx il nero in¬ 
cazzato. 1 obiettore di co¬ 
scienza che dovrà per forza 
imbracciare rMI6 per salvare 


accomodi non uno degli ste¬ 
reotipi del «Vietnam mom» ci 
\4ene rìiq>armiato, colpisce 
semmai, essendo l'azione am¬ 
bientata nel 1967, Varia di 
sconfitta ineluttabile rhe aleg¬ 
giava già da allora su) contin¬ 
gente americano Proprio co¬ 
me dice la pubblicità sui flani: 
«Non contava vincere, ma Mi- 
vare la pelle » 
Contrappuntato da canzoni 
e motivi d epoca (da Alt along 
thè watchtoiverdi Bob Dylan 
a HTien /ums ayoungdi trio 
Burdon, passando per>ickett, 


gfield), Wemomodcffoèatuo 
modo un film «democratico», 
nel senso di un'oggettivlià che 
non aspira a farsi epopea eroi¬ 
ca Potremmo definirlo il ni¬ 
potino povero di Phtoon e di 
Hamburger Hill, peccalo che 
gli attori - tutti di estrazione 
televisiva - non abbiano la 
maschera tragica di un Willem 
Pafoe o di un Tom Berenguer 
ma l'aria di chi deve sbrìgant 
a terminare le riprese 

DMiAn 



SCEGUILTUOFUJVI 



1B.1B PtPHCAUtLUWOl. TMsfilm 

sia, cspricci vsriitì itsHini _ 

MONACI» Con ftojA 

HudSM RoQia di Mtatissì Andsrson IV 
PMntatal _ 


tMO CHI TIMPO FA. HL10I00NALB 


11.M LA VITA mCOMNCIA. Film con fo- 
sco Giachatti RaQia di Mario MattioH 

1I.N na«ANIP(OnLU.Pr<w«inmldM- 
lo a condotto da Rosanni Lsmbartucci 

19.M T08 om THIOICI. TOt LO iPONT 


11,90 tAWANNO FAIOOII. Talafilm 

14.t0 MANCO, NOMO I VillDt. Con la 

partacIpMlona di Riccardo Cocclania 

1f.It TQtDWlTTAOPOIIT 




10.40 POUHOTTIALU HAWAI 


ia.90 Miralo Mium i ia cansonc a 

NAiraLLAcuradlCwlodaSiana 
14.00 miOKNINAUMOIONAU 


t».40 R. MtOUO DiL CALMO’M 


1040 Mi BOX 


11.10 CMNIEIIE AL VINTO. Film 


t0.00 TMC. NOTICUmO 




20.90 PUNINALi A MULINO. Fdm con Mi¬ 
chael Caina Ragia di Guy Hamilton_ 


22.10 T02FLA9H 


22 2t MIXIR. Di S^arcalla Emiliani con Aldo 
Bruno a Giovanni Minolt Quaata aara «li 
mifMOlo dalla vita» dt Bo G ErAion 


0.29 eiCLMMO. CAMPIONATI DEL 0.40 MACH VOLLEY Campionati del mon 
MONDO tu PIOTA do 



Michael Calne (RaMuc, ore 20,30) 


19.90 I OUCCEOOl DEL GIORNO 



1332 


0 90 LA UINOA NOTTE ROCK 


14.00 E . OTATO CON NOI 


17 30 CURARE LA VITA 


19.30 NOm D'ODIO Novala 


32.10 UNA DONNA. Telefilm 



17.90 OUTTER. Telefilm 


10.90 LOVt OOAT. Telefilm 



1.90 OPY FORCE Telefilm 


20 00 OU ORBI BERENSTAIN Cartoni 


20.30 GRAND HOTEL Varietà 


1 00 TAXI Telefilm 


2.00 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 


0.30 R. OANTO. Talaeim 


0.11 H. FIGLIO DELLA TEMPEOTA Film 


11.00 QIORIIO POR GIORNO. TaMilm 


11.90 LUCY OHOW. Talafilm 


12.00 VICINI TROPPO VICINI TaMUm 


12 30 m CASA LAWRENCE. Telefilm 


13 30 DETECTIVi PER AMORE. Talafilm 


14.30 MIOilOOIPPI Talafilm 


[■Hi 


17.30 MAiOUBRAOi. Talafilm 


18.90 NERO WOLFE Talafilm 


10.30 LA PAGA DEL PADRINO Film 


20 30 OPMRE tUL PALCOOCBNICO. Film 


0 30 PETROCELU 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4 30 MZ NOTIZIE 7 20 GR3 7 30 GR2 
R/miOMATTINO 0.00 GR1 0.30 GR2 RA 
DIOMATTINO «30 GR2 NOTIZIE OaS 
GR3 10 10 ORI FLASH 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 1140 Ota ECONOMIA 1Z30GR2RA 
DIOGIORNO 1300GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 40 GR3 IO 13 GR2 NOTIZIE 

11 Ze GR2 NOTIZiE 10 43 GR2 NOTIZIE 
IteOGRtSERA 1t4iGR3 ie30GR2 
RI^X^RA 2043 GR3 tt 30 6R2 RA 
DIONOm 23 11 GR1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 66 7 66 1013 10 57 

12 66 18 18 66 20 67 21 26 23 20 • Il 
guutafeate 10 IO Varieiè varieté 14 30 
Leatate di Carte bianca siareo 20 Musica dei 


noatro tempo 20 30 StafHone Nrice «La ve 
stale» cN Vlcrar Joseph Ettenne de Jouy 
23 03 La telefonata 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 27 16 60 17 27 18 27 19 26 
22 27 0 Quando (a radio non e ara 11 Un ora 
con 13 46HttParade 14Mllleaunaeanio 
ne 14.30SiereDSport 21 SOScendeianone 
nel giardini d Occidente 22 40 Buonanotte 
Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7t8 9 43 11 43 0 Preludio 
7 30 Prima pagina 0 30-10 30-11 30 Con 
certo dei mattino 13 13 La fabbrica (Mia mu 
sica 14 Antologia di Radiotre 20 Concerto 
barocco 22 60 Ritratto di Brahms 


11.00 LA VITA RICOMINCIA 

Rsgin di Mario MOttoH, con Fowo Qlooohattl. 
Alida ValU a Eduardo Da PHIppo. Italia (1840) 
Famiglia a prigione, sentimenti a difficita reinaori- 
manto sodala natta intarprataZiona commovantisai- 
ma di Mattoli, ragista dignitoso noi genera mtlo- 
drammatico a bravo in quello comico (Miaana a 
nobiltà) Ma questo film è soprsnutto un occasiona 
per nvedsra anori amstissimi 
RAIOUE 


14.00 IL CIGNO NERO 

Ragia di Henry King, con Tyrona Power, Man- 
raan O’Hara a Anthony Quinn. Usa (1949) 
Ancora pirati che navigano, combattono a naturai- 
menta amano II tutto tulio sfondo (confuso) dsHa 
gusrra tre la grandi potenze dal mare a con contorno 
dt toraci possenti, belìi felini e passioni sfrensts 
Reiuno sis dedicando al genere una rassegna f>oma- 
ndisna, che matta a confronto titoli americani e 
italiani Chi vincerà questo arrembaggio? 

NAIUMO 


1G.00 H. GRANDE IMPOSTORE 

Ragia di Robert Mtilligan. con Tony Curtia a 
Karl Maldan. (Àia (1960) 

Oradavoie storta eh uno Zaiig prima di Wòody /Uten 
Solo che qui il personaggio, benissimo interpretato 
da Tony Curtis, è un vincente ogni attività nella 
quale ai improvvisa, diventa la sua nuovo natura. 
Insomma il auccesap è I anima dal trasformismo 
RAIDUE 


20.90 FUNERAU A BERUNO 

Regia di Guy Hamilton, con Mtahaal Caina. Gran 
Bretagna (1800) 

L'agente segreto di sua maaatà. Henry Palmer. In 
una dalla sua avventure poco eroiche Stavdta (co¬ 
ma sempre) i suoi veri nemici sono i superiori Tanto 
che il nosuo uomo prova un certo slancio di simpatia 
solo per (o spione russo, ai quats to unisce to stesso 
disincanto Almeno sembra 
RAIDUE 


20.90 OMBRE SUL PALCOSCENICO 

Regia di Ronald Neama. con IHrk Bogarda a 
Judy Garland. Gran Bretagna (19691 
Storia molto fumettoaa per Judy Garland mamma 
cattiva Una cantante che in passato ha abbandoruh 
to un figlio, ritorna a Londra sperando di ritrovario E 
la solita storia delle donne in camera cha sì pentono 
dopo il successo Quasi mai il cinema racconta di 
mamme che si sono pentita di aver N}bandonaio la 
camera Perché? Comunque diamo una chance alia 
(yande Garland cha, anche come mamma ha fatto 
del suo maglio mattando al mondo ta sptadida Liza 
Minnelli 

RETEQUATTRO 


22.26 LASSO QUALCUNO MI ATTENDE 

Ragia di John a Roy Boutting, con Pater SaHara. 
Gran Bretagna (1903| 

Ancora un omaggio par il grande Potar Setters È un 
film minore che lo matte in abiti apparontamanta 
pochissimo congeniali quelli di un parroco cha vuole 
convincere una signora a donare tutti i suoi beni N 
poveri Riuscirà il nostro eroe in un ruoto tanto bana- 
fico a conservare ta sua ironia e ta sua spaesata 
inettitudine da Clouseau? 

RETEQUATTRO 
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Polemiche 

Gregoretti 
spara 
sui critici 


«i TORINO Forse sar& le 
nuo^a legge sut teatro che aiu* 
ta a smuovere le acque 0 for> 
se SI tratta di una polemica II* 
mitata a un avvenimento delta 
passata siagiohe Ma certo, le 
accuse che Gregoretti ha mos> 
so questa volta sono pesanti 
Ugo Gregoretti difende • at< 
tacca duramente, a proposito 
della messinscena di un lavo* 
ro prodotto dal Teatro Stabile 
di Torino, cioè lo Stabilti Che. 
dirige SltrattadiTVogedfapo* 
po/ctre di Mario Misslroll (e di* 
retto dallo stesso MissirolQ, 
coprodotto con il Festival del 
due mondi e rappresentato a 
Spoleto quest anno a giugno, 
nel corso del festival: una piè« 
ce dove si narrano le vicende 
di un gruppo di guitti che rap* 
presentano gii ultimi istanti 
del Fascismo jya^iapopO’ 
lare a molti critici non piac* 
que e oggi Gregoretti replica, 
anzi, spara Ce non colpi a sai* 
ve) 

Con i critici Gregoretti è 
stato violentemente polemico 
e ha definito il caso «Incredibi* 
ie» ( critici, ha detto, tinvoca* 
no a gran voce che li teatro, 
almeno quello pubblico, ai lib* 
pegni in scelte fuori dalla rou* 
tme e coitivi, stimoli, promuo* 
va, spenda per la drammahl^ 
già italiana contemporanea 
Ma non esitano poi a scagliar* 
si quando un teatro pi^blltb, 
fra i piu importanti d'Italia, an* 
ohe come bilancio, decide di 
produrre Insieme con II ■rat' 
plor lesilval nulonele, un le¬ 
sto di autore llallano contem¬ 
poraneo, mal rappresentalo, e 
diretto da un regista ImpoHan- 
te nonchd Interpretalo da un 
essi di allo livello». Ci da no¬ 
tare che II ireglsla Imponen¬ 
te» Mario Misslroll, In questo 
caso la una persona sola con 
I autore 

Ma non ce n'i sleld solo 
peri critici Gregoreitl ha spa¬ 
rala anche un secondo siluro, 
questa volta contro |U oige- 
nlstaiorl leairalh rNon c'i tea- 
(ro ' ha Infatti soMlunlo •; che 
non abbia II suo oal nume tu- 
lelarc per salvarsi almeno da 
una parie della crUica. Al criti¬ 
ci vogljamo rteordare che eli¬ 
sie la possiblllli di scelle o di 
disaenso. sansa bisogno di 
emarginare o di linciare». 

Per confermare che fa pote- 
mlca è seria, Gregorelll ha an¬ 
che annunciata un convegno 
pubblico nazionale in pMpO- 
sllo. Sari organlssito dallo 
Stabile e naturalmente verran¬ 
no Invitati I diretti accusali, 
crillcl e Operatati lealiall. 


Cultura E Spettacoli 


Due splendidi concerti a Bolzano L’orchestra «Gustav Mahler» 
confermano il valore e quella della Cee si misurano 

deU’iniziativa musicale promossa con due opere monumentali 
dal lungimirante maestro italiano di Sciostakovic e deU’austriaco 

Abbado, la musica dovane 



Per due giorni Bolzano è stata la capitale della musi¬ 
ca europea. Le orchestre giovanili promosse da 
Claudio Abbado, quella della Comunità e la «Gustav 
Mahler», direte da Judd e dallo stesso Abbado, 
hanno oHeito due eccezionali concerti nello ston- 
co Duomo. Foltissimo ed entusiasta il pubblico, in 
chiesa e in piazza, dove gli altoparlanti e un grande 
scherpio hanno riprodotto l'avvenimento 


Runm TEDESCHI 







Claudio Abbado Ipplauditlulmo a Bollano con la sua orchestra «Gustav Mahitn» 


H bolzaMO Qualche mese 
fa. a VienrM. Clùidio Abbado 
mi parlò con entusiasmo della 
nuova orchestra giovanile, la 
«Gustav Mahlera, in cut aveva 
riunito 1 migliori allievi dei 
** conservatoni dei paesi d di 
fuori della Comimitè europea* 
Sve^, Noive^a. CecostoVac* 
chla. Ungtwria, Germania 
orientale e cosi via. t'espe* 
rienza nspecchia quella, or¬ 
mai decennale, della prima 
Orchestra giovanile destinata 
a riunire elementi scelti nd- 
l'ambito della Cee. Il significa¬ 
to artistico è 1) mede^mo, ma 
nori v'è dubbio che il mettere 
adiamo r^asa dell’Est e del- 
l’Oveat dia idia nuova impresa 
un lignificato parriedare' un 
segnò dai tempi nuovi in cui 
cornlnda ad apnnd Qualche 
varco negli steccati politici 

Incoritrue ambedue t em¬ 
piessi a Bollano, città simbolo 
di faticose convivenro, ag¬ 
giunge un tocco tutt’altfo die 
banale Lascio però questo di¬ 
scorso. Qui, ora, desidero 
piuttosto Àianra come l’swe- 
I nimento, annunciatomi da 
Abbsdo nel suo studio vien¬ 
nese, sia pari alle promesse E 
pari anche alle tradizioni mu¬ 
sicali di Bofnno, aede di un 
celebrato conservatorio, di. 
un'eccdlente orchestra ragio¬ 
nale (che ha aperto r«eatate» 
con II Confo de//a ferro di Ma¬ 
hler) e di altra attività di primo 
piano. 

Basta vedere l'enorme ptg>* 
bllco affotlato e attento tra le 
navate gotiche dei Duomo per 
rendersi conto dell'educazio¬ 
ne artistica della città. Ma non 
è tutto perchè, fuori della 
chiesa stipate, vLè una secon- 
, da folla raccolta nella piazza 


n personaggio. Incontro con Vincent Gardenia, il bravissimo 
àndiclato 


Vincent Gardenia, ansi Vincenzo Scognajniglio. Sì, 
' proprio così: H bra^sjsimo attore di Stregata dalla 
luna Oia avuto la nomination per quel ruolo) è un 
i italiano al cento per cento. Nacque a Ercolano ma 
‘ si trasferì presto a New York con il padre Gennaro. 
Parla la nostra lingua correnteipenta, al punto da 
girare in presa diretta iliilm di Sergio Staino Cauah 
, li si nasce, nel quale (a un principe napoletano. 


BfllCHIU ANSIUBI 




m ROMA Vederlo ^ recitare 
in italiano anzi in napoletano, 
è un piacere. «Ah, zuppa di 
scarola. Il rimediò migliore 
contro la gettai-, prorompe 
< con voce sicura, leccandosi i 
' baffi durante il pranzo che 
Staino sta girando a Palazzo 
Odcscalchl Gl) sono accanto 
Paolo Hendel e David Biondi¬ 
no, ospiti improvvisi al quali, 
da gentiluomo bortronico 
scelliro ma cordiale, sta of¬ 
frendo un pranzo in piena re^ 
gola Parrucca un po' di tra* 
verso scarpe di vernice nera, 
giubba verde pisello, Vincent 
Gardenia segue disciplinata¬ 
mente l consigli del neoregi- 
sia «Ha fiuto, sa quello che 
vuole (esperienza gii verrà 
col tempo», dice di Staino, 
che prima dell ingaggio non 
aveva mai sentito nominare 
Ma conosce IVnità, lui che in 
tutti questi anni è venuto spes¬ 
sa in Italia a lavorare, per 
commediole di cui ha perfino 
dimenticato il titolo 
Vincent Gardenia, anzi Vin¬ 
cenzo Scognamiglio, da Erco¬ 
lano A due annill padre Gen¬ 
naro lo portò negli Stati Uniti 
in cerca di fortuna* non aveva 
sfondato a Napoli come can¬ 
tante cosici provò a Uttle Ita- 
ly Un trionfo. «Mio padre - 
ricorda oggi Gardenia - fu ac¬ 
colto come un divo dagli ita¬ 
lo americani di Brooklyn 
Avevo cinque anni quando mi 
fece debuttare In una sceneg¬ 
giata Cor e scugnUto Ero lo 
scugnizzo naturalmente» 


Vettore sorride, la storia dei 
suo debutto Ihg raccontata 
mille volte, con tutto II corre- 


coscenico la sefa del debutto) 
e di particolari giatosi (eredi¬ 
tò dal padre il cognome d afte 
Gardenia perchè gli americani 
pronunciavano Scognamiglio 
con la g palatale) «Non sono 
mai andato a scuola di recita 
zione, tutto quello che so l ho 
imparato sul palcoscenici di 
Brooklyn prima e di Broa 
dway dopo», dice senza pre¬ 
sunzione ma con Tana di chi, 
nella sua vita artistica, ne ha 
viste di tutti 1 colori 
A sessantacinque anni Gar¬ 
denia sembra un uorno con¬ 
tento. Il successo di La picco 
la bottega degli orrori e la no¬ 
mination all Oscar per Strega' 
ta dalla luna (era il padre di 
Cher) lo hanno nlanclato e gli 
hanno fatto aumentare li con¬ 
to in banca, la casa ce l'ha, 
Hollywood non lo tenta nem¬ 
meno un po' e a teatro può 
permettersi di scegliere ciò 
che vuole «Proprio a maggio 
ho detto di no a due film mi 
voleva David Mamet e la parte 
era bellissima (un povero cri¬ 
sto assunto da un uomo d’af¬ 
fari per stare in galera ai posto 
suo dietro ricco compenso, 
ndr) ma ero stanco uscivo da 
nove mesi di tournée teatrale 
e dalle riprese della nuova 
commedia di Blake Edwards 
Così mi sono riposato un me 
setto e poi ho accettato I invi 
IO di Staino Mi sono fidato 



mi piaceva i idea di girare un 
film in costume e soprallutio 
di recitare in napoletano No 
nessuna difficolta è come se 
vivessi una vita lontana, sepol¬ 
ta dentro la mia Però i rumo¬ 
ri . Certe scene dobbiamo ri¬ 
farle tre 0 quattro volte perché 
passa un camion o un'auto 
mobile con la radio al massi¬ 
mo Uno strazio Come Invi¬ 
dio Harrison Ford per girare 
quelle tre scene a Venezia 
Spielberg ha fatto chiudere la 
Laguna Eh si i soldi so sol¬ 
di» 

Sul set come nella vita. Gar¬ 
denia è un compagnone sorri¬ 
dente che prende sul seno il 
proprio lavoro senza prender¬ 
si sul serio A chi gii fa i com¬ 
plimenti per Stregata dalla /li¬ 
no risponde che e tutto mento 
della sceneggiatura e dei col 
leghi (ma noi sappiamo che è 
stala Chcr a volerlo fortissima 


mente dopo averto conosciu¬ 
to) a chi lo critica per certi 
filmetti girali qua e là dice che 
«il mestiere dell'aiiore non è 
upa missione, Quando sei a 
corto di soldi e hai una fami¬ 
glia da mandare avanti va be¬ 
ne anche // giustiziere della 
notte» 

Anche li, del resto, era bra¬ 
vissimo Nei panni del com¬ 
missario di New York, raffred¬ 
dore perenne e grinta da sbir¬ 
ro che non si meraviglia piu di 
niente, Gardenia dava i punti 
ai protagonista Charles Bron- 
son, non sapendo ancora che, 
nel secondo capitolo, il regi¬ 
sta Michael Winner lo avrebbe 
fatto riempire dì buchi «Una 
liberazione* - sorride a tavola 
tra una bruschettà e un'Insala¬ 
ta mista Quell uomo non mi 
va proprio g.ù tratta male tut 
ta la troupe, da dell'animale a 
questo e a quello con la spoc 


Walter dove i concerti sono 
ntrasmessi dagli altoparlanti e 
nprodotli su un grande scher¬ 
mo Per I raffinali Tascollo al¬ 
l'aperto è un po' meno perfet¬ 
to, ma In compenso il caldo è 
temperato da una fresca brez¬ 
za e la comodità è completala 
dalie sedie del caffè disposti 
attorno all’antica piazza. Tutta 
questa gente, comunque, non 
è qui per godersi la solita mu¬ 
sichetta estiva, ma due pro¬ 
grammi assai impegnativi, tan¬ 
to per gli esecutori quanto per 
gli Bscoitaton 

La prima a entrare m cam¬ 
po, sotto la direzione di James 
Judd, è l'Orchestra giovanile 
europea con due lavori monu¬ 
mentali dell’Ottocento e del 
Novecento il Concerto per 
uto/tno di Brahms, con la 
straordmana Viktoria Muliova 
come solista, e la Quarta sm- 
foniQ di Sciostakovic La se¬ 
conda serata ha visto invece 
la Gustav Mahler lugendor- 
Chester impegnata a fondo 
nella fluviale Terza sinfonia 
dello stesso Mahler assieme al 
Wiener Jeunesse Chor, alle 
VOCI bianche del Tòlzer Kna- 
benchor e al contralto Bngitie 
Passbaender 

‘ Programmi, come si vede, 
senza economia dove Tacco- 
stamento, non casuale, tra 
due opere monumentali di 
Mahler e di Sciostakovic serve 
a illuminare pienamente il si¬ 
gnificato della cnsi artistica 
del nostro tempo Senza pre¬ 
tendere di spiegarla in poche 
righe mi limiterò a ricordare 
che la Terza ài Mahler appare 
negli ultimi anni dell’800, 
mentre la Quarta del russo 
viene completata nel 1936 


Epoche oscure I una e I altra, 
gravide delle tensioni che por¬ 
teranno m breve ai due con¬ 
fluii più sanguinosi della sto¬ 
na Le lacerale sonorità del 
primo tempo di Mahler, dove 
gl) strumenti dell’orchestra 
sembrano accavallarsi come 
un mare tempestoso, ne sono 
il chiaro annuncio Da questa 
tragica apertura il musicista 
austriaco cerca pero un rifu¬ 
gio nella pittura incantata di 
un mondo di sogno, popolato 
di angeli, di fion, di bimbi 
Una trentina d'anni dopo 1 e- 
vasione non è piu possibile, 
del 1936, tra la Germania hi- 
ilenana e la Russia piegata 
sotto la violenza del regime 
staliniano. 1 anima delTariista 
non può nutrirsi di speranze 
la lacerazione profetizzata da 
Mahler diviene totale e si tra¬ 
sforma m una precipitosa di¬ 
scesa nell abisso. Annuncio 
allora inascoltato perché 
Sciostakovic fu costretto a riti¬ 
rare il lavoro, nmasto inese¬ 
guito per un quarto di secolo, 
ma non per questo meno si¬ 
gnificativo anche tn tempi co¬ 
me I nostn 

Ascoltare questi due lavori 
uno dopo l’altro è. come s'è 
detto, una vera rivelazione Va 
aggiunto che raramente mi e 
capitato di ascoltarli In esecu¬ 
zioni tanto ricche di tensione, 
di forza, di sonontà Forse oc¬ 
corrono davvero dei giovani 
per affrontare simili impegni 
con tanta drammatica lucidi¬ 
tà Se vi era un confronto pos¬ 
sibile tra 1 due complessi, esso 
si è risolto alla pari, sia nella 
compatta potenza degli assie¬ 
me, sia nella tagliente incisivi¬ 
tà degli strumenti solisti. Un 
pieno trionfo per le due or¬ 
chestre e per i direttoria Judd 
trascinante nel fosco mondo 
di Sciostakovic e Abbado che 
cerca invece di porre in nlievo 
ì superstiti incanti nel convul* 
so mondo di M^Ier E un fol¬ 
gorante successo anche per i 
con e per gli eccezionali soli¬ 
sti, la luminosa Muliova in 
Brahms, I intensa Fa^aen- 
der in Mahler, con intermina¬ 
bili chiamate, applausi tonanti 
e fion per tutti 


attore candidato all’Oscar per «Stregata dalla luna» 

Una Gardenia alla «pummarola» 



A destra 
Cardenia 
nella sua 
.xj casa 
~ I americana 
^ A sinistra, 
i’atterc 
«spalle 
in «Stregata 
dalla luna» 


chia tipica dell inglese ricco 
E poi è matto Qualcuno mi 
raccontò che comperò un ca¬ 
davere alia Morgue (era un 
barbone trovato sfigurato) per 
bruciarlo tn una scena Quan¬ 
do gli artillcien accessero il 
fuoco, quei povero corpo si 
mosse, per effetto della com¬ 
bustione E giù Winner a urla¬ 
re come un matto "Si muove, 
si muove, dobbiamo rifare ia 
scena ’• 

Lo avrete capito, una cena 
con Gardenia si trasforma in 
una girandola di barzellette e 
di memorie Ecoslb racconta 
di quella volta che John Way- 
ne tornò al paesello per pre¬ 
senziare alTapertura di una 
scuola a lui dedicata «Per far¬ 
si più bello con i suoi c<mcltla- 
dinl cominciò a declamare il 
monologo óeìVAmleto Sape¬ 
te Essere, non essere " Ma 


ta gente rìdeva sotto 1 baffi 
Un a un certo punto se ne ac¬ 
corge, guarda la platea e la 
"Ma perché ndete, mica 1 ho 
scritta IO questa merda* Ep¬ 
pure era un grande attore E 
un uomo con le palle Basta 
vedere come ha lottalo con¬ 
tro quello che lui chiamava 
"The Big C". »l cancro’» 

Dei collegh) dice, in gene¬ 
re. un gran bene, ma poi basta 
solleticarlo un po' per saperne 
di piu su Paul Newman (con il 
quale giro Lo spaccone «ma 
era ^lo una parlicina*) che la 
la pubblicità in Giappone ma 
non m Amenca, su Peter Falk 
che ogni tanto si toghe l'oc¬ 
chio di vetro e te lo mette tn 
mano, su John Carradine che 
per tutta ia vita ha sognato di 
diventare un altro John Barry 
more, Dustm Hofiman che 
a un party a New York scam 
biò per Al Pacino (hanno la 
voce quasi uguale) peggioran¬ 
do con le scuse la situazione, 
su Mei Brooks che e tanto 
simpatico ma paga poco gii 
allon Non pensate, pero, ad 
un artista che vive di ricordi 
Ben piantato negli anni Scs 
scuita e Settanta Gardenia e 
pcditicamente un progressista 
non ama granché ne Bush né 
Dukakis e ha orrore dei film 
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Edtpo In musica; un mito clic non muoK nul 

Musica. Il via alla «Settimana» 

Siena, la sera 
di Edipo 

Con i Vespri di Rachmaninov, cantati dal Coro 
Polanski di Mosca e VOedlpus Kex di Stravfndii, 
diretto da Guennad Rozhd^tvensky, si è feUce» 
mente inaugurata nel segno della Ru^a la Settima¬ 
na musicale senese. Sorprendenti le sculture (due 
grand^portali) e i costumi di Arnaldo Pomodoro, 
alludenti ad una umanità lontana, racchiusa nel 
guscio degli antichi scarabei. Una serata di grazia. 


EKASMOVAUNTl 


M SIENA Un pronto «senti¬ 
mento del tempo» ha portato 
quest'anno la Settimana musi¬ 
cale senese, giunta al numero 
45 (Il 4 e il 5 danno un tellts^- 
mo 9), ad un alireilanto pron¬ 
to «sentimento delia Ru^», 
stupendamente avvertito da 
Luciano Alberti, direttore arti¬ 
stico della manifestazione. 
Egli ha legato le cose a quel 
particolare «sentimento di 
&ena» che vibra nell'aria In¬ 
torno ai Duomo e dentro Co¬ 
si I sentimenti dei tempo delia 
Russia e della città si sono riu¬ 
niti per una occasione di mu¬ 
sica sacra e di musica sacrale. 
Abbiamo adesso, dopo il gre¬ 
co antico di Xenakis e il fran¬ 
cese antico di D’Annunzio, Il 
russo antico di Rachmaninov 
(all’interno del Duomo sono 
stati eseguiti i suoi dal 
Coro Polanski di MosaO. o ti 
Ialino antico * all’esterno del 
Duomo > delTOedipus lRexd\ 
Stravinski, scritto In francese 
da Cocteau. tradotto in latino 
da Danièlou L'iniemo e l'e¬ 
sterno. cioè l'intimo e il mo¬ 
numentale di Siena, mirabil¬ 
mente fusi in una serata di gra¬ 
zia 

AITinterno si sono levale le 
voci splendide del coro russo, 
come Intrecciando^ alle co¬ 
lonne e aderenti al bianco e al 
nero II bianco forte e tenero 
delle VOCI femminili, fasciato 
dal nero di quelle maschiit, 
cosi emozionanti nella lunga 
risonanza del bassi, Conflui¬ 
scono nei melodie an¬ 
tiche della Russia antica e il 
tutto si compone in un grande 
arco di tensioni musicali Un 
arco che. dalla cattedrale, ha 
poi raggiunto il «Pacciatone» 
nell’attigua piazza Jacopo del¬ 
la Quercia Qui, all esterno, si 
è rappresentato I Oedipus 
Rex di Stravinski sormontato 
da una particolare scultura di 
Arnaldo Pomodoro due gran¬ 
di portali, nei cui movimenti si 
manifesta e si nasconde, Ap¬ 
pare e dispare la tragedia di 
Edipo, uccisore del padre e 
poi sposo delia madre Gioca- 
sta che, al momento delle ri¬ 
velazioni, SI uccide, mentre 
Edipo, che non aveva s^uto 
vedere il suo destino, st acce¬ 
ca. distniggendosi gii occhi 
con una tibia d’oro 

La stranezza delle «cose» 
non ha mai fine all'interno 
del Duomo le voci sembrano 
assumere l’architettura delle 


colonne e degli archi; alTe* 
stemo, le invenzioni dellà 
scultura e 1 costumi di Amai* 
do Pomodoro coInvolgMo 
{'umanità nel segno di una pri¬ 
mordiale essenza animaleaea. 
li respiro dei due pòrtaci è 
scandito dai loro luolaro e 
dalia loro zuddiviitonn in ri¬ 
quadri che, dal color feiiiino 
e plumbeo, passano a) rolla* 
Siro intenso del rame. Le por 
te Si aprono e ai chiudi;^ òo- 
me valve sulla soglia del tem¬ 
po e in esse c'è un Inglganti* 
mento della corazza degli ica- 
rabei, nella quale sono rac¬ 
chiusi i protigoniiti della ri* 
cenda Arnaldo pomodoro 
(ricordiamo la sua atraeìdina- 
na scenografia per le SemirO' 
mide di Rosrini - anni fa • al 
Teatro dell'Opera) è andato a 
prendere la scorza animate* 
sca degli scarabei ceni cari 
agl) Egizi Nello scarabeo c'è 
fi simbolo della vita che conti¬ 
nua e si rinnova, fecondata 
daisole Lo scultore trailprma 
alia fine in sole lo «testo oc¬ 
chio di Edipo che. giganieico, 
sale sul Facciatone e si aiecen* 
de abbagliante, per alciml at¬ 
timi quando gli scarabei-uo¬ 
mini rimangono al di qua delle 
porte richiuse 

È un sorprendente spetta¬ 
colo cui Luciano Alberti in 
ruolo di regista ha dato un 
aderente respiro che tiene 
conto sta delle tndicarioni di 
Stravinski ria delle nuove 
componenti di uno spettacolo 
cori nuovo A Siena non ri era 
ancora mai sognala t realiztt- 
la una cosa oóri, con ia pre¬ 
senza anche di Un nuovo mae¬ 
stro chiglano, Gumnad Ro- 
zhdeatvensky (« lui adesso fi 
corso di direzione di orche¬ 
stra), bnllanbssimo alia resta 
delTorchestra bulgara della 
città di Russe. Splendidi I can¬ 
tanti e intensi anche nel 
scenico Wfifiam Neill (Edi¬ 
po), Lucia Valentini lierrani 
(Giocasi^, Paolo Washin^on 
(Creonte ipcchiuso in un gu¬ 
scio di armadillo>, Gabriele 
Uria, issato a vane alteite del 
Facciatone, ha svolto fi ruolo 
del narratore Al Coro Polan¬ 
ski, diretto da Valéry Pifiuaki, 
SI è mescolato con bravura 
quello «Guido d’Arezto», di¬ 
retto da Roberto CabbiBnì. 

Applausi tantissimi, gretèlta 
la piazza, intensa la caccia al 
biglietto, anche per la replica 
di ien sera 


di Stallone che reputa poco 
di piu di un minus habens, 
preferendogli di gran iunga 
Arnold Schwarzenegger «uno 
che almeno parla poco e non 
SI sente in dovere di incarnare 
li sogno americano! 

Terminale le nprese di Co 
valli SI nasce. Gardenia se ne 
tornerà nell amata casa a 
Brooklyn, dove si riposerà un 
po prima di ngettarainellavo- 
ro «Sto trattando per un film 
di Comencim un regista che 
amo molto» Italia, sempre Ita¬ 
lia Questo attore stupendo 
che Billy Wilder volle m Prima 
pogma (era lo scenffo reazio¬ 
nario) e che ha avuto due no¬ 
mination all’Oscar 0^ pnma 
per Batte il tamburo tenia 
mente) non ha timore di al¬ 
lontanarsi dal mondo di Hol¬ 
lywood E troppo saggio per 
darsi delle arie, e in (ondo 
non gli dispiace di aver girato 
in Italia anche cosucce come 
La banca di Mona/e o Luna 
di miele in tre Lui che al nsto- 
rante non vuole mai dare le 
spalle alla porta d ingresso (io 
chiamiamo riflesso condizio¬ 
nato alla malia?) e che di not¬ 
te dorme con la luce e la tv 
accese Come un bambino 
cresciuto ancora stregalo dal 
la luna 


Con te. 

In edicola. 


ESSERE 


COMUNE DI ARCORE 

PROVINCIA DI MILANO _ 

Avviso mppalto concorso 

Questa AmmInistrarKine indirà quanto prima appalto eoncorso par la 
realizsazione di un «Palazzeito dello Sporti II progetto offerta da praaan- 
tara consiste nel progetto esecutivo di una itruttura sportiva a palatitt- 
to compresa sistemazioni esterne de realizzarsi in due stralciluniionali. 
ovvero un primo lotto lavori cui aggiungere eventualmente un aaconUo 
lotto m modo che sia comunque garantita I agibilità del 1* stralcio. C im- 
porto presunto dei lavori per onirambi gli stralci è di L 6 miliardi 
La gara sarà aggiudicata con il criterio di cui all art 24 lelt bl legga 
8 agosto 1977 n 584 e successive modificazioni (legge 687/64 ntégga 
80/87 art 91 alia ditta che avrà presentato il progetto valutato qual» 
offerta piu vantaggiosa ad insindacabile giudizio di un apposti» commli- 
skma nominata allo scopo 

L istanza di partecipazione non vincolania par I Amminlsirailona appai- 
tanta redatta in carta legale dovrà asaara Indirizzata ai aindeco (M 
Comune di Arcora (MI) ViaRoman 1 antroanonollralaora12dalo«me 
31 agosto 1988 corredala dalla documantaziona apaciticata net bando di 
gara copta integrale dello stesso potrà essere ntitata presso I Utlwlo 
Segretaria dal Comune dt Arcore 

fi presenta bando di gara a stato Inviato par la pubbllcationa «HUrtiOlo 
dalle Pubblicazioni Ufficiali della CEE in data 9agoatQ 1988. 

Arcore 9 agosto 1988 

p IL SINDACO! IOFauato!»«««•• 
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Sport 


Olimpiadi 


alla rovescia 



Nel i^no del mezzofondo 

Ai Giochi occasione leggendaria 
per il marocchino e Tinglese: 
vincere 800 e 1500 metri 


Colonia, Johnson dì nuovo in pista 

«Big Ben» sui 100 proverà 
a c&e una risposta 
cronometrica a Cari Lewis 
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KimK^li 
dalcareere 
«Ila piscina 


Il tuHuoie sttlunltense Bnice 
Klmbàll saluta la lolla durame gli 
Olympid Wals In corso d| svolgi- 
^ ^ mento in questi giorni a Indiana- 
polis. Kimball non i ancora cer¬ 
to di poter partecipare alle Ollm- 
piedi di Seul. Inlattl. ha causato 
la ihottè di due persone e II ierl- 
liwnio di alile Sei In un* Incidente d'auio, b'opinlone pubblica 
slMiinllenae i spaccata in due e sl Weiroga se sla opportuno 
Inviare In Corea questo tulfalore che, dal punto di vista tecnico, 
t MGondd solo alla stella tougànis. Kimball, tra l'alird, aveva 
già avuto in passato guai con la glustljla. 



Mentre Steve Cram e Said Acuita perfezionano ia 
grande sfida oiimpica sugii 800 e sui 1500 metri 
iBigs Ben Johnson si prepara a rispondere a Cari 
Lewis. Oggi infatti il campione del mondo correrà 
i 100 a Colonia, penultima tappa del Grand Prix. 
Tutti a spiarne i'awio, la spinta, gli uitimi trenta 
metri. Ma ia misura di sé Ben Johnson la darà col 
cronometro, come al solito giudice implacabile. 


REMO MUSUMECI 


M MILANO. Sald Aoulla a 
Bruxelles era convinto che 
Steve Cram, Il grande rivale, 
giocasse a nascondersi e che 
gli Interessasse soltanto vince* 
ré. Non era così: Steve Cram 
voleva il record dei mondo 
dei 1500 che con 3'29’'46 ap- 
pahiene aì marocchino. Il bri* 
tannico ha corso molto bene 
e con 3'30"94 ha fatto trema¬ 
re il rivale che dai prato segui* 
va con molta attenzione quel* 
la bellissima avventura. E che 
la corsa di Bruxelles fosse im* 
portante per gli inglesi lo di* 
mostra il fatto che in gara c'e* 
rano tutti e tre i qualificati per 
Seul: Steve Cram. Peter Qiiott 
e Steve Crabb. Poco dopo 
Said ha risposto a Steve con 
una bella vittoria suli'lmbauu* 
to nero americano Johnny 
Cray. Questo Gr^ non ha un 
rusn finale paragonabile a 
quello di Said e di Steve e in* 
fatti in genere vlnce^rtendo 


da motto lontano. E dunque venerdì 23 settembre alte 14 


vulnerabile. 

L'impresa di vincere 800 e 
1500 ai Giochi è riuscita a cin¬ 
que atleti: ràustraliano Ed 
Flack nel 1896 ad Atene, gli 
americani Jim Ughtbody e ' 
Melvin Sheppard a Saint Louis 
nel 1904 e a Undra nel 1908, 
all'inglese Albert Hill nel 1920 
ad Anversa, al neozelandese 
Peter Snell nel 1964 a Tokio. 
Nel dopoguerra l'impresa è 
riuscita soltanto a Peter Snell 
e l'hanno sfiorata gli inglesi 
Steve Ovett o Sebestian Coe. Il 
primo vinse gli 800 a Mosca e 
tu terzo sui ISOO, il secondo 
fu argento sugli 600 e oro sui 
tSOO a Mosca e a LOs Ange¬ 
les. 

Appare un'impresa da leg¬ 
genda che richiede un terribi¬ 
le impegno fisico e mentale. 
Steve e Said dovranno correre 
sette volte in nove giorni. Ec¬ 
co il programmino che atten¬ 
de i due grandi mezzofondisti: 
23 



Ben iehnson dopo la sconfitta di Zurigo medita «vendetta» 


primo turno degli 800, sabato 
24 alle 15.10 secondo turno, 
dómenica 25 alle 14,50 semi¬ 
finali e lune<K;26 alte 13,40 
finale. Giovedì,29 alle 14,45 
primo turno dei 1500, 

30 semifinali e, iiifif^. sàbato 
1* ottobre alte 13, ipjin^.- É- 
sognerà essere ih perfette 
condizioni di forma e dunque 
lucidissimi. Al (^OcM non ci 
saranno «lepri» r^ è pensabile 
che, per fare uri esempio, Pe¬ 
ter Eltiott e Steve Crabb siano 


disposti a correre in funzione 
del numero uno: ognuno per 
sé e dio per lutti. Peter Eiliott 
tra l'altro hutie grandi ambi¬ 
zioni. 

,, Said Acuita è il primatista 
del rhondo dei ISOO metri 
mentre. Steve Cram io è del 
miglio. Il camfwne del mon¬ 
do degli ^ metri, il keniano 
Billy Konchèllah, non ci sarà 
perché sofferente di asma 
mentre del campione mondia¬ 
le dei 1500, il somalo Abdi Bi¬ 


le, dopo alcune buone appari¬ 
zioni non si sa più nulla. Sem¬ 
bra dunque che la battaglia sa¬ 
rà limitata ai due campionissi¬ 
mi con la possibile intrusione 
di Johnny Cray sugli 800, an¬ 
che se è poco pensabile che 
gli conceoàno larghi spazi per 
scappare. Noi avremo Genna¬ 
ro Di Napoli che dispone di un 
oisfi Ornile a quello di Steve 
Cram. Ma al giovane napole¬ 
tano manca Tesperienza che 
In . lizze awre coihe quella 
olimpica è Indispensabile. 


Sil#i Poi, una statua acquatica 


Il nuoto in versione femminile a Seul é segnalo 
dallEi sfida che opporrà le tedesche dell'Est alle 
stafunilenai. Nella sfida yl sarailiio iiitrusioni rome¬ 
ne, sovietiche, olandesi e aiìsiraliane. E tuttavia 
rintmslone più interessanlé dovrebbe essere quel- 
lalli una ragazza costaricana alta un metrò e 93 
centimetri. Si chisma Silvia ^pl|, un nome, breve 
chesarà facile ricordàirè./' 'r, ’. 


■i MILANO. Otto anni (a a 
Mosca le nuotatrici della 
Qermania democratica 
conquistarono dieci delle 
dodici medaglie d'oro In 
palio. Quattro anni fa a Los 
Angeles lo stesso bottino lu 
conquistato dalle nuotatrici 
degli Stali Uniti. A Mosca le 
americane non c'erano 
mentre le tedesche dell'Est 
mancavano a Los Angeles. 
A Seul dunque II nuoto delle 
donne oilrlrà una grande 


battaglie Ira le due scuole 
anche se le europee sem¬ 
brano favorite. E tuttavia al 
recenti Mais di Austin gli 
Stati Uniti hanno trovalo un 
personaggio straordinario 
nella bionda ventunenne 
nuotatrice della Georgia 
Angel Myeis, sicura prota¬ 
gonista in stile Ubero e in 
larlalla. Angel Myers ha 
braccia muscolose che 
spezzano l’acqua come la 
la prua di un motoscafo. Sa¬ 


rà interessante osservarla In 
lotta con le straordinarie 
ondine della Germania de¬ 
mocratica. 

E tuttavia II previsto e pre¬ 
vedibile dominio delle due 
superpotènze potrebbe es¬ 
sere messo In crisi da una 
nuotatrice del Costa Rica e 
cioè di un paese minusqblò 
che mai aveva espresso 
atleti 0 ariete di un certo va¬ 
lore. La nuotatrice In que¬ 
stione si chiama Silvia rari 
ed ha un fisico statuario vi¬ 
sto che raggiunge la rag¬ 
guardevole statura di un 
metro e 93 centimetri. L'an¬ 
no scorso al Giochi pana¬ 
mericani Silvia Poli ha sba¬ 
ragliato le stalunitensi con¬ 
quistando Ite medaglie d'o¬ 
ro e due d'argento. La gio- 
vane.nuotatrice sa ottenere 
eccèllenti risultati dai 50 al 


200 metri del crawl e nelle 
due distanze del dorso. Al¬ 
l'inizio di questa stagione la 
si era un po' persa di vista, 
perchè Impegnata negli stu¬ 
di e peichè nel suo piccolo 
paese non è che il nuoto sia 
lo sportpià popolare., È lor- 
naia a iarst seriiire IL mese 
scotsa.,al meering.di; Los 
Angeles dove dopo aver 
vinto i 100 stilè libero in 
S6"09 che allora era la se¬ 
sta prestazione stagionale 
assoluta ha vinto anche i 50 
e i 200. Dùnque Silvia Poli 
c'è e farà tremate lè grandi 
delle due superpotenze. 

Ma come si spiega che 
una ragazza di un, paese 
senza tradizioni all'improv¬ 
viso entri nel Golha! La 
spiegazione è abbastanza 
semplice: Silvia Poli è figlia 


di uh industriale della Ger¬ 
mania federale che si è tra- 
àferito nel picccrio paese 
ameriqano per motivi di la¬ 
voro. E così alla la giòvinet- 
la costaricana che colite si 
butta ih acqua è già in netto 
vantaggio sulle uiie.iDico- 
no che sia una ragazza piè¬ 
na di vita è che la ràllegri 
mólto l'idèa di'dar iàsriaio 
alle «gratidl.. Sarà teeria- 
menle penallzààta dal fatto 
di non poter Àisufruiie di 
strutture adeguate e tuttavia 
quel che ha fatto ai Giochi 
panamericani di Indianapo¬ 
lis l'annó scorno non è del¬ 
lo che non possa ripeterlo a 
Seul dove è probabile che 
goda anche del tifo della 
gente, incuriosita dalla sfida 
di una ragm^òna alta quasi 
due metri alle r^ine del 
nuoto. 



Coe 

Niente sconto 
per il vecchio 
campione 


■i LONDRA. 1 dirìgenti della 
federazione britannica di atle¬ 
tica (Baab) hanno respinto te¬ 
li l'invito loro rivolto da Juan 
Antonio Samaranch, presi¬ 
dente del Ciò, a convocare 
anche Sebastian Coe per i 
Giochi olimpici, di Seul. La 
Baab ha definito «del tutto 
straordinaria» la richiesta fetta 
da Samaranch al proprio pre¬ 
sidente ErwinMurray.di rteon- 
siderare il rhetodd di selezio¬ 
ne,per trovare un pósto a) du¬ 
plice campione olimpico dèi 
1500 metri. «Una lettera cor¬ 
tese ma férma è stata ìnviatà al 
presidente dèi Ciò, rèspirìgerì- 
do l’invito > he precisato Tony 
Wàrd, portavóce della Batab - 
abbiamo precisato che la no¬ 
stra selezione era stata latta e 
che ne eravairìo totalmente 
soddisfàtti». L'Ìntei\«nto di un 
dirigente della statura di Juan 
Antonio Samaranch, ammira¬ 
tore di Coe^ è un fatto che iibn 
ha precedenti nell'atletica bri¬ 
tannica, «Sebastian Goé $ un 
grande campione che ha dato 
molti contributi al movimentò 
olimpico - ha scrilto Sama- 
rànch nella lettera che viene 
riportala dalla stampa Ingle^ 
e moltissimi sportivi, anc.He 
di altri paesi, vorrebbero vé- 
;derl 0 vin pista aSeu). Cosi ho 
deciso di.scrivere e di chiede¬ 
re Che la questióne sia riconsi- 
derafa», Sebasllàn Coe, l'indi¬ 
menticabile campione che 
vinse due medaglie d'oro 
olimpiche a Mosca e a Lós 
An^les, è già membro delia 
cornmissiorw degli aileti.del 
CIÒ. In fiituro si prevede negli 
ambtenti londinesi che potrà 
diventare uh membró del Ciò 
stessojn rappresentanza della 
Gran Bretagna. 


Corea 

A Tokio 
aeroporto 
in «allarme» 


■■ TOKIO. Da oggi ai 2 pt- 
tobre, le tre maggiori'sociétà 
aeree riapponesi intensifi¬ 
cheranno la sorveglianza sui 
voli tra il Giappone e la tio- 
rea del Sud nel tentatìvò di 
neutralizzare possitfili atten¬ 
tati terroristici. Lo hanno 
detto a Tokio funzionari del 
ministero dei lYasrK>rti pre¬ 
cisando che 1 bagagli dei 
passeggeri diretti in Corea 
del Sud con voli della «Japan 
Air Lines», delia «Japan Air 
Systems» e della «All Nippon 
Airwais» verranno sottopósti 
a severissimi controlli da 
parte del personale aeropor' 
luale delie comp£ign)e ai- 
fiancati da agenti di polizie. 

Particolare attenzione, 
barino detto i funzionari, 
verrà dedicata alle bottiglie 
di liquore di capacità supe¬ 
riore al mezzo litro, ritenute 
un probabile nascondiglio 
per sostanze esplosive. Stan¬ 
do alla confessione di una 
giovane che si è assunta la 
re^nsabitità per ['inciden¬ 
te del «Boeing 747» (fella 
«Kofean Airlines» scorni 
so lo scorso novembre men¬ 
tre si trovava nello spazio 
aereo birmano e mai più ri¬ 
trovato, liaereo sarebbe sta¬ 
to fatto saltare con una 
bomba celata In una botti¬ 
glia di liquore. 

Anche tutti gli oggetti di 
plastica, hanno sottollhetto 
i funziopari, verranno esami¬ 
nati con grande cura al fine 
di identificare eventuali oi^ 
digni a) plastico, 


Supetatkla iddia Rdt 

Dai pattiià alla bici 
Ghrista Rethenburger 
dà Calgary a Seul 


■I RpMA. NeHa storia dello 
spoR’non sonò stati molti gli 
atleti ecleilici che hannòldo- 
- minalo in due o più discipline 
^ sportive. differentU .Bicoróia* > 
mo. pentatleti o triatleii a par¬ 
te. Em Heiden, campione dèi 
pattinaggio e nel ciclismo; là 
nostra Maria Canins nello sci 
di fondo e nel ciclismo. Certa¬ 
mente nessuno ha mai vinto 
due medaglie d’oro olimpiche 
nello stesso .anno ai Giochi in¬ 
vernali e a quelli estivi. Per 
questo la tedesca orientale 
Christa Rothenburger ha deci¬ 
so di fare del 1988 un anno da 
«numero 1 ». Alle Olimpiadi in¬ 
vernali di Calgary in Canada, 
Infatti; ha vinto l oro stabilen¬ 


do anche I) record mondiale 
nel pattinaggio sulla distanza 
del loco metri. Qualche mese 
dopo, poli ha infilato un altro 
oro, quello delia vera nuiriple, 
^sando il suo allenatore 
Ernst Luding ed ora punta con 
decisione ad una medaglia 
del valore più pregiato àTiChe 
a Seul cambiando addirittura 
disciplina sportiva. Christa ha 
inforcato ia biscicietta .per i 
tentare l'avventura olimpica 
nello sprint sui 200 metri. Se 
ie riuscisse sarebbe-davvero 
un'impresa sensazionale e sa¬ 
rebbe la prima donna ad ave¬ 
re vinto un titolo-olimpico ai 
Giochi estivi e a quelli inverna¬ 
li. 


Ciclismo La Cecoslovacchia 

Mondiali insieme airUrss 

in Bcl^o nel circo intemazionale 

àup rtìnfp 



Dopp il calcio porte aperte a) professionismo an¬ 
che {>er il ciclismo in Unione Sovietica. Nel corso 
dei lavori del consiglio'direttivo della Federazione 
ciclistica internazionale dei professionisti l'Urss ha 
chiesto l'affiliazione alla Fiep. Analoga richiesta è 
stata avanzata dalla Federazione cecoslovacca. 1 
«cechi» entreranno subito tra i «prof», i sovietici il 
prossimo anno. 


orno SALA 


■i QAND. Qualcosa si muo¬ 
ve nel mondo del ciclismo. 
Ha fatto notizia l'ingresso 
deirUras e della Cecoslovac¬ 
chia nel settore professionìsti¬ 
co. quesl'ullima con effetto 
immediato mentre i sovietici 
esordiranno neir89 con una 
squadra sponsorizzata dall'Al¬ 
fa Lum di San Marino, lo 
sport della bicicletta allarga 
cosi i suoi orizzonti e propone 
un Giro d'Italia con Hampsten 
e Konychev. Resta però da ve¬ 
dere con quali criteri i sovieti¬ 
ci entreranno; nei contesto 
dell'attività professionistica. 
Con i migliori elementi ancora 
in età giovanile o con i corri¬ 
dori cite barino superato i 25 
anni? «E un dubbio che mi as¬ 


silla», dice Agostino Omini, 
presidente della Federciclo 
italiana e tesoriere dell'Ucl. 
■La decisione è indubbiamen¬ 
te importante, ma per il movi¬ 
mento professionistico non 
sarebbe dì gran beneficio qua¬ 
lora i dirigenti sovietici bloc¬ 
cassero gii atleti più promel- 
(enti per i Giochi olimpici. Io 
avrei preferito - aggiunge 
Omini - la licenza unica, pro¬ 
posta che ho ripetutamente 
caldeggiato ma che ormai è 
da mettere in un cantuccio...». 

I lavori dei congressisti, riu¬ 
niti in un albergo di Qand, ter¬ 
mineranno oggi. Si parlerà di 
doping con riferimento al «ca¬ 
so Delgado», vincitore dell'ul¬ 
timo Tour de Franca fra tante 


polemiche. 

I corridori chiedono di ac¬ 
corciare ta lista dei farmaci 
proibiti e più chiarezza, più in¬ 
formazioni. A novembre en¬ 
trerà in vigore un nuovo rego¬ 
lamento medico che potreb¬ 
be punire la prima infrazione 
con sei mesi di squalifica, co¬ 
me ha suggerito qualcuno. 
Mano sempre più pesante 
contro t corridori quindi e 
nessuna attenzione per I peri¬ 
coli derivanti da un calenda¬ 
rio folle, da una superfatica 
che opprime e che danneggia. 

Un ciclismo sempre più 
orientato verso la quantità an¬ 
ziché la qualità. Infatti c'è la 
richiesta di allungare tutte te 
corse a tappe, dalle più picco¬ 
le alle più grandi. La francese 
Perrier (acque minerali) spon¬ 
sorizzerà con oltre mezzo mi¬ 
liardo di lire la classifica indi¬ 
viduate del professionisti e la 
Coppa del Mondo per squa¬ 
dre di marca, competizione 
che con una lunga serie di 
prove (escluse Milano-Sanre* 
mo, Giro di Lombardia, Parigi- 
Roubaix, Liegi-Bastogne-Uegi 
e Giro delle Fiandre) copierà 



ia formula in uso nel campo 
automobilistico. 

Il ciclismo professionistico 
rimane però l’unica disciplina 
che mobilita le squadre nazio¬ 
nali solo in occasione dei 
mondiali e questo è un grave 
difetto. Esisteva una proposta 
di Omini (dirìgente più dina¬ 
mico in sede intemazionale 
che In patria) tendente a rida¬ 
re interesse a amore per ia 
bandiera come ai tempi del 
Tour de Trance in cui splende¬ 
vano 1 colori azzurri, ma tutto 
è dimenticalo, tutto cancella¬ 
to dalfegoismo degli organiz¬ 
zatori e da un governo O'Uci) 
troppo debole per avere voce 
in capitolo. 


È del ’68 rultìino titolo azzurro nella velocità 

Da qtcaÉl anni lltafia 
non grMa più: «Pistaaa» 


Un velodrpmo nuovo di zecca ospita i mondiali di 
ciclismo su pista a GtU)^ ma per i pistard azzurri non 
ci sono troppe novità. E dal .'68 che l'Italia non vince 
il titolo della velocità, è dal .76 (successo di France¬ 
sco Moser a Monteroni di Lecce) che restiamo a 
bocca asciutta nell'inseguimerito professionisti.'L’an¬ 
no scorso gli azzurri vìnsero un oro, tre argenti e un 
bronzo, ripeterà a Gànd sarebbe già un successo. 


M GAND. Un velodromo 
nuovo di zecca è pronto ad 
ospitare i campionati mondia¬ 
li su pista che inizieranno nel 
tardo pomeriggio dì oggi per 
terminare nella serata al gio¬ 
vedì prossimo. Ai bonii di 
questo tondino al coperto che 
misura 250 metri e presenta 
curve a >àrgola, mi viene da 
riflettere, mT viene da pensare 
ai fasti degli anni 50-w e alia 
crisi di oggi. Una crisi genera¬ 
le, una povertà che ^^raccia 
un po' tutte te nazioni e per 
quanto ci riguarda, morta la 
scuola dei Maspes, del Cteiar- 
doni e dei Seghetto, è dal 
1968 che non vinciamo più il 
titolo della velocità dilettanti e 
professionisti: è dal 1976. dal 
successo di Francesco Moser 
a Monteroni di Lecce che re¬ 
stiamo a bocca asciutta nel- 
l'inseguimento protezionisti 
e volendo concludere questa 
triste rassegna, aggiungerò 
che sono trascorsi trent'anni 
dalla vittoria di un italiano 
neii'inseguimento dilettanti. Il 
passato e passato e l'avvenire 
non è tinto di rosa. Per giunta, 
le Olimpiadi di Seul tolgono 
sei specialità da) cartellone di 
Gand. Mondiali ridotti, quindi, 
otto titoli in palio con ìe se¬ 
guenti previsioni. 

VelocIU professIoolitL Dal 


1977 dominano i giapponesi. 
Via il miliardario Nakano, 
i’anno scorao sono untati 
Tawara (campione uscente) e 
Matsui. il nurhero uno degli 
italiani è Claudio Goiìireìli, 
elemento dotato di molta po^ 
lenza, capace dì giocare brutti 
scherzi a Qualsiasi avversario, 
secondo l'opinione di Ma¬ 
spes, e buon terzo nella clas- 
sitica di Vienna '87. Compie- 
iwo il nostro terzetto Dazzan 
e l'esordiente Ceci. 

Kelrta. E un torneo che to¬ 
glierei volentieri dal program¬ 
ma per i pericoli derivanti dal¬ 
le vistose (e mai punite) irre¬ 
golarità, dalle gravi scorrettez¬ 
ze dei concorrenti. L'anno 
scorso Golinelli ci ha dato l'ar¬ 
gento terminando nella scia 
del giapponese HarumI, uo¬ 
mo da battere anche stavolta. 
Seconda pedina azzurra Daz¬ 
zan. Ctechio all'ausiraliano 
Clark e al belga Vaarten. 
isaefuimento profeMlmilstL 
li danese Oersted non difen¬ 
derà il titolo avendo chiuso la 
carriera. Un altro danese 
(Worre) e il britannico Doyle 
dovrebbero contendersi il pri¬ 
mo gradino del podio. Nessun 
italico in campo. Siamo ver¬ 
gognosamente as^nti per 
menefreghismo dei tecnici e 
dei dirigenti. 


Mezzofeodo pratewloBisil. 

Ha smesso di correre lo sviz¬ 
zero Huerzeler (prìm’attore 
nei Cartipionati '87) e come- 
favorito viene indicalo il fiam¬ 
mingo Toume. Scarse possibi¬ 
lità per Renosto, Brugna e Ba- 
dolalo. 

lodtVMuall • pulì prolewItK 
dIsU. Manca rreuter, infortu¬ 
natosi nel recente Giro di Da¬ 
nimarca e chi succederà al¬ 
l’elvetico che s'è imposto in 
selle edizioni consecutive? 
Clark o un altro marpione del¬ 
la Sei Giorni? Per noi te buone 
qualità di Adriano Baffi e l'e- 
sperìenza di Martinello. 
Tuden. Colas Magne (Fran¬ 
cia) a caccia della seconda 
med^lia d'oro. Per TItaiia la 
coppia Satti-Rampazzo, giudi¬ 
cata più forte di Nicotti-Facci- 
ni, formazione che lo scorso 
anno ci ha procurato l’argen¬ 
to. Cercherà di riprendere 
quota la Cecoslovacchia. 
Mezzofrodo dUettutl, Qui 
abbiamo le maggiori speranze 
polendo disporre di Gentili, 
campione mondiale da due 
anni e di altri ragazzi ben ar¬ 
mati come Bielli e Colamarti- 
no. Pericoloso l'austriaco Ko- 
nìgshoter. 

Insegulmuio lemminlle. La 

francese Longo favoritissima 
in una sfida senza italiane. Er- - 
rore. Da un paio d’anni fascia¬ 
mo a casa le nostre ragazze, 
perciò si rinuncia a possibili 
scoperte, perciò c'è solo il ri¬ 
cordo della Bissoli e della Gal- 
biati. 

Ultima considerazione: lo 
scorso anno siamo tornati da 
Vienna con cinque medaglie 
(un oro, tre argenti e un bron¬ 
zo) se andasse così anche in 
quel di Gand non ci sarebbe 
da lamentarsi. □ C.S. 



Arriva il basdbaO: subito successo 

In Unione Sovietica 
il gioco di Charlie Brown 
lo sport più americano 


M MOSCA. Potenza della 
glasnost e della perestrojka! 
Anche il baseball, lo sport che 
per tradizione e storia è consi¬ 
derato il più «americano» dì 
tutti, interessa i giovani sovie¬ 
tici. Nella foto è raffigurata in¬ 
fatti un'azione della partita 
amichevole giocala nei giorni 
scorsi tra la formazione statu¬ 
nitense dell'Ambassador e la 
squadra dell'Istituto Energeti¬ 
co di Mosca. Non è la prima 
partita giocata dai sovietici 
contro rappresentative dei ba¬ 
seball occidentale. Nel giugno 
scorso la nazionale dell'Unio¬ 
ne Sovietica partecipò al tor¬ 
neo di Praga con formazioni 


cecoslovacche, gii Athlèts in 
Action americani e il Caffè 
Mescla Bologna, il succedersi 
degli incontri amichevoli e de¬ 
gli scambi a livello sportivo tra 
Mosca ed esponenti del batti 
e corri tradizionale, soipo la 
prova inconfutabile del suc¬ 
cesso ottenuto dal basebalt in 
un paese in cui fino a pochi 
mesi era sconosciuto. Duran¬ 
te il congresso della Ceba, 
svoltosi nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze, rUnione Sovietica è 
stata accettata ufficialmente 
nella Federazione europea di 
baseball a riprova dei grossi 
progressi, anche dirigenziali, 
compiuti da questo sport negli 
ultimi tempi. 


runltà 

X Domenica 

^\J 21 agosto 1988 




















Scatta 
la Coppa 
Italia 


Niente 

voci 

alia radio 
Solo Tv 


■1 l^OMA Con il ritorno de* 
gii impegni ufficiali e della 
caccia ai «due punti», anche la 
Rai acende in campo con il 
suo (rìdente per ta coppa Ita¬ 
lia 

Su Raluno ia tradizionale 
Domenica Sportiva offrirà uno 
speciale che avrà 11 medesimo 
(aglio di 90* minuto con servi* 


Al vìa la stagione 88-89 

Archiviate le amichevoli 
finiti gli esperimenti 
da oggi si fa sul serio 


Prime verifiche sul campo 

Ad Arezzo la Samp regina d’estate 
il Milan affronta il Licata 
rinter a Parma, la Roma a Prato 


Aperta la caccia ai punti 


Comincia la caccia ai punti e si rifanno i conti con le 
classifiche. Il calcio d'estate è già alle spalle inganne¬ 
vole ma spesso lusingante Davanti c'è la Coppa Italia 
che è i'occasióne per cominciare a capire meglio 
Per ora non resta che raccogliere le indicazioni da) 
diluvio di gare amichevoli disputate in lungo e in 
I largo per l'Italia e l'Europa L'estate non è stata ugua- 
i le per tutti, e c'è chi guarda al futuro già con il sorriso 


zi (limati e collegamenti cpn 
le varie sedi in cufsi disputano 
gli incontri Saranno coperte 
TS delle 24 partite del primo 
turno Su Raidue la Coppa Ita¬ 
lia dà appuntamento a tutti gli 
appassfonatl per lunedì e g(o 


OIANNI PIVA 


alone è di circa 20 minuti Sta¬ 
sera, naturalmente, l'attesa è ' 
per Domenica Sprint e per H 
succnsivo Notte Sport Su 
Ràitre sarà Derby a offrire di 
tutto un po sulfa manifesta¬ 
zione che apre la stagione uf¬ 
ficiale del calcio 88 
Anche Capodisirla seguirà 
la Coppa Italia ma solo dal pri¬ 
mo aeiiembre attraverso 
«Spprtime» Teiemonlecarlo 
ollrirà immagini e tiimati delie 
partite alfe ore 20 in Tmc 
News e alle 29 in SMrt News 
U vera novità della stagio¬ 
ne di Coppa Italia che prende i 
Il via stasera sarà (a tofale as -1 
senza di collegamenti via ra -1 
dio Anche le lelevìstoni priva-1 
te non trasmetteranno dirette , 
delle partite di Coppa Italia a I 
Canate 5, Italia 1 e Retequat- 
tro non è slato concesso il 
permesso di irradiare manife¬ 
stazioni ulficialiper 1 esclusiva 
data alia Rai Solamente ne 
cono degli speciali riservati al 
Mllan saranno date notizie ! 
suirandamento del vari in -1 
contri di Coi^a Italia I 


■1 MILANO Sarà proprio ve¬ 
ro che la Sampdona questa 
volta riesce a partire in prima 
fila a pieno diritto una delle 
favorite a recitare da protago¬ 
nista la prossima stagione? La 
Coppa Italia comincia racco¬ 
gliendo questa sorta di simpa¬ 
tica sfida 

La Samp, la squadra del 
giocatore che all'estero ci in¬ 
vidiano, quel Viali! che tanto è 
piaciuto all'Europeo, ha reci¬ 
tato con una autorevolezza 
che la impone nello stretto 
gruppo delle formazioni che 
hanno fatto capire, per quanto 
non omogenei e ingannevoli i 
rìsuliati degli incontri fin qui 
svoltisi, che la Samp pare es¬ 
sersi tolta di dosso l’etichetta 
di out sider di lusso Non è 
certamemie la squadra di fio- 
skov la sola ad aver dato la 
netta impressione di aver tro¬ 
vato equilibri di qualità, ma ha 
fatto bene soprattutto in Euro¬ 
pa, con avversari di rango e 
questo non può non essere un 
segnale importante Per lo 
stesso motivo con la Samp ec¬ 
co li Milan che ha già fatto 
vedere di non aver perduto la 


memoria e con quella la capa 
cità di ritentare di giocare il 
bel calcio che I ha portata alio 
scudetto 1 campioni d Italia 
hanno il dovere di raccogliere 
ia sfida lanciata da loro stessi, 
il compito di ripetersi è un 
onere che sta appeso a quello 
scudetto cucito con tanto or- 

^ sulle maglie rossonere 
iiian che deve ntrovare 
equilibri decisivi, ma te indica¬ 
zioni fannodire che Sacchi ed 
I SUOI cl saranno E con il Mi¬ 
lan anche II Napoli, npulltosl 
in fretta delle scorie che ave 
vano troncato quella che pa¬ 
reva I inarrestabile corsa ver¬ 
so il raddoppio La squadra di 
Bianchi fin da ora sembra pro¬ 
prio pronta a tentare di acciuf¬ 
fare quello che il Milan è nu- 
scito a soffiargli con il suo cla¬ 
moroso finale di campionato 
Sono queste, fra le forma¬ 
zioni dei club che hanno per 
bilancio il dovere di mettere 
nel programmi il tentativo di 
arrivare allo scudetto, le tre 
squadre che più In fretta pare 
abbiano saputo giovar^ degli 
inserimenti effettuati con la 
campagna acquisti Dossenae 
Victor nella Samp, Rljkaard 


nei Milan Alemao sono i no 
mi che hanno tenuto banco, 
se gta CI sono dei buoni ri 
scontn non dipende certo co 
mumque solo da loro 
Esempio chiarissimo e 
quanto ha scelto di fare Ba¬ 
gnoli nel Verona con una 
svolta notevole soprattutto 
pensando a quanto 11 tecnico 
veronese fosse legalo a solu¬ 
zioni più tradizionali Gioca a 
zona e soprattutto gioca già 
bene fino a sorprendere gli 
osservatori, la giovane squa¬ 
dra viola di Enk^n, che prò- 
pno misurandosi con quella 
che e stata indicata come la 
regina dell estate, la Samp, ha 
dimostrato ima struttura tatti¬ 
ca veramente di pregio so¬ 
prattutto perchè impostata su 
giocaton giovani E con buon 
passo si è mossa anche la La¬ 
zio soprattutto tenendo conto 
che 1 allenatore ù è messo al 
lavoro su un gru[^ che non è 
certo stato scelto e impostato 
secondo le sue scelte E già 
entrando nel clttha di un der¬ 
by ritrovalo ecco che fa da 
contraltare la condizione del¬ 
la Roma che ha (ermimato (a 
fase di preparazione senza es¬ 
sere riuscita a darsi una ossa¬ 
tura in qualche modo credibi¬ 
le Degli squadroni è certo 
questo quello che chiude la fi 
la molto staccato 
In mezzo ci sono squadre 
come inter Juve, Bologna 
che hanno avuto prestazioni 
felici ed altre meno, dove è 
chiaro che la ricerca della mi¬ 
glior^ formula è più difficoito- 
sa Soprattutto per la Juve che 
di fatto deve ricominciare tut¬ 
to ora 



loft esordio ufficiò 


Alla seconda fase della Coppa 
Italia ur^peranno te prime tre 
dassifieatt di ogni girone cfw, a 
loro volta, andranno a formare 
altri sei gironi di quattro 
squadre SI qualificheranno le 
vincenti di ogni raggruppamento 
piu le due migiiori seconde 
dassifiatc. otte hirmaiioni che 
daranno vita ai quarti di finali c 
alia successiva diminazìenc 
diretta attraverso un doppio 
conhpnto di andata c ritorno. 


Allenatore che va, allenatore che viene e non è ancora campionato 

Empoli, panchina incandescente 
Cla^luna se ne toma a casa 


m EMPOLI Clagluna se ne 
toma a casa con il poco ara 
tiflcanie titolo di primo alle- 
inatorè che è stato cacciato. 
Per lui la stagione ufficiale 
non è mal iniziata quest'an¬ 
no Qualche amichevole e 
molti allenamenti Uno scam¬ 
polo di attività che è comun- 

3 ue stato sufficiente al presi- 
ente dell'Empoll, Bini, per 
prendere la drastica decisio¬ 
ne, un passo che ha avuto co^ 
me primo risultato quello di 
vedere i giocatori schierarsi 
apertamente con II tecnico, 
contro la scelta della società 
Pòche settimane fa si era as¬ 
sistito ad un'altra presa di po¬ 
statone di calciatori, più cla¬ 


morosa, soprattutto per i no¬ 
mi coinvolti, di segno oppo¬ 
sto A Napoli i giocatori si 
erano apertamente pronun¬ 
ciati contro tl tecnico Bian¬ 
chi In ambedue 1 casi si può 
registrare che la società ha 
agito senu farsi condiziona¬ 
re dai parere dei «dipenden¬ 
ti» 

Un pizzico di mistero nelle 
parole con le quali il presi¬ 
dente dcirEmpoll ha cercato 
di spiegare II perchè della sua 
decisione a) di là del compli¬ 
menti a chi parte che In oue* 
sti casi sono sempre partico¬ 
larmente generosi e della sof¬ 
ferta necessità di Compiere 
una «scelta decorosa» «Non 


era Clagluna I allenatore che 
poteva dare la svolta neces¬ 
saria a questo gruppo di gio¬ 
vani giocatori , forse l'errore 
è stato quello di non aver va¬ 
lutato a fondo le circostanze 
all'Inizio, quando è stato dato 
fincarico a Clagluna» 

Bini Insomma dice in mo¬ 
do abbastanza chiaro di es¬ 
sersi accorto di aver com¬ 
messo un errore e di averlo 
capito subito Va anzi detto 
che proprio Bini fin dai primi 

g iorni della assunzione di 
laaluna andava manifestan¬ 
do in modo tuU'altro che n- 
servato le sue perplessità, in¬ 
somma non ha mai dato 1 im¬ 
pressione di essere stato cer¬ 


to della sua scelta A auesto 
punto non resta che chieder¬ 
si per quale motivo ha deciso 
u^mente di assumere Cla¬ 
gluna, una scelta che non è 
certo marginale nella gestio¬ 
ne di una società di calcio, se 
c'erano dei dubbi, delle per¬ 
plessità 

Tra I «si dice», che in que¬ 
ste circostanze possono an¬ 
che essere utili, quello di un 
condizionamento, quasi che 
I assunzione di Clagluna fos¬ 
se stata caldeggiata o proba¬ 
bilmente legata a rapporti 
con qualcuno in grado di co- 
stnngere il presidente Bini ad 
un passo del genere Che di¬ 
ranno in Lega? 




Roberto Clagluna 


■■ EMPOU Gigi Simom è il 
nuovo allenatore dell’Empoli 
Ne ha dato comunicazione uf¬ 
ficiale la società toscana dopo 
l'esonero di Roberto Claglu- 
na Gigi Simoni, 49 anra, nello 
scorso camirionato ha allena¬ 
to il Genoa m sèrie «B» ed è 
stato sostituito nel corso della 
stagione da Amilo PeiDtti Du¬ 
rante lasuacarriereSUnoidha 
otténuto cinque iMromoztoni 
dalia «B» alla serie «A», due 
volte con il Genoa, due volle 
ron il Pisa ed una volta con II 
Brescia L’accordo economi¬ 
co e tecnico tre Slmoni e la 
società azzurra è stato rag¬ 
giunto nella sede dell’Einpoli, 
dopo soli dieci minuti di «trat¬ 
tativa» Il tecnico SI è poi reca- 


. 





Tennis. Oggi finale a San Marino 

Mezzadri: «Coà ho sedotto 
e abbandonato Iltalia...» 


Al pnmo torneo internazionale di tennis di San 
Manno si torna finalmente a parlare italiano In 
senso tennistico è ovvio Grande prova di France¬ 
sco Cancellotti che ha disputato un ottimo torneo 
e che ha guadagnato la finale a spese di Claudio 
Mezzadn L'atleta rossocrociato ormai gioca la Da¬ 
vis per la Svizzera Nessun nmpianto per la scelta 
effettuata 


BRUNO LICONTI 


La Giraf a New York per il poker 


AH Non poteva esserci regalo migliore e più 
fradlto per Stèffl Qraf, la tennista tedesca che 
occupa attualmente il numero 1 nella classifica 
mondiale deli'Atp La Qraf esibisce in questa 
foto la maglietta che le è stata donata durante 
la conferenza stampa di Mahwah, presso New 
Yorit, nella quale è possibile notare la scritta 
che augura la vittoria del Grande Slam Dopo i 
successi in Australia, a Parigi nel «Roland Qar* 


ros» e a Wimbledon alia imbattibile tedeschi- 
na è sufficiente conquistare anche i prossimi 
Open statunitensi di Reshing Meadows per en 
trare defmitivàmente nella stona del tennis 
femminile Avversarie temibili della Graf in 
questo tentativo saranno le solite Martina Na- 
vratllova, Chris Evert e la giovane Gabriela Sa¬ 
batini Pnma dell Impegno di Fleshing Mea 
dows la tedesca sarà impegnata nei prossimi 
giorni nel torneo di Ramopo College 


H SAN MARINO Al pnmo 
torneo internazionale di San 
Marino si torna a parlare ita¬ 
liano In senso tennistico ov 
viamente Ed era finalmente 
tempo Non vi sono da fare 
né squilli di tromba ne tanto¬ 
meno suonare le campane a 
distesa, ma di essere mode¬ 
ratamente soddisfatti quello 
SI E li mento se vogliamo lo 
dobbiamo anche dare ad 
uno sconfitto, all italo sviz¬ 
zero Claudio Mezzadri Non 
e un paradosso bensì un fat¬ 
to reale Mezzadri àrdendo 
contro Francesco Canceìlot- 
ti m semifinale per 1-6, 7-5, 
6 2 ha rìdalo smalto e vigore 
al perugino che così ha me¬ 
ntalo di approdare in finale 
in un torneo che l'ha visto 
praticamente quasi sempre 
in salita Solo la volontà ter 
rea tetragona di Canceilotti, 
che pare nturnalo al suo fati¬ 


dico 1984.1 ha proiettato a 
superare via via Urbinati 
Fioroni fmgaramo e poi per 
I appunto Mezzadn m semi 
finale Claudio Mezzadn na 
lo a Locamo da padre italia¬ 
nissimo di Bologna nella cui 
squadra militò con valore 
negli anni Cinquanta, ha 
compiuto il 10 giugno scor¬ 
so 23 anni L'anno scorso ha 
avuto momenti di grande 
tennis arrivando ad occupa¬ 
re net novembre scorso ia 
26e5ima posizione nel ran 
king mondiale Ad una certo 
punto vi era stata una lunga 
trattativa con la nostra fede¬ 
razione per tesserarlo e 
quindi farlo giocare con i co 
lori azzum in Coppa Davts 
Lunghe discussioni diatnbe 
tira e molla e poi piu nulla 
Anzi Vi furono momenti di 
grande polemica per fortuna 


poi rientrata 

Vi è flato u BOBento lo 
col fOBbrava itaUaoo 
e pronto a dtfeodare I colo¬ 
ri azzurri, poi è finita co¬ 
me aappluBO, v) aono rlB- 
ptaotl COBO è andata? 
«li mio piu grande sogno era 
quello di giocare per l’Italia 
- dice Mezzadn - però non 
potevo continuare a litigare 
con tutti, tecnici e federazio¬ 
ne» Rimpianti? «Assoluta- 
mente no Oggi come oggi 
difendo I colon svizzeri e se 
dovessi tornare indietro nfa- 
lei le stesse cose l miei rap¬ 
porti sia con I giocatori che 
con la Federazione sono ri¬ 
masti ottimi» 

Cosa è cambiato rispetto 
liTanno Kono? 

«L’anno passalto ottenni lut¬ 
ti I miei risultati piu validi in 
tre mesi (Gstaad Ginevra e 
Vienna) mentre quest anno 
non sono stato bene fisica 
mente Già al torneo di Ro¬ 
ma ho avuto un attacco in- 
tiuenzaie con conseguenza 
di bronchite a Pangi poi 
con Becker avevo avuto an¬ 
che l opportunità di vincere 
invece o perso Ho subito 
poi un operazione di artro 
scopia ai ginocchio e sono 
rimasto fermo per tresetti 
mane senza giocare Adesso 



A Uveipool 
esplode 

la «Rushmania» 


Il ntomo di ian Rush (nella foto) in Inghilterra si sta già 
nveiando un grosso affare per il Liverpool Quando è arri¬ 
vata la notizia del divorzio tra il goleador gallese e la 
Juventus, sulle rive del Mersey è esjMOsa la «Rushmania» e 
I botteghini del club inglese sono stati presi d assalto I 
tifosi hanno soltoscntloTn una sola giornata abbonamenti 
per circa 75 milioni di lire facendo cromare lutti 1 record 
nella storia della società «Non mi era mai succe<iso di 
vedere una cosa del genere - ha detto un portavoi'e del 
' reds" - il ritorno diian Rush non solo ci farà bene dal 
punto di vista calcistico ma anche da quello finanziario» I 
giornali, intanto, continuano a nempire le loro ^ine 
sportive con commenti su commenti a quello che in Inghil¬ 
terra viene considerato l'avvenimento dell estate 


GU ORARI E OU AHBITm 

OlronB 1 

Ascoti-Raooma ore 20 30 Pucci 

Monopoll-Brescia ore 17 30 Cafaro 

Parma-Inter ore 20 30 Sguizzato 

Qltoff 2 llllllllllll[|lllllllllllll[llllll(lllll[|llllll 

(e Riccione) Cesena-Udinese ore 21 Luci 

Triestina-Torino ore 20 30 Beschin 

PoQQia-Catenzsfo ore 20 30 Boaai 

OlronB3 lllllllllllllllllllllllllilllllllllllli 

taSUecusa) Messina Camp^esso ore 17 30 Senguineti 
(a Brescia) Milan-Ucata ore 20 30 Felicani 

Pascara-Lazio ore 20 30 Cornieti 

OlrenB 4 lllllllllllllllillillllllllllillllllOT 
Atalanta-Taranto ore 20 30 Acri 

Cosenze-Juventue ore 20 30 Penelte 

Vteenza-Verena ore 20 45 Quartuecie 

OlrowB IlilllllllllllHllllllllllllllllllllllllllllllll»^ 

Como-Monza ore 20 30 Guidi 

Piicenza-Empoli ore 20 45 TVentalange 

Prato-Roma ore 20 4S Ptiaerto 

Olrowe lllllllllllllllHllllllllllllllllllllllllllllll»^ 

Ancona-Piae ore 20 45 Dal Forno 

ted Ateeeendrie) Genoa-Ftorentine ore 20 30 Baldae 

AìitaiWfcVifMtll _ or» ÌO-30 lori__ 

OlronB? Illilli.. .Illllllllll.mi 

Bartatta-Bari ore 20 30 Amendolia 

Sambenedetteee-Bologne ore 20 45 Coppetelli 

SDezia-Neooli ore 20 45 Nicchi 

OlroBB 8 llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll»^ 

Arezzo-Sampdorie ore 20 30 Di Cole 

Cremoneee-Modene ore 18 Boemo 

Padove-Lecce_ore 20 30 Febbrieetore 


E subito viene 
fatto accomodare 
Gigi Simoni 


Centinaia di tifosi che innal- 
, zavano bandiere e sciarpe 

in CdIdDIra bianconere hanno attèso 

_ ^_ l'arrivo della Juvenlul a Ca¬ 
per LOSBIim mwiatelio dove la squadra 

hmAittiic? rii zolf è in ritiro in vista 

JUVeniUSr dell'incontro di domani 

con li Cosenza Le scene di 

gio anticipano già It clima che si registrerà al Vito» 
durante la partita In previsione delialto che molti tifosi 
non potranno assistere airUvcontro, nelle ultime ore efra 
stata formulato una richiesto da parte degli amministratori 
per la diretta televisiva della partita su Rai 3 


L’uniguaiano 

Vldal 

nel mirino 
dell’Atalanta 


L’Atalanta è interessata ad 
acquistare I attaccante uru¬ 
guaiano Damele Vidal. at¬ 
tuale punto di forza del Pe- 
narol di Montevideo e delia 
nazionale impegnala nella 
fase preparatoria del mon¬ 
diali dì calcio che verranno 
(Untoti nel 1990 in Italia. 


possano perfezionare l’acquisto 


Il Brasile avrà un campiona¬ 
to nazionale con 24 squa¬ 
dre Lo ha deciso il consì¬ 
glio superiore dello sport, 
autorizzando la confedera¬ 
zione calcio brasiliana 


Gildo: 

novità 

nel campionato 
brasOiano 


aiate con il grufm delle 13 die riunisce te squadre più 
importanti e riccne de) paese Salvo dettagli ancora da 
definire i) camirionato nazionale brasiliano (Copa BraslD 
comincerà in settembre e terminerà in maggio il consiglio 
superiore dello sport ha dovuto abrogare una norma in- 
spiegabile in base alla quale nessun campionato poteva 
cominciare in un anno e finire in un anno differente. I 
campionati stoldi dovranno così adattarsi al campionato 
nazionale e potranno ancha tvolgersi allo stesso tempo, 

Rfthgifft II panamense Roberto Du- 

nwv«.p%w ran soprannominato «Mano 

OURin rii pietra» per la potenza del 

suo pugno, già campione 
pUQllB de) mondo dei pesi leggeri, 

Infiitiln welter e welter iunior, 1 o^ 

iminini nerà sui ring U> ha annun- 

■ ■. ■ ciato l'organizzatore di pu- 

gllalo Luis Espada precisan¬ 
do che Duran tenterà di strappare il titolo mondiale del 
pesi medi, versione World Boxing CounciI, airamerkaito 
Iran Baitdey che conquistò la ciMona battendo il fi duino 
scorso per ko alla terza ripma il connazionale Tommy 
Heros Ricoidiaroo che Duran è stato uno dei più sranai 
campioni degli anni '70 e il suo ntomo ai massimi livelli 
solleva curiosità e interesse nei mondo del pugilato 


IO allo stadio in compagnia 
del presidente delia società, 
Silvano Bini, intrattenendosi 
per qualche minuto con i gio- 
calon. con i quali avrà modo 
di parlare più a lungo soltanto 
lunedi mattina Domani a Pia¬ 
cenza, infatti, sulla panchina 
del) Empoli siederà I allenato¬ 
re in seconda, Ferdinando 
Donati 11 iteoallenatore, par¬ 
lando con i giornalisti, si e di¬ 
chiarato «soddisfatto per es¬ 
sere ritornato m Toscana», ag- 

S endo di avere «fiducia 
I squadra cosi comeè sta¬ 
ta impostata dalla società, an¬ 
che se, d accordo con il presi¬ 
dente potrà essere nvisla In 
alcuni ruoli qualora ci doves¬ 
sero essere problemi tecnici» 


Marino Ginta 

» ! , V iS «Pailenio», non cl sarà Pier 

Arrivederei Roma neliien- 

X _ seltinian» dovrebbe 

Cu C pnHIKISSII assumere la canea di presi- 

MMcinMite dente-manager del sodaii« 

IMvaniviiiB zio biancoverde, con uh 

. contralto tnennale «barò - 

ha detto Marino - sarò a 
Prato per seguire l’incontro della Roma In quella sède 
incontrerò tt prendente Ifitria per definire gli ultimi dettagli 
per il mio trasferimento all’Avellino hoblemi non ve ne 
dovrebbero essere in quanto con Viola ho già avuto un 
colloquio e SI è detto, anche se a milincuore, disponìbile a 
melinmiin libertà» Circa la sua probabile nuova carica, 
Marino ha detto «Non sono del resto il primo presidente- 
manager C’è Boniperti alla Juventus, ce ne sono ancora 
altri in serie B» 

UONAfIDOIANÌiACCI 


_ tO SPORT IN TV _ 

Ralimo. 22 50 La domenica sportiva Pugilato, da Capo d'0^ 
landò, Belcastro-Sanabna per li titolo mondiale supergatio 
Wbc, Ginnastica da Rimint, Italia Romania femminile, 0 25 
Ciclismo, da Gand, campioinati del mondo su pista 
Raidve.1320 Tg2 Lo sport; 15 25 Tg2 Diretta sport Sci nauti¬ 
co, da Milano, coppa Europa, Atletica leggera, da Amatrice. 
Corsa intemazionale su strada, 20 Tg2 Domenica sprint, 
0 40 Beach volley, da lesi, campionato del mondo 
Rattre. 15 30 Tennis, da San Marino, finale de) torneo interna¬ 
zionale. Equitazione, da Cervia, concorso intemazionale, 
19 Tg3 Domenica gol 
Ralla l. Ì2 55 Gran Pnx 
Odeoq. 13 Top moton 

Tbm. M 30 Tmc sport Atletica leggera, da Colonia, meeting 
intemazionale 


Claudio Mezzadri 


ho ripreso e in effetti questo 
è il mio primo torneo Nella 
partila contro Cancelloti ho 
giocato un ottimo primo 
tempo poi nel secondo sono 
un poco calato ed infine nel 
terzo non ho piu avuto la te¬ 
nuta per concludere vittorio¬ 
samente I incontro» 

I risultati quindi sono atatl 
inferiori alle atteae? 

«In un certo senso si però 
non completamente anche 
perché sono miglioralo mol¬ 
lo tecnicamente Per tutto 
I inverno mi sono allenato 
con il professor Giannatlasio 
a Roma al centro delle Fiam 
me Gialle Appena sarò gua¬ 
nto completamente come 
mi auguro a) più presto spe 
ro tanto di tornare a quei 
vertici a cui mi stavo tanto 
bene abituando 


apodlMrla. 13 40 Calcio, Europei '88, finale (replica), IS 30 
Juke box (replica), 16 Atletica leggera Gran Pnx di Colo¬ 
nia. 19 Ciclismo, da Gand, campionati mondiali su pista, 
22 IO Atletica lederà, Gran Pnx di Colonia (replicò 


_ BREVISSIME _ 

Convocato Maradona. Drego Maradona è stato convocalo per 
l'amichevole che la nazionale argentina giocherà contro la 
Spagna il 12 ottobre a Madnd 

QcUiiBo, Giro d'OlaDda. il belga Marc Sergeanl ha wnto l'ulti¬ 
ma tappa del Giro d Olanda dominato dal francese ’Thieny 
Mane 

NovratUova onL Martina Navratiiova è stata eliminata dagli 
intemazionali di Montreal Ha perso per 6-16-4 dalla giova¬ 
nissima sovietica Zvereva 

Bordln e Curatalo o.k. Qelindo Bordin si è imposto nel memo- 
nal Palombini di atletica leggera ad Amatnce, presso l^U 
La Curatolo ha vinto la gara femminile 

Risultati del caiMloBato tedeaco. Amburgo-Bayem Monaco 
0-4 Bayer L -Borussia D 2 0. Stoccarda Kickers 4^, Bo- 
chum-Bayer Uerdingen 1-1, Norimberga Mannheim 1-0, Bo- 
russia M -Werder &ema 4-1, Kaiserlaulem Hannover 0-0, 
Karsiuhe-Saint Paul! 3-1, Eintracht Prancoforte-Coionta 1-0 

Moscr a San Ptilegilao. Francesco Moser in coppia con Corti 
ha vinto il critenum degli Assi di San PeUegrina Baffi sì è 
imposto nell'individuale 

A Ca|w d'Orlando boxe Rtf. Capo d'Orlando sarà teatro stasera 
della sfida mondiale dei supergallo Ibf tra il detentore, il 
venezuelano José Sanabria e lo sfidante il calabrese Vin¬ 
cenzo Beicastro 
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I ventisette 
scomparsi 



3 



A cura di 

Andrea Alol 
Vaqja Fenelll 
Laura Raaplno 

Impaginazione 
grafica di 

Remo Boacarla 

Per gemile 
cBnceaaiane della 

Cataediiifce 

Mondadori 


Qui a fianco la fiirna 
autografa di Edgar Wallace 
e II profilo MI glalllila, 
con l'iimnancabllf sigaretta 


Trappole d'acqua e d'amore 


Uinveslìgatìore John G. Reeder, respinta al mittente 
una lettera di vendetta alla «scarlattina», contìnua le 
ind^ sulla sconpm di 27 persone, tutte benefi¬ 
ciarie di una nùsteriosa rendita. Con un tuffo al c^ 
Reeder scopre che anche Margherìb Belman è «nd 

difemyiw.. A lon Pk AnuM o1 dldM ..I.. Co 


uiu oLMcui duuoimiSfCuia i VeUi uimcaoi auin/ 

taldtì a Umdra da due fiatelfi. 

Dopo é che Mari^ierita sparisce... 


L «l sospetta de Silva di que¬ 
sto rgato? - domandà II 
Procuratore 

- Sospetto di lui, si - ri- 
mmim spose Reeder con voce 
qulela,Eagglunge'-Nonrestacheuna 
solo sporaiun, ed é tenue, molto tenue. 

Non disse d Proeuraloie In che cosa 
consistesse quella speranu, ma al avviò 
verso gli unici della Soclelò messicana 
Il alinor de Silva non c'erae Reeder 
al sarebbe mollo siu|>llo di trovaivelo 
Andò dall'avvocato e questa volta an¬ 
che Il signor Ernesto Bracher era nello 
studio col fratello 

Quando Reeder diceva Una cosa ai 
esprlmdva con molta chiaretu 
- Lascia qui un agente di pollala per 
arreìlafò dq SINÌ apiMnii U piwnia è 
mi pare doveroso avvertirne loro che 
sono I suol avvocati 
• Ma che diamine , - cominciò l'av¬ 
vocalo molto stupito 
- Noti so ancoro che Imputazione gli 
farò, ma può essere sicuro che sari 
mollo grave - disse Reeder - Per II 
momento non ho confidato a Scotland 
Yard su Che cosa si basino i miei sospet¬ 
ti, ma il suo cliente dovti lare un rac- 
pqnto mollo plausibile e produrre pra¬ 
ve IRelulablll della sua innocenza, per 
avere la minima speranza di calvezza 
> Non capisco proprio nulla - disse 
l'avvocato tempre piò stupito - Ma che 
cosa ha latto? Devo credere che tutta la 
Storia della Società non sla che una Irò 
de? 

- Non conosco nulla di piò fraudo- 
jetup r replicò I altro con voce secca - 
bomtttt mi farò rilasciare II mandato 
necessario per frugare fra le sue carte e 
nelle sue stanze, come pure Ira le carte 
del signor John Baston Ho In merde di 
dovervi trovare qualcosa di considere¬ 
vole Inlererae per me 
Erano gii le otto, quella sera, quando 
Il signor Reeder usci da Scotland Yard e 
alava svoltando alla solita cantonata, 
quando vide un'automobile che da We- 
slmlnsier Bridge correva verso Sco¬ 
tland Yard Quucuno si sporse dal fine¬ 
strino lacendogll cenno, mentre l'auto¬ 
mobile girava su se stessa per tornare 
Indietro La vettura era a due posti, ed 
era guidata daU'awocalo Giuseppe Bra- 
cher 

- Abbiamo trovato de Silva - disse 
questi con voce ansante, mentre ferma¬ 
va l'automobile vicino al marciapiede e 
saltava a terra 

Era mollo agitalo e aveva II viso palli 
do II signor Reeder avrebbe giuralo 
che gli battessero i denti 
- Deve aver commesso davvero 
qualche grave reato - proseguì l'avvo¬ 
cato - Mio fratello sta cercando di 
strappargli la veriti e se mal avesse 
commesso Iresti di cui lo sospettate lo 
non potrei mal piu perdonarmi di aver 
lo servito Mal! 

- Dov è? - domando Reeder 
- E venuto proprio all ora di pranzo a 
casa nostra a putwich Mio fratello ed 
lo slamo ambedue scapoli e slamo soli 
In casa, ora, edwll è stato altre volte a 
pranzo da noi Mio fratello l ha Interro¬ 
gato ed egli ha fallo delle ammissioni 
Che cl sembrano quasi incredibili Biso¬ 
gna dire che sla mallo 
- Che cosa dice’ 

- Non posso raccontarle nulla Erne¬ 
sto lo trattiene fino al suo arrivo 
Il signor Reeder sali in automobile e 
In un attimo essi volavano sul ponte di 
Weslminsler verso Caraberwell Lane 
House, una costnizlone di stile antiqua¬ 
to, era In fondo ad una strada quasi 
campestre che, come Reeder ebbe ad 
accorgersi, non aveva sbocco Percor¬ 
rendo Il viale carrozzabile per andare a 
fermarsi davanti al porticato egli ebbe 
anche campo d osservare che la casa 


era circondata da un terrena assar este¬ 
so Il signor Brache scese e apri la por¬ 
ta, dalla quale Reeder entrò in un in¬ 
gresso molto bene arredato 

Ura porta era socchiusa 

- È lei, signor Reeder? 

fi funslonatfo riconobbe fa voce di 
Ernesto Bracher ed entrò nella stanza 
il piò giovane del due fratelli era In pie¬ 
di davanti al caminetto Era solo 

- De SlWa e salito un momento a 
riposarsi - spiegò l'avvocato 

- Questa è proprio una bratta faccen¬ 
da, signor Reeder, 

Stese la mano e Reeder si lece avanti 
per sfringergliela Appena ebbe posato 
Il piede sul tappeto persiano aleso da¬ 
vanti al caminetto si accorse del perico 
lo e tentò di lare un salto Indietro, ma 
ormai aveva perduto requilibrio e si 
senti sprofondare nella cavitò nascosta 
dal tappeta, buttò le braccia In avanti, 
cercando di afferrarsi àll'orlo della 
trappola, ma poiché l'avvocato si lece 
avanti col piede alzata per pestargli le 
mani, si lasciò andare e precipitò 

Il colpo della caduta lo fece rimane¬ 
re senza fiato e per un secondo stette 
Immobile, sul pavimento della cantina 
nella quale era sprofondalo Alzando 
gli occhi vide il maggiore del due fratel¬ 
li che guardava glò L'apertura del tra¬ 
bocchetto andava diminuendo a mano 
a manif che I asse, che la mascherava 
normalmente, tornava al suo posto 

- Eaiemo I conir piò tardi, Reeder - 
disse Giuseppe Brache? con un sorriso 
- Abbiamo molle persone intelligenti 
quaggiù 


La cantina ha 
una porta d’acciaio. 

E impossibile 
tentare la fuga 

Una detonazione risuonò nella canti¬ 
na il proiettile sfiorò la gota dell’awo- 
cato, mandò m pezzi un candelabro di 
cristallo e il signor Bracher si tirò indie* 
tfo con un urlo di spavento 

Un secondo dopo la botola era n 
chiusa e il signor Reeder si trovò solo in 
una cantina dai mun di mattoni Non 
completamente solo perché la nvoltel 
la automatica che teneva fra le mani era 
una piacevolissima compagnia in quel 
momento critico 

Dalla tasca postenore trasse una lam 
padina elettrica di forma piatta delia 
quale si servì per esaminare I interno 
della sua prigione I mun e il palmento 
erano umidi fu questa la prima cosa 
che vide In un canto vi era una scaletta 
di mattoni che metteva a una porticina 
d acciaio chiusa a chiave Ad un (ratto 
nsuonò una voce femminile 

- Signor Reeder 

Egli si voltò di scatto, proiettando la 
luce deila lampadina su colei che parla 
va Era Marghenta Belman che si era 
alzata da un mucchio di sacchi sul qua 
le si era addormentata 

- Temo di averla messa in un brutto 
impiccio • gli disse ed egli &i meravi 
gliò della sua calma 

« Da quanto tempo è qui dentro? 

- Da ien sera - rispose ella * li si 
gnor Brachei mi ha telefonalo di anda 
re da lui e mi è venuto incontro con la 
sua automobile Mi hanno tenuta nei 

1 altra stanza fino a stasera ma un ora 
fa mi hanno condotta qui 

- Quale altra stanza? 

Ella accennò ! uscio d acciaio Non 
diede altri particolari sul suo rapimen 


to Non era (Quello II momento di stare a 
discutere della loro sventura Reeder 
sali la ^caletta e tastò la porta, che era 
chiusa dall'altra parte e k apriva verso 
I interno Sulla sua superfic‘q non vi era 
IrMcia di serratura Le domandò dove 
conducesse quella porta e seppe che 
metteva in un cucina sotterranea. La 
r^azza aveva sperato di poter fuggire, 
perché in quella stanzetta un'unica fine¬ 
stra a Inferriata la separava dalla libertà 

- Ma il legno della finestra è molto 
grosso - disse poi - e naturalmente non 
avrei mal potuto smuovere rihferriata 

Reeder Ispezionò un'altra volta la 
cantina, poi mandò la luce della sua 
lampada fino al soffitto 

- E ora che cosa faranno? > doman¬ 
dò pensoso, e come se i suoi nemici 
avessero udito la sua domanda e non 
voteisero lasciargli dubbio sulle foro in¬ 
tenzioni, si udi, a un tratto, ^'gorgoglio 
d'acqua e un secondo do^ àgli aveva i 
piedi immersi fino alla cavlglia« Proiettò 
allora la luce della sua lampstiina verso 


il punto dacui veniva t'acqua Nel muro 
c erano tre fori circolari da ciascuno 
del quali veniva un getto considerevole 
> Che cosà? - bianigliò la ragazza 
^ventata. 

* Salga sulla scala e non si muova - 
ordinò in tono perentorio, facendo 
quindi una rapida tnvesllgazlone per ve 
dere se non fosse possibile fermare 
quella cascata Ma k accorse subito 
che sarebbe statò vano tentarlo Co^ il 
fflittero delle scomparse non era più un 
mistero 

L acqua saliva con incredibile rapidi¬ 
tà. {pungendogli prima alle ginocchia 
poi Hno (die cosce, per ctd egli andò a 
raggiungere la giovane sulla scala 
Non avevano nessuna possibilità di 
sfuggire alla loro sorte Reeder indovi¬ 
nò che l'acqua sarebbe salita soltanto 
fino a una data altezza, in modo da 
impedir toro di afferrarsi alla trave o 
alla puleggia della quale indovinava an¬ 
che troppo bene (l terribile scopo I 


morti dovevano, in un modo o nell'al¬ 
tro. essere tirati fuori da quel carnaio 
Per quanto forte nuotatore egli fosse, 
capiva 1 impossibilità di mantenersi a 
galla per tutte quelle ore di attesa SI 
levò il soprabito e il panciotto sbotto¬ 
nandosi (I cplletto 

• Sarà meglio che si tolga la gonna - 
disse alla ragazza, col tono più naturale 
del mondo - Sa nuotare? 

- Si - rispose ella a voce bassa 

Egli non le chiese la cosa che più gli 

premeva di sapere per quanto tempo 
poteva resistere a nuotare? 

Segui un lungo rilenzio L'acqua sali¬ 
va sempre più alla 

- Ha molla paura? - domandò egli 
prendendole una mano 

- Mi par di no Sono contenta, però, 
che lei sia qui con me Perché fanno 
questo? 

Egli non rispose, ma si portò la pic¬ 
cola, morbida mano di Mar^rfta alle 
labbra e la baciò 

L'acqua era ormai giunta airulllmo 
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scalino Reeder aspellava con le spalle 
appoggiate alla porta A un tratto udì 
che qualcuno la toccava dall'altra par¬ 
te, udì un leggero cigolio come se fos¬ 
se stalo rilato un chiavistello Scansò 
allora, con dolcezza, la ragaiia e posò 
la palma della mano sulla porta Non 
c'era piò dubbio ormai qualcuno tenta¬ 
va di aprire Egli scese un gradino e a 
un tratto senti che la porta cedeva e 
veniva verso di lui. lasciando momenta- 
neamenle scorgete un raggio di luce 
Un secondo dopo egli aveva spaJanca- 
to la porta e si era precipilalo dentro 

- Mani in alto! 

colui che era dall'altra parte della 
porta lasciò cadete la sua lampada e 
Reeder che aveva ditello II raggio della 
propria sullo sconosciuto poco mancò 
non cadesse all'indleiro per la sorpre¬ 
sa Poiché l'uomo fermo nell'andito era 
Mills, lex-galeotto che gli aveva portalo 
la lettera inietta da Daitmoor 

-Vqbene.padrane-haiholtòMills. 
-Ci sono cascalo 


E fu allora che Reeder ebbe In un 
lampo tulle la spiegazionn. Allenò la 
ragazza per la mano a la Irascinò lungo 
un corridoio che già cominciava ad «- 
aere invaso dall'acqua, 

- Da che patta stata entralo, Mills?- 
domandò In tono aulorilario. 

- Dalla finaMra 

- Mostratemi la via, presto 

Il galeotto lò precedette vena la fine¬ 
stra, la stessa, evldanteraanla, che la 
ragazza aveva guardato con Mirto rlaal- 
darlo L'IntetriUaaraiMMtolta,Untala 
•ollavtta ani suol cattlini anuggini|l a 
un aacondo dqpo tutl'a Ira avavano i 
piedi sull'erba, manne aul hno capo 
bnllavano la «alla 

- Milla - disse Reeder a gli trainò ta 
voce - eri venuto par lare un «rniIpMiT 

- Proprio cosi - borbottò Milla. - Ira 
ho glò (tetto che cl aono calcala a non 
le darò molto da lata. 

- Vatlanal - sibilò Roadar. - E fila 
prasiot E Dia, (pia cara signorina, noi 
due andiamo a low una piccoli pasaag- 

Pochi sacondl dopo un agama d| 
randa rimala a bocca aperta per la ma¬ 
raviglili aboifando un uomo Mlampa- 
lo. In manteha di camicit. In contpa- 
giùi di una ragaiza. la quale non avana- 
Indosso altro che una sottovaita di aa- 
M- 


Tante vittime 
scelte bene 
da diiB avvocati 
in rovina 

> La Sodeià mn^cant era condro- 
sta dei due Bracher - spiegò Rccdgriil 
suo supepore- - tlohn Barton non «4" 

La sua stanza serviva unfcamente 
di mezzo di comunicazione Ira un ufff' 
CIO e l'oliro L'impiegato della Sodelà 
era cieco, naturalmenie lo me ne ac¬ 
corsi subito, fino dalla prima volta che 
lovldl Ci sono parecchi daltilografi eie- 
chi. impiegati nelle CliQr Unimptegato 
cieco era indi^iensabile, volendo invi* 
tenere il segreto sull'identttà di deriva 
etri Bracher 

■Lo studio degli avvocati Bracher an¬ 
dava a rotoli da diversi vini Si verrà 
probabilmente a scoprire che quel due 
ai sono appropriati del denaro def 
clienti Comunque, hamio avqto la inà* 
gnUica idea d’invogliare la genie a inve- 
stim i propri capitali in un’ipolettca so¬ 
cietà, con la promessa <U favoloai divi¬ 
dendi 

■Le vitiime erano sempre ben scelte 
e Giuseppe, che era la mente direttiva, 
conduceva un'inchiesta rigorosisrima 
per accertare che i disgraziatt non aves* 
sere né baranti né amia Se qnalcuno 
dei candidati destava qualche sospetto, 
gli scrivevano una lettera con nome di 
Bracher, per consigliargli di investire il 
suo denaro in un rnodo più sicuro 

•Dopo che per un snno o due le era¬ 
no stati pagsti i suoi dividendi, Is disgra¬ 
ziata vittima veniva attirala nella casa di 
Duiwich e lì scientìflcamente stqqms- 
sa. IVoveremo probabilmente un cimi¬ 
tero privato npl parco Dal conto ap¬ 
prossimativo che ho fatto, giudico che 
con questo sistema i due fratelli siano 
nusciti in due anni ad anrropriani di 
circa centòventimila ràeriine» 

> E incredibile! • esclamò il Procura¬ 
tore - Addirittura Incredibifr! 

Il signor Reeder alzò ieggermente 
una spaila. 

* E perché poi rimandaiotio l'esecu¬ 
zione della Vgnorina Belman? 

11 signor Re^er tossi 

- Volevano infatti sbarazzarsene, ma 
non hanno voluto ucciderla pr^ di 
avermi nelle loro mani Percontomio 

- e il signor Reeder tossì un'altra volta - 
percontomio devono aver sospettato 
che m'interessassi in modo particolare 
a quella ragazza 

- E avevano ragione? > domandò if 
Procuratore 

Il signor Reeder non rispose 


Domani la prima pwtata di 
•Sabbie nere* di Lewis NkntI 

















